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Il presidente Pera comunica: «Qui ci 
fanno la guerra, e dovremmo 
continuare a batterci il petto? Intanto, 
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c’è una cosa che non dovremmo fare l’occhio di chi tenta i’appeasement». 
più. Dovremmo smetterla con l’inerzia, Marceiio Pera, presidente del Senato, 
la reticenza, la furbizia di chi strizza intervista a La Repubbiica, 30 agosto 


La guerra dei mondi: bombe, str^ esecuzioni 

Israele, a Beersheva kamikaze portano orrore su due bus: 16 morti, deeine di feriti. Rivendica Hamas 
Russia, a Mosca una donna si fa saltare in aria alla fermata della metropolitana: 10 morti, 50 feriti 
Iraq, i terroristi uccidono 12 ostaggi nepalesi. Reporter francesi, rultimatum slitta di altre 24 ore 


Se si Invoca 
LA Guerra 


I a guerra al terrorismo 
yy I vincere», ha 

detto ieri George Bush, 
in un momento di verità che i suoi 
hanno subito smentito. Ha detto 
la cosa giusta, il vero argomento 
che ha unito in una insolita, vastis¬ 
sima alleanza tutti coloro - pacifi¬ 
sti ed ex generali - che in America 
e nel mondo hanno detto subito 
che la guerra sarebbe stato un pau¬ 
roso errore. 

I tremendi episodi di questa gior¬ 
nata di sangue sono diversi, lonta¬ 
ni, ma mandano lo stesso tremen¬ 
do messaggio: la guerra è una arre¬ 
trata e infantile sottovalutazione 
del terrorismo. 

L’esempio ceceno è quello che spa¬ 
venta di più. Vladimir Putin, un 
finto leader e un finto furbo, che 
assomiglia molto al suo amico Ber¬ 
lusconi, ha raso al suolo Grozny, la 
capitale, ha portato distruzione e 
morte in ogni angolo della Gece- 
nia, ha accumulato cadaveri a cen¬ 
tinaia di migliaia. Ma il mostro del 
terrorismo sfugge e ritorna. E 
quando non colpisce Mosca nel 
modo clamoroso e sanguinoso di 
ieri (ma colpisce spesso, dovunque 
in Russia) quando non abbatte (o 
fa abbattere) teatralmente due ae¬ 
rei, come è accaduto solo due gior¬ 
ni fa, quasi non si viene a sapere. 
Ma si muore. O si vive con più 
terrore. 

In Iraq rapimenti, ricatti, minacce, 
esecuzioni, sono diventate lo spa¬ 
ventoso carnevale di un Paese com¬ 
pletamente allo sbando, con un fin¬ 
to Primo ministro e gli americani 
chiusi nei carri armati e nei 
bunker, che distruggono molto 
ma non controllano nulla. Soprat¬ 
tutto non sfiorano il terrorismo, le 
sue sortite piene di sangue ma an¬ 
che ambigue, il suo apparire da un 
lato (contro i combattenti) dall’al¬ 
tro (contro i pacifisti) e con indeci¬ 
frabili puntate quasi frivole fuori 
dal caos iracheno, mostrando di 
prendere di mira una legge france¬ 
se per passare chissà a chi chissà 
quale messaggio. 

F.C. 
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Israele 


Russia 



Una delle vittime dell’attentato al bus In Israele 


A PAGINA 4 Alcune vittime dell’attentato di Mosca 


A PAGINA 5 112 nepalesi trucidati in Iraq 


Afitalìa, tutti gli errori a carico dei lavoratori 

Azienda al collasso, Cimoli fa sapere ai sindacati che si dovrà tagliare: in vista più di 5mila licenziamenti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II «supercommissario» della 
compagnia di bandiera ha incontra¬ 
to Epifani e Pezzotta. Sul tavolo: il 
piano lacrime e sangue. E solo 15 
giorni per «chiudere» la trattativa, 
pena il commissariamento. Gli esu¬ 
beri previsti saranno tra 4.600 e 
5.500. Ma circa la metà degli attuali 
dipendenti confluiranno in Az Ser¬ 


vice, che passerà sotto il controllo 
di Eintecna, per essere poi «smem¬ 
brata» tra altre società. Insomma, 
sotto le insegne della linea aerea 
(Az Fly) resteranno circa 7.500 di¬ 
pendenti: meno della metà degli at¬ 
tuali. Oggi Cimoli incontrerà Ange- 
letti, mentre alla Magliana prosegui¬ 
ranno i tavoli tecnici con le catego¬ 
rie. 
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Resistenza 


Fecondazione 


Artisti con l’Anpi: 
«Non si cancella 
la storia» 
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Rutelli-Mastella 
patto per fermare 
il referendum 

FANTOZZIAPAGINAlO 



Trentenni 

Senza 

Storia Comune 

Chi ha Paura 

DI Noi 

Paolo Guarino 

Claudio Di Turi 

A bbiamo trent’anni. Cir- 
AA ca. Se ci diamo un margi¬ 
ne d’errore piccolo ma suffi¬ 
ciente a conservare almeno un 
po’ di coerenza a questa già va¬ 
ga generalizzazione, ne abbia¬ 
mo tra 27 e 33. Non è poco. 
Non è solo matematica. 

Siamo nati negli anni 70. Nel 
pieno degli anni 70, tanto da 
riuscire a viverci un po’ dentro. 

^ e avessi ricevuto un euro 
«Jper ogni volta che ho 
sentito ripetere «Voi giovani 
siete il futuro del nostro parti¬ 
to» probabilmente oggi avrei 
la possibilità di godermi la 
mia villa abusiva in Sardegna 
con una bella bandana in te¬ 
sta. 

Su rUnità si dibatte della ge¬ 
nerazione invisibile. 
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Michael M oore aaita i rep ubblicani 

Fahrenheit alla Convention 

fvOtltC del video Maria Novella Oppa 

Faccia da direttore 


Piero Sansonetti 

NEW YORK Intorno alla Convention 
repubblicana continuano le manife¬ 
stazioni di protesta e anche gli inter¬ 
venti della polizia. Ieri c’è stato qual¬ 
che tafferuglio e un poliziotto è rima¬ 
sto ferito. Il clima però, neU’insieme, 
è pacifico. Almeno questa è l’impres¬ 
sione, sebbene le cifre contraddica¬ 
no questa impressione: ci sono già 
stati 500 arresti. Un’enormità. Proba¬ 
bilmente in Italia, se durante un con¬ 
gresso di partito ci fossero 500 arre¬ 
sti, non si parlerebbe d’altro, l’atmo¬ 
sfera politica si infuocherebbe, forse 
il congresso dovrebbe essere interrot¬ 
to. Qui in America è diverso. Essere 
arrestati non è una cosa poi così stra¬ 
ordinaria. Capita spesso. 

SEGUE A PAGINA 6 


G rande scoop dei tg Rai: il direttore generale Flavio Cattaneo ha 
concesso loro un’intervista. Ma più dell’esclusiva, conta il tono 
di degnazione dello spot aziendale. La faccia di Cattaneo, infatti, è 
quella di un marpione soddisfatto, sorridente, perfino un po’ sfottente 
nei confronti del pubblico, che dovrebbe essere il suo editore. Mentre 
ovviamente il massimo dirigente Rai non è sfiorato da nessun imbaraz¬ 
zo per essere stato insediato, per non nuocere, dal padrone dell’azien¬ 
da concorrente. Né tantomeno per aver costretto alle dimissioni la 
presidente di garanzia Lucia Annunziata minacciandola cavalleresca¬ 
mente di calci in culo (letterale, per la cronaca). Ora questo signore, 
che dirige la Rai meno pluralista di tutta la sua storia, viene a dirci che 
la stagione a venire sarà tale e quale a quella passata, cioè squallidissi¬ 
ma. E, con un ghigno di irridente presa in giro, non manca di precisare 
che, certo, si spera di coniugare la quantità con un po’ più di qualità. 
Ma pensa. Poi, come se stesse distribuendo il mangime alle galline, pio 
pio, ecco che concede il ritorno del teatro in tv, come cinquant’anni fa. 
Un’idea così geniale e innovativa, che deve avergliela suggerita Mauri¬ 
zio Gasparri. 
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Leonardo Sacchetti 


«Quello che vedete è il destino di tutti 
gli agenti traditori, spioni, e non abbia¬ 
mo paura di niente». Sono le parole dei 
terroristi dell’«Esercito di Ansar al Sun¬ 
na». Quel che si vede - su una pagina 
web - sono i corpi martoriati dei dodici 
ostaggi nepalesi, rapiti dal gruppo inte¬ 
gralista lo scor- 


1 

IRAQ la guerra infinita 

L’atroce rivendicazione del gruppo 
«Esercito di Ansar al Sunna»: 
ecco il destino di tutti i traditori e delle spie 
noi non abbiamo paura di niente 

1 


Cuochi e addetti alle pulizie per una ditta 
giordana, erano stati rapiti il 20 agosto 

Le immagini dei corpi martoriati 
mostrate in un sito Internet degli integralisti 


Massacrati 12 ostaggi nepalesi 

Uno di loro sgozzato. Gli assassini: erano buddisti venuti in Iraq per servire eristiani ed ebrei 


SO 20 agosto. 

Dodici corpi a 
terra: uno sgoz¬ 
zato e poi deca¬ 
pitato, altri feri¬ 
ti mortalmente 
e successiva¬ 
mente colpiti 
da raffiche di 
mitra. Nel gior¬ 
no della scaden¬ 
za del secondo 
ultimatum per 

la sorte dei due reporter francesi, l’enne¬ 
sima ondata di barbara violenza inonda 
l’Iraq. 

A pagare la furia omicida dei terrori¬ 
sti, ieri sono state persone che, secondo 
le parole del ministro degli Esteri del 
Nepal, Prakash Sharan Mahat, dette do¬ 
menica scorsa in un video in cui il gover¬ 
no asiatico chiedeva la loro liberazione, 
non svolgevano «attività militari e sono 
lavoratori comuni che hanno cercato la¬ 
voro all'estero. Noi non abbiamo pre¬ 
senze militari in Iraq e non abbiamo 
mezzi ufficiali per controllare gli sposta¬ 
menti dei nostri concittadini. Sono arri¬ 
vati per conto proprio». 

Secondo quanto riferito dalle autori¬ 
tà del Nepal, i dodici si erano recati 
illegalmente in Iraq, alla ricerca di lavo¬ 
ro: erano cuochi e addetti alle pulizie 
per conto di una società giordana. Le 
parole del responsabile della diplomazia 
nepalese, però, non hanno impedito ai 
terroristi dell’«Esercito di Ansar al Sun¬ 
na» di uccidere i 12 nepalesi, sgozzando¬ 
ne alcuni e decapitandone altri, infieren¬ 
do sui loro colpi con raffiche di mitra. 

«Abbiamo eseguito la sentenza di 
Dio contro i 12 nepalesi credenti in Bud¬ 
dha e arrivati dal loro Paese per combat¬ 
tere i musulmani e servire gli ebrei e i 
cristiani», si legge nel messaggio firmato 
dall’«Esercito di Ansar Al Sunna». Solo 
sabato scorso un video aveva mostrato 
gli ostaggi nepalesi mentre leggevano 
un messaggio con cui dichiaravano di 
esser stati convinti a lavorare in Iraq 
con l’inganno delle «bugie americane». 
«L’America si è presa gioco e ha chiesto 
aiuto agli altri per combattere l'Islam e 
la sua gente», è stata la risposta data dal 
gruppo terroristico nel documento di 


II massacn 

Mfcriiìtervista 

B Moriono Qotroni I 
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massacro dei 12 nepalesi rapiti in Iraq il 20 agosto scorso mostrate sul sito del gruppo estremista islamico Ansar al-Sunna 


Nepal, terra sconvolta 
dalla rivolta maoista 

Il Nepal è una monarchia costituzionale 
retta dal re Gyanendra Bir Bikram 
Shah Dev, succeduto i primi di giugno 
del 2001 al fratello Birendra, ucciso 
insieme a molti altri componenti della 
famiglia reale nella strage - a tutfoggi 
ancora avvolta nel mistero - avvenuta 
nel Palazzo reale. Nel paese da anni è 
attivo un movimento guerrigliero 
maoista che punta al rovesciamento 
della monarchia. La rivolta maoista è 
iniziata nel 1996 nel distretto di Polpa 
(ovest del Paese), uno dei più poveri del 
Nepal. La «guerra di popolo» si è 
rapidamente diffusa in gran parte del 
territorio è, secondo stime fornite da 
varie organizzazioni umanitarie, è 
finora costata la vita a migliaia di 
persone. Il movimento maoista si è 
anche costituito in partito (il Nepal 
Communist Party-Maoist. Ncp-M), 
uscito dal sistema parlamentare 
democratico alla fine del 1995. Il suo 
attuale leader è Pushpa Ramai Dahal, 
nome di battaglia Prachanda, un 
quarantacinquenne professore di 
agronomia. Secondo Amnesty 
International in Nepal vi sono stati 378 
casi di «sparizioni» nell'ultimo anno, 
molti di più del totale riscontrato negli 
ultimi 5 anni. Secondo Amnesty le forze 
di sicurezza ostacolano le indagini sulle 
«sparizioni» da parte dei magistrati 
nepalesi. 


rivendicazione apparso su Internet. 

Il governo di Kathmandu, condan¬ 
nando l’esecuzione dei suoi 12 cittadini, 
ha esortato l’intera comunità internazio¬ 
nale a rispondere in modo incisivo con¬ 
tro i responsabili. «Uccidere civili inno¬ 
centi - si legge in un comunicato dirama¬ 
to dal governo del Nepal -, senza nem¬ 
meno porre condizioni per il loro rila¬ 
scio, è incompatibile con il comporta¬ 
mento del più 
basso livello 
della civiltà 
umana». 

Amnesty In¬ 
ternational ha 
chiesto con for¬ 
za la fine di que¬ 
sta spirale di 
violenza che, 
ormai, prende 
di mira molti 
cittadini occi¬ 
dentali anche 
non legati ai paesi con i propri militari 
presenti in Iraq. «Nulla può giustificare 
questi atti orribili - ha denunciato Amne¬ 
sty - che mostrano il disprezzo per il 
diritto più prezioso, quello alla vita. 
Azioni del genere possono avere un im¬ 
patto negativo su tutti gli iracheni che 
aspirano a una vita normale e al rispetto 
dei diritti umani». 

L’«Esercito Ansar al Sunna» viene 
ritenuto una frangia del gruppo «Ansar 
al-Islam», a sua volta indicato come cel¬ 
lula in Iraq di Al Qaeda. «Ansar al Sun¬ 
na» (i seguaci della Sunna, la «tradizio¬ 
ne» islamica), come il gruppo «Ansar al 
Islam», è un'organizzazione fondamen¬ 
talista di musulmani sunniti, considera¬ 
ta vicino al wahabismo, una delle sette 
dell’Islam. La stessa a cui fa riferimento 
Osama bin Laden. 

I primi attentati rivendicati in Iraq 
dall’«Esercito Ansar al Sunna» risalgono 
al dicembre 2003 ed ebbero come obiet¬ 
tivo soldati americani, per poi passare a 
coloro che il movimento bollava come 
«collaborazionisti» delle forze militari 
occupanti. 

II primo luglio scorso, con un’auto- 
bomba, i terroristi dell’«Esercito Ansar 
al Sunna» uccisero a Baghdad il diretto¬ 
re del servizio controllo finanziario pres¬ 
so il ministero delle Einanze, Ihsane Ka- 
rimun, e il 26 agosto scorso eliminarono 
Jamal Salman, un'iracheno di Baghdad, 
considerato una spia americana «che la 
eia aveva inserito nel gruppo dei giorna¬ 
listi polacchi», secondo quanto afferma¬ 
to dai terroristi sul loro sito web. Sem¬ 
pre r«Esercito Ansar al Sunna» rapì, lo 
scorso luglio, il marine americano di ori¬ 
gine libanese, Wassef Ali Hassoun, suc¬ 
cessivamente rilasciato. 


Marjane Satrapi 

disegnatrice di fiunetti iraniana 


«La ^eira ha spianato la via ai terroristi» 

L'artista giudica sbagliate le norme francesi sul velo. «Ma quella legge per i rapitori è solo un pretesto» 



Un disegno tratto da «Persepolis» (Lizard) deH’autrice di fumetti iraniana Marjane Satrapi 


Leonardo Casalino 


PARIGI Intervisto Marjane Satrapi 
mentre alla radio inizia a diffon¬ 
dersi la notizia su una possibile 
liberazione nelle prossime ore dei 
due ostaggi francesi. «Non voglio 
commentare queste indiscrezio¬ 
ni. Me lo auguro con tutta la mia 
forza. Ma il mio pessimismo ver¬ 
so il destino del mondo non mi 
permette di essere ottimista su 
questa vicenda». 

Marjane Satrapi, iraniana, vi¬ 
ve ormai da molti anni in Eran- 
cia. Ha saputo raccontare nei 
suoi fumetti, con leggerezza e iro¬ 
nia, le vicende drammatiche del 
suo paese e conosce da vicino la 
violenza dei fondamentalisti. Ma 
di fronte a quello che sta succe¬ 
dendo in Iraq il tono della sua 
voce é angosciato: «Nulla di tutto 


ciò mi sorprende. Non ho alcuna 
simpatia per questi gruppi di ter¬ 
roristi. Hanno rovinato la vita del 
mio paese e di tutto il Medio 
Oriente. Ma quando si sceglie la 
strada della violenza queste sono 
le conseguenze». 

Cosa intende dire? 

«Che la scelta della guerra è 
stata una scelta devastante. Quan¬ 
do s'interviene con la forza nei 
fatti interni di un altro paese, 
com'é successo in Iraq, non ci si 
deve sorprendere davanti ad azio¬ 
ni, altrettanto violente, come quel¬ 
le dei criminali che in queste ore 
tengono in ostaggio i due repor¬ 
ter francesi». 

Ma la Francia si è opposta 
alFintervento militare in 
Iraq... 

«E lei crede che in quelle regio¬ 
ni, in questo contesto di violenza 
e di odio, si facciano delle distin¬ 


zioni diplomatiche? La verità é 
che non bisogna cominciare le 
guerre, altrimenti, dopo, é impos¬ 
sibile controllare le derive più di¬ 
sperate». 

Lei pensa che questa vicen¬ 


da sia legata alla guerra, o al 
contrario ci troviamo di 
fronte alla realizzazione del¬ 
le minacce rivolte da Bin La¬ 
den contro la Francia nel 
febbraio scorso a causa dell' 


approvazione della legge sul 
velo? 

«Penso che il velo sia un prete¬ 
sto. Senza la guerra i due giornali¬ 
sti non sarebbero stati rapiti. Io 
ero contraria alla legge, credo che 


sia un attacco ai diritti dell'uomo. 
Una legge anche mal spiegata da 
parte di alcuni rappresentanti po¬ 
litici. Ripeto, però, che a mio giu¬ 
dizio é il conflitto militare che ren¬ 
de tutto più difficile. Oggi il mio 
pensiero va alle mogli, ai genitori, 
alle famiglie dei due giornalisti. 
Cerco di essere nella loro testa, di 
condividere la loro angoscia. Sen¬ 
to che sarebbero disposti a tutto 
pur di salvare la vita dei loro cari, 
ma se accettiamo il ricatto dove 
finiremo....Riusciremo mai a libe¬ 
rarci da questa logica di violenza? 
È questa la domanda che mi ango¬ 
scia, che m'insegue da moltissimi 
anni, che mi sono portata dietro 
dall'Iran sino a qui. Una logica 
che sembra non volermi mai ab¬ 
bandonare». 

Cosa pensa della reazione 
della comunità musulmana 
francese in queste ore? 


«Penso che sia la migliore pos¬ 
sibile. Hanno ragione a reagire in 
modo cosi compatto e unito. An¬ 
che loro corrono dei rischi con¬ 
creti se la situazione dovesse peg¬ 
giorare. Tutto potrebbe diventa¬ 
re più difficile. Spero che questa 
reazione in Francia, ma anche dei 
governi e delle forze politiche e 
religiose del mondo arabo, possa 
aiutare a salvare i due giornali¬ 
sti». 

Infine un po' di ottimismo 

«Cosa vuole che le dica, sino a 
quando la guerra continuerà ad 
essere considerato un metodo 
normale per risolvere i problemi 
internazionali dobbiamo essere 
pronti a veder cose ancora peggio¬ 
ri. Occorre una vera e propria ri¬ 
voluzione mentale e politica. Nel 
frattempo speriamo che questa vi¬ 
cenda finisca bene». 


dai Fratelli musulmani alla Jihad Islamica 


Anche l’Islam radicale respinge il ricatto 


Umberto De Giovannangeli 


A fianco della Francia, «amica della 
causa palestinese e ostile alla guerra 
di aggressione all’Iraq». A fianco del¬ 
la Francia per contestare l’egemonia 
di Al Qaeda sul variegato arcipelago 
dell’Islam radicale armato. Da Ha- 
mas alla Jihad islamica palestinesi. 
Da Hezbollah libanese al ConsigUo 
consultivo sunnita (il più importan¬ 
te gruppo salafita iracheno). Dai Fra¬ 
telli musulmani egiziani alla istitu¬ 
zionale Lega Araba. Dal fronte mode¬ 
rato (Giordania ed Egitto) a quello 
radicale (Siria e Iran). La richiesta di 
liberazione dei due giornalisti france¬ 
si rapiti dal Fronte Islamico dell’Iraq, 
gruppo affiliato al network terrorista 
di Al Qaeda, unisce per una volta mo¬ 
derati e radicali arabi. 

Hamas. I giornalisti francesi 
Christian Chesnot e Georges Malbru- 
not devono essere rilasciati, senza 
condizioni, dai loro rapitori in Iraq. 
A chiederlo è il portavoce di Hamas, 


Sami Abu Zuhri. «Siamo sempre e 
comunque contro le uccisioni di civi¬ 
li innocenti - spiega Abu Zuhri - e in 
modo particolare di quanti in Iraq 
prestano aiuti e soccorsi alla popola¬ 
zione civile». L’esponente di Hamas 
ha anche consigliato alla «resistenza 
irachena» di concentrare i propri sfor¬ 
zi bellici «contro le forze di occupa¬ 
zione statunitensi» e per contrastare 
«la penetrazione israeliana in Iraq, in 
particolare del Mossad», la agenzia di 
spionaggio dello Stato ebraico». 

Jihad islamica. Sulla stessa posi¬ 
zione di Hamas è l’altro gruppo inte¬ 
gralista palestinese. In un’intervista al 
sito internet dell’Esercito islamico in 
Iraq (il gruppo che ha rivendicato il 
sequestro dei due reporter francesi), 
Mohammed al-Hindi, uno dei capi 
della Jihad islamica a Gaza, ha soste¬ 
nuto che non è con il rapimento di 


ostaggi che si cambia la legge che in 
Francia vieta il velo islamico nelle 
scuole pubbliche. Il dirigente della 
Jihad ha poi notato che «circa la occu¬ 
pazione militare americana in Iraq, le 
posizioni della Francia si discostano 
notevolmente da quelle di altri Paesi 
europei». 

Hezbollah. In campo è scesa «Al- 
Manar», l’emittente televisiva di 
Hezbollah. «Al-Manar denuncia con 
forza le pratiche sbagliate contro i gior¬ 
nalisti da qualunque parte essa si ma¬ 
nifesti e ritiene che la loro protezione 
e il facilitare il lavoro dei giornalisti 
siano un grande servizio reso alla cau¬ 
sa irachena», recita un comunicato del¬ 
la rete televisiva della guerriglia sciita 
libanese. A chiedere la liberazione dei 
due giornalisti è stato anche la guida 
spirituale deU’Islam sciita in Libano, 
Mohammad Hussein Fadlallah. 


Fratelli Musulmani. La confra¬ 
ternita dei Fratelli Musulmani - che è 
fuorilegge in Egitto, ma tollerata - af¬ 
ferma in un comunicato che i due 
giornalisti francesi «non si sono in 
alcun modo macchiati di atti contrari 
alla legge o alla religione e che hanno 
invece contribuito a sollevare l’opi¬ 
nione pubblica contro l’occupazione 
e le sue pratiche ingiuste». Secondo la 
guida spirituale del movimento, 
Mohammad Mehdi Akef, «la richie¬ 
sta per rannullamento di una legge 
in qualsiasi Paese del mondo non 
può essere fatta in questo modo, poi¬ 
ché i giornalisti francesi rapiti non 
hanno niente a che vedere con la leg¬ 
ge sul velo e poiché l’Islam non am¬ 
mette che il raggiungimento di un 
fine giustifichi ogni mezzo per otte¬ 
nerlo: gli iracheni hanno il diritto di 
lottare per la libertà in modo onesto. 


ma non escludiamo che ci sia qualcu¬ 
no che tenta di nuocere aU’immagine 
della resistenza davanti agli occhi del 
mondo». 

Comitato degli Ulema musul¬ 
mani e Consiglio consultivo sunni¬ 
ta. La massima istanza religiosa sun¬ 
nita e il più importante gruppo salafi- 
ta iracheni hanno chiesto ai rapitori 
dei due reporter francesi, la liberazio¬ 
ne degli ostaggi in cambio dell’oppo¬ 
sizione francese aU’intervento ameri¬ 
cano nella primavera del 2003. «I 
combattenti della resistenza irachena 
devono pesare il prò e il contro al fine 
di optare per la decisione meno noci¬ 
va e più conforme alla Sharia (la leg¬ 
ge islamica) che è la fonte d’ispirazio¬ 
ne dei mujahidin (combattenti mu¬ 
sulmani)», afferma il Consiglio con¬ 
sultivo sunnita in un comunicato. 

Anp. A chiedere la liberazione 


dei reporter francese è anche Yasser 
Arafat. In un comunicato della leader¬ 
ship palestinese si legge che l’Organiz¬ 
zazione per al liberazione della Pale¬ 
stina (Olp) e l’Autorità nazionale pa¬ 
lestinese (Anp) chiedono «al popolo 
iracheno ed a tutte le organizzazioni 
irachene, in particolare ai rapitori dei 
due giornalisti, di fare quanto in loro 
potere per liberare gli ostaggi». Per 
l’anziano rais palestinese la liberazio¬ 
ne dei due giornalisti sarebbe «un tri¬ 
buto per la causa palestinese e la ga¬ 
ranzia delle buone relazioni esistenti 
con i nostri amici che appoggiano il 
popolo francese ed il presidente Jac¬ 
ques Chirac». 

Lega Araba. A parlare è il segre¬ 
tario generale, Amr Mussa: «Noi del¬ 
la Lega Araba - dichiara - siamo in 
costante contatto con i responsabili 
iracheni per fare il punto di questa 


vicenda e chiedo a tutti i responsabili 
ed a coloro che hanno potere in que¬ 
sto caso di immaginare le conseguen¬ 
ze che si avrebbero sull’opinione pub¬ 
blica francese, che è un’opinione 
pubblica amica. La politica francese - 
sottolinea il segretario della Lega Ara¬ 
ba - è nota e precisa. Inoltre, i due 
giornalisti sono tra coloro che hanno 
mostrato più solidarietà con le cause 
arabe». 

Giordania. Amman è in prima 
fila negli sforzi compiuti dai Paesi ara¬ 
bi moderati per salvare la vita dei due 
reporter francesi. «Staimo moltipli¬ 
cando i contatti con le parti irachene 
coinvolte per assicurare la liberazio¬ 
ne dei giornalisti francesi», assicura il 
ministro degli Esteri giordano 
Marwan Moasher. Decisa è anche la 
presa di posizione di re Abdallah IL 
Per il govane sovrano hashemita, «il 
rapimento dei due giornalisti francesi 
costituisce una intollerabile violazio¬ 
ne dei valori morali, della bontà e 
della giustizia che sono connotati del¬ 
l’Islam». 
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Leonardo Sacchetti 


Voci e smentite. Sforzi diplomatici e 
appelli di una grossa fetta del mon¬ 
do arabo. Doveva scadere ieri sera 
alle 21 il nuovo ultimatum che pen¬ 
deva sulla vita di Christian Chesnot 
e Georges Malbrunot, i due reporter 
francesi sequestrati dall’«Esercito 
Islamico in 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Appello del Consiglio degli Ulema ai rapitori: 

comprendiamo la vostra rabbia per la legge 
sulle scuole in Francia ma uccidere i reporter 
non risolverebbe il problema 

t 

M 

Secondo Amr Mussa, segretario della 

Lega araba, c’è ancora la giornata di oggi 
per tentare di salvare la vita degli ostaggi 

Gheddafi: «Iracheni proteggete i francesi» 


Iraq». Doveva 
scadere ieri, do¬ 
po il rinvio «con¬ 
cesso» dai rapito¬ 
ri: 24 ore di tem¬ 
po in più affin¬ 
ché il governo 
francese revocas¬ 
se la legge con¬ 
tro i segni reli¬ 
giosi (dunque 
anche i veli isla¬ 
mici, oltre a cro¬ 
ci e kippa ebraiche) alEinterno delle 
proprie scuole. Altrimenti, Chesnot 
e Malbrunot avrebbero fatto la fine 
del freelance italiano, Enzo Baldoni, 
assassinato sempre dall’«Esercito 
Islamico». Le 24 ore sono passate e 
la speranza si lega alle parole dette 
ieri dal segretario della Lega Araba, 
Amr Mussa. «L’ultimatum - ha det¬ 
to Mussa da II Cairo - era stato pro¬ 
rogato di 48 e non di 24 ore». Dun¬ 
que, l’orologio dell’ultimatum si 
sposta nuovamente. Alle 21 di oggi. 

Mentre i francesi, a Parigi (con 
l’incontro alla moschea tra il mini¬ 
stero degli Interni, Dominique De 
Villepin, e il leader dei musulmani 
in Erancia, Dalil Boubakeur) e nel 
resto del Paese, si mobilitavano per 
richiedere la liberazione dei due re¬ 
porter, e mentre la diplomazia trans¬ 
alpina coinvolgeva una grossa fetta 
del mondo islamico, in tutto il Me- 
dioriente, da Baghdad arrivavano 
voci di un’«imminente liberazione» 
(secondo la tv satellitare AlArahiya) 
del giornalista di Radio France Inter¬ 
national e dell’inviato speciale del 
quotidiano Le Figaro. Speranze lega¬ 
te a voci che venivano smentite pro¬ 
prio nel momento in cui, per la pri¬ 
ma volta, il Consiglio degli Ulema 
(sunnita) iracheno chiedeva la loro 
liberazione. «Inviamo un appello al¬ 
l’Esercito islamico in Iraq - ha di¬ 
chiarato lo sceicco Mohamed 
Bashar Al Eaydy, uno dei portavoce 
del Consiglio, in un’inedita diretta 
tv con Al Jazirac AlArahiya -: capia¬ 
mo la rabbia che ha provocato in 
voi la legge sulla laicità in Erancia, 
ma vogliamo dirvi che noi del comi¬ 
tato non crediamo che l’uccisione 
dei due ostaggi francesi sia la soluzio¬ 
ne giusta per risolvere il problema. 
Ora ci sono problemi più grandi, 
come quello delloccupazione del¬ 
l’Iraq. L’uccisone dei due ostaggi da- 

Frenetica attività 

diplomatica 

del governo di Parigi 


n mondo arabo in ansia con la Francia 

Reporter rapiti: l’ultimatum dei terroristi scadeva ieri sera, ma per alcune fonti è stato prorogato 


del governo 
per ottenere 
l’appoggio dei paesi 
arabi amici 

yy 


rà una grande forza all'occupazione 
del paese». L’appello era arrivato dal¬ 
le due maggiori tv satellitari del 
mondo arabo perché, ha spiegato lo 


stesso sceicco Al Eaydy, «non ci so¬ 
no canali diretti per dialogare con 
loro». 

L’iniziativa degli Ulema irache¬ 


ni era arrivata nel primo pomerig¬ 
gio, proprio mentre gli sforzi diplo¬ 
matici francesi sembravano aver pro¬ 
dotto un effetto positivo, con quelle 


«voci» raccolte da AlArahiya su una 
rapida liberazione di Chesnot e Mal¬ 
brunot, rapiti nei pressi di Najaf, lo 
scorso 20 agosto. Luogo e momenti 



simili a quelli del sequestro del re¬ 
porter di Diario, Enzo Baldoni. «So¬ 
no voci ed informazioni infondate», 
ha detto Al Eaydy, smentendo qual- 







Due donne camminano per le strade di Sadr City, a Baghdad, dopo che il leader sciita radicale Moqtada al Sadr ha annunciato un cessate-il-fuoco unilaterale in tutto l’Iraq 



preghiera per la vita 

Il rettore della moschea di Parigi: 
la nostra è una religione di pace 


PARIGI Grande mobilitazione in Francia a fa¬ 
vore dei due giornalisti francesi rapiti in Iraq, 
Georges Malbrunot e Ghristian Ghesnot. 
L’evento più importante della giornata è stata 
la preghiera organizzata nella grande mo¬ 
schea parigina. Il rito è stato condotto dal 
rettore della moschea e presidente del Gonsi- 
glio Francese del Gulto Musulmano (Gfcm) 
Dalil Boubakeur, alla presenza del ministro 
dell'Interno Dominique de Villepin, del sinda¬ 


co di Parigi Bertrand Delanoe e di alcuni pa¬ 
renti di Malbrunot e Ghesnot. 

Parola d'ordine per tutti: unità della co¬ 
munità nazionale francese di fronte al ricatto 
dei terroristi iracheni e condanna del seque¬ 
stro da parte di tutti i musulmani francesi. 
Nel cortile della moschea - nel centro di Pari¬ 
gi, a due passi dal Pantheon e dall'antico anfi¬ 
teatro romano - davanti a un folto gruppo di 
giornalisti e ad alcuni fedeli musulmani, Bou¬ 


bakeur ha lanciato un appello alla liberazione 
dei giornalisti per poi affermare che i musul¬ 
mani in Francia non sono oppressi ma «parte 
integrante della nazione francese», e che 
l'Islam, «seconda religione di Francia, è una 
religione di pace che gode della pienezza dei 
diritti e della libertà di espressione», sottinten¬ 
dendo che non ha certo bisogno che altri ne 
prendano dall'estero le difese. 

Dopo le preghiere fatte in arabo da due 
imam, gli ha fatto eco il ministro dell'Interno 
de Villepin, che si è detto toccato dall' «unità» 
e dalla «mobilitazione della comunità musul¬ 
mana» francese, unita intorno ai valori nazio¬ 
nali. «Spero che questo messaggio arrivi al 
cuore dei rapitori», ha concluso. Un'incitazio¬ 
ne all'unità di tutti i francesi, musulmani com¬ 
presi, di fronte a questa prova, è venuta anche 


dal sindaco Delanoe che ha detto: «Difendere¬ 
mo sempre la nostra vita in comune e non 
accetteremo mai che qualcuno ci separi». 

Qualche commento raccolto fra i fedeli: 
«Tutte le mie condoglianze per il giornalista 
italiano -dice una signora di mezza età-. Tutti 
noi musulmani siamo solidali con i giornali¬ 
sti rapiti, abbiamo pregato tanto per loro e 
pregheremo ancora». «La cosa mi ha toccato 
molto -dice accanto a lei un signore anziano-. 
Quel che è accaduto è ingiusto, l'Islam è la 
religione dell'amore e della vita, ogni vero 
musulmano deve rispettare la vita degli inno¬ 
centi». Altre iniziative si sono svolte in varie 
città francesi. Girca 200 persone si sono riuni¬ 
te nella piazza centrale di Lilla per chiedere la 
liberazione di Malbrunot e Ghesnot. Manife¬ 
stazioni anche a Bordeaux e a La Rochelle. 


siasi spiraglio per una rapida soluzio¬ 
ne del sequestro dei due giornalisti. 

La smentita, però, non ha ferma¬ 
to lo sforzo diplomatico francese 
per raccogliere il maggior numero 
di adesioni politiche nel mondo isla¬ 
mico affinché r«Esercito Islamico» 
liberi il 3Senne Chesnot e il 41 enne 
Malbrunot. Impegnati nelle maggio¬ 
ri capitali del mondo arabo e musul¬ 
mano, il gover¬ 
no francese del 
presidente Jac¬ 
ques Chirac (ie¬ 
ri impegnato in 
una visita lampo 
a Soci, in Russia, 
dove ha incon¬ 
trato il presiden¬ 
te russo Vladi¬ 
mir Putin e il 
cancelliere tede¬ 
sco Gerhard 
Schròder) ha co¬ 
sì raccolto il sostegno di governi, 
movimenti tradizionali e radicali 
dell’Islam, dal governo giordano al 
movimento palestinese Hamas. Ri¬ 
cordando, ovunque, «le leggi, i valo¬ 
ri, la tradizione della Repubblica», la 
diplomazia francese ha cercato con¬ 
ferma della propria politica interna¬ 
zionale, tradizionalmente vicina al 
mondo arabo, rafforzata dal suo ri¬ 
fiuto alla guerra in Iraq. 

Ad Amman, in Giordania, il mi¬ 
nistro degli esteri, Michel Barnier, 
ha parlato della «solidarietà e del¬ 
l’emozione espresse dappertutto e 
da ogni parte nei paesi arabi e musul¬ 
mani» per la vicenda dei due giorna¬ 
listi sequestrati. «I dirigenti politici e 
i popoli (arabi) -ha dichiarato Bar¬ 
nier- conoscono l’impegno tradizio¬ 
nale della Francia per la giustizia, la 
dignità e la sovranità. In Palestina, 
certamente, in Iraq, dove la Francia 
ha sempre sostenuto l’indipendenza 
e la sovranità di questo Paese, ed è 
sempre stato solidale con queste po¬ 
polo e con le sue sofferenze». 

Dopo il sostegno ricevuto dal 
presidente dell’Anp, Yasser Arafat, 
ieri è arrivato anche quello dell’ala 
radicale del mondo politico palesti¬ 
nese: Hamas e Jihad islamica. L’at¬ 
tentato contro civili israeliani a Ber- 
sheeva ha fortemente incrinato que¬ 
sto impegno. Ma lo sforzo diploma¬ 
tico francese ha cercato proprio di 
far valere il proprio impegno politi¬ 
co sulla soluzione della questione pa¬ 
lestinese e su quella irachena, le due 
micce che continuano a incendiare 
gran parte del mondo musulmano. 
Barnier ha così incassato anche il 
sostegno del governo dell’Egitto, del¬ 
la Giordania e della Libia. Proprio il 
colonnello Mohammar Gheddafi ha 
ieri denunciato il rapimento dei due 
reporter, inviando gli iracheni a 
«proteggere i francesi». 

Nel pomeriggio 
la tv Al Arabiya 
ha diffuso la notizia 
di un imminente 
rilaseio degli 
ostaggi 


» 


scenario 


Le semplificazioni non portano da nessu¬ 
na parte. La straordinaria mobilitazione 
del governo francese sui propri ostaggi 
sembra mostrare in qualche modo che si 
può cercare di fare il vuoto attorno ai 
responsabili di un atto di terrorismo con 
mezzi più efficaci di azioni militari. Ma 
avremmo tutti, certamente anche Parigi, 
fatto volentieri a meno dell'appello alla 
liberazione dei giornalisti prigionieri da 
parte di Hamas, nelle stesse ore in cui 
rivendicava l'attentato dei kamikaze che 
hanno ammazzato 15 innocenti su due 
autobus in Israele. Se anche riuscissero a 
mettere fine all'incubo per i francesi in 
mano al fantomatico «Esercito islamico» 
che ha già rivendicato l'uccisione di Enzo 
Baldoni, gli appelli che vengono da tutto 
il mondo arabo, e persino da personalità 
ritenute molto vicini alle formazioni ter¬ 
roristiche islamiste (dallo sceicco Eadlal- 
lah, capo di exhollah in Libano, al capo 
supremo della fratellanza musulmana in 
Egitto, Mohammad Medhi Akef), non 
basterebbe a cancellare l'orrore per lo 
sgozzamento, annunciato in queste stesse 
ore in Iraq dall'«Esercito della Sunna» 
(vai a capire chi c'è davvero dietro queste 
sigle), di una dozzina di lavoratori nepa¬ 
lesi, colpevoli di non avere alle spalle un 
governo con forza diplomatica paragona¬ 
bile a quella di Parigi, o militare parago¬ 
nabile a quella di Washington. Oppure 
per le vittime nel metrò a Mosca, che con 
la guerra in Iraq non c'entrano nulla, 
tranne il fatto che Valdimir Putin in suo 
Iraq se l'è coltivato da solo, in Cecenia. 

Altrettanto senso fa che ci sia stato 
chi semplifica in direzione esattamente 
opposta, apertamente ha cercato di usare 
la vicenda degli ostaggi francesi per porta¬ 
re acqua al proprio mulino. Ecco vedete, 
i terroristi ce l'hanno con tutti, non pote¬ 
te pensare di cavarvela standovene fuori, 


I fallimenti di Bush contro il terrorismo 


è il modo in cui l'ha messa il capo del 
governo a Baghdad, lyad Allawi, in un' 
intervista a Le Monde e altri giornali 
europei e americani, facendo trasalire 
l'opinione pubblica francese. «Non sarà 
risparmiata la Erancia, non più dell'Ita¬ 
lia, della Spagna o dell'Egitto», «i gover¬ 
ni che decidono di restare sulla difensiva 
saranno i prossimi bersagli dei terroristi. 
Ci saranno attentati a Parigi, Nizza, 
Cannes o San Prancisco», sottinteso: a 
meno che non veniate a darci una mano 
in Iraq, mandiate anche voi truppe, ha 
detto. Lasciando esterrefatti i lettori, che 
questo punto potrebbero chiedersi se non 
si sia messo d'accordo con Osama bin 
Laden, visto che usa a ben vedere i suoi 
stessi argomenti. Anche senza tener con¬ 
to del dubbio gusto di una predica che 
viene da un leader di cui si dice che sta 
trattando coi peggiori terroristi (gli ex 
baathisti che danno ospitalità a Zarqawi 

Perehé abbiamo 
l’impressione 
ehe a tre anni 
dall’ 11 settembre la 
eonfusione sia aneora 
maggiore? 


e quelli di Al Qaida nel triangolo sanni¬ 
ta), e che, allo stesso tempo, sino al gior¬ 
noprima diceva di voler farla finita una 
volta per tutte con la ribellione sciita di 
Moqtada al Sadr, anche a costo di un 
massacro, e ora deve piegarsi alla possibi¬ 
lità di averlo come concorrente alle elezio¬ 
ni. 

Semplificazioni e strumentalizzazio¬ 
ni non rispondono all'interrogativo cru- 


Siegmund Ginzberg 

ciak: perché abbiamo l'impressione che, 
tre anni e due guerre dopo Vii settem¬ 
bre, la confusione si sia accresciuta, gli 
orrori non siano cessati, il terrorismo re¬ 
sti rampante, continui ad essere conside¬ 
rato da chi lo pratica «pagante», e resti 
altrettanto, anzi forse ancora più perico¬ 
loso di prima? Il problema che l'eccesso 
di semplificazioni non convince quasi 
più nessuno, che qualcosa non è andato 


come ce l'avevano contata sinora, se lo 
deve essere posto anche George W. Bush, 
se l'altro giorno, alla domanda fattagli 
nel corso di un'intervista televisiva sulla 
NBC, se riteneva che la guerra al terrori¬ 
smo possa essere vinta, ha risposto: «No, 
non credo si posa vincere. Ma credo che 
si possano creare le condizioni per cui il 
ricorso al terrore come strumento diven¬ 
ga meno accettabile in alcune parti del 


il cralb b li n c 

■ » Mm, m * 





mondo». 

Alla Casa Bianca si sono precipitati 
a correre ai ripari. Hanno lasciato inten¬ 
dere che non voleva dire quello che ha 
detto. Che intendeva sostenere che non ci 
sarà una «vittoria in senso convenziona¬ 
le», con resa formale e armistizio, che il 
presidente non intendeva in nessun mo¬ 
do sare ragione a chi ha sempre dubitato 
della possibilità di una vittoria militare, 
men che meno agli europei che avevano 
cercato dipetrsuaderlo a non avventurar¬ 
si in una guerra in Iraq dalle conseguen¬ 
ze imprevedibili. Dicono che nel discorso 
che farà alla Convention di New York 
tornerà a dire semplicemente: «vincere¬ 
mo». Eppure, che gli sia scappata o me¬ 
no, Bush aveva finalmente sollevato la 
questione chiave: si sono create o no, ne¬ 
gli anni seguiti all'11 settembre, «condi¬ 
zioni» tali da indebolire, o comunque 
«rendere meno accettabile», meno «pa- 

Gli orrori 
continuano 
e vengono considerati 
da chi li attua 
una pratica 
«pagante» 


i soldati criticano il Pentagono 


NEW YORK «Dopo 16 mesi dal primo maggio 2003 
(quando il presidente Usa, George W. Bush dichiarò 
conclusa la guerra in Iraq), gli oltre 400mila militari 
americani impegnati sul posto hanno dovuto fronteg¬ 
giare una serie di difficoltà senza precedenti». L’edi¬ 
zione di ieri ddVHerald Tribune critica le scelte di 
Bush per quanto riguarda l’organizzazione e il suppor¬ 
to dato dal Pentagono alle proprie truppe in Iraq. 
«Nei giorni duri dell’agosto 2003 - scrive il quotidia¬ 
no statunitense -, silenziosamente, il Pentagono taglia¬ 
va i pagamenti riferiti ai rischi che correvano i militari 
Usa e, allo stesso tempo, i costi per la divisione dei 
nuclei familiari», dovuti alla partenza di uno dei com¬ 
ponenti della famiglia per la missione irachena. Le 
cifre sono chiare e sintetizzano i malumori dei soldati 
Usa al fronte: aU’inizio dell’estate dell’anno scorso, il 
Pentagono aveva destinato 75 dollari al mese e per 
ogni soldato per la voce «rischi» e 150 dollari mensile 
per l’appoggio finanziario alle famiglie «abbandona¬ 
te» da un componente spedito a Baghdad. Ma queste 


voci, nel corso del tempo, hanno ricevuto una serie di 
tagli drastici. Sono voci, precisa YHerald Tribune, de¬ 
stinate ai cosiddetti «cittadini-soldato», quelli prove¬ 
nienti dalla Guardia Nazionale che, in tempo di pace, 
si erano accordati 
col governo per 
servire l’esercito 
una settimana al 
mese. L’impegno 
iracheno, però, ha 
stravolto queste re¬ 
gole, mentre i ta¬ 
gli del Pentagono 
hanno messo a re¬ 
pentaglio le centi¬ 
naia di famiglie 
che, con la partenza per il fronte di alcuni loro compo¬ 
nenti, avevano perso gran parte delle loro entrate. «È 
una vera e proprio politica di impoverimento», è la 
conclusione del quotidiano Usa. 




gante», non solo meno praticabile perché 
li si è messi in grado di non nuocere, ma 
meno utile ai fini di chi lo pratica il 
terrorismo? 0 non si è ottenuto invece 
esattamente il risultato opposto? 

Colpisce che i massimi responsabili 
della politica sinora seguita a Washin¬ 
gton mostrino di avere qualche dubbio 
in più dei loro apologeti nostrani. Qual¬ 
che giorno fa lo stesso Bush, sull'onda 
delle critiche sul tema, aveva ammesso 
come improprio il termine stesso, da lui 
coniato, di «guerra al terrorismo», propo¬ 
nendo che si parli, più adeguatamente, 
di «guerra agli estremisti ideologici». Il 
suo consigliere per la sicurezza naziona¬ 
le, Condoleezza Rice, aveva ammesso che 
la strategia per «conquistare i cuori e le 
menti» del mondo islamico non ha fun¬ 
zionato. Non si tratta solo di «errore di 
valutazione» riguardo l'Iraq, dove ora 
danno la colpa dei guai al fatto di aver 
vinto «troppo in fretta», consentendo ai 
«lealisti» di Saddam di mescolarsi alla 
popolazione delle città. Si tratta del fatto 
che una strategia dichiaratamente tesa a 
dimostrare al mondo islamico che l'Ame¬ 
rica è forte e può punire chi gli pare, 
come e quando voglia, anche da sola, 
non ha avuto l'esito che pensavano. Nel¬ 
la grande spaccatura interna allo stesso 
mondo islamico, anziché scoraggiare gli 
estremisti hanno finito per scoraggiare 
ovunque - Palestina compresa - modera¬ 
ti e democratici. Nessuno può pretendere 
di avere la ricetta per rimediare alla cata¬ 
strofe. Eppure, all'indomani dell'11 set¬ 
tembre, era parso per un istante che si 
profilasse una via diversa: non solo tutta 
l'Europa, ma anche parti significative 
del mondo islamico (da Arafat all'Iran) 
si sentivano «tutti americani». Se si pro¬ 
vasse, magari con un nuovo inquilino 
alla Casa bianca, a ripartire da lì? 
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Umberto De Giovannangeli 


I terroristi palestinesi tornano a colpire 
Israele. I kamikaze seminano morte; la 
morte di civili inermi. Una carneficina 
sconvolge lo Stato ebraico proprio nella 
giornata scelta da Ariel Sharon per appli¬ 
care un elettro-shock politico al Likud, 
informandolo che il contestato sgombe¬ 
ro di 8 mila coloni 


1 

MEDIO ORIENTE senza pace 

L’orrendo massacro di civili è rivendicato 
dal braccio armato di Hamas, nel giorno 
in cui Ariel Sharon afferma la sua volontà à 
di accelerare il ritiro unilaterale da Gaza * 

1 


L’Anp condanna gli attacchi terroristici 
e chiede la ripresa del negoziato 

Gerusalemme decisa a proseguire 
la costruzione della barriera di sicurezza 


nella Striscia di Ga¬ 
za sarà anticipato 
alfinizio del 2005. 

Poco prima 
delle 15:00 una for¬ 
te esplosione, se¬ 
guita quasi subito 
da un’altra, scuote 
il centro di Beer- 
sheva, capoluogo 
del Negev. Sul via¬ 
le Rager, a poca di¬ 
stanza dal munici¬ 
pio, uno scoppio squarcia un autobus 
urbano, della linea 63, scaraventando in 
tutte le direzioni frammenti umani, 
schegge metalliche della vettura e bullo¬ 
ni e chiodi con i quali era stato imbottito 
l’esplosivo per renderlo ancora più leta¬ 
le. Come se non bastasse l’autobus ha 
subito preso fuoco e le fiamme hanno 
completato la distruzione e aggravato il 
numero delle vittime tra i passeggeri. Po¬ 
chi istanti dopo, una seconda esplosione 
sventra un altro autobus, della linea 12, 
che viaggiava quasi in parallelo col pri¬ 
mo, dal quale distava un centinaio di 
metri. Racconta l’autista della seconda 
vettura, Yacov Cohen, uscito miracolosa¬ 
mente illeso dalla carcassa fumante del¬ 
l’autobus: «Ho visto l’autobus della linea 
63 che viaggiava sulla corsia alla mia sini¬ 
stra - afferma -. Improvvisamente ho 
sentito uno scoppio e mi sono detto: 
“Mio Dio è sicuramente un terrorista. 
Non so perché sono andato avanti anco¬ 
ra per una decina di metri e ho poi aper¬ 
to le portiere e molta gente si è precipita¬ 
ta fuori». La prontezza di Yacov Cohen 
ha salvato la vita di altri passeggeri. In 
un Paese in trincea, sottoposto ai conti¬ 
nui attacchi di un terrorismo sanguina¬ 
rio, anche un autista può trasformarsi in 
eroe. «Improvvisamente - continua il 
suo racconto Yacov Cohen - ho sentito 
un boato enorme dentro l’autobus, mi 
sono girato e ho visto cose troppo orren¬ 
de per poterle descrivere». 

Nissim Vaknin, un cinquantenne 
che viaggiava sul primo autobus, non sa 
darsi pace. Piange e dice di avere rimorsi 
di coscienza. Era seduto, ricorda, accan¬ 
to al kamikaze, un giovane sui vent’anni, 
e poiché la vettura era affollata si è alzato 
e ha ceduto il posto ad una anziana si¬ 
gnora che è stata uccisa nello scoppio. Il 
bilancio del duplice attentato è agghiac¬ 
cianti: 16 morti, oltre i due kamikaze. 
Cento i feriti, quindici dei quali versano 
in condizioni disperate. Le operazioni di 
soccorso sono, come sempre rapidissi¬ 
me, anche grazie al fatto che gli attentati 
si sono verificati a poca distanza dal So- 
roka, l’ospedale cittadino. Le immagini, 
durissime, sono quelle, frequenti fino a 
pochi mesi fa, che la gente sperava incon¬ 
sciamente di non vedere più: cadaveri 
carbonizzati, corpi dilaniati, brandelli di 
carne raccolti meticolosamente dai vo¬ 
lontari religiosi, soccorritori in lacrime, 
famiglie straziate. Un’altra strage ancora 
è stata sventata di misura di prima matti¬ 
na grazie all’intuito di una soldatessa che 
al valico di Erez (a nord di Gaza) ha 
scoperto un palestinese, probabilmente 
di Hamas, mentre tentava di entrare in 
Israele indossando un paio di «mutande 
esplosive», del tutto nuove nel loro gene¬ 
re. 

Dopo un ciclo infernale degli atten¬ 
tati suicidi degli ultimi tre anni, daU’ini- 
zio della primavera una sorta di tregua 
irreale sembrava essersi installata. Non 
tanto per un calo dei tentativi, ma piutto¬ 
sto per la convergenza di due fattori: il 
netto aumento dell’efficacia dell’intelli- 
gence interno, grazie anche all’esercito 
di informatori retribuiti dai servizi israe¬ 
liani fi:a i palestinesi, che ha permesso di 
sventare decine di attentati, e l’inesorabi¬ 
le progressione della barriera di sicurez¬ 
za, il «muro» costruito da Israele attorno 
alla Cisgiordania appunto per impedire 


Tornano ì kamikaze: 16 morti in Israele 

A Beersheva uomini bomba si fanno esplodere quasi eontemporaneamente su due bus 




I corpi delle 
vittime 
dell’attentato 
suicida avvenuto 
a Beersheba 
nel sud di Israele 


I precedenti più gravi 


14 marzo 2004: nel porto commerciale di Ashdod, 30 chilometri a sud di Tel 
Avivy due kamikaze palestinesi si fanno esplodere simultaneamente a breve 
distanza da depositi di bromo e di ammoniaca. Il bilancio è di 10 israeliani uccisi. 
22 fObbraiO; a Gerusalemme, un kamikaze si fa esplodere a bordo di un autobus 
della linea 14: otto i morti. 

20 gonnaiO; a Gerusalemme, un agente di polizia palestinese compie un attentato 
kamikaze su un autobus uccidendo 10 israeliani. 

14 gonnaiO; una donna kamikaze palestinese si fa esplodere al valico di Erez, 
all'interno di una palazzina utilizzata per il controllo dei manovali che 
quotidianamente si recano da Gaza a lavorare in Israele. Il bilancio dell'attentato 
è di cinque morti (inclusa la kamikaze). È la prima volta che Hamas utilizza una 
donna per compiere un'attentato. 

4 OttObro 2003; una kamikaze palestinese si uccide facendo scoppiare in un 
affollato ristorante di Haifa la carica esplosiva che portava addosso. Le vittime 
sono 20, oltre la terrorista. 

3 sottombre; un uomo-bomba travestito da soldato israeliano si fa esplodere ad 
uno degli ingressi della base di Zrifim, alla periferia di Tel Aviv. Il bilancio è di 
nove militari uccisi. In serata un altro kamikaze si fa esplodere tra i tavolini 
all'aperto del caffè Hillel a Gerusalemme. Nell'attentato restano uccise otto 
persone. 

13 agosto; un kamikaze palestinese si fa esplodere in un autobus affollato da 
componenti di famiglie religiose ebree che tornavano dalle preghiere davanti al 
Muro del Pianto. I morti sono 23, tra cui molti bambini. 


Raid Usa in Afghanistan: 6 civili uccisi 

Bombardamenti aerei su un villaggio nella provincia di Kunar. Gli Usa: era una base guerrigliera 


KABUL L’Afghanistan continua a vivere in uno 
stato di guerra permanente. Una guerra fatta 
di attacchi, di controffensive dei militari Usa e 
di vittime civili. Ieri, aerei americani hanno 
bombardato il villaggio di Weradesh nella pro¬ 
vincia di Kunar (est del paese), provocando la 
morte di almeno sei persone. Ma altre fonti 
parlano di 8 morti. Anche sull’obiettivo, però, 
le fonti divergono: secondo alcune testimo¬ 
nianze, confermate da un portavoce militare 
Usa, delle unità aeree e terrestri hanno rispo¬ 
sto a una serie di attacchi da parte di milizie 
locali. L'azione sarebbe scattata dopo che un 
posto di sicurezza a circa duecento chilometri 
da Kabul era stato attaccato con missili. Ma 
per alcune fonti locali, il raid Usa ha colpito 
un villaggio, provocando vittime tra i civili. 

L’Afghanistan, per la prima volta nella sua 


storia recente, voterà per eleggere un nuovo 
presidente il prossimo 9 ottobre, un appunta¬ 
mento che vede mobilitate le milizie che so¬ 
stengono i cosiddetti signori della guerra. Tra 
le vittime del raid aereo, infatti, ci sarebbero 
anche miliziani del comandante militare Gul- 
buddin Hekmatyar, e nel villaggio attaccato 
otto case sono state distrutte dalle bombe. 
Weradesh è una roccaforte di Hekmatyar, il 
quale è anche sospettato di essere un possibile 
organizzatore degli attentati di domenica scor¬ 
sa a Kabul, dove sette persone sono morte 
nell'esplosione di un fabbricato aU'interno del 
quale avveniva l'addestramento da parte di 
personale americano di poliziotti afghani. 
Nell'esplosione almeno tre statunitensi e al¬ 
trettanti afghani sono stati uccisi, e alcuni altri 
sono rimasti feriti, tra cui un americano e un 


inglese. 

Esperti francesi avrebbero anche trovato 
vicino al luogo dell'attentato un secondo ordi¬ 
gno, che sono riusciti a far brillare senza pro¬ 
vocare altre vittime. I terroristi potrebbero 
aver fatto ricorso alla tattica del veicolo guida¬ 
to da un suicida visto che è proibito parcheg¬ 
giare nei pressi del recinto dove è avvenuta 
l'esplosione. Ma nel camion sospettato non è 
stato trovato il corpo del kamikaze. L'edificio 
attaccato era usato dall'azienda americana 
DynCorp, che fornisce guardie impegnate nel 
fornire la sicurezza all'attuale presidente Ha- 
mid Karzai, uno dei favoriti nelle elezioni del 
prossimo 9 ottobre. La bomba è stata rivendi¬ 
cata dai Talebani, il movimento costretto alla 
fuga dall'Afghanistan alla fine del 2002. 

Negli ultimi giorni, Kabul ha affrontato 


una lunga serie di allarmi bomba. Ieri è stata 
chiusa al traffico la strada cittadina che porta 
al quartier generale del comando militare ame¬ 
ricano in Afghanistan proprio per il rischio 
attentato, mentre sempre nella mattinata di 
ieri era stata registrata la presenza di un ca¬ 
mion bomba con obiettivo l’ambasciata tede¬ 
sca a Kabul. Successivamente, su un veicolo 
sospetto sono state trovate tracce d’esplosivo, 
hanno indicato fonti dell’Isaf, la Forza interna¬ 
zionale di assistenza alla sicurezza in Afghani¬ 
stan. Solo nel tardo pomeriggio, questo allar¬ 
me sui camion-bomba è rientrato, dopo che 
agenti dell’Isaf hanno chiarito che il mezzo 
sospetto era solo un furgone in avaria. Un 
segnale, l’ennesimo, dello stato di tensione 
che sta condizionando la capitale afghana a 
poco più di un mese dalle elezioni. 


l’infiltrazione dei terroristi kamikaze. 
Oggi però i due meccanismi di protezio¬ 
ne non hanno funzionato. C’erano state 
segnalazioni di pericolo generiche dai 
servizi segreti per Beersheva, ma anche 
per altre città israeliane, che non aveva¬ 
no consentito di prevedere la mossa dei 
kamikaze. I due kamikaze di Hamas inol¬ 
tre sono arrivati dalle colline di Hebron, 
dove la barriera non è stata ancora edifi¬ 
cata. 

A rivendicare 
il duplice attenta¬ 
to è Ezzedin al 
Qassam, braccio 
armato di Hamas. 
Le stragi di Beer¬ 
sheva, afferma in 
un comunicato il 
gruppo terrorista, 
sono una risposta 
alle uccisioni per 
mano di Israele de¬ 
gli sceicchi Ah- 
med Yassin e Abdel Aziz Rantisi e sono 
un «regalo» ai palestinesi incarcerati in 
Israele che stanno attuando uno sciope¬ 
ro al fine dichiarato di ottenere migliori 
condizioni di detenzione. I due kamika¬ 
ze, stando a fonti palestinesi, erano due 
giovani di Hebron, la città cisgiordana 
situata a una ventina di chilometri da 
Beersheva: Ahmed Abed Kawasmeh e 
Nassim Mohamad Ali labari. Le case do¬ 
ve i due terroristi abitavano con i familia¬ 
ri sono state demolite in nottata dall’eser¬ 
cito israeliano. 

«Il terrorismo deve essere combattu¬ 
to. Questa è la politica del mio governo: 
proseguiremo la lotta al terrorismo col 
massimo vigore», ribadisce Ariel Sharon 
dopo aver appreso la notizia della carne¬ 
ficina. In serata, il premier convoca nel 
proprio ufficio i responsabili della sicu¬ 
rezza per decidere la «ferma risposta» di 
Israele ai massacri di Beersheva. Ai colla¬ 
boratori il premier conferma di essere 
più determinato che mai a proseguire a 
passo spedito su tre direttive principali: 
a) la lotta militare al terrorismo; b) il 
ritiro da Gaza, anticipandolo all’inizio 
del 2005; c) la costruzione della barriera 
di separazione in Cisgiordania. «La for¬ 
mula è lineare: - spiega il ministro della 
Sicurezza interna Zahi Hanegbi (Likud), 
dopo un sopralluogo sul luogo degli at¬ 
tentati -. Laddove c’è la barriera, non ci 
sono stragi. Laddove ci sono stragi, non 
c’è ancora la barriera». Fra Hebron (la 
città da dove sono partiti i due kamika¬ 
ze) e Beersheva vi sono poche decine di 
chilometri, in buona parte desertici, pri¬ 
vi di ostacoli fisici o artificiali. Sharon 
vorrebbe che entro il 2005 anche in que¬ 
sta zona sia costruita la barriera di sepa¬ 
razione: ma impedimenti di carattere 
giuridico hanno lasciato i progetti sulla 
carta. «Alla nostra Corte Suprema stan¬ 
no più a cuore le necessità economiche 
dei palestinesi che non le vite degli israe¬ 
liani», tuona in Parlamento Yuval Shtei- 
nitz (Likud), presidente della Commis¬ 
sione esteri e sicurezza della Knesset. 
«Dobbiamo moltiplicare gli sforzi per co¬ 
struire la barriera, anche se dovessimo 
essere condannati dall’estero», gli fa eco 
il ministro degli Esteri, Silvan Shalom. 
La duplice strage viene condannata dai 
vertici dell’Anp e dalla Comunità inter¬ 
nazionale. «L’Autorità palestinese con¬ 
danna gli attentati contro la popolazione 
civile, sia essa israeliana o palestinese», 
dichiara il ministro per gli affari negozia¬ 
li Saeb Erekat. Queste azioni criminali, 
rileva il premier palestinese Abu Ala, in 
visita in Egitto, «ottengono soltanto 
odio e altra inimicizia che condanniamo 
fermamente». Al governo israeliano, 
Abu Ala rinnova l’appello per un imme¬ 
diato, reciproco cessate il fuoco e per la 
ripresa dei colloqui sullo status finale. 
Ma Israele, di nuovo sotto shock per 
l’orrendo massacro di Beersheva, non 
può, non vuole accontentarsi delle con¬ 
danne di circostanza. E così Washin¬ 
gton. «I tempi delle scuse sono finiti, è il 
momento di passare a fatti che indichi¬ 
no chiaramente che il terrorismo non va 
più tollerato», avverte Richard Boucher, 
il portavoce del Dipartimento di Stato 
Usa. «I leader palestinesi - aggiunge - 
devono prendere iniziative immediate e 
credibili per porre fine al terrore e alle 
violenze». 


Iniziata ieri all’Aja la seconda parte del processo contro l’ex presidente serbo, che ha citato 1600 testimoni a favore e vorrebbe in aula anche Clinton 

L’autodifesa di Milosevic: tutto il mondo mente 


Basterebbero due parole a Milosevic per sinte¬ 
tizzare il senso della sua autodifesa, iniziata 
ieri mattina all’Aja con un ritardo di diverse 
settimane dovuto alle cattive condizioni di sa¬ 
lute dell’imputato: «Menzogne vergognose». 
Così l’ex presidente serbo riassume il senso del 
processo davanti al Tribunale internazionale 
sui crimini commessi in ex Jugoslavia, senza 
citare nemmeno una volta i 66 capi d’imputa¬ 
zione su cui è chiamato a rispondere e che 
elencano crimini contro l’umanità, crimini di 
guerra e genocidio, per i conflitti in Bosnia, 
Croazia e Kosovo. Milosevic non accenna 
nemmeno a contestare l’impianto dell’accusa, 
mira più in alto. Denuncia la legittimità del 
Tribunale e per quattro ore - con una proroga 
di un’altra ora mezza concessa per stamattina 
- si dilunga in una rivisitazione dell’ultimo 
secolo di storia dei Balcani, per dimostrare che 
non lui, ma le potenze occidentali hanno deter¬ 


minato il crollo dell’ex Jugoslavia. «Uno stato 
multi-culturale, multi-etnico, multi-confessio- 
nale è stato distrutto... questo costituisce il più 
grave crimine internazionale». 

Rilassato, quasi senza sbirciare gli appunti, 
va avanti a ritmo serrato, tanto che gli interpre¬ 
ti più di una volta chiedono un po’ di tregua. 
Milosevic ce ne ha per tutti, per la Germania e 
il Vaticano, che avrebbero sempre agito per 
distruggere il suo paese. Le guerre balcaniche 
degli anni ‘90, lette con i suoi occhi, non sareb¬ 
bero che la conseguenza di un piano preordi¬ 
nato della comunità internazionale, con Euro¬ 
pa, Stati Uniti e Santa Sede a farsi sponda. L’ex 
presidente spazia dall'impero austro-ungarico 
alla «barbarie high-tech dei paesi Nato», cita 
gli ustascia, Hitler, Churchill, Kohl e i «terrori¬ 
sti islamici» kosovari che «l'amministrazione 
americana di Bill Clinton ha aiutato contri¬ 
buendo così all'attacco terroristico dell'11 set¬ 


tembre contro gli stessi Usa». 

Più di una volta il presidente della Corte, il 
giudice Patrick Robinson, è costretto a richia¬ 
marlo. «È discutibile la rilevanza processuale 
di molte delle cose che lei sta dicendo», ha 
sottolineato Robinson ricordando l’esistenza 
di limiti di tempo alle divagazioni storiche 
dell’ex uomo forte di Belgrado. Ma il senso 
dell’autodifesa di Milosevic è tutto qui, nel 
controbbattere la pretesa «distorsione della sto¬ 
ria» operata dal Tribunale e l’impianto dell’ac¬ 
cusa «puramente politico». «In seguito entrere¬ 
mo più direttamente sul terreno giuridico», 
promette un consigliere dell’ex presidente, 
Dragoslav Ognjanovic. 

Milosevic ha a disposizione 150 giorni per 
la sua difesa e intende chiamare in Tribunale 
1631 testimoni, un elenco sul quale la Corte si 
dovrà pronunciare. I suoi collaboratori per 
ora fanno il nome dell’ex premier greco Co- 


stantin Mitsotakis e il russo Evgheni Pri- 
makov, promettendo per il 7 settembre prossi¬ 
mo «un esperto importante». In passato Milo¬ 
sevic aveva annunciato l’intenzione di citare 
l’ex presidente americano Bill Clinton, il can¬ 
celliere Schròder, Tony Blair. L’ex presidente 
serbo sembra comunque determinato ad utifiz- 
zare tutto lo spazio lasciato alla sua autodifesa 
e quindi potrebbe slittare il termine del proces¬ 
so che, in teoria, dovrebbe concludersi entro il 
2005. Oggi Milosevic avrà un’altra ora e mez¬ 
za, concessagli dalla Corte per chiudere il suo 
preambolo storico. I giudici dovranno invece 
decidere se se affiancargli un avvocato. L’ex 
presidente ha finora rifiutato di nominare un 
legale, negando legittimità al Tribunale. Ma le 
sue condizioni di salute - soffre di alta pressio¬ 
ne e ha qualche problema cardiaco - potrebbe¬ 
ro indurre la Corte a disporre una nomina 
d’ufficio. ma.m. 



la videocassetta 


"Un inatteso lavoro... 
Lino e Fabri mi hanno 
regalato una grande 
emozione. 

È raro in questi 
anni bui trovarne 
una cosi' intensa.” 

Giuliano Montaldo 
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Marina Mastroluca 


Un boato in mezzo alla folla, qualche 
minuto dopo le otto di sera. E il copio¬ 
ne dell’orrore che si ripete, tra i corpi 
sventrati e le grida, l’asfalto lastricato 
di schegge di vetro e di sangue. Sarebbe¬ 
ro dieci le vittime di un nuovo attenta¬ 
to a Mosca, una cinquantina i feriti, 
diversi sono bam¬ 



RUSSIA incubo terrorismo 

Sul web le Brigate Islambuli riconoseono 
la paternità della strage di ieri 

Il doppio disastro aereo di una settimana fa 
era stato attribuito a donne kamikaze cecene 


Una cinquantina i feriti 
tra questi anche molti bambini 

Il sindaco Luzhkov: la donna voleva 
farsi saltare nella metropolitana 


bini, una conta 
diffìcile nel via 
vai d’ambulanze 
intrappolate nel 
traffico perenne- 
mente caotico del¬ 
la capitale russa. 

Ma che sia un at¬ 
tentato stavolta 
non ci sono dub¬ 
bi, non c’è biso¬ 
gno di aspettare 
perizie com’è sta¬ 
to per il duplice disastro aereo di appe¬ 
na una settimana fa. «Possiamo affer¬ 
mare con alto grado di probabilità che 
quanto è accaduto è una esplosione de¬ 
liberata provocata da una attentatrice 
suicida», dichiara all’agenzia Itar Tass 
un portavoce del ministero dell’Inter¬ 
no e fonti dei servizi confermano. Su 
un sito internet le Brigate Islambuli, un 
gruppo islamico che potrebbe essere 
collegato ad Al Qaeda, rivendicano la 
strage: è la stessa sigla comparsa dietro 
al doppio attentato ai Tupolev. Identi¬ 
ca la motivazione: «a sostegno dei mu¬ 
sulmani di Cecenia». 

Lo stesso ministero deU’Interno 
aveva parlato in precedenza di un’auto- 
bomba parcheggiata a pochi passi dal 
supermercato Krestovsld e dalla stazio¬ 
ne della metropolitana Rizhskaya. Gli 
investigatori sembrano però accredita¬ 
re l’ipotesi di una kamikaze, tanto più 
dopo la rivendicazione delle Brigate 
Islambuli. Tra i cadaveri è stato trovato 
il corpo di una donna atrocemente dila¬ 
niato, potrebbe essere quello dell’atten- 
tatrice. Secondo il sindaco di Mosca 
Yuri Luzhkov la donna avrebbe tentato 
di entrare nella metropolitana, ma sa¬ 
rebbe stata dissuasa dalla presenza di 
due agenti e sarebbe tornata nel piazza¬ 
le facendosi esplodere. 

A rendere più plausibile questa pi¬ 
sta anche l’esito delle indagini sull’at¬ 
tentato ai due aerei avvenuto il 24 ago¬ 
sto scorso. Secondo i servizi segreti sa¬ 
rebbe stato portato a compimento da 
due terroriste cecene o quanto meno 
da due donne che hanno usato docu¬ 
menti appartenenti a due cecene, Ami- 
nat Nagaieva e Satsita Dzhebirkhano- 
va. Secondo una ricostruzione del quo¬ 
tidiano Izvestia le due presunte terrori¬ 
ste abitavano nello stesso appartamen¬ 
to a Grozny con altre due donne. Tutte 
insieme avrebbero lasciato la città il 22 


Attentato suicida a Mosca: dieci morti 

Una donna si fa esplodere tra la folla. L attacco rivendicato dallo stesso gruppo che colpì i due Tupolev 

i precedenti 


- ^ 




Una delle vittime dell’attentato di Mosca 


Dalla metropolitana 
al teatro Dubrovka 


L'esplosione di ieri a Mosca è solo Vultimo di una serie di 
attentati che hanno colpito la capitale negli ultimi anni. 

6 febbraio 2004: una bomba, forse trasportata da uno o 
più kamikaze, esplode su un convoglio della metropolita¬ 
na tra le stazioni Paveletskaia e Avtozavodskaia, a ridosso 
del centro di Mosca. L'esplosione causa 41 morti e 134 
feriti. 

9 dicembre 2003: una donna kamikaze si fa esplodere 
davanti all'hotel National, nella centralissima via Tverskaia 
di Mosca, a pochi metri dalla Duma causando sei morti, 
fra cui la stessa attentatrice, e 13 feriti. 

5 iugiiO 2003: neU'aerodromo di Tushino (Mosca) due 
ragazze, una di origine cecena, fanno esplodere le loro 
cinture al plastico in mezzo a una folla di giovani che 
attendevano di entrare a un raduno di musica rock. Nell'at¬ 
tentato restano uccise 15 persone, comprese le due terrori¬ 
ste, 59 i feriti. 

23-26 ottobre 2002: il sanguinoso episodio del sequestro 
collettivo nel teatro Dubrovka di Mosca. Uccisi i 41 guerri¬ 
glieri del commando ceceno, muoiono però 129 ostaggi, la 
quasi totalità avvelenati dai gas usati dalle forze speciali 
della polizia. 

8 agosto 2000: 13 morti e 92 feriti, nell'attentato compiu¬ 
to con una ordigno esplosivo nei sottopassaggi di piazza 
Puskhin, a poca distanza del Cremlino. 

13 settembre 1999: una bomba esplode e distrugge un 
edificio di 7 piani a Mosca. Nell'attentato muoiono 118 
persone, tra cui 13 bambini. Neanche questo è rivendica¬ 
to, ma sarà una delle cause dell'intervento russo in Cece¬ 
nia, il 1 ottobre dello stesso anno. 

8 settembre 1999: nella notte una bomba distrugge un 
edificio di 9 piani, nel quartiere Piciatniki, alla periferia di 
Mosca. 92 le vittime, i feriti sono 200. 


agosto, per una destinazione ignota. 
Nessuna di loro risulta avere rapporti 
con la guerriglia, nessun passato dolo¬ 
roso che potrebbe spiegare un gesto 
estremo, le Izvestia ipotizzano persino 
che possano essere state rapite o trasfor¬ 
mate a loro insaputa in bombe umane. 
Ma il fatto che fossero quattro le donne 
scomparse da Grozny - una volta chiari¬ 
ta la dinamica dello schianto dei due 
Tupolev - ha fat¬ 
to avanzare l’ipo¬ 
tesi che potessero 
essere in circola¬ 
zione altre due 
donne kamikaze. 

Difficile dire 
al momento se sia 
una di queste l’au¬ 
trice del massacro 
di ieri, anche data 
per buona la ri¬ 
vendicazione di 
ieri sera ed il colle¬ 
gamento con gli attentati di una setti¬ 
mana fa, che ieri il presidente Putin ha 
attribuito ad una connection tra terrori¬ 
sti ceceni e Al Qaeda. «Il fatto che 
l’esplosione dei due velivoli sia stata 
rivendicata da un’organizzazione inter¬ 
nazionale legata ad Al Qaeda dimostra 
ancora una volta il legame tra elementi 
distruttivi in Gecenia e il terrorismo 
internazionale», aveva detto Putin nel 
corso di una conferenza stampa a Soci, 
al termine di un vertice con il presiden¬ 
te francese Ghirac e il cancelliere tede¬ 
sco Schròder. Un’occasione che il capo 
del Gremlino ha usato per ribadire la 
genuinità delle presidenziali cecene di 
domenica scorsa, conclusesi con la pre¬ 
vista elezione del filorusso Alu Alkha- 
nov, a dispetto delle critiche arrivate da 
Washington e da Bruxelles. 

Nessuna sigla cecena ha finora ri¬ 
vendicato le stragi, anzi ci sono state 
nette prese di distanze da parte dell’ala 
più moderata degli indipendentisti. 
Ma ammessa la pista che porta a 
Grozny con tre attentati in una settima¬ 
na - forse quattro, ci sono ragionevoli 
dubbi anche su un’esplosione ad una 
stazione di bus con tre feriti - il presi¬ 
dente Putin non potrà propagandare a 
lungo la tesi di una Gecenia normalizza¬ 
ta. 

L’ordigno esploso ieri conteneva 
un chilo di esplosivo ed era stato riem¬ 
pito di schegge metalliche, per aumen¬ 
tarne l’effetto devastante. Le vittime so¬ 
no genitori e bambini andati al super- 
mercato per approfittare di un’offerta 
molto pubblicizzata di penne e quader¬ 
ni a prezzi scontati. Oggi in Russia si 
riaprono le scuole e tradizionalmente è 
considerata una giornata di festa. Su 
Radio Echo di Mosca superstiti sotto 
shock si chiedono perché questo salto 
in avanti nell’orrore, perché l’obiettivo 
stavolta siano stati i bambini. 
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Segue dalla prima 

Recentemente una signora fu ar¬ 
restata nella metropolitana di 
Washington perché masticava 
un panino (il reato si chiama: 
condotta disordinata) e qualche 
mese fa fu arrestato un professo¬ 
re della Columbia University, a 
New York, perché aveva detto a 
un poliziotto 
che lo infastidi¬ 
va: «Chi ti cre¬ 
di di essere: 

Kant?». Chissà 
come gli era ve¬ 
nuto in mente 
di dire così a 
un poliziotto. 

Al processo il 
poliziotto spie¬ 
gò al giudice 
che il professo¬ 
re lo aveva in¬ 
sultato e gli aveva dato del kant, 
lui non sapeva cosa volesse dire 
esattamente kant ma era sicuro 
che non fosse una bella cosa. In 
America le persone che finisco¬ 
no in prigione sono circa 10 vol¬ 
te di più rispetto aU’Europa. Un 
cittadino su cento è in prigione. 
Per i neri le percentuali aumenta¬ 
no molto: tra i ragazzi afroameri¬ 
cani dai 13 ai 29 anni, uno su tre 
passa per il carcere. 

Non sono solo i manifestanti 
a disturbare la Convention. C’è 
anche Michael Moore, il regista 
antibushista. Ha ottenuto un ac¬ 
credito stampa (scrive articoli 
per «Usa Today») e si è presenta¬ 
to nella sala del Madison Square 
Garden sin dal primo giorno. 
Ha suscitato curiosità tra i gior¬ 
nalisti e ira nella platea. Lo han¬ 
no fischiato e lo hanno coperto 
di grida ostili. Lui è rimasto im¬ 
passibile e sorridente. Durante il 
suo intervento dal palco, anche 
il senatore John McCain si è oc¬ 
cupato di Moore. Ha detto che il 
suo film è un pessimo film, e che 
Moore ha cercato di spiegare 
agli americani come l’Iraq pri¬ 
ma dell’intervento militare ame¬ 
ricano fosse una specie di paradi¬ 
so in terra. Menzogna. La platea 
ha applaudito il senatore Mc¬ 
Cain e ha iniziato ad inveire con¬ 
tro Moore. Il regista ha risposto 
sorridendo e facendo una «L» 
con le dita della mano destra (in¬ 
dice e pollice): è un segno usato 
in America, pare che significhi 
«Lose», cioè perdere, essere scon¬ 
fitti. Il contrario della «V» di vit¬ 
toria. I delegati repubblicani 
hanno iniziato a rumoreggiare e 
hanno levato un coro: «Lour ye- 
ars more», altri quattro anni, 
cioè rielezione alla Casa Bianca. 
Moore ha risposto loro gridan¬ 
do: «Two month more», cioè al- 



NEW YORK la convention di Bush 

Dal palco il senatore McCain attacca 
il regista americano che è riuscito 
a intrufolarsi nella sala 
come inviato del quotidiano Usa Today 

s 

Intorno alla kermesse continuano 
le manifestazioni di protesta 
e gli interventi della polizia 

Finora sono stati arrestati 500 contestatori 


Michael Moore rovina la festa a Bush 


n regista di Fahrenheit 9/11 arriva alla Convention. Fisehi dalla platea ma lui reagisee sorridendo 


scritto per «Usa Today» spiega 
perché è convinto che i repubbli¬ 
cani perderanno le elezioni. Di¬ 
ce di avere parlato con molti di 
loro e di aver fatto le domande 
fondamentali: sei favorevole alla 
parità tra uomo e donna o prefe¬ 
risci che - come è oggi - la don¬ 
na guadagni il 25 per cento me¬ 
no del maschio? Vuoi una legge 
che protegga 
l’ambiente, 
l’acqua e 
l’aria? Pensi 
che sia giusto 
discriminare 
qualcuno per¬ 
ché è gay? Pre¬ 
ferisci la pace 


la 


guerra? 


tri due mesi, fino a novembre, 
poi a novembre arriva Kerry. 

Oggi «Usa Today» pubblica 
un editoriale per rispondere ai 
lettori che avevano protestato 
contro la decisione di inviare 
Moore alla Convention repubbli¬ 
cana. Dice che ormai le Conven¬ 


tion dei partiti sono diventate 
puro spettacolo: coriandoli e pal¬ 
loncini. E allora il giornale ha 
deciso di rianimarle e di dargli 
uno spessore politico inviando 
come commentatore un avversa¬ 
rio. 

Moore nell’articolo che ha 


Il regista 
Michael Moore 
risponde 
ironicamente 
ai delegati che lo 
contestano alla 
Convetion 
repubblicana 


lapsus rivelatori 

Bush, una gaffe dopo Taltra: 
successi catastrofici, guerre invincibili 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Bush ha sbagliato film. Gli sceneggiatori 
della convention repubblicana avevano preparato una 
cornice degna di «Orizzonti di gloria» ma devono ade¬ 
guarsi a un personaggio che ricorda Charlot nel «Grande 
dittatore». Gli hanno spiegato che deve presentarsi come 
un guerriero riluttante, un condottiero amante della 
pace. Il presidente esegue a modo suo. Nella marcia poco 
convinta verso il centro inciampa in concetti che non 
capisce 0 non condivide. In una intervista alla Nbc am¬ 
mette: «Non credo che la guerra al terrorismo si possa 
vincere». Dopo 24 ore, rettifiica e rinnova le promesse di 
vittoria, con il solo risultato di sottolineare la gaffe. Da¬ 
vanti al microfono dell'inviato di Time chiama l'invasio¬ 
ne dell'Iraq «un successo catastrofico». Gon il New York 
Times confessa: «Sul dopoguerra ho sbagliato i calcoli». 
In un comizio a Perrysburg nell'Ohio esordisce: «Chiedo 
scusa del ritardo, ho avuto un problema con gli arma¬ 
menti». Invece che del maltempo (weather condition) ha 
parlato di armi (weapons condition). Forse non riesce a 
togliersi dalla testagli arsenali di Saddam. 

Dovè il leader risoluto descritto da McGain e Giu¬ 
liani davanti a uno schermo gigantesco su cui appariva¬ 
no immagini trionfali di marines all'attacco? Dov'è il 
presidente che in aprile non riusciva a citare un singolo 
errore in Iraq? Il primo maggio 2003, nel discorso sulla 


portaerei Bush assicurava: «La guerra contro il terrore 
non è finita, tuttavia non sarà senza fine». Il 14 luglio 
scorso, in Pennsylvania, ripeteva: «Ho una chiara visio¬ 
ne e una strategia per vincere la guerra contro il terrore». 
Rudy Giuliani ha paragonato la sua offensiva contro Al 
Qaeda a quelle di Franklin Delano Roosevelt contro il 
nazismo e di Reagan contro il comuniSmo. Immaginate¬ 
vi se Roosevelt avesse detto: «Non credo che il nazismo 
possa essere vinto», o Reagan avesse definito «catastrofi- 
co» il crollo del muro di Berlino. L'espressione «successo 
catastrofico» è una reminiscenza. Il generale Tommy 
Franks, vincitore in Iraq, l'aveva usata per mettere in 
guardia contro i rischi di una rapida azione militare 
senza un piano adeguato per il dopoguerra. Bush non lo 
aveva ascoltato, e dopo la caduta di Baghdad lo aveva 
costretto alle dimissioni. Le parole del generale gli torna¬ 
no in mente ora che è tardi. 

Il presidente non è cambiato. Sono cambiati i calco¬ 
li dei suoi strateghi elettorali, che hanno visto un 'occasio¬ 
ne nei sondaggi in cui il candidato democratico fohn 
Kerry perde terreno. Spiega Anthony Gordesman, dell' 
Istituto di Studi Stregici e Internazionali: «Bush può 
permettersi di assumere posizioni più sfumate per cerca¬ 
re voti tra i moderati che Kerry non ha convinto». Ma 
questo presidente non è un attore come Reagan, se non 
ama la parte si tradisce. 

Mark Grispin Miller, autore del best seller «The 
Bush dyslexicon», spiega il cambiamento così: «Quando 



questo presidente deve fingere ideali in cui non crede, 
simulare emozioni che non prova, non può evitare le 
gaffe. Quando invece nelle sue orecchie risuona il clamo¬ 
re della guerra, dimostra la sicurezza di chi ama aggredi¬ 
re, infierire, umiliare. Abbiamo visto il suo lato debole 
durante la campagna elettorale del 2000 e nell'estate del 


2001. Ma dopo l'il settembre si è visto solamente il lato 
aggressivo di un presidente che poteva minacciare a vo¬ 
lontà, annunciare guerre senza fine e ottenere grandi 
applausi, almeno in patria». Si dice che un politico faccia 
una gaffe quando dice la verità. Sembra che per George 
Bush sia vero il contrario. 


Moore dice 
che tutti i re- 
pubblicani che 
ha interrogato 
gli hanno risposto che vogliono 
la legge ambientale, vogliono la 
parità per la donna, non voglio¬ 
no discriminare nessuno, e non 
vogliono la guerra. Ma allora 
perché - si chiede Moore - se 
sulle idee fondamentali sono 
d’accordo coi liberal, poi votano 
per i repubblicani che non fan¬ 
no leggi ambientaliste, non fan¬ 
no leggi femministe, odiano i 
gay e amano la guerra? E dice di 
averlo chiesto anche a loro. E gli 
hanno risposto: «Perché non vo¬ 
gliamo pagare le tasse, e i repub¬ 
blicani tagliano le tasse mentre i 
democratici le aumentano». Mo¬ 
ore dice che nel momento nel 
quale questa gente si accorgerà 
che le tasse Bush le ha abbassate 
solo ai ricchi, e in questo modo 
ha prodotto il più gigantesco de¬ 
ficit pubblico della storia, allora 
smetteranno di votarlo. Moore 
dice che tutto ciò succederà en¬ 
tro due mesi. 

Ieri alla Convention ha parla¬ 
to Elisabeth Dole, moglie del 
candidato alla presidenza 1996; 
poi ha parlato George P. Bush, 
nipotino del presidente George 
W (che gli è zio), nipote anche 
di George Bush senior, ex presi¬ 
dente (che gli è nonno) e figlio 
di Jeb Bush, governatore delle 
Elorida; poi ha parlato Laura Bu¬ 
sh, moglie del presidente e nuo¬ 
ra dell’ex presidente; poi ha par¬ 
lato Arnold Schwarzenegger, ge¬ 
nero della sorella di John Kenne¬ 
dy (ex presidente degli stati Uni¬ 
ti) e dei suoi fratelli Bob (ex mi¬ 
nistro della Giustizia) e Ted (se¬ 
natore). Ha parlato anche il mi¬ 
nistro dell’Educazione Rod Pai- 
ge, che non ha parenti illustri, 
per dimostrare che la politica 
americana non è del tutto nepo¬ 
tista e neppure ereditaria. 

Piero Sansonetti 


Sul palco gli organizzatori esibiscono Schwarzenegger, Laura Bush e i «conservatori compassionevoli». Ma il doeumento programmatico ha aspetti retrogradi 

Progetto reazionario in confezione moderata 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Cambio di scena alla con¬ 
vention repubblicana: dopo il cipiglio 
guerriero, il partito di Bush mostra il 
volto umano e strizza l'occhio ai mode¬ 
rati. Tacciono le fanfare sulla lotta al 
terrorismo, la seconda giornata di la¬ 
vori è stata dedicata al «popolo com¬ 
passionevole», svolazzando tra immi¬ 
grazione, educazione, tolleranza e buo¬ 
ni sentimenti. Sotto i riflettori del Ma¬ 
dison Square Garden sono entrati in 
campo Arnold Schwarzenegger e la 
First Lady Laura Bush. 

È stata la prima uscita sulla ribalta 
politica nazionale per l'attore culturi¬ 
sta diventato governatore della Califor¬ 
nia. Gli organizzatori sperano che 
Schwarzenegger possa avere un ruolo 
di primo piano nella campagna eletto¬ 
rale, nonostante le differenze di vedu¬ 
te con la Casa Bianca sui diritti degli 
omosessuali, sull'aborto e sul control¬ 
lo delle armi. Terminator ha pronun¬ 
ciato il suo discorso alle dieci, l'ora di 
massimo ascolto televisivo, affabile e 
abbronzato, scaltrissimo nel tirare la 
volata a Bush evitando argomenti con- 

LTtalia complice del terrorismo? Non è 
certo Torigine italiana a esonerare Ru¬ 
dolph Giuliani dal dovere di rispettare 
la verità storica, né lo shock delTl 1 set¬ 
tembre vissuto in presa diretta dalTallo- 
ra sindaco di New York può giustificare 
la furia revisionista e Tardita generaliz¬ 
zazione di un passaggio particolarmen¬ 
te travagliato delle relazioni politiche 
tra gli Usa e il nostro paese come quello 
di Sigonella. Testimonial della confer¬ 
ma di George W. Bush alla Gasa Bian¬ 
ca, «Rudy» Giuliani è salito sul podio 
della convention repubblicana puntan¬ 
do Vindice accusatore suUTtalia e la Ger¬ 
mania degli anni Settanta e Ottanta: 
«Il terrorismo - ha sostenuto - non è 
iniziato ri 1 settembre, è stato lasciato 
suppurare per molti anni». Appunto, 
dalTattentato alle Olimpiadi di Mona¬ 
co del 1972, con i terroristi «scarcerati 
dopo tre mesi», al sequestro della nave 
Achille Lauro nelle acque mediorientali 
nel 1985: «I terroristi assassinarono un 
cittadino americano su una sedie a rotel¬ 
le, Leon Klinghoffer. Alcuni di quei ter- 


troversi. Ha parlato del sogno america¬ 
no, degli orrori del comuniSmo e di 
quanto è bella la libertà d'impresa. Sic¬ 
come è nato in Austria, s'è improvvisa¬ 
to rappresentante di tutti gli immigra¬ 
ti in cerca di fortuna, come se Hol¬ 
lywood avesse aperto le porte al Messi- 
co. 

Un intervento mirato anche a zitti¬ 
re le voci secondo le quali i rapporti 
con Bush sarebbero piuttosto freddi- 
ni, appena cordiali. Era stato lo stesso 
presidente -durante un comizio in Ca¬ 
lifornia- ad assicurare quante cose i 
due avessero in comune: «Buone mo¬ 
gli, grossi bicipiti, e qualche problema 
con la lingua inglese». Bush spera nell' 
aiuto di Schwarzenegger per spuntare 
a novembre una vittoria nella roccafor¬ 
te democratica della California, ma 
prova anche a brillare della luce rifles- 


roristi vennero rilasciati, e ad alcuni dei 
rimasti fu permesso di fuggire dal gover¬ 
no italiano per paura di rappresaglie 
dai terroristi». Per Tex sindaco di New 
York «così i terroristi hanno imparato 
che potevano intimidire la comunità 
mondiale». Ma, dopo TU settembre, 
«gli Stati Uniti del presidente George 
W. Bush hanno cambiato Vatteggiamen- 
to».Non solo, dunque, gli elettori ameri¬ 
cani, ma anche il vecchio continente do¬ 
vrebbe essere grato al presidente che, a 
sentire Giuliano, emula Ronald Reagan 
nella lotta alT«Impero del male». Guar¬ 
da caso proprio Reagan era alla Gasa 
bianca in quei giorni di ottobre delT85 


sa d'una stella del cinema straordina¬ 
riamente popolare in tutti gli Stati Uni¬ 
ti. 

Subito dopo ha preso la parola 
Laura Bush, con un intervento voluta- 
mente non politico, incentrato piutto¬ 
sto sui valori famigliari e colorito con 
aneddoti di vita privata all'interno del¬ 
la Casa Bianca. «Vi parlo dal punto di 
vista privilegiato di chi è particolar¬ 
mente vicino al presidente -ha detto la 
First Lady-. Per questo so quanto sia 
importante che venga rieletto: di que¬ 
sti tempi abbiamo bisogno di qualcu¬ 
no con la sua personalità, la sua deter¬ 
minazione e il suo carattere». Per elo¬ 
giare il carattere del marito è andata 
indietro sino agli anni del primo in¬ 
contro e del fidanzamento, e s'è detta 
fortunata d'aver fatto un così bel ma¬ 
trimonio. 


quando Tallora presidente del Gonsiglio 
italiano, Bettino Graxi, ordinò ai carabi¬ 
nieri italiani della base di Sigonella di 
puntare le armi sui marines americani 
che avevano circondato Vaereo egiziano 
su cui erano i mediatori e i terroristi che 
avevano dissequestro TAchille Lauro 
per prelevare e portarseli via tutti, senza 
alcun mandato legittimo. Virreparabile 
fu evitato perché Reagan si adeguò al 
«richiamo agli ospiti americani - per 
dirla con Giuliano Amato, allora sotto- 
segretario a palazzo Ghigi - di rispettare 
le leggi e la sovranità deUTtalia». 

La partita che già allora si giocò 
quella resta: di autonomia, prima anco- 


Gli strateghi repubblicani hanno 
individuato nella First Lady un vero 
asso nella manica per la campagna elet¬ 
torale del marito. Il motivo ben lo spie¬ 
gano i sondaggi: mentre la popolarità 
di Bush raggiunge a malapena il 50%, 
di lei hanno un'opinione favorevole i 
due terzi degli elettori. E lei si muove 
senza sosta, come se cercasse di fare 
una trasfusione di popolarità al mari¬ 
to. Ieri mattina s'è fatta intervistare da 
tre reti televisive e quindi è intervenu¬ 
ta all'assemblea delle donne repubbli¬ 
cane. Alla convention si è fatta intro¬ 
durre dalle figlie Jenna e Barbara, co¬ 
strette a salire sul palco perché così 
avevano fatto le figlie di Kerry alla con¬ 
vention di Boston. Le terribili gemelle 
non hanno fatto le boccacce ai giorna¬ 
listi e non si sono neppure fatte arresta¬ 
re in stato di ebbrezza, ma per quanto 


ra che di orgoglio. Al tempo, sicuramen¬ 
te irritò ma anche meravigliò gli Usa 
abituati com'erano alla subordinazione 
delTalleato. Ricorda puntigliosamente 
Giulio Andreotti, al tempo ministro de¬ 
gli Esteri, come «fu proprio il diparti¬ 
mento di Stato a suggerire allTtalia di 
attivarsi con Arafat, e Arafat ci mandò 
quel personaggio, AbuAbassh, che lì per 
lì sembrava un vero negoziatore: fra Tal¬ 
tro gli egiziani non avrebbero lasciato 
ripartire TAchille Lauro se non fosse ar¬ 
rivato a destinazione questo famoso me¬ 
diatore». Fu, dunque, nel rispetto degli 
impegni assunti in sede internazionale, 
anche per conto (se non proprio in no¬ 


istruite a dovere avevano stampata in 
faccia l'espressione scocciata di chi è 
stato tirato controvoglia in questa 
campagna elettorale. Si son consolate 
più tardi, trascinando la scorta in una 
maratona tra feste private e locali not¬ 
turni, e ritrovando finalmente il buon 
umore. 

Mark Rozel, docente di scienze po¬ 
litiche alla George Mason University, 
ha definito ingannevole l'immagine 
con cui i repubblicani stanno cercan¬ 
do di presentarsi agli elettori. «Quella 
che si vede alla convention non è una 
fedele rappresentazione del Partito re- 
pubblicano. Questo è un partito domi¬ 
nato in modo schiacciante dai conser¬ 
vatori, dove i moderati sono una spa¬ 
ruta minoranza. 1 conservatori sanno 
bene di avere il presidente dalla loro 
parte e per questo non hanno bisogno 


me) degli Usa che a Sigonella i militari 
italiani dovettero bloccare quella che 
Andreotti definisce «una prepotenza in¬ 
tollerabile da parte americana». Tanto 
più che la trattativa, come rammenta 
Vallora presidente della Repubblica 
Francesco Gossiga, «salvò centinaia di 
cittadini innocenti», italiani e non. Del 
resto, il suggello della vicenda fu posto 
proprio da Reagan con una lettera a 
Graxi «quasi di scuse». 

Gancellate da Rudy Giuliano, 19 
anni dopo. E quei riferimenti, che un 
filo americano doc come Gossiga defini¬ 
sce «demagogici, al minimo di cattivo 
gusto oltre che ingiusti», supportano 


di intervenire alla convention. Hanno 
rinunciato di buon grado all'aspetto 
simbolico perché hanno vinto sulla so¬ 
stanza». 

La sostanza è quella che si legge 
nelle 93 pagine del documento pro¬ 
grammatico approvato lunedì dall'assi- 
se repubblicana. Sull'aborto i repubbli¬ 
cani rilanciano la vecchia proposta di 
un emendamento costituzionale «sul¬ 
la vita umana» che sancisca «gli invio¬ 
labili diritti individuali del feto», e 
quindi che cancelli una volta per tutte 
la libertà di scelta delle donne. Un al¬ 
tro emendamento alla Costituzione 
viene invocato per impedire ai gay di 
sposarsi, e di unioni civili neanche a 
parlarne. Lo sparuto gruppo di gay 
repubblicani presenti alla convention 
ha accolto il documento con un coster¬ 
nato silenzio, mentre le organizzazio- 

una revisione storica che i neoatlantisti 
della sponda italiana hanno fin qui più 
praticato che teorizzato. Non osando, 
evidentemente, mettere in discussione 
una delle poche prove di governo di Bet¬ 
tino Graxi che hanno avuto il rispetto di 
quasi tutte le forze politiche e lo hanno 
mantenuto nel tempo. Adesso, di fronte 
a quella che il figlio Boho definisce una 
«offesa non a un uomo a un partito, ma 
alla maggioranza democratica degli ita¬ 
liani», un presidente della commissione 
Affari esteri della Gamera, Guastavo 
Selva di An, concede che «Teccesso di 
patteggiamento delTepoca ha portato 
ad una escalation del terrorismo inter¬ 
nazionale». E il coordinatore del partito 
del premier si adegua rivendicando 
«una svolta con il governo Berlusconi». 
Se è svolta, ovvero cambiamento di dire¬ 
zione, poco ha a che fare con il «tener 
conto delTopera e delle scelte politiche 
internazionali compiute da Graxi». Ma 
molto con la subalternità alTunilaterali- 
smo modello Bush revisionista persino 
di Reagan. 


ni per i diritti degli omosessuali hanno 
bollato la piattaforma programmatica 
repubblicana come un osceno attenta¬ 
to ai diritti civili. 

Ma in televisione del documento 
non si parla, vanno in onda dal Madi¬ 
son Square Garden le bande di musica 
latino americana, che fanno allegria e 
bastano da sole a dimostrare quanto ai 
repubblicani piacciono le differenze 
culturali. 1 consiglieri di Bush sanno 
che lo zoccolo duro repubblicano è 
assolutamente fedele al presidente e 
non ha bisogno di essere corteggiato. 
La kermesse newyorchese serve invece 
a convincere gli indecisi. «Tutto lo sco¬ 
po della convention sta nel vendere 
Bush e il suo partito ai moderati», spie¬ 
ga il professor John Green, uno dei 
massimi esperti sul ruolo politico dei 
fondamentalisti cristiani. «Non presto 
molta attenzione a quello che dicono 
gli altri oratori. È quello che dirà Bush 
che mi interessa. Mi aspetto che dica 
qualcosa a proposito dei matrimoni 
gay e che prenda una posizione netta», 
ha dichiarato Angela Bay Buchanan, 
presidente di The American Cause, 
una fondazione che si batte per i valo¬ 
ri tradizionali di dio, patria e famiglia. 


In prigione a 8 anni 
per cattiva condotta 

NEW YORK Finisce in prigione per catti¬ 
va condatta. È succeso negli Stati 
Uniti, dove un bambino di appena 8 
anni che aveva colpito un compagno 
durante una partita di basket: il 
personale di una scuola elementare 
del New Mexico lo ha spedito in cella. 
Il piccolo ferry Trujillo stava in piedi 
contro un muro e piangeva quando la 
madre è arrivata alla stazione della 
polizia dove era tenuto in custodia. I 
poliziotti, chiamati dallo psicologo 
della scuola lo avevano ammanettato 
e portato via. «Era troppo agitato», 
ha detto lo psicologo. Il capo della 
polizia della città si è difeso dicendo 
cheAnjelica, la madre del bambino, 
era stata contattata al telefono e 
aveva acconsentito. Ma lei ha negato. 


Le accuse di Giuliani 19 anni dopo 

Sigonella, Tincubo dei repubblieani 

Pasquale Cascella 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Comincia alle 8,30 di mattina 
la giornata di Giancarlo Cimoli. Con 
un incontro a porte chiuse prima 
con Guglielmo Epifani, poi con Savi¬ 
no Pezzotta (presente anche il diret¬ 
tore risorse umane Massimo Chieli). 
Oggi alle 9 sarà la volta di Luigi Ange- 
letti. Sul tavolo quel 
piano industriale 
che il «supercom- 
missario» di Alitalia 
ha messo a punto 
per evitare il com¬ 
missariamento, e 
che ancora non vie¬ 
ne presentato ai ta¬ 
voli aziendali con le 
categorie, prosegui¬ 
ti ieri alla Magliana 
dopo un’assemblea 
di Sult e Cisl degli 
assistenti di volo. In- 
somma, la palla è 
già passata nelle ma¬ 
ni dei segretari gene¬ 
rali, anche se molto 
probabilmente si 
continuerà a tenta¬ 
re una trattativa in 
azienda almeno per 
una settimana, fino 
alla vigilia dell’as- 
semblea degli azio¬ 
nisti chiamata a ri¬ 
costituire il capitale 
(8 settembre). A 
quel punto le carte 
dovranno essere 
davvero scoperte 
tutte. 

Blindatissimi i 
faccia-a-faccia di ie¬ 
ri. Soltanto Pezzot¬ 
ta si sbottonna, ma 
senza sbilanciarsi 
troppo. «Cimoli - ri¬ 
vela il leader Cisl - 
mi ha riferito di come prosegue la 
trattativa sottolineando che la situa¬ 
zione è molto delicata. Io ho fatto 
presente che ora è necessario che ci 
presenti l'intero piano industriale 
per entrare nel merito delle questio¬ 
ni». Niente numeri: quelli sono trop¬ 
po pesanti. Intanto fonti vicine al¬ 
l’azienda rivelano i punti salienti del 
piano Cimoli: recupero di produttivi¬ 
tà, esuberi e «spezzatino». Tre passi 
micidiali che alla fine porteranno 
l’azienda a «pesare» meno della metà 
di quella attuale. Stando alle voci (ri¬ 
petiamo: assolutamente ufficiose) le 
eccedenze si attesterebbero tra le 
4.600 e le 5.500 unità (ma c’è chi 
arriva ad ipotizzarne 7mila), con un 
«taglio» di circa il 22% del personale. 
Tra queste, 2.500 potranno usufruire 


1 

LA CRISI della 

compagnia 

Ieri Cimoli ha incontrato separatamente 
i leader di Cgil e Cisl, Epifani e Pezzotta 
Oggi tocca ad Angeletti. La presentazione 
del piano slitta alla prossima settimana 


Tra le ipotesi un taglio del 22 per cento 
dei dipendenti e la creazione 
di due società: Az Fly e Az Service 

In Borsa il titolo tocca il minimo storico 


Alitalia, verso una compagnia dimezzata 

La ricetta dell’azienda: «spezzatino» e più di 5mila lieenziamenti per ritrovare eompetitività 



SEMESTRALI A CONFRONTO 


I risultati delle compagnie aeree nel primo semestre 2004 (gennaio-giugno) 
in milioni di euro, per British Airways in milioni di sterline 


Compagnia 

/llitalia 

BRITISFÌ 

AIRWAYS 

^tensa 

PYANAIRP 

Ricavi 

1.998 

3.779 

1 8.254 

526 

Costo dei personaie 

623 

1.146 

2.394 

66,7 

(in % dei ricavi) 

(31,1%) 

(30,3%) 

(29,0%) 

(12,7%) 

Risuitato operativo 

-299 

182 

290 

64 

(in % dei ricavi) 

(DI 5,0%) 

(4,8%) 

(3,5%) 

(12,2%) 

Risuitato prima deiie tasse 

-313 

160 

82 

54 

(in % dei ricavi) 

(DI 5,7%) 

(4,2%) 

(1,0%) 

(10,3%) 

Risuitato netto dopo te tasse 

-331 

82 

39 

49 

(in % dei ricavi) 

(DI 6,6%) 

(2,2%) 

(0,5%) 

(9,3%) 


Fonte: elaborazioni "Il Sole-24 Ore" su dati contenuti nelle relazioni e bilanci delle società'. 

Per British Airways e Ryanair, che chiudono il bilancio il 31 marzo, il semestre gennaio-giugno e' stato 
ottenuto sommando i dati dei trimestre gennaio-marzo e aprile-giugno 2004 _ p&qj^ 


Aerei della connpagnia di bandiera italiana a Fiumicino 


Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


della cassa integrazione grazie ad una 
disposizione della Finanziaria 2003. 
Senza «paracadute» invece gli 850 
esuberi di Alitalia Airport, i mille pi¬ 
loti da «tagliare» e i 400 tra gli assi¬ 
stenti di volo. A meno che non si 
faccia di nuovo ricorso ai contratti di 
solidarietà. 

Ma la partita esuberi si intreccia 
con quella societaria. Gli attuali di¬ 
pendenti (ridotti a poco più di 20mi- 
la esclusi gli stagionali) saranno ripar¬ 
titi tra le due società Az Fly e Az 
Service. La prima, con un personale 
ridotto a circa 7.500 unità, è destina¬ 
ta ad essere quotata in Borsa e (forse) 
aU’alleanza internazionale (non si sa 
più se con i francesi o con qualcun 
altro). Sulla seconda, invece, si ad¬ 
densano parecchie nubi. Il suo con- 


Un costo per passeggero doppio rispetto a quello dei concorrenti 


MILANO Per tornare competitiva, VAlitalia punta a 
tagliare drasticamente il costo medio per passeggero 
trasportato: attualmente la compagnia di bandiera, sulle 
rotte di 1.300 chilometri registra, infatti, un costo medio 
per passeggero-chilometro di 11 euro, il doppio rispetto 
alla media dei suoi concorrenti europei. Il gap tra 
Vaviolinea italiana e i suoi concorrenti è stato illustrato ai 
sindacati dal direttore Network, Marketing e Strategie 
deir Alitalia, Giancarlo Zeni. Zeni ha presentato una 
«slide» che, pur fornendo un quadro piuttosto 
incompleto, mostra come i costi dell Alitalia siano molto 
lontani, cioè più onerosi, rispetto ai vettori europei di 
riferimento. Questi i dati che si evincono dal grafico: la 
Ryanair, sulle rotte intorno ai 700 chilometri, ha un costo 
di circa 5 euro, Easyjet, sulle tratte da 800 chilometri. 


spende mediamente 6 euro per posto-chilometro. Sui 
percorsi intorno ai 1.000- 1.100 chilomentri, l'Iberia ha 
un costo medio per passeggero-chilometro inferiore ai sei 
euro, la Lufthansa è invece un po’ al di sopra dei sei euro, 
lAir France spende circa sette euro mentre la Sas registra, 
su tali distanze, un costo per passeggero chilometro di 
oltre 10 euro. Tenendo presente che il costo medio per 
passeggero-chilometro tende a decrescere con Vaumentare 
delle distanze di volo, il quadro presentato dall Alitalia 
mostra che il costo passeggero-chilometro della 
compagnia di bandiera sulle tratte da 1.300 chilometri è 
di undici euro contro poco più dei sei euro che la British 
Airways spende sulle rotte da 1.400 chilometri e ad una 
cifra analoga che la Klm registra sulle rotte da 1.900 
chilometri. 


trollo (almeno il 51% del capitale) 
dovrebbe essere ceduto a Fintecna, 
come già avevano anticipato le indi¬ 
screzioni sul piano presentato a Bru¬ 
xelles. Alitalia manterrebbe una quo¬ 
ta di minoranza ma consistente (ol¬ 
tre il 40%). Ma per quanto tempo? È 
assai probabile che in una seconda 
fase le diverse attività di servizio pas¬ 
sino ad altrettante società di settore, 
come Finmeccanica per la manuten¬ 
zione degli aerei, o l’Ibm per l’infor¬ 
matica. In altre parole, il personale 
della compagnia di bandiera si «di¬ 
sperderebbe» in diversi rivoli. Per al¬ 
cuni sarà anche necessario un passag¬ 
gio di area contrattuale. Contempo¬ 
raneamente a tutti questi passaggi, 
che si affastellano in una spirale 
esplosiva, l’azienda sarebbe intenzio¬ 


nata a chiedere a tutti gli attuali di¬ 
pendenti un aumento di produttivi¬ 
tà in termini di ore di lavoro in rap¬ 
porto allo stipendio di circa il 30%. 

Ma tutto questo ieri è rimasto 
chiuso nel cassetto del management. 
I numeri sugli esuberi arriveranno al 
tavolo la settimana prossima, fanno 
sapere i vertici aziendali. Per ora si 
sta ancora trattando sui risparmi pos¬ 
sibili tagliando costi 
e azzerando i con¬ 
tratti. E su questo 
punto - delicatissi¬ 
mo anche sul fronte 
della sicurezza dei 
voli - non mancano 
le proposte sindaca¬ 
li. «Abbiamo messo 
a punto con altre 
quattro organizza¬ 
zioni sindacali una 
piattaforma per il 
nuovo contratto de¬ 
gli assistenti di volo 
che garantisce un re¬ 
cupero di produtti¬ 
vità del 30% e po¬ 
trebbe essere la base 
per il confronto con 
l'azienda - dichiara 
Roberto Scotti, se¬ 
gretario nazionale 
Filt Cgil - Se voglia¬ 
mo fare un ragiona¬ 
mento serio partia¬ 
mo dall'esame di 
questa piattafor¬ 
ma». Ma proprio su 
questo punto si so¬ 
no distanziate Cisl e 
Sult, che non inten¬ 
dono avanzare pro¬ 
poste di risparmi 
sui costi senza aver 
prima esaminato il 
progetto complessi¬ 
vo dell’azienda. In 
altre parole, tutti i 
tavoli si fermano 
sullo stesso quesito: perché si chiedo¬ 
no sacrifici se non si sa in quale dire¬ 
zione va la compagnia? Anche ieri 
sono stati ripetuti i riferimenti stra¬ 
nieri già indicati ai piloti: Iberina, 
Austrian Airlines, Aer Lingus. Ma 
per i lavoratori italiani i contratti pro¬ 
posti saranno molto più onerosi: a 
livello delle low cost. Solo così, secon¬ 
do quanto sostiene l’azienda, si recu¬ 
pererà il gap con le linee straniere. 

Intanto l’azione in Borsa torna 
sulla graticola. Dopo le ultime noti¬ 
zie sullo stato della liquidità (che con¬ 
sente il pagamento degli stipendi so¬ 
lo per settembre) il titolo ha subito 
un tonfo del 5,68%. Poi è risalito 
chiudendo a -2,46. Male anche il 
Mengozzi bond, anche se sopra al 
minimo storico. 


A Fiumicino la rabbia degli assistenti di volo 

Per quasi la metà di loro quello di settembre potette essere lultimo stipendio 


Wanda Marra 


ROMA Preoccupazione, rabbia, sgo¬ 
mento. E anche una certa dose di 
incredulità: ieri circa 500 assistenti 
di volo dell’Alitalia riuniti a Fiumi¬ 
cino in un’assemblea sindacale or¬ 
ganizzata da Sult e Cgil forse per la 
prima volta hanno toccato con ma¬ 
no che la crisi sempre più dramma¬ 
tica della compagnia aerea di ban¬ 
diera riguarda anche loro. E che 
quello di settembre potrebbe esse¬ 
re davvero l’ultimo stipendio. 

In un clima tesissimo i rappre¬ 
sentanti di una categoria che nel¬ 
l’azienda conta 4.500 persone tra 
hostess e Stewart, sono stati infor¬ 
mati di quello che l’azienda chiede 
loro: aumento del tempo di volo 
annuo di un terzo (dalle circa 600 
ore attuali a 900), aumento dei 
tempi di volo giornalieri a livello 
esponenziale e di quelli mensile (la 
proposta è di fissare il limite mensi¬ 
le a 140 ore, mentre adesso viaggia 
sulle 85 per le tratte a lungo raggio 
e sulle 75 per quelle a medio rag¬ 
gio). Non solo: nella proposta del- 
TAlitalia è prevista la riduzione dei 
riposi e delle ferie, nonché del ripo¬ 
so fisiologico seguente al volo. Ol¬ 
tre alla riduzione giudicata folle 
dal sindacato del numero di assi¬ 
stenti di volo a bordo dell’aeromo¬ 
bile. E all’aumento del lavoro si 
accompagna la diminuzione del 

Air assemblea 
organizzata da Sult 
e Cgil chiesta 
un’iniziativa unitaria 
di tutto il trasporto 
aereo 


guadagno, con un drastico cambia¬ 
mento della scala retributiva che 
prevede un fisso molto basso. L'en¬ 
tità delle richieste, poi, equivale a 
circa 2.000-2.500 esuberi, oltre il 
45% del totale degli assistenti di 
volo. Le proposte, presentate in re¬ 
altà come un prendere o lasciare, 
erano già state definite nei giorni 
scorsi dal Sult «irricevibili» e non 
negoziabili. Posizione questa riba¬ 
dita ieri davanti ai lavoratori: «La 
situazione dell’Alitalia fa schifo, 1’ 
atteggiamento aziendale è schizo¬ 
frenico perché spinge sul tasto del 
salvataggio dell’azienda che deve 
essere fatto entro il 15 settembre 
attraverso l’accordo sindacale e dal¬ 
l’altra parte impedisce un confron¬ 
to visto che non fornisce alcuni dei 
dati che il sindacato chiede, che 
vanno dal piano industriale, all’ as¬ 
setto di compagnia, alle prospetti¬ 
ve di sviluppo, alla collocazione 


nell’ambito delle compagnie euro¬ 
pee di riferimento», denuncia Pao¬ 
lo Maras, segretario nazionale 
Sult. Che ci tiene a precisare: «La 
categoria degli assistenti di volo a 
mezzo stampa è stata fatta passare 
come assenteista e poco produtti¬ 
va. Questo, oltre ad essere falso, 
scarica sui dipendenti e sul sindaca¬ 
to responsabilità di questo sfascio 
attribuibile per intero al gruppo 
dirigente che ha gestito l’azienda 
negli ultimi 10 anni. E il governo 
ha responsabilità enormi, perché 
dichiarando di fare tutto il possibi¬ 
le, nella realtà non ha fatto nien¬ 
te». 

Francesco Stacciali, coordina¬ 
tore nazionale del Sult, ribadisce: 
«Non è possibile mediare. Ma la 
cosa più importante dell’assem¬ 
blea è stata che per la prima volta 
da quando è iniziata questa verten¬ 
za, circa un anno fa, gli assistenti 


di volo hanno chiesto che si porti 
avanti una battaglia unitaria di tut¬ 
ta la categoria del trasporto ae¬ 
reo». 

Insomma anche quelli che sem¬ 
bravano più protetti degli altri 
adesso hanno paura: «E’ vero, per 
molti versi siamo privilegiatissime. 
Però in realtà non è solo così. Per 
cominciare ci sono circa 1.200 sta¬ 
gionali arrivati alla nona o decima 
stagione: in 32 anni che lavoro 
non ho mai visto una stagionalità 
come questa. Poi ci sono i part 
time, i monoreddito - spiega 
un’anziana capocabina -. E sicco¬ 
me in tutto rischiano di andare a 
casa 22mila persone i margini per 
trovare un altro lavoro sono prati¬ 
camente inesistenti. Durante l’as¬ 
semblea la preoccupazione si vede¬ 
va anche dal fatto che molti pur di 
venire sono arrivati con i ragazzi¬ 
ni». 


le reazioni 


Veltroni: «Una realtà 
preziosa per il Paese» 

MILANO «Non c'è un grande paese senza una grande 
compagnia di bandiera». Nei giorni cruciali per il 
destino dell'Alitalia, il sindaco di roma Walter Veltro¬ 
ni torna a ribadire che «per Roma l'Alitalia è un'indu¬ 
stria fondamentale, così come è un'industria fonda- 
mentale per il paese». E non c'è dubbio, ricorda Vel¬ 
troni, «che tutte le istituzioni seguono con grande 
preoccupazione» l'evolversi della vicenda. 

C’è grande preoccupazione per le sorti del vettore 
aereo italiano, nel mondo politico. E se il leghista 
Roberto Maroni preferisce tacere («Come ministero 
del Welfare stiamo seguendo con attenzione e preoc¬ 
cupazione la crisi Alitalia. In questo momento però 
non ho dichiarazioni da fare»), tra le opposizioni di 


sinistra si inseguono i commenti allarmati e amareg¬ 
giati per gli errori che hanno condotto a questa situa¬ 
zione difficile: «La prima misura da mettere in atto 
per salvare fAlitalia? Allontanare tutta la classe diri¬ 
gente che ha portato l'azienda in queste condizio¬ 
ni»,dice il segretario nazionale di Rifondazione Comu¬ 
nista, Fausto Bertinotti che respinge «il ricatto che i 
lavoratori subiscono in nome o della salvezza dell' 
azienda». Secondo Bertinotti, quindi, «la vicenda Ali¬ 
talia deve essere affrontata come ha detto il segretario 
della Cgil: con tutto il tempo a disposizione per trova¬ 
re una soluzione resa difficile da una politica sciagura¬ 
ta operata dai governi e da chi ha diretto l'Alitalia». 

È severo anche il giudizio del presidente dei depu¬ 
tati dello Sdi, Ugo Intini: «Tutte le compagnie di 
bandiera europee sono in crisi ma soltanto l'Alitalia 
rischia di fallire, perché soltanto in Italia la vicenda è 
stata gestita con un così impressionante mix di sotto¬ 
valutazione, inettitudine e ostilità pregiudiziale. Le 
responsabilità non sono di una parte sola, ma certo il 
fallimento dell'Alitalia sarebbe anche un clamoroso 
fallimento del governo». 
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DALL'INVIATO 


Simone Collini 


GENOVA Gli invisibili vogliono far¬ 
si vedere. Di più, vogliono essere 
maggiormente coinvolti, messi al¬ 
la prova e riconosciuti per quello 
che valgono: tanto o poco, si ve¬ 
drà, ma soltanto dopo che li si 
sarà lasciati fare. Da quando, ver¬ 
so ferragosto, 
l'Unità ha pubbli¬ 
cato il primo inter¬ 
vento dedicato al¬ 
la generazione che 
tra la fine degli an¬ 
ni 80 e l'inizio de¬ 
gli anni 90 aveva 
tra i 15 e i 20 anni, 
è come se un tap¬ 
po fosse saltato. Il 
nostro giornale ha 
ricevuto e conti¬ 
nua a ricevere deci¬ 
ne e decine di lette¬ 
re di trentenni - 
uomini e donne - 
che in sintesi parla¬ 
no di una sola co¬ 
sa: il contributo 
che possono dare 
alla politica e, più 
in particolare, ai 
Ds. C'era bisogno 
di scriverlo? Evi¬ 
dentemente, sì. 

Questa generazio¬ 
ne di "non ex" sa 
che sarà la classe 
dirigente di doma¬ 
ni. E però sa an¬ 
che, perché lo ve¬ 
de nell'esperienza 
quotidiana - e le 
donne, si legge ne¬ 
gli interventi, lo ve¬ 
dono ancora di 
più degli uomini - 
che troppo poco 
oggi si investe su 
di lei. Tanto quelli 
che già sono impe¬ 
gnati in un ruolo all'interno del 
partito quanto quelli che, pur vo¬ 
lendo, non lo sono - ancora, legga¬ 
si: donne - sanno anche che il ri¬ 
schio che si corre (che corrono 
loro e che corre il partito) è quello 
di farsi trovare impreparati per le 
sfide future. 

Ma chi sono questi trentenni 
che scrivono? "Non ex", intanto. 
Non "ex comunisti": il Muro è 
crollato prima che compissero 20 
anni e molti non hanno avuto ne¬ 
anche modo di votare Pei la pri¬ 
ma volta che sono stati chiamati 
alle urne. E, ovviamente, non "ex 
socialisti" o "ex democristiani". 
Chi oggi ha 30, 35 anni aveva tra i 
18 e i 23 anni quando c'è stato il 
passaggio dalla prima alla seconda 
Repubblica: ha vissuto Tangento¬ 
poli, Mani Pulite, magari era tra 
quelli che in quel periodo hanno 
fatto impennare le iscrizioni alla 
facoltà di Giurisprudenza. Co¬ 
munque, diversamente dalla mag¬ 
gior parte dei loro coetanei, han¬ 
no continuato a credere nella poli¬ 
tica e nei partiti. Molti non erano 
neanche nati nel 68 e per loro le 
pistole erano soltanto giocattoli 
anche negli anni di piombo. Non 
si sono trovati a prendere e dare 
botte in scontri con fascisti. Sono 
entrati nel mondo del lavoro 
quando prendevano piede parole 
strane tipo interinale e co.co.co. 
Per loro l'Europa è unita e la socie¬ 
tà multietnica è la norma. Hanno 
pochi amici che lavorano in fab- 



FESTA dell'Unità 

Non è stata «la meglio gioventù» 
Chi è giovane ora, nell’era dei Cococo 
e della globalizzazione, vorrebbe 
meno cooptazione, più attenzione 


Inquieti, pensano di avere capacità, talenti 
competenze in un partito troppo lento 
rispetto a una società mutante 
«Solo chi ha amato la politica l'ha fatta» 


Ds, i trentenni che vogliono contare 

«Non siamo mai stati ex. Scommettete su di noi», chiedono i giovani al loro partito 

Rai 




Si torna dalle vacanze e si pensa: tutti quei Tgl che abbiamo seguito, pieni di 
luoghi comuni e di politichese incomprensibile, confezionati per non distur¬ 
bare quel fior di statista che è Berlusconi, infiocchettati dalle insulse dichiara¬ 
zioni "azzurre" su tutto e il contrario di tutto, bé - uno pensa - quei Tg ce li 
siamo sognati, non potevano essere veri, nessuna azienda televisiva mande¬ 
rebbe in onda roba simile. E invece no, il Tgl del controesodo è tragicamen¬ 
te simile a quello che salutammo, quello deUesodo: per la strage in Israele 
non manca la grande notizia dei "messaggi di cordoglio di Ciampi e Casini". 
Per il recupero della salma di Baldoni, ecco Frattini che assicura: "Stiamo 
lavorando". Ottimo. C’è la crisi deU’Alitalia? Sicuro, e "il ministro del Welfa- 
re, Maroni, segue con trepidazione". Capito? Trepidazione, roba seria. E, 
per chiudere, la famosa non-notizia che riguarda un altro infaticabile, 
Roberto Calderoli e i suoi colloqui "informali" con Albertini e Veltroni. 


Tg2 


il programma oggi e domani 


- OGGI ore 17 Spazio DS: «Casa: emergenza 
da affrontare» con Luciana Arcangeli, Luigi 
Cola, Alessandro Del Bianco, Stefano Salvet- 
ti, Franco Bravo, Fabrizio Moro, Massimo 
Zunino, Luigi Pallotta, Enrico Rizzo, Andrea 
Castanini, Franco Reposo. 

ore 18 Sala Matteotti: presentazione del li¬ 
bro di Amedeo Benedetti «Il linguaggio e la 
retorica della nuova politica italiana: Silvio 
Berlusconi e Forza Italia» Erga Edizioni. Par¬ 
tecipano: Gianfranco Sansalone, Carlo Ro¬ 
gnoni, Franco ManzittI, Erika Dellacasa, Raf¬ 
faele Costa. 

ore 21 Sala Enrico Berlinguer: «Come vince¬ 
re nel 2006...» con Giuliano Amato e Sergio 
Cofferati 

ore 21 Sala Matteotti: presentazione del li¬ 
bro di Giuseppe Altamore «Qualcuno vuol 
darcela a bere» Fratelli Frilli. con Alberto 
Fiorillo. 

ore 21 Sala Lino Micicchè: «I diari della 
motocicletta», di Walter Salles, USA/Cile/Ar- 
gentlna/Perù, 2004, con Gael Garcia Bernal, 
Rodrigo De La Sema, Mia Maestro.(€ 3) 
ore 21 Tenda Magic Mirrar: Adesa Clown, 
ore 21 Arena del Liscio: Papillon (€ 3). ore 
21.15: Piazza Gianni Rodari: Spettacolo di 
attori e pupazzi “L’in...canto della sirena”, 
ore 21.30 Spazio Sudamerica: ballo e spetta¬ 
coli. Spazio Giovani Zena Zuena 

- DOMANI ore 17 Spazio DS: «Quali scelte 
per sostenere e ammodernare II commer¬ 
cio» con Maurizio Caviglia,Claudlo Montal- 
do, Giacomo Gatti, Vilma Pennino, Roberto 


ìngo, Claudio Pontiggia, Pierluigi Tive- 
a,Pao' 


orenr 

gna, "Paolo Perfigli. 
ore 18 Sala Guido Rossa: «Mediterraneo: 
sicurezza e democrazia» con Jean Michael 
Brocheron, Nicola De Santis, Roberto Allbo- 
nl, Lorenzo Forcleri. Coordina Mario Paterno¬ 
stro. 

ore 18 Sala Matteotti: presentazione del libro 
di Giovanni Sbisà «I colossi del mare» Fratel¬ 
li Frilli Editore 

ore 20.30 Sala Matteotti: presentazione del 
libro di Carmen Aris, Luisa Cladellas «Fiabe 
Saharawi» Editrice Missionaria Italiana, con 
Ottavio Raimondo. 

ore 21 Sala Enrico Berlinguer: «Storie di italia¬ 
ni e di emigranti. Quando la memoria diventa 
fiction» con Sabrina Fenili, Cinzia Th Torrini, 
Vittorio Sindoni, Roberto Pace, Riccardo Toz¬ 
zi, Alfredo Relchlln, Arnaldo Bagnasco. 
ore 21 Sala Guido Rossa: «L’Europa protago¬ 
nista nel mondo» con Martin Schuiz, Nicola 
ZIngarettI, Pasqualina Napoletano, Luciano 
Vecchi. 

ore 21 Tenda Magic Mirrar: Tango argenti¬ 
no. ore 21 Arena liscio: Mauro Rizzi (€ 5). 
ore 21 Sala Micicchè: «Caterina va in città» 
di Paolo Virzì, Italia, 2002, con Sergio Castel- 
lltto. Margherita Buy, Alice Teghilin. (€ 3). 
ore 21.15 Piazza Gianni Rodari: Spettacolo 
di burattini “L’uomo verde d’alghe”, ore 
21.30 Spazio Sudamerica: ballo e spettacoli, 
ore 21.30 Sala Matteotti: presentazione del 
libro di Rita Di Giovacchino «Libro nero della 
I repubblica», FazI Editore, con Giuseppe 
Ayala. 


Foto di 

Andrea Sabbadini 


La scelta del Tg2 per la sua "copertina" non si può dire allegra e distensiva. Si 
è parlato dell’Olanda, che ha esteso la pratica dell’eutanasia anche ai minori 
di 12 anni. Luciano Onder è equilibrato, anche se scosso dalla novità e 
osserva: ma, allora, dove è finito il consenso del malato? E si chiede: non 
sarà una scelta dettata dal contenimento delle spese terapeutiche, costosissi¬ 
me, per i malati terminali? Difficile prendere posizione, un uomo di fede 
aspetterebbe sempre il "miracolo", un laico preferirebbe sottrarre a dolori e 
sofferenze anche - e soprattutto - i bambini. Gli spartani sacrificavano i 
bambini imperfetti o malati: siamo spartani? 


Tg3 


Qualcosa non ha funzionato nemmeno nel Tg3 di ieri sera. Insomma, un 
non meglio identificato gruppo terroristico iracheno giustizia 12 poveri 
nepalesi, che erano lì per sbarcare il lunario, una strage di stile nazista che il 
Tg passa come una notizia di second’ordine, privilegiando le attese - fra 
speranze e delusioni - per la sorte dei due giornalisti francesi. Insomma, 
esistono ostaggi di prima e seconda scelta, se nepalesi e in gran numero non 
ne parliamo proprio. Più avanti c’è un guizzo. Si vede Enrico Deaglio che 
ricorda Baldoni e rimarca la differenza fra il nostro governo e quello france¬ 
se: noi, che abbiamo Frattini e il fantasma sardo di Berlusconi, crepiamo 
.d’invidia. 


«I giorni d’Europa». Margherita in festa con il «Bandana party» 


Comincerà domenica a Polignano, in Puglia, 
con un confronto tra Massimo D'Alema e 
Savino Pezzotta, e si chiuderà sabato 11 a 
Monopoli con Francesco Rutelli. La festa della 
Margherita, “I giorni di Europa”, non sarà 
chiusa in un recinto ma integrata con il 
territorio, in una piccola cittadina di antiche 
tradizioni come Polignano a mare, con due 
puntate a Monopoli. È qui che lunedì 
interverrà Romano Prodi, giornata clou di 
tutta la manifestazione, e nella serata partita 
di calcio tra attori e parlamentari DI. Molti i 
dibattiti egli incontri, e una festa, il 
«Bandana party» secondo il look del premier. 
Tra gli appuntamenti martedì si parlerà di 
Uniti neiruiivo con Magistrelli, Fioroni, 
Sbarbati, Monaco, Minniti e Viiletti. 


Mercoledì 8 settembre, alle 19, intervista a 
Piero Fassino e tanti dibattiti, Vultimo alle 21 
sul futuro del sistema tv dopo la legge 
Gasparri, con Gentiioni, Gonfalonieri, Zanda, 
Gattaneo, Di Bella e Mentana. Giovedì tre 
dibattiti, su Gostituzione, giustizia e sanità. 
Venerdì incontro sul centrosinistra in una 
prospettiva di governo, con Franceschini, 
Boselli, Ghiti, Diliberto, Mastella, Di Pietro, 
Russo Spena. Sabato, infine, si discute del 
partito della Margherita, tra tesseramento e 
primarie, con Marini, Ladu, Piscitello, Merlo, 
Monaco, Foia. D'Amico e Tuccillo. Alle 17,30 
sul partito democratico europeo. Dini, 

Bayrou, Pistelli. Alle 19, a Monopoli, 
intervento di chiusura del leader Francesco 
Rutelli. 


Erica e molti che parlano di globa¬ 
lizzazione. 

Questi sono, più o meno, i tren¬ 
tenni che scrivono. Che non sono 
poi così diversi da quelli che non 
scrivono e però si impegnano per il 
partito. Basta scambiare qualche 
battuta con i funzionari che in que¬ 
sti giorni lavorano alla Festa nazio¬ 
nale dell'Unità, a Genova - a propo¬ 
sito, donne non se 
ne trovano, se non 
le volontarie -. "Sia 
ben chiaro, nessu¬ 
no vuole uccidere i 
padri. Vorremmo 
solo ciò che si vuo¬ 
le dai padri: l'edu¬ 
cazione, l'appog¬ 
gio e la trasmissio¬ 
ne dei giusti valo¬ 
ri", spiega il respon¬ 
sabile dell'ufficio 
di segreteria dei Ds 
liguri Andrea Pera, trent'anni preci¬ 
si e una laurea in lettere. Secondo 
lui è un tipo particolare di "appog¬ 
gio" che manca oggi da parte del 
gruppo dirigente del partito: "C'è 
una generazione che arriva ai trent' 
anni con una maturità intellettua¬ 
le, umana e politica che però non 
viene formata adeguatamente. Si 
impara facendo, e troppo spesso 
non ci hanno consentito di fare". Il 
motivo, dice ricorrendo a una me¬ 
tafora, è che "il partito è molto for¬ 
dista, poco flessibile". E a proposito 
di flessibilità, dice che coinvolgere 
nei processi decisionali i trentenni, 
"che sanno cosa vuol dire vivere da 
co.co.co." sarebbe utile alla Quer¬ 
cia per riuscire a dare miglior rap¬ 
presentanza alle nuove generazioni 
che sempre meno possono contare 
su un posto fisso. "È necessario ag¬ 
giornare i nostri strumenti", sostie¬ 
ne anche Simone Far elio. Secondo 
lui il problema del ricambio genera¬ 
zionale è "fisiologico" per un parti¬ 
to come i Ds, passato per molti 
mutamenti e quindi bisognoso di 
dare certezze attraverso un gruppo 
dirigente stabile. "Ma prima del 
2006 bisognerà rischiare e scom¬ 
mettere su di noi", dice. Anche per¬ 
ché, il problema che si porrà alla 
Quercia in caso di vittoria del cen¬ 
trosinistra alle prossime politiche è 
chiaro: se i vertici andranno al go¬ 
verno, chi rimarrà a lavorare al par¬ 
tito? Problema non da poco e che 
in parte si è già visto dopo il '96 
cosa può provocare. 

I trentenni chiedono insom¬ 
ma di non essere semplicemente 
cooptati, ma di essere riconosciu¬ 
ti, responsabilizzati e coinvolti per 
poter dare il proprio contributo. 
Ai loro "padri" dicono che ci sono 
molte competenze, capacità, talen¬ 
ti che hanno bisogno di essere va¬ 
lorizzati per non finire dispersi in 
un partito che rischia di diventare 
troppo lento rispetto alla velocità 
a cui va la società. Dicono che c'è 
una passione che non va dispersa. 
Non foss'altro perché, ricorda Va¬ 
lentino Valentini, eletto sindaco 
di Montefalco la prima volta nel 
'99, quando aveva 27 e da poco 
riconfermato, i trentenni che oggi 
fanno politica sono quei ragazzi 
che nei primi anni 90 hanno fatto 
una scelta "difficile e consapevo¬ 
le", si sono impegnati nella Sini¬ 
stra giovanile quando c'era "una 
forte sfiducia" verso i partiti: "Solo 
chi ha amato la politica l'ha fatta". 
Forse i trentenni chiedono soltan¬ 
to che questo amore non venga 
tradito. E così le trentenni. 


Prove di dialogo sull’energia di stato. Tutti d’accordo, Carroccio eccettuato. Per il ministro leghista non è un piccolo ostacolo. Giovedì il tavolo dei saggi 

Riforme, Calderoli incontra tutti. E a tutti dice sì 


ROMA 11 ministro per le riforme Ro¬ 
berto Calderoli, che ieri ha incontra¬ 
to il sindaco Veltroni, ha invitato per 
martedì prossimo a Roma i presiden¬ 
ti dei Consigli regionali e provinciali 
delle Regioni a Statuto speciale, per 
«affrontare nella sede adeguata i temi 
legati alla riforma costituzionale e al¬ 
la discussione del documento unita¬ 
rio». Tra gli invitati, il presidente del¬ 
la Regione Trentino Alto Adige, il pre¬ 
sidente del consiglio provinciale di 
Trento Giacomo Bezzi, del consiglio 
provinciale di Bolzano Veronica Stir- 
ner Brantsch, il presidente della pro¬ 
vincia di Trento Lorenzo Dellai e il 
presidente della provincia di Bolzano 
Luis Durnwalder. Rinviato invece rin¬ 
contro con il presidente della Came¬ 
ra Pierferdinando Casini, originaria¬ 
mente previsto l’S settembre. 

Si avvicina l'apertura del tavolo 
tecnico sulle riforme e si fa più forte 
il “pressing” sul ministro Calderoli. A 
tirare per la giacca l'esponente leghi¬ 
sta sono Ude e Margherita, Folini e 
Rutelli: «Sulla devolution ci aspettia¬ 
mo in Parlamento una battaglia an¬ 
che da parte dell'Udc», è l'appello di 
Francesco Rutelli. E dal palco della 
festa deU'Udeur Marco Follini, ri¬ 
sponde rivendicando la paternità del¬ 


la proposta di far tornare l’energia tra 
le competenze di stato. «Quando 
rude - ricorda - ha presentato i suoi 
emendamenti eravamo i soli, o quasi. 


a dire a dire che alcune competenze 
era giusto ricondurle al potere centra¬ 
le, come ad esempio quelle sull'ener¬ 
gia e sulle grandi reti. Oggi è un pun¬ 


to di vista largamente condiviso, da 
Rutelli a Calderoli c'è un'arco di for¬ 
ze più ampio». Foliini lo chiama «!' 
uovo di D'Alia», ovvero l'uovo di Co¬ 


lombo rivisitato in chiave Ude e citan¬ 
do il responsabile centrista per gli Af¬ 
fari costituzionali che ha messo a pun¬ 
to gli emendamenti presentati dal- 


rude. L'azzurro Donato Bruno non 
nasconde che «l'energia, i trasporti e 
la normativa sugli ordini professiona¬ 
li potrebbero tornare di competenza 


esclusiva dello Stato». Per Bassanini, 
ex ministro Ds, la vera soluzione sa¬ 
rebbe quella di «introdurre, come in 
tutti gli Stati federali, la “supremacy 
clause”: la possibilità che in casi limi¬ 
te il Parlamento possa intervenire sul¬ 
le materie di competenza delle regio¬ 
ni. Così si attenuerebbe la devolution 
su sanità, istruzione e polizia locale, 
punto sul quale non ci possiamo asso¬ 
lutamente dire soddisfatti». 

I nodi andranno affrontati al ta¬ 
volo tecnico di giovedì in vista del 
quale Calderoli sta continuando i pro¬ 
pri incontri. Ieri ha incontrato il sin¬ 
daco di Milano Albertini, domani riu¬ 
nirà i presidenti delle Regioni del Sud 
a Potenza. Oggi ha visto il sindaco di 
Roma Walter Veltroni che, al termi¬ 
ne deU'incontro, ha sottolineato che 
«c'è una base positiva per poter conti¬ 
nuare a lavorare». Insomma, la stra¬ 
da per il ministro appare tutto som¬ 
mato in discesa, tranne che in casa: la 
Lega sembra «perplessa» all’idea che 
l’energia sia di competenza esclusiva 
dello stato. 

Al tavolo delle riforme i nodi ver¬ 
ranno al pettine. E si vedrà anche se 
Chiara Moroni, delegata del Nuovo 
Psi ma duramente insultata dalla Le¬ 
ga, si siederà a quel tavolo. 


Porto Rotondo 


Le vacanze non finiscono mai/2 


Marcella Ciarnelli 


I cactus da spuntare, il bulbo pilifero da rinfoltire, il partito da 
riorganizzare, l’Italia da affondare. Continua la dura estate del 
premier nella pace della Certosa. Lui è ancora lì, in Sardegna. 
Gli altri, quelli che fanno chilometri di fila anche se seguono 
alla lettera le indicazioni per una partenza intelligente, sono 
già al chiodo a fare i conti con la dura realtà. Berlusconi, che 
per ruolo e censo la fila non la farebbe comunque, ha pensato 
bene di prolungare le ferie. In fondo cosa ha da fare? Quello 
che lo interessava ce l’ha già tutto nel carniere. Come un 
elastico si allungano così i giorni da trascorrere nel buen 
ritiro di Punta Lada. Ma non da solo. Lo stabilimento «Banda¬ 
na» rischia il tutto esaurito. Il premier, si sa, ama ricevere in 
villa. Così, mentre Gianni Letta e il riemerso Gianfranco Fini 
mettono mano alle cose di governo, lui smista a Porto Roton¬ 
do il traffico di azzurri in infradito disdegnando occasioni 


pubbliche come l’appuntamento di Loreto dove, tanto, già ci 
sarà il Papa. Vuoi mettere con il problema di quei ragazzacci 
del partito da rimettere in riga. Ieri è arrivato Claudio Scajola. 
Oggi dovrebbe presentarsi Gianfranco Miccichè per partecipa¬ 
re in prima persona al gioco delle poltrone appannaggio di 
Forza Italia, lo do un posto nel partito a te, tu lasci da gestire a 
me un posto nel governo. E se un Consiglio dei ministri 
probabilmente costringerà il premier venerdì a venire a Roma 
e se a Cernobbio sabato una puntatina bisognerà pur farla, a 
Berlusconi resta comunque il tempo per una bella gita di 
gruppo domani a Sassari per visitare assieme all’ex presiden¬ 
te Cossiga la mostra del pittore Brancaleone da Romana con 
una guida d’eccezione: Vittorio Sgarbi. Un bel terzetto. A 
garantire l’ordine pubblico di persone e parole ci sarà il 
ministro dell’Interno, Giuseppe Pisanu in persona. 


Quari 

tosi 

tot 

0 



Nel settembre di cento anni fa 
a Buggerru, la polizia sparava 
sui minatori in sciopero. 

Pochi giorni dopo l’ennesima 
repressione violenta è dichiarato 
il primo sciopero generale in Italia, 
il Paese che non cambia mai. 
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Daniela Amenta 


ROMA Giù le mani dalla Resistenza. 
L’appello del comandante “Bulow” 
Boldrini sulle pagine di questo gior¬ 
nale, è raccolto dai musicisti più di¬ 
sparati. Che lo amplificano a loro 
modo. C’è chi si dice disposto a suo¬ 
nare per raccogliere fondi e celebrare 
così, degnamente, il prossimo 25 
aprile. Chi è pronto 
a tesserarsi all’Anpi. 

Chi esprime solida¬ 
rietà e si schiera af¬ 
fianco ai partigiani 
che sono «la memo¬ 
ria vivente della no¬ 
stra storia». L’ulti¬ 
ma mossa del cen¬ 
trodestra - congela¬ 
re i fondi per il ses¬ 
santesimo anniver¬ 
sario della Liberazio¬ 
ne, e contemporane¬ 
amente votare il riconoscimento di 
«militare belligerante» per gli ex re¬ 
pubblichini di Salò - non passerà co¬ 
sì facilmente. Neppure nelle piazze e 
nelle discoteche. E, per una volta, 
non c’è differenza tra artisti giovanis¬ 
simi o di fama, tra nuove idoli della 
classifica o militanti legati ai circuiti 
dei centri sociali, tra coloro che si 
sono sempre schierati e i più tiepidi. 
Se fosse il coro di «Bella ciao» sareb¬ 
be unanime, senza una stecca. Giù le 
mani della Resistenza. «Perché la Re¬ 
sistenza è memoria, base pulsante 
dei valori della libertà e della demo¬ 
crazia - spiega Enrico Capuano, can¬ 
tautore romano battagliero e consa¬ 
pevole. - Penso che il mondo dello 
spettacolo, della cultura, debba avere 
un sussulto. Debba schierarsi e trova¬ 
re, in fretta, le risposte comuni. Dire 
e manifestare. Soprattutto dire con 
coraggio, e denunciare. Abbiamo gli 
strumenti per comunicare ed essere 
ascoltati dalla gente. E allora muovia¬ 
moci, perché quello che si prospetta 
è un futuro di regime». 

Capuano usa come esempio 
quanto accaduto il Primo Maggio 
sul palco di San Giovanni. «Prima di 
poter cantare ho dovuto firmare cen¬ 
tinaia di fogli, di liberatorie, in cui 
mi impeganavo a non disturbare lo 
show. Ci hanno trasmesso in differi¬ 
ta per questo. Una vergogna, non era 
mai successo. Come non era mai ac¬ 
caduto che un premier disertasse tut¬ 
te le celebrazioni della Resistenza o si 
scagliasse contro una canzone come 
«Bandiera Rossa», un inno del movi¬ 
mento operaio internazionale. Le 
conseguenze possono essere gravissi¬ 
me. E’ il brodo di coltura, questo, di 
un domani incerto. Invito i miei col¬ 
leghi ad una grande mobilitazione 
per il 25 aprile. Sono pronto a suona¬ 
re per l’Anpi». 

Fiorella Mannoia giudica il fatto 
«gravissimo». «Ho letto la notizia su 
l’Unità e voglio commentarla non 
tanto come artista ma come cittadi¬ 
na. Non mi stupisco ma mi indigno. 
Questa trovata sui fondi per l’anni¬ 
versario della Liberazione è solo l’ulti¬ 
ma tappa di un disegno partito da 
lontano. Prima la scuola, poi la sani¬ 
tà, adesso la Resistenza. E’ un fatto 
doloroso perché si tenta così di zitti¬ 
re i testimoni della nostra memoria 
di Paese. Quando se ne andrà l’ulti- 
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L'APPELLO dell'Anpi 

Artisti diversi, per età e generi musicali 
si uniscono. C’è chi propone di tesserarsi e chi 
di suonare per sostenere partigiani e Liberazione 
«La storia non si cancella con la spugna» 


De Sio: «Una vergogna per il Paese» 

Claudio Lolli e i Modena City Ramblers 
«Ma non c’è da stupirsi. È un progetto 
che arriva da lontano per minare l’Italia» 


«Bella ciao». Ed è un grande coro 

Dalla Mannoia a Caparezza, i musicisti si mobilitano: «Pronti a suonare per l’Anpi» 


Fiorella Mannoia: 
«Azzerare la memoria 
e riscrivere la storia 
Questo è il disegno 
Provo dolore e 
sconcerto» 



mo partigiano potranno riscrivere la 
storia a loro piacimento. Ci diranno 
che coloro che hanno combattuta 
per la libertà erano solo dei brutti 
ceffi. Ci diranno che i campi di con¬ 
centramento non sono mai esistiti. 
Purtroppo mi aspetto il peggio». 

Gli Yo Yo Mundi sono un grup¬ 
po che da tempo lavora sul recupero 
delle storie dimenticate. Lo testimo¬ 
nia «54», un disco realizzato in colla¬ 
borazione con il collettivo situazioni- 


I cantanti 
Teresa De Sio 
Caparezza 
Fiorella Mannoia 


Sottoscrizione 


L’Unità aderisce all’appello lanciato dall’Anpi e invita i 
lettori a sottoscrivere per sostenere le associazioni parti- 
giane, per ricordare in modo degno il sessantesimo anni¬ 
versario della Liberazione, il 25 aprile 2005. 

Si può portare il proprio contributo presso tutte le 
sedi Anpi oppure si può fare un versamento sul conto 
corrente postale n. 36053007 intestato a «Associazione 
nazionale partigiani d’Italia, Comitato nazionale, via de¬ 
gli Scipioni 271 00192 Roma». 


sta Wu Ming in cui è raccontata la 
storia del partigiano gappista Ettore 
Bergamini. Lo testimoniano le tracce 
sonore dedicate alla Divisione Aqui 
o il concerto a Massa Carrara in me¬ 
moria delle vittime di Valla e Bardi¬ 
ne di San Terenzo dove furono truci¬ 
dati 169 cittadini inermi. «Compito 
deU’artista è recuperare la memoria e 
rinnovarla. Siamo come una catapul¬ 
ta che rilancia ciò che di vivo è nel 
nostro passato perché le giovani ge- 


» 


Il partigiano Cossutta: vogliono cancellare l’Anpi. Politici, europarlamentari, gente comune aderisce e rilancia l’appello a difesa della Resistenza 

Violante a Boldrini: ci batteremo con l’Anpi 


Luciano Violante, a nome del gruppo Ds alla 
Camera, s’è impegnato a fare una dura battaglia 
in aula, durante il dibattito sulla legge finanziaria, 
perché venga restituito all’Anpi la possibilità di 
festeggiare il sessantesimo anniversario della Libe¬ 
razione. Ecco quel che ha scritto: «Caro Boldrini, 
nel momento in cui invio all’Anpi un primo con¬ 
tributo a nome delle deputate e dei deputati Ds, 
ti assicuro che ci batteremo fermamente durante 
l’esame della legge finanziaria perché l’Anpi ab¬ 
bia dallo Stato i mezzi necessari per proseguire la 
sua impareggiabile azione a difesa della identità 
democratica, repubblicana e antifascista del no¬ 
stro Paese. Non si tratta solo di adeguare l’inter¬ 
vento finanziario alle necessità; si tratta soprattut¬ 
to di ribadire il valore della lotta di Liberazione 
come origine dell’Italia contemporanea. Le com¬ 
ponenti più estremiste dell’attuale maggioranza 
intendono occultare il vostro sacrificio e stingere 
l’antifascismo in una sorta di reducismo. Si tratta 


invece di un valore democratico fondamentale 
da trasmettere alle generazioni future come fatto¬ 
re determinante dell’appartenenza alla comunità 
nazionale e alla sua storia. Questa posizione noi 
difenderemo in Parlamento e nel Paese». Il grup¬ 
po Ds ha inviato all’Anpi un primo contributo di 
10.000 euro. 

Si mobilitano anche i Comunisti italiani. 
Non solo rilanciano l’appello dell’Anpi, e invita¬ 
no i propri iscritti a contribuire all’associazione. 
Nell’ambito della Festa de La Rinascita della Sini¬ 
stra, a Roma presso Villa Gordiani dal 13 al 26 
settembre, all’Anpi si assicura da subito lo spazio 
adeguato per poter proseguire la propria campa¬ 
gna, una campagna di democrazia e libertà. Il 
capogruppo Pdd nel Consiglio regionale Lazio, 
Alessio D’Amato, ha dato mandato agli uffici 
amministrativi di devolvere 365 euro (un euro al 
giorno) all’Anpi, «un piccolo gesto di solidarietà 
con cui moltissimi eletti potranno ribadire, chia¬ 


ro e forte, il proprio riconoscimento a chi ha 
combattuto per gli ideali della nostra Repubblica, 
democratica e antifascista». E il capogruppo Pdd 
al parlamento europeo ha aderito aU’appello con 
la lettera che pubblichiamo in questa pagina. 

Sul prossimo numero del settimanale La rina¬ 
scita della sinistra^ in edicola il 3 settembre, ecco 
l’appello «del partigiano Armando Cossutta» per 
la salvezza deUAnpi. «Tagliando i fondi allAnpi - 
scrive il Presidente del Pdd - la si vuol fare estin¬ 
guere. È questo il palese disegno del governo, di 
cui autorevolissimi membri, a cominciare dal Pre¬ 
sidente del Consiglio, non hanno mai nascosto 
né il giudizio assolutorio sul ventennio e in parti¬ 
colare sulla pagina tragica e nera della Repubbli¬ 
ca di Salò, né la ferma volontà di ridimensionare, 
se non irridere, la Resistenza e la guerra di Libera¬ 
zione». Cossutta rilancia l’appello «affinché si ap¬ 
provi subito la legge per il 60 della Liberazione, si 
ripristinino i contributi statali e, contemporanea¬ 


mente, si sottoscriva alFAnpi. Sostenendo quelle 
donne, quegli uomini, quell'associazione non si 
dà solo giustizia a una memoria essenziale, ma si 
offre un contributo decisivo perché le politiche, 
le culture, le logiche del fascismo non possano 
mai più tornare nel nostro Paese». 

Sostiene l’appello dell’Anpi anche la Fonda¬ 
zione Di Vittorio: «Ormai da tempo, nel nostro 
paese si assiste al tentativo di offuscare il passato, 
di intimidire chi cerca di raccontarlo, di nascon¬ 
dere 0 distoreere i fatti per costruire un futuro 
basato sull'ignoranza e sull'omologazione cultura¬ 
le. Un tentativo che mira ad attaccare i valori di 
libertà, giustizia e solidarietà che sono all'origine 
della democrazia nel nostro Paese. Esercitare il 
diritto alla memoria, comprendere i valori che 
hanno spinto donne e uomini a combattere per 
la libertà significa fare un primo passo che aiuta a 
capire anche quanto accade oggi, per evitare gli 
errori del passato e migliorare il presente». 


nerazioni possano fruirne. Per quan¬ 
to ci riguarda, ora, stiamo lavorando 
in accordo con l’Istituto storico della 
resistenza di Alessandria per trasfor¬ 
mare in musica la storia della Banda 
Tom, partigiani di Casale Monferra¬ 
to, massacrati e lasciati nella neve co¬ 
me esempio - commenta il cantante 
Paolo Archetti Maestri -. Gli ideali 
dei nostri partigiani restano inossida¬ 
bili. Nessuno si az¬ 
zardi a cancellarli 
con un colpo di spu¬ 
gna. La nostra pro¬ 
posta è di sostenere 
l’Anpi in ogni mo¬ 
do, innanzitutto tes¬ 
serandoci». 

Teresa De Sio non 
ha dubbi: «Indipen¬ 
dentemente dal giu¬ 
dizio politico, riten¬ 
go sia stupido e in¬ 
sulso creare fratture 
tra il Paese e la propria storia, azzera¬ 
re la memoria e le radici ben solide 
della nostra Italia. Così si penalizza¬ 
no tutti gli italiani, non solo i parenti 
dei partigiani che hanno perso la vita 
per liberare la nostra nazione. Ecco, 
si tratta di una scelta poco amorosa». 
Durissimo il commento della Banda 
Bassotti, il gruppo composto da ope¬ 
rai dei cantieri edili e disoccupati che 
ha scelto la via della militanza più 
intransigente: «La memoria non si 
cancella. Per noi la Resistenza è la 
memoria. Alcuni governi hanno già 
provato a cancellare pezzi fondamen¬ 
tali nella nostra storia. Non ci sem¬ 
bra strano che An, Berlusconi e soci 
ci riprovino ancora una volta. Don¬ 
ne e uomini hanno versato il loro 
sangue per liberare l'Italia dal nazifa¬ 
scismo. Siamo colpiti da queste noti¬ 
zie, ma non ci stupiamo. Tutta la 
nostra solidarietà all'Anpi». 

Non si stupiscono neppure i Mo¬ 
dena City Ramblers che da anni chiu¬ 
dono i loro spettacoli sulle note di 
«Bella ciao». «Il progetto è chiaro. 
Smantellare il patrimonio di lotta 
che ha portato a scrivere la Costitu¬ 
zione. E’ un attacco morale alle radi¬ 
ci, a coloro che hanno contribuito a 
creare la cultura democratica. Voglio¬ 
no distruggere ciò che è stato costrui¬ 
to con dolore e fatica. I partigiani 
dell’Anpi ci hanno consegnato la de¬ 
mocrazia. Per il 25 aprile del 2005 
contino su di noi, come sempre. Sare¬ 
mo al loro fianco». E anche Claudio 
Folli non sembra sorprendersi: «Ba¬ 
sta guardare la tv, d’altra parte. E’ un 
abuso di immaginario futile che 
riempie. Un’indigestione di scioc¬ 
chezze per costringerci a dimenticare 
tutto il resto. Per farci sentire satolli 
con nulla». Caparezza, infine, il piro¬ 
tecnico pugliese che impazza in clas¬ 
sifica e non ha paura di denunciare 
le violenze della polizia sugli operai 
di Melfi, esce dal «tunnel» amaro e 
ricorre ai ricordi. «Mi viene in mente 
un 25 aprile a Firenze. E un signore 
anziano che prese il microfono e in¬ 
cantò i ragazzini con la sua testimo¬ 
nianza. Era un partigiano dell’Anpi. 
Disse parole semplici, ma fortissime 
che commossero tutti. Vogliono to¬ 
glierci questo? Ma perché non leggo¬ 
no un libro di Fenoglio? Sai che c’è: 
vogliono tagliare i fondi alla Costitu¬ 
zione. Ma noi non ci stiamo». 


Caparezza: «Perché 
non leggono i libri 
di Fenoglio? In realtà 
vogliono tagliare 
la Costituzione e i 
suoi valori» 


» 


le adesioni alVappello 


Fermeremo 
il revisionismo 

Marco Rizzo, Presidente dei Comunisti 
italiani al Parlamento Europeo 

Ho letto con interesse, con grande ri¬ 
spetto e sconcerto l’articolo del combat¬ 
tente Arrigo Boldini, medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza. Con interesse, perché in 
qualità di Presidente della Delegazione 
deL PDCI al Parlamento Europeo inten¬ 
do aderire immediatamente alla sotto- 
scrizione che il Presidente dell’Anpi ha 
voluto lanciare dalle pagine de VUnità e 
invito ogni sincero democratico a fare 
altrettanto. Con grande rispetto, perché 
in poche righe, ricordando così a noi 
tutti a noi il significato pregnante delle 
parole, Boldrini è riuscito a sintetizzare 
senza smarrirne l’intensità, l’essenza dei 
concetti che queste racchiudono e la po¬ 
tenza simbolica che possono dischiude¬ 
re. (...) La Resistenzaha consentito ai 
padri costituenti di redigere un docu¬ 
mento mirabilmente avanzato, pur nel 
suo equilibrio, un capolavoro del diritto 
pressocchè unico al mondo: la Costitu¬ 
zione italiana. Una parola che profuma 


di libertà, nell’accezione illuminista del 
termine, non certo quella libertà fittizia 

- che non a caso è declinata nella Cdl al 
plurale come a ridimensionarne e relati¬ 
vizzarne l’essenza - di cui si riempiono 
la bocca i nuovi avventurieri della politi¬ 
ca e gli ex fascisti o i loro eredi in dop¬ 
pio petto assurti alla carica di ministro. 
Ma l’identità del nostro Paese risiede 
proprio nel valore alto e irrinunciabile 
della Resistenza come patrimonio co¬ 
mune fondativo della Repubblica. E’ 
grazie ai valori che unirono nella lotta - 
all’oppressore prima e allo straniero poi 

- democratici, - laici e cattolici - e pro¬ 
gressisti - socialisti, comunisti, repubbli¬ 
cani e azionisti - che si pose fine al regi¬ 
me dittatoriale fascista. Perse nelle co¬ 
scienze, dunque perse il consenso. (...) È 
sconcertante vedere come avanzi ed an¬ 
zi si rafforzi una politica improntata al 
revisionismo storico volta a demolire la 
Resistenza e a chiudere per sempre quel¬ 
la pagina di storia manipolandola per 
cancellare il lievito che ha prodotto la 
ribellione dall’occupazione e la ricerca 
della libertà per tutti. 

È in questo quadro sconvolgente che 
vanno letti il decurtamento di oltre il 
55% dei fondi statali destinati all’Anpi e 


il voto in Commissione Difesa al Senato 
- guarda caso su di un ddl di An- che 
riconosce come legittimi belligeranti i 
giovani della Repubblica sociale. Esso 
mette vittime e carnefici sullo stesso pia¬ 
no. I martiri della libertà hanno la stessa 
dignità dei facinorosi esaltati dalla ditta¬ 
tura? Come comunista e come democra¬ 
tico mi ribello a equiparazioni profane 
non per vezzo retorico ma perché politi¬ 
camente suicide. (...) Gli italiani per ora 
sembrano chiedere chiarezza. E’ nostro 
dovere sapergliela dare. E’ nostro compi¬ 
to creare una cesura netta tra i due schie¬ 
ramenti, seguendo un programma real¬ 
mente alternativo, in cui i valori della 
Resistenza siano al centro della nostra 
concreta azione politica. 

Ora e sempre 
Resistenza 

Cesare Peris Venezia 

Condivido pienamente il grido di allar¬ 
me lanciato con forza da Arrigo Boldri¬ 
ni, affinché prevalga la verità sull’infa¬ 
me tentativo revisionista di equiparare 
ideali e morti che accostabili non sono e 
non lo potranno mai essere. Bando pe¬ 


rò allo sconforto. La Resistenza nacque 
dalla volontà di uno sparuto gruppo di 
uomini e donne che in nome della liber¬ 
tà e della dignità nazionale decisero di 
affrontare, praticamente a mani nude, 
un barbaro invasore e il suo fiancheggia¬ 
tore nazionale. Prepararci a ricordare il 
60° della Resistenza contro un governic¬ 
chio che premia i camerati repubblichi¬ 
ni e taglia impietosamente i fondi per le 
manifestazioni del legittimo riscatto na¬ 
zionale è, in fondo, un atto assolutamen¬ 
te degno di un presidente del consiglio 
che da quando è in carica brilla per la 
sua assenza ogni 25 aprile. Ma è prima 
di tutto anche una sfida, importante, 
fondamentale per tutti i democratici ita¬ 
liani, una sfida alta, bella e nobile. Oggi 
come allora, sono certo che tanti italia¬ 
ni, cittadini comuni, avendo compreso 
da tempo il valore della posta in gioco, 
che trascende qualunque ideologia, si 
stringeranno più forte attorno ai parti¬ 
giani e all’ANPI, e contribuiranno con 
generosità per onorare degnamente chi 
sacrificò la propria gioventù per un’Ita¬ 
lia migliore e libera. Tutto ciò sta già 
avvenendo, l’ho sperimentato in prima 
persona, a Venezia, con il successo della 
celebrazione per la ricorrenza del 60° 


della fucilazione dei Sette Martiri. Riten¬ 
go pertanto che, a ben vedere, il penoso 
tentativo di soffocare la rievocazione 
con il più meschino dei mezzi, il taglio 
dei fondi pubblici, ci offra invece l’op¬ 
portunità di rinvigorire la Resistenza, 
riportandola dove essa nacque: fra il po¬ 
polo e chiedendo direttamente al popo¬ 
lo di affermare, una volta ancora, la ne¬ 
cessità che la verità continui ad essere la 
base della nostra convivenza civile. Per¬ 
ché senza verità non ci può essere demo¬ 
crazia, non ci può essere libertà. Il mot¬ 
to rimane inossidabile ma sempre biso¬ 
gnoso di essere amato e custodito nel 
profondo del cuore: ora e sempre Resi¬ 
stenza. 

Mio padre 

generale e partigiano 

Sìmona Giovannozzi 

Se le ricorrenze hanno un senso, voglio 
dare un senso al decennale della morte 
di mio padre, Gen di Squadra Aerea 
Massimo Giovannozzi, ricordando il 
suo impegno nella Resistenza. 

Ufficiale pilota di carriera, aveva fatto 
l'Accademia Aeronautica, ma fin dal 9 


settembre 1943, come vice comandante 
della base aerea per idrovolanti di Vigna 
di Valle (RM), ha sentito l'imperativo 
morale di organizzare il suo reparto nel¬ 
la lotta clandestina con la denominazio¬ 
ne di Banda Giovannotto, così come do¬ 
cumentato dalla pubblicazione L'Aero¬ 
nautica nella Guerra di Liberazione "Il 
fronte clandestino di Roma" edito dal 
Ministero dell'Aeronautica nel 1946. 

La Resistenza è stata, infatti, un movi¬ 
mento corale di un popolo cui hanno 
concorso tante forze antifasciste; alcune 
di queste sono state quasi dimenticate, 
ma proprio, oggi 31 Agosto 2004 a dieci 
anni dalla sua scomparsa, voglio ricorda¬ 
re quell'ufficiale che, con grande tor¬ 
mento etico ha risposto a un personale 
comandamento nei confronti della Li¬ 
bertà e della Dignità di un intero popo¬ 
lo, aderendo alla guerra partigiana, guer¬ 
ra per la quale ha anche meritato onorifi- 
cienze ufficiali. Per questi motivi e per 
gli alti valori morali che sottendono alla 
Resistenza e che condivido pienamente, 
intendo rispondere concretamente all' 
appello di Arrigo Boldrini, Presidente 
dell'Anpi, dando il mio contributo e sol¬ 
lecitando quanti credono in questi valo¬ 
ri, a farlo generosamente. 
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l’Unità 



mercoledì 1 settembre 2004 


DALL'INVIATA 


Federica Fantozzi 


TELESE Non sarà il «patto di Telese», 
ma il piano per riequilibrare verso il 
centro la coalizione di centrosinistra 
abbozzato da Francesco Rutelli e Cle¬ 
mente Mastella ha già più di un conno¬ 
tato indigesto per gli alleati. I due si 
sono incontrati per un caffè al bar del¬ 
le Terme, poco 


TRA UDEUR e Margherita 

Ai margini della festa di Telese basta un caffè 

per trovare un accordo 
Vogliono preparare un pacchetto di proposte 
in modo da «fermare il protagonismo dei Ds» 


Tra le intenzioni, quella di far fronte comune 
per affondare il referendum 
sulla fecondazione assistita 
sostenuto da radicali e sinistra 


Rute! e Mastella, patto contro fl referendum 

: I leader di Margherita e Udeur vogliono condizionare i Ds. «Prodi? Non ha partito» 


prima del previ¬ 
sto dibattito sul 
bipolarismo alla 
festa deirudeur. 

E il leader della 
Margherita ha 
messo sul tavolo 
dell'alleato udeur- 
rino tre dichiara¬ 
zioni d'intenti 
breve scadenza. 

La prima: sfidare 
il «protagoni¬ 
smo» dei Ds con un pacchetto di «pro¬ 
poste di centro». Tra poco per la Quer¬ 
cia comincerà un momento congres¬ 
suale di grande visibilità - è il ragiona¬ 
mento di Rutelli - perciò bisogna «but¬ 
tare giù le nostre proposte presto», en¬ 
tro novembre. La seconda è una mes¬ 
sa in mora di Romano Prodi che suo¬ 
na più o meno come: deve dire qualco¬ 
sa di centro. L'attacco in realtà è di 
nuovo ai Ds: «Prodi non può fermarli 
perché non ha un partito alle spalle». 
Non certo la Margherita, è il non det¬ 
to: partito a cui Rutelli, forte della sal¬ 
datura con i mariniani, non ha inten¬ 
zione di rinunciare. Infine il colloquio 
ha toccato il boccone più grosso: un 
fronte comune per fermare il referen¬ 
dum contro la legge sulla procreazio¬ 
ne assistita. Il leader dielle si candida a 
guidarlo e parla chiaro a Mastella: la 
consultazione popolare sulla feconda¬ 
zione, voluta dai Radicali e sostenuta 
dal Botteghino, «deve essere affonda¬ 
ta». In caso contrario i costi politici ed 
elettorali sarebbero troppo alti. 

Un'alleanza cattolico-centrista 
che poco prima aveva ricevuto anche 
la benedizione inconsapevole di un 
omologo dell'altro schieramento, il se¬ 
gretario dell'Udc Marco Follini: «Ru¬ 
telli e Mastella secondo me giocano la 
partita in trasferta - aveva detto infilan¬ 
do il vialetto del parco - sono in un'al¬ 
leanza dove la posizione centrista è un 
po' a disagio. Per me il centro sta dall' 
altra parte. È ovvio che l'Ulivo si sta 
spostando a sinistra, è troppo condi¬ 
zionato da Re e da un sentimento mol¬ 
to diffuso nel popolo di sinistra». Ma¬ 
stella si è divincolato da un abbraccio 
pubblico troppo stretto: «Io con i no 
global non sto benissimo, ma tu con 
la Lega... non so chi sta peggio». 

Schermaglie pseudo-amorose con¬ 
tinuate sul palco. Il sindaco di Ceppa- 



Rutelli, Mastella e Follini ieri alla festa dellUdeur a Telese 


Ds e Margherita 

Chiti: liste unitarie alle regionali 
Franceschini: avanti con la federazione 


ROMA Riparte il dibattito, dopo la pausa estiva, 
tra le forze della lista Prodi alle prese con l'inter¬ 
rogativo se alle regionali del 2005 sia meglio 
presentarsi da sole o insieme. E qui le strade di 
Margherita e Ds si dividono, con i DI convinti 
della bontà di scendere in campo con il proprio 
simbolo e proprie liste e la Quercia orientata a 
promuovere liste unitarie in tutte le regioni do¬ 
ve sia possibile in base agli equilibri locali. 

«Per i Ds ci sono due priorità politiche» 
dice Vannino Chiti e cioè «la costruzione della 
federazione dell'Ulivo con le forze che hanno 
detto sì e la costruzione del programma di go¬ 
verno con l'intero centrosinistra. È indispensa¬ 
bile per queste due priorità il ruolo di Romano 
Prodi ed è importante che ora ci siano gli incon¬ 
tri necessari per dare attuazione a questi impe¬ 
gni. Se poi con la Margherita ci si sollecita a 
vicenda su questo obiettivo, ben venga, l'impor¬ 
tante è farlo». 

N ella riunione dell'esecutivo con Rutelli - 
spiega Dario Franceschini - abbiamo ri¬ 
badito la volontà di procedere con deter¬ 
minazione, convinzione e velocità con il proces¬ 
so per fare la federazione dell'Ulivo. Dalla con¬ 
divisione di questo percorso di tutte le forze - 
precisa Franceschini - è giunto il momento di 
passare alla fase operativa. E da parte nostra 
giunge una sollecitazione agli altri partiti ad 
andare avanti con convinzione con questo pro¬ 
getto». 

«Da parte dello Sdi - conferma Roberto 
Villetti - non può che esserci piena condivisio¬ 
ne su una accelerazione. È necessario che il 


Fusco/Ansa 


progetto sia definito attraverso una fase di con¬ 
fronto informale che possa portare al più pre¬ 
sto ad una riunione collegiale nella quale lo si 
possa varare assieme ad un calendario di inizia¬ 
tive». 

Secondo Viiletti, «la federazione non è af¬ 
fatto in alternativa alla ricerca di un rapporto 
più ampio sul terreno politico e programmati- 
co con le altre forze del centrosinistra a comin¬ 
ciare da Rifondazione. E comunque, la conclu¬ 
sione del mandato europeo di Romano Prodi 
impone tempi più stretti poiché aprirà una sta¬ 
gione più impegnativa per tutti». 

Sulle regionali del 2005, i Ds spingono sulle 
liste unitarie: «Io mi auguro - precisa Chiti - 
che si verifichi nelle varie realtà regionali la 
possibilità di dar vita, dove sia possibile, alla 
lista unitaria che esprima la federazione dell'Uli¬ 
vo. È evidente che la decisione finale spetta alle 
realtà locali, ma a livello nazionale è doveroso 
esprimere un indirizzo che, secondo me, sareb¬ 
be coerente fosse quello di spingere per dar vita 
alla lista unitaria dovunque sia possibile». 

Mentre il responsabile enti locali della Mar¬ 
gherita, Beppe fioroni, chiarisce: «Alle elezioni 
regionali l'unità è rappresentata dai candidati e 
da programmi credibili. Proprio perchè siamo 
interessati a candidati eletti e non di bandiera - 
chiarisce fioroni - bisogna evitare il gioco del 
bilancino e cercare i candidati migliori per vin¬ 
cere. In questo quadro l'orientamento della 
Margherita è di presentarsi con liste di partito 
alle regionali, salvo in quelle regioni che riter¬ 
ranno più utile la formazione di liste unitarie». 


Ioni il giorno prima aveva avvertito i 
suoi: rudeur al Sud è la terza forza, 
vogliamo la presidenza di una Regio¬ 
ne. Ieri Follini si è infilato nell'apertu¬ 
ra: «Mi chiedo se la storia di Mastella 
lo colloca più facilmente come grande 
elettore di Bassolino o come sua alter¬ 
nativa. ..». Forse un ballon d'essai, for¬ 
se - come qualcuno diceva ieri a Tele¬ 
se - una proposta avallata dallo stesso 
Berlusconi. Nel 
2005 si vota in 
Campania, il «go¬ 
vernatore» diessi¬ 
no non ha anco¬ 
ra sciolto la riser¬ 
va sulla sua rican¬ 
didatura, i rap¬ 
porti tra Bassoli¬ 
no e Mastella so¬ 
no gelidi. Fatto 
sta che il senato¬ 
re di Ap-Udeur 
Mauro Fabris - 
delegato mastelliano al dibattito - invi¬ 
ta Prodi a fare outing: «Il centro deve 
contare di più. Vogliamo un leader di 
centro». Il messaggio sembra diretto 
anche a Rutelli lì a fianco: se il quasi ex 
presidente della Commissione Euro¬ 
pea e l'ala parisiana non si sbrigano a 
prendere le distanze dall'eccesso di si¬ 
nistra e dall'idea di un partito riformi¬ 
sta, il nuovo leader potrebbe bene esse¬ 
re il presidente della Margherita. 

E Fabris insiste: «Se la coalizione 
ci propone la patrimoniale secca di 
Bertinotti non ci stiamo. Bisogna chia¬ 
rirsi sui contenuti del programma. 
L'Udeur zitella politica? Prima di acca¬ 
sarci di nuovo vogliamo patti prema¬ 
trimoniali ben chiari». Gli fa da spon¬ 
da il sottosegretario forzista Salvatore 
Cicu: «Sto con Follini per un centro 
alternativo alla sinistra e cattolico. I 
contenuti dell'Udeur possono essere 
quelli di Fi, i contenuti di Bertinotti 
no». 

Rutelli replica da «moderato con 
passione». Invoca un riequilibrio nel 
centrosinistra: «Non sia guidato da po¬ 
sizioni estreme. La maggioranza degli 
elettori vorrebbe un bipolarismo tem¬ 
perato, non condizionato da posizioni 
radicali, che faccia le giuste intese per 
giungere a un patto di governo del 
Paese». Posizione non dissimile nella 
sostanza da quella di Follini: «Le coali¬ 
zioni si fondano sull'affinità, su qual¬ 
che omogeneità. Non possono essere 
a geometria variabile con mezzo pro¬ 
gramma condiviso e ambiguità sul re¬ 
sto». 

Così, per non fare «la coalizione 
Arlecchino come il centrosinistra», il 
segretario centrista scarica i Radicali e 
chiude il cerchio: «Non alzo muri ide¬ 
ologici. Ma ha il suo peso che siano a 
favore dell'eutanasia e incalzino i Ds 
sulla fecondazione assistita». 
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La tua Università è ovunque tu sia \ 

Con la garanzia del 

Ministero dell'Istruzione deH'Università e della Ricerca 

NETTUNO la prima Università Telematica d'Europa ti permette di frequentare dove 
vuoi e quando vuoi, per Internet e televisione, le migliori Università e iaurearti. 

27 corsi di laurea nei seguenti settori: Architettura - Beni Culturaii - Economia - 
Ingegneria - Psicologia - Sociologia - Scienze della Comunicazione 

I DATI DEL SUCCESSO 

38 Università italiane + 30 Università internazionali ■ 450 corsi Universitari ■ 5200 professori 
e tutor universitari ■ 24000 ore di videolezioni ■ 22000 esercitazioni su Internet ■ 48 ore al giorno 
[ di lezioni trasmesse su Rai Nettuno Sat 1 e Rai Nettuno Sat 2 e su Internet via satellite 
wvvw.uninettuno.it il portale Universitario in cui svolgere esercitazioni, dialogare con i 
professori, disporre di un tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24. 

NETTUNO LEADER NEL MONDO 

Med Net'U, l'Università euro-mediterranea a distanza con NETTUNO diventa 
^una realtà. Entra in www.uninettuno.it/mednetu nel primo portale del mondo 
in cinque lingue: arabo, francese, inglese, italiano, spagnolo. 

Le Università dove puoi iscriverti: Politecnico di Torino. Università 

Politecnica delle Marche. Università di: Bologna ■ Firenze ■ Forlì ■ 

L'Aquila ■ Lecce ■ Milano-Bicocca ■ Napoli "Federico II" ■ Padova ■ 

Palermo ■ Parma ■ Perugia ■ Pisa ■ Ravenna ■ Roma "La Sapienza" ■ 

, San Marino ■ Torino ■ Trento ■ Trieste ■ lUAV Venezia. ^ 
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NETTUNO: L’Università a Distanza Ovnnque tn sia. 

dialogo tra culture sì costruisce dal sapere comune^^ 


I n più di dieci anni di attività, “Il NETTUNO, 
Network per l’Università Ovunque”, la prima 
Università televisiva e telematica d’Europa, ha saputo 
diffondere a livello internazionale il proprio modello 
didattico misto, che è diventato un punto di riferi¬ 
mento di importanti istituzioni universitarie e gover¬ 
native dei Paesi Europei e del Mediterraneo. 

“In più di dieci anni di attività abbiamo costruito un 
immenso capitale di conoscenze, esperienze e relazio¬ 
ni nel campo della formazione a distanza. Il nostro 
punto di forza è dato dal fatto che le Università tradi¬ 
zionali sono le protagoniste, insieme ai loro professori, 
del nostro modello di insegnamento a distanza. Lì 
dove si elabora il sapere attraverso la ricerca lo si 
comunica non solo faccia a faccia, ma anche a distanza 
con l’uso dei nuovi linguaggi e delle nuove tecnologie” 
- dichiara il Direttore Generale, Prof. Maria Amata 
Garito. 

Con NETTUNO, infatti, i luoghi deH’insegnamento 
non sono più solo le aule universitarie, ma spazi diver¬ 
si, reali e virtuali; chiunque, da qualsiasi parte del 
mondo, con le tecnologie necessarie, senza limiti di 
spazio, di tempo, può oggi frequentare l’Università. 39 
Università Italiane consorziate, molte Università 
Europee e del bacino del Mediterraneo, due reti tele¬ 
visive satellitari RAI NETTUNO SAT 1 e RAI NET¬ 
TUNO SAT 2 che trasmettono ogni giorno 48 ore di 
video-lezioni ed un portale didattico su INTERNET. 
Entrando nell’ambiente di apprendimento su Internet 
(www.uninettuno.it), dalla pagina del professore 
video, si può accedere a videolezioni digitalizzate, 
esercitazioni pratiche, laboratori virtuali, testi collega¬ 
ti ad argomenti trattati nei corsi, bibliografie ragiona¬ 
te, sitografia selezionata dai docenti e disporre di un 
tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24. 

E’ un successo basato sui fatti. In alcune Università, gli 
immatricolati del NETTUNO sono più del doppio di 
quelli degli analoghi corsi tradizionali. Alcuni dati: 
+25% è il tasso di crescita annuale delle iscrizioni, 
5.000 nuovi immatricolati nell’anno accademico 2003- 
2004, 27 Corsi di Laurea, 42 Poli tecnologici e Centri 
d’Ascolto, 450 Moduli didattici, 5.800 Docenti video, 
tutor e docenti esaminatori, 21.000 ore di videolezione 
prodotte, e 24.000 ore di esercitazioni in Internet. 
Grazie al suo modello, NETTUNO coordina due dei 
progetti strategici più importanti della Commissione 
Europea: il progetto Med Net’U - Mediterranean 
Network University, per la creazione dell’Università 
Euromediterranea a Distanza e LIVIUS - Learning in 
a Virtual University System, per la creazione 
dell’Università Virtuale Europea. 

Il progetto MED NET’U coinvolge 28 partner fra 
Ministeri, Università ed Enti per la formazione conti¬ 
nua di 11 paesi dell’area del Mediterraneo ed ha l’o¬ 
biettivo di creare l’Università Euromediterranea a 
distanza secondo il modello NETTUNO. 


“Il progetto Med Net’U sta contribuendo alla condivi¬ 
sione di risorse umane e tecnologiche tra i partner e 
sta sviluppando la collaborazione e l’interscambio di 
saperi tra paesi di culture diverse. Insieme ci si è posti 
l’obiettivo di dare risposte ai bisogni reali, rispettando 
le diverse realtà politiche e culturali.” 

I professori delle Università dei paesi del 
Mediterraneo coinvolte nel progetto sono venuti in 
Italia presso i Centri di produzione delle sede centrale 
del NETTUNO a Roma e presso il Politecnico di 
Torino, sono stati formati ed hanno acquisito le com¬ 
petenze necessarie per insegnare per televisione e pre¬ 
parare il materiale per Internet. 

Hanno già realizzato i corsi del primo anno del corso 
di laurea in Ingegneria dell’Informazione e delle 
Telecomunicazioni in arabo, inglese, francese ed italia¬ 
no. AH’interno delle loro strutture accademiche si 
stanno creando i Poli tecnologici ed i Centri di produ¬ 
zione televisiva e multimediale per Internet simili alle 
strutture del NETTUNO e, presto saranno collegati 
tra loro e alla struttura centrale del NETTUNO, tra¬ 
mite televisione satellitare ed Internet via satellite. 
L’ambiente di apprendimento Med Net’U (www.uni¬ 
nettuno.it/mednetu), progettato in quattro lingue 
(arabo, inglese, francese ed italiano), costituisce oggi, 
il primo portale in lingua araba per l’insegnamento a 
distanza nel mondo. “Questo modello ci sta facendo 
constatare - aggiunge il Direttore del NETTUNO, 
Prof. Maria Amata Garito - come le nuove tecnologie 
possano realmente avvicinare persone e culture e apri¬ 
re la strada ad un sistema globale di comunicazione 
del sapere che cambia il modo di vivere, di apprende¬ 
re e di pensare. Si comunicano nuove conoscenze, ma 
anche nuovi valori.” 

NETTUNO è anche spazio aperto per le diverse cul¬ 
ture dove pittori, poeti, musicisti, filosofi, attori, illustri 
intellettuali e rappresentanti della cultura e dell’arte 
contemporanea, con le loro videolezioni ci trasportano 
nel loro mondo e ci fanno conoscere i valori fonda- 
mentali che li hanno guidati nell’affermazione della 
propria arte. Proprio per questo, RAI NETTUNO 
SAT è stata insignita dell’Oscar Europeo della TV: 
“Hot Bird TV Awards 2003”, il più importante ricono¬ 
scimento esistente per i canali televisivi europei distri¬ 
buiti via satellite. 

“Grazie al modello de NETTUNO le Università di 
diversi paesi creano insieme reti comuni di sapere. Si 
passa dalla mobilità fisica di professori e studenti a 
quella delle idee, si superano le frontiere, si interna¬ 
zionalizza la cultura e il sapere. Le Università si muo¬ 
vono a cieli aperti, senza confini e determinano un 
nuovo equilibrio tra unità e diversità, l’unità dei valori 
e delle tradizioni che la memoria ci consegna e la 
diversità delle culture e delle lingue, distribuiscono 
nuovi saperi, ma creano anche nuovi valori” (M. A. 
Garito). 
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Sofri sul caso Battisti: «Le azioni onibili 
che gli vengono addebitate 
avrebbe dovuto chiamarle col loro nome» 

ROMA Mentre Cesare Battisti, ricercato dalla polizia france¬ 
se, si nasconde chissà dove, Adriano Sofri, dal carcere di 
Pisa, torna con la mente agli anni di piombo e in 
un’intervista al Quotidiano Nazionale si sofferma sull’ex 
terrorista fuggiasco: «Penso che Battisti avrebbe potuto 
chiamare col loro nome quelle azioni orribili che gli 
vengono addebitate, azioni compiute in nome di quella 
rivoluzione frutto di un’ubriacatura, e far valere al tempo 
stesso le ragioni di un inizio di una nuova vita, a distanza 
di tanto tempo». «Non c’è dubbio che in Francia si è 
alimentata una mitizzazione degli anni Settanta e Ottanta 
in Italia - aggiunge l’ex Leader di Lotta continua - con un 
esito deleterio». Secondo Sofri, «con Battisti, da un 
problema reale si è passati alla commediola dello scontro 
tra una sinistra francese a cui piace equivocare sulla società 
italiana e delle autorità italiane che si sono appigliate alla 
stupidità retorica di queste campagne». Se del ministro 
Castelli ha preferito non parlare («parlare di una persona 
che mi tratta come un nemico personale sarebbe di cattivo 
gusto») a proposito delle nuove Br Sofri ha dichiarato che 
«Vautoinganno di questi ‘‘combattenti” è fortissimo. Questi 
terroristi in realtà hanno motivazioni infime. Sono persone 
frustrate che non sono riuscite a fare altro». 



Precari della scuola Foto di Luciano Nadalini 


Sondaggio Flc-Cgil: il 59% dei docenti prevede contestazioni in crescita. Precari, i sinàcati chiedono un incontro urgente al ministo 

Scuola Moratti verso Tautunno caldo 


Chiara Martelli 


ROMA A un passo dal debutto ufficiale sui banchi 
di scuola, la riforma Moratti deve fare i conti con 
la concreta prospettiva di un autunno caldo. È 
quanto emerge da un’indagine realizzata dalla 
Flc-Cgil secondo la quale il 59% degli intervistati 
(su un campione di 960 insegnanti) preveda una 
contestazione crescente della riforma. Non che 
non ci fossero avvisaglie. Per esempio da parte 
dei precari. Professori con «la valigia», da giorni 
stanziali negli atri dei Centri Servizi Amministra¬ 
tivi (Csa) in attesa di una supplenza. Supplenza 
che tarda a venire. Per errori e vizi, i primi impu¬ 
tati di malessere e demotivazione piombati, tra 
capo e collo, sugli addetti ai lavori. La situazione 
è disastrosa. A Milano 4 mila docenti a tempo 
determinato non sono ancora stati nominati. A 
Bari ne mancano 1.300 (e non saranno indivi¬ 
duati prima del 20 settembre). A Firenze si è 
rimesso mano alle graduatorie permanenti di 
terza fascia per l’ennesima volta. In gioco ci sono 
1.500 posti. A Roma da venerdì scorso una 


task-force di funzionari del Csa di via Pianciani è 
stata chiamata alla rettifica in tempo reale dei 
punteggi. Rettifiche predisposte «a vista» sotto 
gli sguardi degli stessi interessati. Anche chi ce 
l’ha fatta a raggiungere la nomina in ruolo, for¬ 
malizzata nei tempi prestabiliti dal ministero (25 
agosto), non si può dir che dorma tra due guan¬ 
ciali. Non è detto, infatti, che quel telegramma 
arrivato in busta chiusa nella cassetta delle lettere 
di casa non diventi aU’improwiso una carta vir¬ 
tuale. Potrebbe succedere ad esempio a Bologna 
dove l’ex provveditorato agli studi ha aggiunto 
in fondo al testo una piccola postilla che ram¬ 
menta «salvo successive verifiche»». 

Questa insomma è l’aria che tira, fuori dai 
teleschermi dove il ministro, attraversandoli, si è 
dichiarato soddisfatto per i risultati raggiunti. 
«Anche quest’anno, per la quarta volta consecuti¬ 
va, riusciremo a far partire regolarmente in tutta 
Italia Fanno scolastico con tutti gli insegnanti in 
classe sin dal primo giorno. Già otto regioni 
hanno concluso tutte le operazioni, mentre le 
altre si appresteranno a farlo prima dell’inizio 
delle lezioni». 


Di tutt’altro parere i sindacati confederali 
Cgil Cisl e Uil che, fortemente preoccupati per 
quel che si sta verificando in molte provincie 
della penisola, hanno inviato alla Moratti una 
formale richiesta di incontro urgente. «Nono¬ 
stante i proclami ministeriali - afferma il leader 
della Flc Cgil, Enrico Panini - in molti casi Fam- 
ministrazione pur di salvare le apparenze ha as¬ 
sunto personale utilizzando graduatorie sbaglia¬ 
te. Ritardi e mancata trasparenza delle operazio¬ 
ni continuano a danneggiare migliaia di precari 
già beffati dalFesiguità delle assunzioni a tempo 
indeterminato». Critiche durissime arrivano an¬ 
che dalla Gilda che in una nota afferma: «Pressap¬ 
pochismo e vizi di legittimità pesano su tutte le 
operazioni fin ora condotte. Appena il 10% dei 
posti disponibili è stato coperto. Ancora lOOmila 
cattedre non hanno un titolare, ma nel 90% dei 
Csa mancano ancora le graduatorie definitive». 
Così, a suon di sfide per Fammodernamento 
della macchina istruzione, al debutto del nuovo 
anno quasi un milione di dipendenti e oltre sette 
milioni di studenti stanno ancora col fiato sospe¬ 
so. 


Castagneto, capitale toscana del Senegai 




Un immigrato al lavoro durante la vendemmia 


DALL’INVIATO Marco Buccìantìnì 


CASTAGNETO CARDUCCI (Livorno) I vigne 
ti squadrano le colline. Fra poche settima¬ 
ne, «il ribollir dei tini» rallegrerà le vie del 
borgo. Alla festa della vendemmia, qui do¬ 
ve un ettaro nudo va per i 150 mila euro e 
anche di più, ci saranno anche Khadim e i 
senegalesi, Dimitar e gli albanesi, i maroc¬ 
chini. La stagionalità della terra li occupa 
per molti mesi, prima con i pomodori, poi 
con l’uva e col freddo c’è da raccogliere 
olive. 

«Non vanno solo a vendere collanine 
sulle spiagge», premette Fabio Tinti, 39en- 
ne abbronzato, sindaco di un posto che 
sembra il paradiso in terra, colline e mare, 
aria buona e neanche un semaforo. La 
morte di Cheikh Sarr, il senegalese annega¬ 
to il 14 agosto per amore del prossimo 
tuffandosi fra le onde per salvare un turi¬ 
sta in affanno, ha fatto luce su uno spacca¬ 
to d’immigrazione diverso dalle consuete 
cronache. Il comune per estensione è il 
più grande della provincia di Livorno, con 
147 chilometri quadrati di spiagge e cipres¬ 
si (d’inverno ottomila abitanti, d’estate 50 
mila, «ma la crisi è arrivata anche qui, per 
fortuna quest’anno ci sono gli olandesi», 
dice il sindaco). Quattro località principa¬ 
li: Castagneto Carducci (ritiro del poeta 
che onorò il posto con i versi di San Marti¬ 
no), Donoratico, Marina di Donorati- 
co-Castagneto (è la zona turistica, com¬ 
pressa ridosso del mare, praticamente in 
mezzo alla pineta) e Bolgheri. 

Convivenze. Difficile combinare di 
meglio. Tinti faceva il commerciante, ven¬ 
deva scarpe, ha mollato per fare il politico 
a tempo pieno. «Il gesto di Cheikh, la ceri¬ 
monia che ne è seguita, con tutto il paese 
in lacrime, la gara di solidarietà (la sotto- 
scrizione del quotidiano II Tirreno in favo¬ 
re della vedova e della figlia del senegalese 
ha raggiunto quota 30 mila euro, ndr), 
insomma, tutto questo che di tragico e di 
bello è successo ha rinsaldato il legame fra 
noi e gli immigrati. È ci ha stimolato - 
ammette il sindaco - in questa missione di 
convivenza». 

Per stare insieme bisogna cercarsi: 
«Abbiamo - spiega Tinti - la consulta degli 
immigrati. Si sono costituiti, li ascoltiamo, 
decidiamo insieme. Assieme ad altre con¬ 
sulte (sull’ambiente, sul lavoro) è la nostra 
risposta alla domanda di democrazia parte¬ 
cipata». Il referente è Diop, senegalese che 
ormai si mangia la “C” quando parla, tan- 
t’è che è qui. Lo incontreremo a valle, sul 
mare. I senegalesi sono i più numerosi, 
sono circa trecento e sono qui ormai da 
dieci anni, arrivati con le prime ondate 
migratorie, passati tutti dalla gavetta della 
spiaggia. Ma anche gli ambulanti - che 
aumentano nell’andare verso Livorno - si 
sono raffinati: vendono e fanno gli scontri¬ 
ni. «Abbiamo la partita Iva - dicono - ma i 
più sono operai. Per l’edilizia, per i produt¬ 
tori di vino. Stiamo bene, ogni tanto qual¬ 
che sorpresa in busta paga, d’accordo, 
qualche giorno in meno rispetto a quelli 
lavorati, ma i datori sono quasi sempre 
corretti». Lo sono gli Antinori, che qui 

Il sindaco; «Qui 
abbiamo la consulta 
degli immigrati: 
si sono autocostituiti, li 
ascoltiamo, decidiamo 
insieme» 


I terroristi non si infiltrano 
tra gli immigrati: 
parola di Dambmoso 

COSENZA Non ci sono rischi di infiltrazioni 
di terroristi tra gli immigrati clandestini. Il 
pericolo, semmai, è che una volta arrivati 
in Italia possano essere reclutati: per 
questo, bisogna fare «molta attenzione» al 
momento del loro arrivo. Ne è convinto 
l'expm di Milano Stefano Dambruoso, da 
4 mesi consulente dell'Onu a Vienna, che 
ieri sera a Sangineto Lido (Cosenza) ha 
presentato il suo libro Milano-Baghdad, 
nell'ambito di una tre giorni di dibattito 
dedicati ai temi del terrorismo e della 
giustizia. «È rischioso - osserva 
Dambruoso - sovrapporre due fenomeni 
che si sono dimostrati nei fatti separati. 
Confondere un immigrato clandestino con 
un potenziale terrorista, oltre che 
pericoloso, non fa che alimentare 
pregiudizio e xenofobia. Elementi che non 
aiutano a mantenere aperto il dialogo con 
la stragrande maggioranza dei musulmani 
che sono e restano moderati. Il terrorista 
non arriva dal mare con una carretta e in 
condizioni rischiose per la propria 
esistenza». 


hanno una splendida tenuta. Allegra, la 
figlia di Piero, ha rivelato al Tirreno: «I 
senegalesi che abbiamo in azienda sono 
bravi, veloci, disponibili, noi ne abbiamo 
una trentina. Qui, nel Chianti, a Cortona. 
Non ci hanno mai dato problemi, qualcu¬ 
no fa carriera nell’azienda, anche se loro 
preferiscono contratti di nove mesi, per 
poi scendere in patria tre mesi Fanno. Se 
sono diventati tanti, se fanno comunità, 
significa che si sono fatti valere». 

Grandi vini.... Lo faranno anche que¬ 
sto settembre, che a Castagneto significa 
vendemmiare 800 ettari di terra (dieci an¬ 
ni fa erano un quarto). Il Sassicaia dei 
marchesi Incisa della Rocchetta ha cambia¬ 
to la geografia e la redditività della zona. 
Poi è arrivato FOrnellaia, in una stupenda 
tenuta di Bolgheri, voluta dagli Antinori 
ed ereditata direttamente dai conti Della 
Gherardesca. Oggi è dei Frescobaldi e di 
Mondavi. Grandi rossi di qualità, ci sono 
anche i Gaia, i Folonari. Quel che resta 
della terra è per Fortofrutta, che comun¬ 


que si difende. Oltre ai senegalesi ci sono 
gli slavi e il nuovo fenomeno: le badanti 
dell’est. Si stanziano in gruppi, per fronteg¬ 
giare gli affitti in questo posto con molte 
seconde case e canoni esosi. 

Quindi turismo e vino, «ma i tagli del 
governo pesano. Ci arrangiamo e di certo 
non taglieremo le spese che servono ad 
avvicinare gli immigrati ai residenti», assi¬ 
cura Tinti. Il comune è gemellato con 
Thiaruje sur mer, a 40 chilometri da 
Dakar, la capitale del Senegai. «Raccoglia¬ 
mo fondi per le loro scuole, ci scambiamo 
doni, abbiamo questi corsi per insegnare 
la lingua agli ultimi arrivati. C’è la scuola 
di cucito di un centro di solidarietà della 
zona. Insomma, con questi “progettini” ci 
diamo daffare». Li chiama progettini per¬ 
ché parla così. Tinti, come di Bolgheri di¬ 
ce: «È un chicchino medievale». «Vorrei - 
al di là di quanto fatto da Cheikh - che si 
parlasse di questi ragazzi per quello che 
sono riusciti a costruirsi. Prima che eroi, 
sono uomini. Bravi e onesti. È la lezione 


che mi porto dentro da questi giorni lun¬ 
ghi e tristi». Si cominciò con cose sempli¬ 
ci, «cene etniche - ricorda l’assessore ai 
servizi sociali Paolo Francini - poi la festa 
dei popoli, insieme alle scuole di Thia¬ 
ruje». È un circolo virtuoso, Fabc dell’acco¬ 
glienza che genera solidarietà, tuffi dispera¬ 
ti in mare, cerimonie campali di fratellan¬ 
za. «Cheikh si era inserito bene, frequenta¬ 
va i ragazzi del posto. Quel che resta di lui 
ci servirà per tutta la vita». 

Chi arriva da est. Restano i vivi, 
l’esempio in terra. Aranit e Lediana lavora¬ 
no nel ristorante all’inizio del borgo stori¬ 
co. Dalla terrazza si vede il mare da San 
Vincenzo al Romito. Loro vengono dall’al¬ 
tra parte, da est. Erano gli sbarchi del¬ 
l’Adriatico, quando in Albania si sparava e 
gli slavi riempivano le barche come chic¬ 
chi su un grappolo, popolando le nostre 
coste di volti affamati (e solo allora, per 
difesa, la comunità internazionale si occu¬ 
pò dell’Albania). Quello che oggi succede 
nel mare di Lampedusa, ieri succedeva nel 


canale di Otranto. Da Valona alla vita. 
«Sono stato due anni in Puglia», ricorda 
Aranit. Funzionava così: il capofamiglia ci 
prova, e se si sistema lo seguiranno poi 
moglie e figli. Dopo due anni, un amico 
suggerisce ad Aranit di venire a Castagne¬ 
to. «Trovo subito lavoro, qui al ristoran¬ 
te». E così arriva la moglie, Lediana e an¬ 
che per lei c’è posto nel ristorante, il pa¬ 
dre, il fratello, «loro due alla macchia», 
rivela Aranit. Un modo di dire toscano, 
«alla macchia»: per i campi, «negli orti, e 
ora alla vendemmia, poi agli aranci», e 
così via, nella macchia che qui è gentile e 
ordinata, squadrata appunto, come quella 
dei nonni era ostile e spettinata. Hanno 
sentito di Cheikh, «bella cosa, peccato, pe¬ 
rò, perché qui si sta bene, dopo tanto pena¬ 
re è una tranquillità meritata». Nel frattem¬ 
po, è nato Luis, ha tre anni, a settembre 
andrà alle materne e troverà fra i compa¬ 
gni anche Ibrahim detto Iba. 

Bagnini neri. È il figlio di Diop, il 
presidente della comunità senegalese, che 
l’ha presa larga, dalla Erancia, poi l’Italia, 
scappato da Milano «perché faceva fred¬ 
do, mi venivano i geloni, non camminavo 
più». Nel ‘96 approfittò della sanatoria, 
era già a Castagneto e faceva il bagnino. In 
acqua ci sa fare. Anche in Senegai c’è il 
mare, e la sabbia è bianca: «Avevo la paten¬ 
te internazionale». 

Tre anni fa il Libeccio molestò l’estate 
livornese, «e io ne tiravo fuori 50 al gior¬ 
no», ricorda Diop. Diventò famoso, i quo¬ 
tidiani locali vennero a vedere le prodezze 
del bagnino nero. «Sai, facciamo notizia se 
andiamo sopra le righe. O sotto le onde, 
come è successo a Cheikh». Poi lo stabili¬ 
mento s’ingrandì e differenziò con il resi¬ 
dence a ridosso della spiaggia, e Diop di¬ 
venne gestore del bagno, nel 2002: «Chiesi 
se potevo occuparmene io, me l’hanno da¬ 
to», e ora vive fra gli ombrelloni, con la 
cannottiera fosforescente. Intanto era arri¬ 
vata la graziosa moglie. Poi è nato Iba, 
cecinese, «parla meglio l’italiano del sene¬ 
galese e del francese, a 3 anni e mezzo e a 
settembre va a scuola». Lo dice con orgo¬ 
glio, è la normalità vissuta come traguar¬ 
do. La comunità ha anche creato una casa 
di prima accoglienza, «per aiutare l’inseri¬ 
mento dei nuovi arrivati». 

Poi un sussulto della memoria: «Ve¬ 
nerdì (il 13 agosto, Ndr) che giornataccia, 
abbiamo tirato su due persone. Sabato era 
peggio. Cheikh ha avuto tanto coraggio». 
Il carnevale estivo ha sfilato il 25 scorso a 
Marina in sua memoria. La memoria. 
Faria, la voglia di cercarsi. Le basi ci sono. 


Al via la quattro giorni di festa e pellegrinaggio. Alla cerimonia di domenica attesi almeno 177 tra cardinali e vescovi e 1450 sacerdoti 

Wojtyla, Azione cattolica e 100 mila fedeli tornano a Loreto 


CITTÀ DEL VATICANO L’Azione cattolica, la più grande 
associazione cattolica di laici in Italia, «torna» a Loreto 
19 anni dopo il convegno del 1985 che sancì la «sconfit¬ 
ta» della scelta religiosa. Da domani inizieranno i quattro 
giorni di festa e pellegrinaggio che coinvolgeranno varie 
località delle Marche e che si concluderanno domenica 5 
settembre con la celebrazione presieduta da Giovanni 
Paolo II alla Piana di Montorso (Loreto). Questo sarà il 
primo raduno di tutte le componenti l’associazione (ra¬ 
gazzi, giovani ed adulti) dai tempi del Concilio Vaticano 
II e sarà anche l’unico impegno del Papa in Italia que¬ 
st’anno. Durante la cerimonia il pontefice beatificherà 
tre «figli» dell’Ac: Alberto Marvelli, Pina Suriano e Pietro 
Tarres. 

«Abbi il coraggio del futuro» è l’invito che papa 
Wojtyla ha rivolto ieri all’associazione e in particolare ai 
partecipanti al convegno internazionale di Ac apertosi 
ieri a Roma. Nel suo messaggio sottolinea come questo 


sia un tempo di «nuova primavera del Vangelo» che deve 
vedere l’impegno del laicato per l’evangelizzazione, per il 
dialogo con la società, partendo dall’ascolto dei poveri. 
«La Chiesa ha bisogno dell’Azione cattolica» ha ribadito. 

Quella di Loreto sarà un‘iniziativa profondamente 
ecclesiale. Lo hanno ribadito ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa la presidente di Ac, Paola Bignardi e l’assi¬ 
stente spirituale, monsignore Francesco Lambiasi. L'in¬ 
contro ha spiegato la Bignardi, sarà un’occasione per 
rilanciare «un'Azione cattolica rinnovata» dal lungo con¬ 
fronto con «un contesto ecclesiale più pluralistico e con 
un contesto culturale più secolarizzato e anch'esso più 
pluralistico». «Grazie proprio alla maturazione interve¬ 
nuta in questi anni - ha spiegato - ora il confronto tra le 
diverse realtà presenti nel laicato cattolico è possibile e 
positivo». Questa ricchezza di presenze sarà un’altra par¬ 
ticolarità dell’appuntamento di Loreto. Su di un punto 
ha insistito la Bignardi. L’Ac «ha vissuto cercando di 


ripensare il proprio progetto» per condurre ancora avan¬ 
ti il «dialogo con il nostro tempo, nel quale crediamo 
vada incrementato l'annuncio del Vangelo». Il suo impe¬ 
gno è quello della formazione spirituale, il suo ambito è 
quello ecclesiale: Ac non fa opzioni politiche. Così ha 
definito «sproporzionate rispetto al fatto» le polemiche 
seguite all'invito a Fini «figura istituzionale» al dibattito 
sugli Oratori. Al pellegrinaggio di domenica con il Papa 
sono attese non meno di 100 mila persone, alla cerimo¬ 
nia parteciperanno «almeno» 177 tra cardinali e vescovi e 
saranno 1.450 i sacerdoti concelebranti. I fedeli arriveran¬ 
no con almeno 2mila pullman e 15 treni speciali: saran¬ 
no accolti in 105 comuni delle Marche e 5mila famiglie 
hanno già offerto disponibilità per ospitarli. A Loreto 
non ci sarà il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi. 
Il governo sarà rappresentato dal ministro degli Interni, 
Giuseppe Pisanu. 

r.m. 



Acerra 

Il sindaco: da sempre 
combatto la camorra 

«Non si può bollare un’intera comunità di connivenza 
con la camorra». Lo hanno ribadito i manifestanti di 
Acerra annunciando ulteriori forme di lotta per dire no 
al termovalorizzatore. «Non so se la criminalità 
organizzata fosse presente o meno, so però che io, da 
sindaco, la camorra ho cercato di combatterla dal mio 
primo giorno di lavoro», ha aggiunto Espedito Marletta, 
sindaco di Acerra. 


Il giallo della baby sitter 

Toma a casa la salma 
della ragazza tedesca 

È tornata in Germania la salma di Vera Heinzl, la baby 
sitter tedesca trovata annegata nel Tevere dopo essere 
scomparsa nella notte tra il 19 ed il 20 agosto. Orchidee 
bianche pagate dal Comune di Roma, come del resto 
tutte le spese di trasferimento, l’hanno accompagnata 
verso Freisenheim, la città natale della ragazza. 


Immigrazione 

Donna incinta uccisa 
per punire il marito 

Su un gommone sbarcato a Lampedusa, una donna al 
sesto mese di gravidanza sarebbe stata uccisa dagli altri 
immigrati, perchè il marito era stato accusato di essere 
responsabile della rottura del motore. La donna, 
scaraventata in mare, sarebbe morta annegata. Il gruppo 
di 12 immigrati, che si sono dichiarati sudanesi, era 
arrivato a Lampedusa il 5 agosto. 


Giuliano Giuliani 

«G8, la morte di Carlo 
poteva essere evitata» 

«La morte di mio figlio poteva essere evitata. Di questo 
ora sono più che convinto e non mi piace che si dica che 
quel testo ha un valore marginale nell’inchiesta». Lo 
dichiara Giuliano Giuliani, il padre di Carlo, in una 
intervista a «Gente», che la scorsa settimana ha 
pubblicato «un rapporto attribuibile - secondo il 
settimanale - ai servizi segreti o a fonti del ministero 
dell’Interno, nel quale si prevedeva, con allarmante 
precisione di dettagli, cosa sarebbe poi accaduto al G8». 


Criminalità 

Bari, arrestati assassini 
del sedicenne 

Quattordici ordinanze di custodia cautelare sono state 
eseguite ieri da carabinieri e polizia nel quartiere 
Carbonara. Tredici le persone sinora catturate, 
responsabili a vario titolo di omicidio, di tentati omicidi, 
porto e detenzione di armi. Numerosi i fatti di sangue 
contestati, tra cui l'omicidio di Gaetano Marchitelli, il 
garzone sedicenne di una pizzeria rimasto vittima, il 2 
ottobre 2003, di un regolamento di conti fra esponenti 
avversari legati alle cosche Di Cosola-Strisciuglio. 

























12 


a 


l’Unità 


Un giorno incappai in un testo fulminante 
dal titolo «Malinconia»: si aprì una porta 
un baratro. Allora mi misi a caccia 
del signor Eugenio Borgna che, imparai, 
era responsabile del servizio psiehiatria 
dell’Ospedale Maggiore di Novara... 


Lo squarcio del silenzio 


E ra un pomeriggio freddo, aveva appe¬ 
na smesso di piovere. Da Milano ave¬ 
vo preso un treno regionale che mi 
avrebbe portato a Novara. Novara è in Pie¬ 
monte, e il Piemonte fin da piccola mi ha 
sempre messo tristezza. Forse perché amo 
le Dolomiti e le guglie rosate al tramonto. 
Invece le montagna alpine al confine con 
la Francia non erano abbastanza ardite, 
piuttosto massicce, grigie, imponenti. Sen¬ 
za la leggerezza aerea delle Tre Cime di 
Lavaredo, né la bellezza stordente del lago 
di Misurina, senza la perfezione dello spec¬ 
chio di Carezza. Non me ne vogliamo i 
piemontesi. I 
luoghi deU'in- 
fanzia si impri¬ 
mono per sem¬ 
pre, diventano 
paesaggio dell' 
anima. Da Mila¬ 
no, la mia fami¬ 
glia si spostava a 
est e non a 
ovest. 11 fruscio 
dei pattini sul 

ghiaccio di Madonna di Campiglio ancora 
echeggia sotto i miei piedi. Insomma era 
un'inclinazione deU'anima per le Tofane, il 
Crostò, il Piz Boè. Le vette mi danno il 
senso deU'infìnito, per questo, da grande, 
ho camminato in Tibet. 

Dicevo che il pomeriggio era già grigio 
alle tre. Ero salita nello scompartimento 
con una responsabilità addosso. Mentre 
dal finestrino la incolore periferia milanese 
era scandita dai tonfi del treno sulle rotaie, 
scorrevano nella mente molte parole. Paro¬ 
le dette che sarebbero divenute parole scrit¬ 
te. Anche il motivo del mio viaggio risiede¬ 
va in un posto lontano che sempre doman¬ 
dava, incessante e insaziabile. Volevo sape¬ 
re. Non mi bastavano i primi rossori dell' 
adolescenza, le timidezze, il corpo che si 
liberava ancora per poco nelle mie gesta 
sportive. Ero una brava tennista, c'era por¬ 
tata per coordinazione e aggressività. Ma 
era la mente ad essere nel punto cruciale 
della sua crescita. Quattordicenne vagavo 
nelle librerie ed ero incappata in un libro 
di C.G.Jung. Non era nel reparto letteratu¬ 
ra ma in quello di scienze. Perché la psicoa¬ 
nalisi era messa lì, in mezzo ai quanti, ai 
buchi neri, all'origine dell'universo, alle te¬ 
si matematiche. Il titolo prometteva qual¬ 
che risposta ai miei dubbi: Tipi Psicologici. 
Tornata a casa, nella mia stanza, l'avevo 
cominciato. Era una specie di catalogo del¬ 
le personalità. Naturalmente cercavo affan¬ 
nosamente la definizione alla quale crede¬ 
vo di appartenere. Estroversa o introversa? 
E poi, una volta stabilito questo, a chi davo 
retta? Al sentimento, all'intuizione, alla sen¬ 
sazione, al pensiero? E pensare che Jung 
ebbe l'idea di una categorizzazione metten¬ 
do a confronto Freud e Adler, due riferi¬ 
menti, due contrasti. Ma questo lo imparai 
leggendo il libro. Tipi psicologici fu l'inizio 
di un interesse speculativo mai placato. 
Perché se quella teoria semplificava le cose, 
tutte le altre che giravano in tondo o ne 
erano state l'origine, ne sarebbero diventa¬ 
te poi una complessità che via via, di lettu¬ 
ra in lettura, aumentavano il mio patrimo¬ 
nio di conoscenza ma nel contempo mi 
infilavano in un ginepraio. Cominciare a 
avere confidenza con Freud fu il secondo 
passo. E allora giù saggi su saggi, casi clini¬ 
ci, visite in Bergasse 19, visite nella casa di 
Londra abitata per i pochi ultimi anni. Giù 
documentazione sulla galassia che gli gira¬ 
va in tondo. Più tardi giù esami all'Univer¬ 
sità. E comunque, al primo vero problema 
insolubile della mia vita, giù di lettino. 
Quando a diciassette anni chiesi ai miei 
genitori di mandarmi da uno psicanalista 
ne sapevano meno di me di questa pratica 
non così diffusa nel ceto medio. Accettaro¬ 
no sperando di riavere, poi, una figlia me¬ 
no tormentata. Per quattro anni andai due 
volte alla settimana da un signore che mi 
stava alle spalle e non parlava mai. Smisi. 
Mi trasferii a Roma. E l'attrazione compul¬ 
siva per l'indagine della coscienza mi portò 
da una donna, junghiana stavolta, che al¬ 
meno mi guardava in faccia e io nella sua 
vedevo mia mamma. Adorabile allarga¬ 
mento di prospettiva, la terapia mi riporta¬ 
va ai miei amori d'adolescenza. Simboli 
legati ai miti, la sapienza greca che si dispie¬ 
gava davanti agli occhi. Dopo altri cinque 
anni di risparmio su tutto per poter conti¬ 
nuare a pagare le tre volte a settimana di 
colloqui, smisi. Gon l'idea di un certo equi¬ 
librio. Nel frattempo andavo in India e 
tutto si rimescolava. Quando sono venuti i 
primi veri dolori e tradimenti, con tutto il 
carico destabilizzante che portano con sé, 
decisi di riprendere la mia mania di quat¬ 
tordicenne. Ma stavolta ero attratta da 
qualcosa di diverso. La psichiatria e la ma¬ 
lattia mentale vera e propria. Erano già 
stati chiusi i manicomi ma feci in tempo a 
vedere i ricoverati del Santa Maria della 
Pietà a Roma, dopo aver visto il reparto 
infantile dell'ospedale di Mombello a Lim- 
biate quando diciottenne insegnavo a ten¬ 
nis nel dopolavoro proprio di quell'ospeda¬ 
le. Un destino segnato. E poi ci furono 
altre visite terrificanti al fratello della mia 
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icordo 


Un gong immenso mi faceva tremare 
dentro... Lo incontrai: una certa somiglianza 
con Beckett me lo rendeva familiare 
Il suo studio era lungo lungo, la finestra 
in fondo mandava una luce ormai appannata 
E lui mi portò tra i malati... 


Eugenio Borgna 



più cara amica 
che era ricoverato 
in un posto dove 
le stanze avevano 
le sbarre e la por¬ 
ta in ferro della 
sua camera si 
chiudeva a chiave 
solo dall'esterno. 

Vedevo vagare gli 
altri malati inebe¬ 
titi dalla sofferen¬ 
za e dai farmaci 
per i corridoi, sen¬ 
za meta. Ma ero 
giovane e mi pare¬ 
va che niente di 
tutto ciò potesse 
mai colpirmi. 

Quando quat¬ 
tro anni fa ho ini¬ 
ziato a scrivere 
un romanzo che 
riguardava un gio¬ 
vane psichiatra al¬ 
le prese con la de¬ 
stituzione della 
propria vita, ave¬ 
vo già incontrato 
una persona deci¬ 
siva. Non di per¬ 
sona, ma in perso¬ 
na. Mi spiego. 

Sempre nel giro¬ 
vagare tra gli scaf¬ 
fali, abitudine 
mai sopita, nel 
pieno della matu¬ 
rità incappai in 
un altro testo ful¬ 
minante. Altro ti¬ 
tolo inequivocabi¬ 
le. Malinconia. 

Sul retro una pre¬ 
sentazione ade¬ 
rentissima di Um¬ 
berto Galimberti, 
che già conoscevo 
leggendo Repub¬ 
blica. 

«Eugenio Bor¬ 
gna non si fa in¬ 
gannare dal silen¬ 
zio malinconico. 

Non cerca di por¬ 
tarlo alla parola, 
come sarebbe nel¬ 
le attese dei più. 

Eugenio Borgna 
fa un'operazione 
diversa. Perforan¬ 
do il silenzio cer¬ 
ca di raggiungere 

quel grido taciuto che è tale perché non c'è 
parola che possa esprimerlo. Gosì il silen¬ 
zio diventa tumultuoso, e la malinconia 
prende a parlare, non con le nostre parole 
assolutamente euforiche o inutilmente 
consolatorie, ma con quelle rotture simili 
alla lacerazione delle ferite quando il corpo 
le conosce come ferite mortali». 

Madonna, si apriva una porta, forse 
un baratro, forse la salita alla luce. Per me, 
che di mestiere uso le parole, uno sbigotti¬ 
mento dei sensi. Riprendendo oggi quel 
testo, ho trovato una mia notazione scritta 
a penna e copiata dall'autore: Ho Varia di 
esistere. Ambigua frase che non so più in¬ 
terpretare. Lessi d'un fiato un libro che 
non doveva essere letto d'un fiato. Troppo 
c'è dentro per non perderne almeno una 
parte. Ma la mia malattia del vivere dopo 
decenni di tentativi mal riusciti trovava 
respiro. La depressione aveva un nome più 
alto, malinconia appunto. 

Fu l'inizio di una schiusa. Mi misi a 
caccia del signor Eugenio Borgna che, im¬ 
parai, era responsabile del Servizio di psi¬ 
chiatria dell'Ospedale Maggiore di Novara 
e docente in Glinica delle malattie nervose 
e mentali dell'Università di Milano. Dopo 
Malinconia che è del 1992, lessi Come se 
finisse il mondo, il senso dell'esperienza schi- 


“Melanconia”, incisione a bulino di AIbrect Dùrer,1514 


in sintesi 


Eugenio Borgna, psichiatra milanese, è 
nato il 22 luglio 1930 a Borgomanero. 

Si è occupato, in particolare, di 
psicopatologia delle depressioni e delle 
schizofrenie. Nel 1954 si è laureato in Medicina e Chirurgia presso 
rUniversità di Torino, conseguendo la specializzazione in Malattie nervose e 
mentali nel 1957. È libero docente in Clinica delle malattie nervose e 
mentali delFUniversità di Milano dal 1962. Dal 1970 al 1978 è stato direttore 
deirOspedale psichiatrico di Novara, mentre dal 1978 è responsabile del 
Servizio di Psichiatria delFOspedale Maggiore di Novara. La passione per 
«la soggettività, per Finteriorità dei pazienti» lo ha spinto a occuparsi solo 
di psichiatria, tralasciando il suo interesse iniziale per la neurologia, per 
avvicinarsi «alFinteriorità degli altri-da-noi, al fine di comprenderne le 
sofferenze e alleviarle». Fra i suoi libri «Le figure delFansia» e «Le 
intermittenze del cuore», editi da Feltrinelli. 

Valeria Viganò 


zofrenica che è del 1995. Il primo aveva 
Simone Weil come citazione iniziale, il se¬ 
condo aveva Nietzsche. Ottimo. Raggiunsi 
anche il terzo, pubblicato nel 1997, Le figu¬ 
re dell'ansia, che aveva come frase simboli¬ 
ca poche linee di T.S Eliot. Tratte da uno 
dei libri che amo di più, i Quattro Quartet¬ 
ti, una vera Bibbia per me di un poeta che 
aveva dentro il dolore, e solo verso la fine 
della sua vita riuscì a dargli la forma dell' 
ineluttabilità amara. 

Dunque il legame tra letteratura e fol¬ 


lia era più che un patto di sangue. Era la 
corrispondenza intima, il sottile, impercet¬ 
tibile travaso di due vasi comunicanti. E 
Borgna non si limitava a un ornamento 
esteriore. La letteratura, alcune figure lette¬ 
rarie, camminavano dentro le frasi, la cita¬ 
zione patologica di un caso riverberava nel¬ 
le rime di un poeta. Incontravo Rilke, il 
mio prediletto. Pascal, Leopardi, Goethe, 
Heidegger, Husserl, Montaigne, Mann, 
Kleist, Von Hoffmansthal, Kafka, Artaud, 
Agostino, Strindberg, Baudelaire. Insom¬ 


ma c'era il mio mon¬ 
do letterario tra le 
spiegazioni dei sin¬ 
tomi e delle cure. 
Anzi l'uno aiutava 
le altre. Un gong im¬ 
menso mi faceva tre¬ 
mare dentro, quasi 
una febbre mi pren¬ 
deva per concetti, 
idee, tentativi, ascol¬ 
to. E per la grandis¬ 
sima pietas che inu¬ 
midiva ogni pagina. 

Ora, scesa dal 
treno, mi incammi¬ 
navo per un grande 
viale dove le luci del¬ 
le vetrine dei negozi 
erano già accese. 
Ero giunta a Nova¬ 
ra, dovevo trovare 
l'Ospedale, dovevo 
trovare quello che 
consideravo più di 
un amico, un com¬ 
pagno di pensieri 
che finalmente sa¬ 
rebbero stati abbina¬ 
ti a un viso, a una 
voce. Avevo da chie¬ 
dergli consigli per il 
mio romanzo ma in 
realtà dovevo asso¬ 
lutamente incon¬ 
trarlo. Gli avevo 
scritto una lettera e 
lui me ne aveva 
scritta un'altra in ri¬ 
sposta, redatta di 
suo pugno con l'in¬ 
chiostro verde. Poi 
una breve telefona¬ 
ta e l'appuntamen¬ 
to lì, a Novara, nel 
suo posto di lavoro. 
Dovevo dirgli che le 
sue idee psichiatri- 
che le condividevo 
tutte, il suo modo 
di affrontare il dolo¬ 
re era l'unico per 
me possibile in una 
scienza tanto malle¬ 
abile e indefinibile. 
Il suo metodo lascia¬ 
va spazio all'ascolto 
e aU'immaginazio- 
ne. Le sue parole 
erano un diapason 
in cui si concentra¬ 
va la sofferenza di 
quegli uomini e di 

quelle donne che non trovavano il bando¬ 
lo della vita e si aggrappavano ora a un filo 
ora a un altro e poi lo mollavano di colpo, 
vaganti nell'universo. Le sue parole obbli¬ 
gate a dire ciò che non si può dire a parole, 
cercavano la strada sì della ragione ma so¬ 
prattutto del sentire. Nell'approccio con i 
malati, nella citazione di un brano lettera¬ 
rio trovavo un porsi diverso di fronte al 
dramma, trovavo una critica corretta, pro¬ 
fonda, scomoda a un certo tipo di cura ma 
anche, soprattutto a un certo modo di esi¬ 
stere che ha dimenticato l'anima e l'assolu¬ 
to. Assoluto che purtroppo solo i malati 
sanno ancora provare aprendo varchi nel 
blindato porsi in relazione che economica¬ 
mente congiunge gli esseri umani nel 'fan¬ 
tastico' occidente. Loro, i malati, dimostra¬ 
no che non sappiamo proprio più cos'è la 
vita. Semplicemente. Perché nei meandri 
del loro supplizio sono ancora in grado di 
toccare il cielo. Ghe prezzo terribile da pa¬ 
gare per questo! E siamo noi, tutti, che 
presentiamo a loro il conto della nostra 
inadeguatezza verso ciò che sta sotto, nel 
profondo e spaventa. 

Entrata nei viali dell'ospedale avevo 
chiesto del reparto psichiatrico. Gammina- 
vo intimidita tra le macchine finché lui, 
davanti a me, non aveva teso la mano per 


salutarmi. Una certa somiglianza con Sa¬ 
muel Beckett me lo rendeva familiare. Era 
alto, magro e gentile. Mi aveva introdotto 
in uno studio lungo lungo, dove c'era una 
vecchia scrivania e montagne di libri ovun¬ 
que. La finestra in fondo mandava una 
luce ormai appannata. Gercavo di spiegar¬ 
gli cosa volevo mettere in questo benedet¬ 
to romanzo, chiedevo lumi. Allora lui mi 
ha portato dentro il reparto, tra i malati. 
Ero terrorizzata. Una paziente stava andan¬ 
do su e giù per il corridoio, le stanze erano 
tutte aperte, non c'era traccia di coercizio¬ 
ne, i ricoverati giravano liberi. La donna ci 
era venuta incontro, 
lui le aveva chiesto co¬ 
me stava, lei parlava a 
bassa voce, il tono gra¬ 
ve, e non staccava gli 
occhi da me. Li avevo 
addosso, scrutavano 
l'estranea che ero. Lui 
mi aveva presentata ta¬ 
cendo della ragione 
per cui ero lì. Un'ami¬ 
ca. Ho avuto e ce l'ho 
ancora la sensazione che la paziente dalle 
occhiaie nere e vestaglia rosa, sapesse la 
verità. Ghe mi denudasse con un solo 
sguardo, senza un sorriso, lontana e vicina 
insieme. Ho pensato addirittura che cono¬ 
scesse tutta la mia esistenza, la mia identi¬ 
tà. Eugenio Borgna mi parlava, descriven¬ 
domi i pazienti e le abitudini del reparto. 
Poi eravamo tornati nel suo studio, mode¬ 
sto per la sua statura intellettuale, raccolto 
neH'abbraccio con il sapere di centinaia di 
volumi accatastati. Dopo tre ore eravamo 
ancora lì. Lui aveva acceso la luce perché 
senza che io me ne accorgessi distingueva¬ 
mo appena i contorni dei nostri visi. An¬ 
dammo avanti ancora con un fervore incre¬ 
dibile, almeno così mi sembrava. Almeno 
questo provavo, una felicità di condivisio¬ 
ne, di scoperta, di aderenze. 

Sul treno, al ritorno, nel buio più nero 
della pianura, ero svuotata. Le luci dello 
scompartimento si riflettevano sui finestri¬ 
ni e io mi vedevo duplicata e assente. Non 
avevo preso alcun appunto del nostro lun¬ 
go colloquio. Mi bastava la gentilezza di 
Borgna, e le consonanze che cadevano con 
rumore adamantino lungo il percorso del 
nostro discorrere. Ma ricordavo tutto, lo 
ricordo tutt'ora. Eugenio Borgna ed io non 
ci siamo più visti. Non l'ho incontrato per 
un attimo alle giornate dedicate a Ottiero 
Ottieni, quando io arrivavo per sentire pa¬ 
role commosse per un grandissimo scritto¬ 
re Borgna era già dovuto andare via. E ho 
mancato una sua presentazione dell'ulti¬ 
mo libro Le intermittenze del cuore all'Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli di Roma. Una pessi¬ 
ma centralinista mi aveva sviato sull'ora 
predestinata. Gi siamo scritti, sempre lette¬ 
re cartacee sulle quali la sua sghemba gra¬ 
fia con l'inchiostro verde lasciava percepi¬ 
re la grande intensità che hanno le parole 
quando sono poche ma decisive. Gi siamo 
letti vicendevolmente con reciproca ammi¬ 
razione e io recensisco i suoi libri. Nel 
1999 usciva insieme al mio II Piroscafo olan¬ 
dese, un altro saggio di Eugenio Borgna, 
Noi siamo un colloquio. Titolo che designa 
in una frase la nostra condizione nel mon¬ 
do, che amplifica quel No man is an island 
del buon John Donne. Va oltre. Noi tutti 
abbiamo bisogno di parlare e di ascoltare: 
questo è un colloquio. Paritetico talvolta e 
talvolta no. Occorre essere generosi nei col¬ 
loqui e con me Eugenio Borgna lo è stato. 
Mi ha regalato testi che mi hanno dato 
risposte, senso, acutezza, dolcezza. L'autri¬ 
ce citata in Noi siamo un colloquio, è, tra gli 
altri, Ingeborg Bachmann. La predilezione 
di Borgna è per lo scrittore o il poeta che si 
interroga costantemente, intensamente. La 
Bachmann è il forte sentire, forse che an¬ 
che Borgna ed io siamo di quel partito? Di 
quelli che fanno domande scomode, che 
non si accontentano, che riflettono sui lo¬ 
ro atti e mancanze, che indagano l'amore? 
Nel volume uscito nel 2001, L'arcipelago 
delle emozioni, di Donneana memoria, 
non solo il riferimento è ancora alla Bach¬ 
mann ma viene citato il mio romanzo pre¬ 
ferito, Le Onde di Virginia Woolf, certa¬ 
mente il più psichico e introspettivo, diffi¬ 
cile e perfetto nella sua imperfezione. E' 
con il brano della Woolf trascritto da Bor¬ 
gna che concludo il racconto del nostro 
incontro di menti e di cuori, anche se sia¬ 
mo lontani e ci sentiamo poco, il paesag¬ 
gio che abitiamo è il medesimo. 

"E' vero, comunque, che il mio avanza¬ 
re trasognato, titubante, come di qualcuno 
sospinto da una corrente sotterranea, è in¬ 
terrotto, dilaniato, tormentato, assalito da 
sensazione immediate e improprie, come 
la curiosità, l'avidità, il desiderio, che na¬ 
scono spontanee senza riflettere, come nel 
sonno"... "Mentre non desidero che spro¬ 
fondare, visitare gli abissi e una volta tanto 
esercitare il mio diritto a non dover sem¬ 
pre agire, ma esplorare. Desidero udire va¬ 
ghi suoni ancestrali di rami che si spezza¬ 
no, di mammut, e concedermi a desideri 
impossibili, come quello di prendere il 
mondo intero nelle braccia della compren¬ 
sione - impossibile per chi deve agire". 
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Parmalat, ricavi in discesa 



MILANO II gruppo Parmalat ha registrato una discesa dei 
ricavi a 2,46 miliardi di euro al 31 luglio, ma un migliora¬ 
mento del margine operativo lordo a 131,5 milioni, come 
spiega un comunicato di Parmalat finanziaria. Nello stesso 
periodo del 2003 i ricavi erano stati pari a 3,24 miliardi, che 
scendono però a 2,67 miliardi pro-forma escludendo le so¬ 
cietà estere oggetto di procedure speciali e come tali attual¬ 
mente al di fuori del controllo di parmalat finanziaria. Il mol 
dell'anno precedente risultava di 83,9 milioni (105,7 milioni 
pro-forma), cioè pari al 5,3% dei ricavi contro il 2,6% dell' 
anno prima (4% pro-forma). 

L’azienda spiega che le attività “core” (cioè 30 marchi di 
latte, succhi di frutta e prodotti lattiero caseari in paesi ad 
elevato potenziale) hanno segnato nel periodo una sostanzia¬ 
le tenuta dei ricavi complessivi a 2,11 miliardi (2,16 miliardi 


l'anno prima), mentre il margine operativo è in progresso 
deir8,4% a 146,8 milioni. Il miglioramento è riconducibile a 
iniziative commerciali e operazioni di riduzione dei costi e 
di struttura. I ricavi del solo mese di luglio risultano di 325,8 
milioni e il mol è di 22,2 milioni (6,8% dei ricavi). 

In Italia i ricavi progressivi a luglio sono diminuiti del 
7,8% a 806,3 milioni, mentre il mol è migliorato dell'11,5% 
a 56,2 milioni. I ricavi del mese risultano di 114 milioni e il 
mol di 6,7 milioni (5,9% dei ricavi). Di rilievo l'andamento 
del Sudafrica, dove i ricavi sono saliti del 31,1% a 135,2 
milioni e il mol del 30,7% a 10,6 milioni. Ricavi in discesa 
invece in Venezuela (-24,8% a 87,2 milioni) e forte decre¬ 
mento della redditività operativa (2,4 milioni da 15,5 milio¬ 
ni). Le attività “no core” registrano nel loro complesso un 
calo dei ricavi del 28,8% a 357,8 milioni. 
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Prezzi e salari, Fltalìa che non c’è 


L ’lstat: buste paga più pesanti deU’injlazione. La Cgil: 6 milioni guaàignano meno di mille euro 


Laura Matteucci 


MILANO Gli ultimi rinnovi contrattua¬ 
li, quello che riguarda i lavoratori del 
commercio innanzitutto, riescono ad 
alzare la media delle retribuzioni. E 
ristat può sfornare un altro miraco¬ 
lo, il secondo in due giorni dopo quel¬ 
lo del tasso delLinflazione, inchioda¬ 
ta al 2,3% nonostante i prezzi conti¬ 
nuino a salire: la benzina, un esem¬ 
pio per tutti, è aumentata deiri% su 
luglio 2004, del 9,4% su agosto 2003 
e, complessivamente, da dicembre 
2003 ad oggi, ha segnato un balzo in 
avanti dell’11,2%. 

Un altro miracolo, dunque: nel 
mese di luglio le retribuzioni contrat¬ 
tuali orarie dei lavoratori dipendenti 
sono aumentate dello 0,6% rispetto a 
giugno 2004, e del 3,2% rispetto a 
luglio 2003. 

Un dato accolto con entusiasmo 
dal governo, ma che lo stesso Istat 
sottolinea in una nota come derivi 
«da aumenti contributivi già fissati in 
contratti precedenti e da aumenti re¬ 
tributivi legati a contratti siglati in 
luglio o a ridosso di luglio, come ad 
esempio quello del commercio». 

E la Cgil avverte: visto che l’au¬ 
mento registrato a luglio è di tipo 
congiunturale, non può essere consi¬ 
derato come un’inversione struttura¬ 
le dell’andamento delle retribuzioni, 
che resta sostanzialmente debole. 
Non solo. L’andamento deU’inflazio- 
ne reale continua ad essere sottosti¬ 
mato e le retribuzioni di fatto, a fine 
2004, rischiano comunque una perdi¬ 
ta del potere d’acquisto. Un fenome¬ 
no che andrebbe contrastato con l’im¬ 
mediato rinnovo dei contratti nazio¬ 
nali aperti da circa 9 mesi per oltre 4 
milioni di lavoratori, e con la restitu¬ 
zione del fiscal drag ai lavoratori. 

Come dice Beniamino Lapadula, 
responsabile economico della Cgil: 
«Il governo scambia artatamente lue- 
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MILANO Le retribuzioni avranno anche registrato aumenti 
tendenziali superiori aU’inflazione ufficiale. Ma certo gli au¬ 
menti contrattuali che li hanno determinati costano ai lavora¬ 
tori dure lotte. E moltissime ore di lavoro perse. Tanto che 
nel mese di maggio - ed è la stessa Istat a rilevarlo - si è 
assistito ad un vero e proprio «boom» degli scioperi. 

Le ore non lavorate per conflitti di lavoro sono state 
infatti un milione e 400mila, oltre la metà dei 2,6 milioni di 
ore complessivamente perse nei primi 5 mesi dell’anno. Una 
conferma che il clima sociale, nel Paese, la scorsa primavera 
non era precisamente orientato al sereno. 

Del milione e 400mila ore di lavoro perse a maggio, 
precisa infatti l’istituto di statistica, 780mila sono legate al 
rinnovo del contratto di lavoro, in particolar modo a quello 
del pubblico impiego (che in base alle regole esistenti, e 
condivise, dovrebbe venir rinnovato in coincidenza della sca¬ 
denza), mentre 529mila sono dovute a rivendicazioni econo¬ 
mico-normative, compresa la vicenda di Melfi che ha paraliz¬ 
zato per circa un mese l’attività dello stabilimento del gruppo 
Eiat. 

Unica consolazione, l’astensione che riguarda solo motivi 
legati al rapporto di lavoro è diminuita, rispetto al corrispon¬ 
dente periodo del 2003, dell’1,1 per cento. Più nel dettaglio, 
rispetto al totale delle ore di sciopero, quasi il 38 per cento, 
pari circa un milione di ore, è da imputare a rivendicazioni 
economico-normative. Mentre il valore registrato nel mese 
di maggio 2004 è stato inferiore di circa il 3 per cento rispetto 
a quello dello stesso mese del 2003. 
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L’analisi effettuata in base all’attività economica mette 
come ricordato in luce, per il mese di maggio, una concentra¬ 
zione di ore non lavorate nella pubblica amministrazione 
(con una quota del 52,5 per cento, pari a 755mila ore) e delle 
industrie metallurgiche e meccaniche (con il 35,1 per cento 
del totale delle ore non lavorate, 505mila ore). 

Sempre sul fronte «scioperi» - ma questa volta si tratta di 
uno sciopero particolare - c’è da registrare la conferma an¬ 
nunciata ieri di quello dei consumatori e degli automobilisti, 
fissato per il 16 settembre. Quel giorno, chi aderirà aU’invito 
delle associazioni che fanno capo all’Intesa, si asterrà dagli 
acquisti e dal rifornimento di carburante. 
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ciole per lanterne, e vuole creare un 
alibi per non rinnovare i contratti sca¬ 
duti e far tornare così la dinamica 
retributiva nettamente al di sotto del- 
l’infiazione». E il presidente del- 
rires-Cgil, Agostino Megale, ricorda 
che «sono più di 6 milioni i lavorato¬ 
ri che percepiscono meno di mille 


euro», e che «è ormai aperta nel Pae¬ 
se una vera questione salariale, soprat¬ 
tutto per i redditi più bassi, il che 
richiede un’azione forte nei confron¬ 
ti del governo per riconquistare una 
politica dei redditi». 

È lo stesso Istituto di statistica, 
del resto, a precisare: «Nei prossimi 


sei mesi, ove non intervenissero rin¬ 
novi si assisterebbe ad una situazione 
pressoché stazionaria fino a dicem¬ 
bre (63,7% ad agosto e 63,5% a di¬ 
cembre), che subirebbe poi una ridu¬ 
zione apprezzabile da gennaio 2005, 
attestandosi ad un valore pari al 
44,2%, a causa della simultanea sca- 
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denza a fine 2004 di numerosi con¬ 
tratti. Alla fine di tale periodo il peso 
dei contratti scaduti da oltre tre mesi 
risulterebbe pari al 36,5%». 

I tecnici spiegano anche che in 
luglio il numero dei contratti in vigo¬ 
re è pari a 46 (cioè il 64,1% del monte 
retributivo totale), mentre risultano 


scaduti 30 accordi, di cui il più impor¬ 
tante è queUo relativo alla pubblica 
amministrazione. Altro contratto ab¬ 
bastanza pesante e attualmente scadu¬ 
to è quello bancario, che rappresenta 
il 4,5% del monte retributivo. Scadu¬ 
ti tutti i contratti relativi al trasporto 
aereo, aperto anche il problema degli 


autoferrotranvieri: quan¬ 
do il loro contratto è sta¬ 
to rinnovato in febbraio 
risultava già scaduto, vi¬ 
sto che riguardava il bien¬ 
nio precedente. 

Aumenti tendenziali 
Jelle retribuzioni supe¬ 
riori alla media si sono 
registrati, sempre nel me¬ 
se di luglio, nei settori as¬ 
sicurazioni (9,7%), poste 
e telecomunicazioni 
(7,3%), edilizia (5,2%). 
Nessun incremento, inve¬ 
li 2,6 ce, per il settore radiotele- 

12,6 _visivo, aumenti contenu- 

] 2,5 ti per le attività connesse 

~| 2,5 ai trasporti (0,1%) e al¬ 

l’agricoltura (0,2%). 

Gli unici ad accoglie¬ 
re il dato acriticamente 
sono gli esponenti di go¬ 
verno. Per il sottosegreta¬ 
rio al welfare, Maurizio 
12,8 Sacconi, l’Istat conferma 

«un andamento delle re¬ 
tribuzioni nettamente su¬ 
periore aU’inflazione, fa- 
cendo giustizia della stru- 
* mentale drammatizzazio¬ 

ne operata da settori del¬ 
l’opposizione politica e 
sociale». Ma a lui rispon¬ 
de subito Lapadula: «An¬ 
cora una volta il vero 
obiettivo di Sacconi è 
13,2 quello di inasprire i rap- 

Fonte: ISTAT po^ti sociali - dice il diri¬ 

gente Cgil - Da quando è 
sottosegretario al eelfare. Sacconi 
non ha saputo far altro che soffiare 
sul fuoco e alimentare le divisioni, 
dimostrando che è incompatibile con 
la possibilità di riprendere qualsiasi 
tipo di dialogo. Chi nel governo ha 
veramente voglia di riprendere un 
dialogo costruttivo con le forze socia¬ 
li dovrebbe finalmente rendersene 
conto e agire di conseguenza». 
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Contro le statistiche una realtà amara: ad agire da calmiere è il potere d’acquisto di lavoratori e pensionati che continua a calare 

«Si spende meno, il commerciante Sena» 


Giampiero Rossi 


MILANO Le statistiche addolciscono 
il rientro dalle ferie estive con dati 
positivi: ad agosto Pinflazione è ri¬ 
masta ferma al 2,3% e a luglio le 
retribuzioni risultavano cresciuto 
di uno 0,6% che, spiega l’Istat, si 
traduce nel 3,2% su base annua. Be¬ 
ne, no? Con i prezzi in frenata e le 
entrate in crescita i conti dovrebbe¬ 
ro tornare in brillante equilibrio e 
le cassandre che parlano di declino, 
crisi e sofferenza per i redditi da 
lavoro dovrebbero essere tacitate 
una volta per tutte. Ma purtroppo 
le dinamiche che formano la realtà 
dell’economia sfuggono alle 
“istantanee” degli statistici. E allora 
ecco che agli occhi di un economi¬ 
sta attento non sfugge tutto quanto 
si muove nel tempo attorno a quei 
numeri e permette di cogliere la so¬ 
stanza del nostro momento econo¬ 
mico: «Non sono dati tranquilliz¬ 


zanti - dice infatti senza esitazioni 
Giorgio Lunghini, docente di eco¬ 
nomia aU’Università di Pavia e alla 
Bocconi di Milano - in particolar 
modo per le fasce di reddito più 
basse». 

Professor Lunghini, perché 
questi dati Istat estivi non pos¬ 
sono essere interpretati come 
rassicuranti? In fin dei conti 
arrivano proprio nel bel mez¬ 
zo di un’impennata dei prezzi 

I numeri sono ben 
poco tranquillizzanti: 
è la crisi 
dei consumi 
a rallentare la corsa 
del carovita 

77 


del petrolio. Meglio di così... 

«Premetto che non ha alcun sen¬ 
so fare polemiche sui dati Istat, ma 
semmai è corretto tenere conto del 
fatto che le statistiche vanno lette 
con attenzione e utilizzate con deli¬ 
catezza. Detto ciò, ribadisco, secon¬ 
do me quelli relativi aH’inflazione e 
alle retribuzioni non sono dati tran¬ 
quillizzanti. Tanto per cominciare 
perché Pinflazione è comunque su¬ 
periore al tasso di crescita e ai reddi¬ 
ti delle famiglie, mentre fino a pochi 
anni fa era il contrario. E poi, di 
fronte all’attuale dinamica negativa 
del prodotto interno lordo, questi 
indicatori sono preoccupanti soprat¬ 
tutto per i redditi più bassi; anzi, 
credo proprio che uno dei fattori 
che ha contribuito a mantenere bas¬ 
sa Pinflazione sia stata la contrazio¬ 
ne della domanda interna. La catena 
è semplice: se le famiglie spendono 
meno i commercianti ovviamente 
evitano di aumentare i prezzi». 

D’accordo, ma è possibile che 


il sistema dei prezzi non risen¬ 
ta per niente nemmeno dei co¬ 
sti esorbitanti dei barili di 
greggio? 

«Anche alle rilevazioni Istat, gli 
andamenti dei prezzi risultano diffe¬ 
renziati per tipologia, ma soprattut¬ 
to non dobbiamo ignorare il trend 
dei prezzi alla produzione: in questo 
comparto già da luglio si sono senti¬ 
ti eccome gli effetti del petrolio e, 
purtroppo, sono destinati a scaricar¬ 
si sui prezzi al consumo a partire da 
settembre. Non solo: per l’autunno 
io temo anche un caro tariffe». 
Anche quelle? £ perché? 
«Alcuni annunci di aumento ci 
sono già stati. Perché molti servizi 
pubblici come i trasporti, l’energia, i 
telefoni e presto anche l’acqua sono 
da tempo diventati privati. E questo 
significa che le tariffe debbono ri¬ 
spondere a esigenze di redditività 
per quelle aziende, senza che peral¬ 
tro si possa più contare su un ruolo 
calmieratore da parte del governo». 


Torniamo ai dati diffusi dal- 
ristat. L’aumento delle retri¬ 
buzioni viene ricondotto an¬ 
che al perfezionamento di 
contratti nazionali di lavoro 
importanti come quello del 
commercio e con questo si cer¬ 
ca di sostenere che chi, soprat¬ 
tutto da sinistra, sostiene che 
siamo in pieno declino non è 
altro che una cassandra ma- 
laugurante. Che cosa si deve 
leggere in realtà dietro questi 
indicatori? 

«Ripeto, la rilevazione statistica 
in sè è quella. Ma un aumento del 
3,2% su base annua non può essere 
separato dalla consapevolezza - al¬ 
trettanto documentata statistica- 
mente - che negli ultimi dieci anni 
la quota di reddito da lavoro che 
forma il prodotto interno lordo ita¬ 
liano è precipitata di almeno 10 pun¬ 
ti percentuali. Quindi si tratta di ag¬ 
giustamenti che non modificano il 
quadro negativo, senza contare che 


se andiamo a vedere nel dettaglio 
troviamo un aumento nel divario 
tra redditi alti e bassi (e questi ulti¬ 
mi sono sempre di più), per non 
parlare della modificata natura del 
mercato del lavoro dove sono tantis¬ 
simi i giovani precari». 

Scusi la domanda abusata, 
ma di fronte a questo quadro 
è inevitabile: che prospettive 
si possono ipotizzare? 
«Purtroppo il declino italiano è 

Il declino italiano 
è indiscutibile e 
adesso viene il peggio 
La nostra industria 
è incapace di stare 
sui mercati 
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una realtà, non è una finzione politi¬ 
ca. Questo quadro è l’esito di un 
processo che non è soltanto effetto 
delle politiche del governo Berlusco¬ 
ni, anche se a lui resta la responsabi¬ 
lità di averlo aggravato pesantemen¬ 
te. Io non posso non ricordare an¬ 
che le responsabilità dell’industria 
italiana, che si è dimostrata poco 
capace di stare sui mercati. Ora, se 
prosegue questa tendenza c’è da pre¬ 
occuparsi molto, ma per tentarne 
un’inversione occorre che il prossi¬ 
mo governo si assuma l’obiettivo e 
la responsabilità di rivitalizzare l’in¬ 
dustria italiana, naturalmente senza 
pensare di agire ancora e soltanto 
sul costo del lavoro. Io, devo dire, al 
momento ancora non vedo un pro¬ 
gramma economico del centrosini¬ 
stra e mi auguro davvero che qualcu¬ 
no vi stia lavorando. Non si può 
pensare di salvare brandelli di 
“meno tasse” o sperare nella ancora 
fragile ripresa Usa. Serve una politi¬ 
ca economica forte e coraggiosa». 
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La decisione, probabilmente, la prossima primavera. Ma per chi ha un alto debito, come l’Italia, saranno dolori maggiori 

Ue, il Patto di stabilità verrà rivisto 


A Parma forum ariti Cernobbio 

MILANO Se puntuale, dal 3 al 5 settembre, arriva 
come ogni anno il solito iworkshop dello Studio Am- 
brosetti a Cernobbio, con consueta sfilata di premi 
Nobel, politici, ministri, accademici e industriali, non 
mancherà (per la seconda volta) a far da contrappun¬ 
to «Sbilanciamoci», il forum che è un anti Cernobbio, 
contro cioè le ricette economiche generalmente illu¬ 
strate in riva al lago di Como: privatizzazioni, riduzioni 
del welfare, flessibilità, precarizzazione, eccetera ecce¬ 
tera. L’appuntamento a Parma sarà dal 3 al 5 settem¬ 
bre, con il prologo di un dibattito a Bologna, presso la 
Facoltà di Economia, in piazza Scaravilli (ore 17,30), 
sul declino dell’Italia industriale con Guidalberto Gui¬ 
di (consigliere di Confindustria), Mangia Maulucci, 
segretaria confederale CgiI, Rosi Bindi, Fausto Berti¬ 
notti. Il forum, sul tema «L’impresa di un’economia 
diversa», inizierà a Parma, venerdì presso l’Aula con¬ 
gressi della Facoltà di Economia in via Kennedy, con 
la presenza di economisti, sindacalisti, rappresentan¬ 
ti di numerosi associazioni. Tra i tanti, Gianni Rinaldi- 
ni, Giulio Marcon, Laura Balbo, Gianfranco Bologna, 
Saskia Sassen, Mario Pianta, Paolo Bertoletti, Micha¬ 
el Albert, Angelo Marano. A organizzare, molti gruppi 
e associazioni, come Altroconsumo, Arci, Antigone, 
Rete Lilliput, Legambiente, Pax Christi, Medici Senza 
Frontiere, W\A/f, CgiI Parma, Alfazeta Observer, Vaga- 
monde, Lila, Emergency. 



I \ 


Joaquin Almunia Foto Ansa 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES II Patto di stabilità che vincola i Paesi di 
Eurolandia sarà anche modificato. Magari reso più fies- 
sibile, dopo tante discussioni e altrettante polemiche. 
Eppure, per certi versi, potrebbe diventare anche più 
ostico per i soci con finanze pubbliche in affanno a 
causa, soprattutto, di un alto livello del debito pubbli¬ 
co. Il Patto sarà rivisto. Ormai è quasi certo. Avrà una 
nuova faccia. Accadrà, probabilmente, nella prossima 
primavera, al Consiglio europeo di marzo sotto presi¬ 
denza lussemburghese. Ma saranno dolori per chi man¬ 
terrà un debito sconfinato, bel oltre il limite fissato dal 
Trattato di Maastricht (il 60% del prodotto interno 
lordo, ndr.). Le novità stanno maturando con la ripresa 
dell'attività comunitaria. Il commissario agli Affari eco¬ 
nomici, lo spagnolo Joaquin Almunia, già riconferma¬ 
to da Madrid nell'esecutivo Barroso che sarà operativo 
dal 1 novembre, ha preparato una proposta che sarà 
resa nota venerdì prossimo, anche sulla scorta della 
recente sentenza della Corte Ue del Lussemburgo che 
ha bocciato la decisione dell'Ecofin (il consesso dei 
ministri economici europei, ndr.) che, nel novembre 


2003 grazio i bilanci non in ordine di Germania e 
Erancia. 

Le anticipazioni sul progetto di riforma del Patto 
di stabilità assicurano che l'aggiustamento delle regole 
andrà incontro alle necessità dei Paesi con un basso 
livello del debito e che abbiano un alto potenziale di 
crescita. Per contro, le future regole, previste a partire 
dalla primavera del 2005, sarebbero pur sempre penaliz¬ 
zanti per i bilanci fortemente deficitari e non accompa¬ 
gnati da un programma di riforme strutturali (pensio¬ 
ni e sanità). Se cosi sarà, per i conti italiani anche la 
fiessibilità del Patto di stabilità potrebbe rivelarsi un 
percorso irto di spine. Il debito pubblico dell'Italia è 
ostinatamente bloccato al 106% del prodotto interno 
lordo, un livello alto, troppo alto. E alla vigilia di un 
primo confronto sul "nuovo Patto", già in programma 
il 10 e 11 settembre all'Aja nel corso della riunione 
informale dell'Ecofin (per l'Italia saranno presenti il 
ministro Domenico Siniscalco e il governatore della 
Banca d'Italia, Antonio Eazio), la presidenza olandese e 
la Commissione hanno provveduto a rendere noti alcu¬ 
ni punti fermi del progetto. 

Il presidente di turno dell'Ecofin, il ministro Gerrit 
Zalm, ha detto chiaramente che si potrà essere "più 


flessibili con i Paesi che hanno un basso debito e siste¬ 
mi pensionistici sostenibili e, al contrario, più duri con 
quei Paesi che hanno debiti elevati e che non hanno 
ancora riformato i sistemi pensionistici". Interrogato 
sul punto delicato del debito, Zalm ha aggiunto: "Cre¬ 
do che anche l'Italia (che ha il tasso più elevato tra i 
paesi europei, ndr.) sia d'accordo sul fatto che esiste 
una differenza tra avere un debito al 40% e un debito al 
100%". A seguire, anche il direttore generale del servi¬ 
zio Affari economici della Commissione, Klaus Re- 
gling, il primo collaboratore di Almunia, ha detto che 
"sino ad oggi abbiamo messo l'accento sul deficit ed è 
importante continuare a farlo. Ma bisogna dare più 
importanza al debito. Ovviamente non significa che il 
criterio cardine del 3% debba essere messo in discussio¬ 
ne. Non ci sarà un indebolimento delle regole. Perchè il 
Patto sarà certamente più flessibile ma, se necessario, 
anche più rigoroso". Regling ha confermato che le stra¬ 
tegie di bilancio saranno esaminate Paese per Paese 
decidendo gli opportuni interventi a medio e lungo 
termine. Il ministro Zalm ieri, parlandone davanti alla 
competente commissione del Parlamento europeo, ha 
escluso che la riforma del Patto possa essere varata 
entro dicembre, al termine del semestre olandese. 


Fìat, Smìla in cassa integrazione 

k settembre due settimane di stop a Cassino, una a Termini e a Mirafiori. Sindaeati in allarme 


Giampiero Rossi 


MILANO Falsa partenza alla Fiat: i 
30.000 lavoratori del gruppo automo¬ 
bilistico non hanno fatto in tempo a 
riprendere a lavorare che per molti di 
loro è già arrivato un nuovo stop. La 
cassa integrazione di una settimana, 
dal 27 settembre al 3 ottobre, blocche¬ 
rà infatti tutto lo stabilimento di Ter¬ 
mini Imerese (in provincia di Paler¬ 
mo), dove 1.400 operai lavorano alla 
Fiat Punto, mentre due settimane di 
cig a Cassino (Prosinone) per 3.500 
operai dal 27 settembre al 10 ottobre 
fermeranno la produzione della Fiat 
Stilo. Fermo anche lo stabilimento to¬ 
rinese di Mirafiori, dove la cassa inte¬ 
grazione coinvolgerà i 500 lavoratori 
delle carrozzeria della Lancia Lybra. 

Anche se in parte si tratta di deci¬ 
sioni attese, resta grande la preoccu¬ 
pazione tra i sindacati per quel che 
riguarda il futuro dell'industria auto¬ 
mobilistica nazionale: da una parte, 
per l'annuncio di un nuovo ricorso 
alla cassa integrazione, dalPaltra per 
le voci di un’imminente cessazione 
della produzione del propulsore 1.6 
Torque dallo stabilimento Fiat-Gm 
Powertrain di Mirafiori al Brasile. La 
nuova cassa integrazione annunciata 
dalla Fiat «è lo specchio di quanto 
abbiamo sempre detto, ovvero che 
non c'è un progetto industriale, non 
ci sono nuovi modelli, non c'è un 
impegno vero, al di là della rassicu¬ 
ranti dichiarazioni», commenta il co- 
ordinatore del settore auto della 
Fiom Lello Raffo. «Il nuovo piano 
ancora non si vede - aggiunge Raffo - 
il rilancio non c'è e nel frattempo la 
Fiat perde quote di mercato». Insom- 
ma, secondo la Fiom, «la situazione è 
drammatica: Cassino ormai fa stabil- 


Raffo (CgiI): 
è il risultato della 
mancanza di un vero 
progetto industriale 
e del ritardo dei nuovi 
modelli 


» 



Una catena mente due settimane di cassa integra- 

di montaggio zione al mese mentre Mirafiori è ri¬ 
bello stabilimento dotta ai minimi termini». E se a Cassi- 
Fiat di Cassino no resiste un cauto ottimismo, legato 

Foto di Mauro al fatto che la cassa integrazione è 

Pilone/Ap stata decisa sia per il mercato debole 


della Stilo ma anche per permettere 
la ristrutturazione della fabbrica per 
l'allestimento della New Farge, l'ere¬ 
de della Croma, che entrerà in produ¬ 
zione nella prossima primavera, a 
Termini Imerese regna lo sconforto: 


«Senza un piano concordato e condi¬ 
viso con i sindacati la Fiat continua a 
colpire i lavoratori - dice la segretaria 
della Fiom siciliana Giovanna Mara¬ 
no - l'annuncio della Fiat è la confer¬ 
ma ulteriore delle difficoltà che sta 


attraversando il gruppo. E mentre nel¬ 
la sede di Confindustria si riconosco¬ 
no le ragioni della questione salariale 
poi nei fatti si continua a falcidiare la 
busta paga dei lavoratori con provve¬ 
dimenti di questa natura». 

Preoccupazione anche nel mon¬ 
do politico, a sinistra naturalmente: 
«L'annuncio del nuovo ricorso alla 
cassa integrazione per gli stabilimenti 
Fiat di Termini Imerese e Cassino 
purtroppo conferma le nostre preoc¬ 
cupazioni», osserva Cesare Damiano, 
responsabile lavoro dei Ds. Le preoc¬ 
cupazioni, aggiunge Damiano, riguar¬ 
dano «un problema che va al di là 
delle fermate contingenti di produzio¬ 
ne, ma che riguarda l'esigenza e la 
necessità di avere un piano industria¬ 
le in grado di dare visibilità al futuro 
di tutti gli stabilimenti di questa im¬ 
portante azienda italiana». 

A tenere il pianeta Fiat con il fia¬ 
to sospeso c’è anche l’attesa per la 
diffusione dei dati sull’andamento di 
mercato. Le previsioni si attestano at¬ 
torno a una quota di mercato del 
28% circa, cioè un livello inferiore a 
quello dell’anno scorso. Per oggi, inol¬ 
tre, è atteso l’annuncio da parte dei 
vertici del Lingotto del piano di rior¬ 
ganizzazione aziendale. 


Una delegazione di lavoratori protesta oggi alla Mostra del cinema contro la chiusura dello stabilimento di Castiglione delle Stiviere 

La Wella fa lo sponsor a Venezia e intanto licenzia 


Luigina Venturelli 


MILANO AlTinaugurazione del festival 
del cinema di Venezia quest’anno ci sa¬ 
ranno anche i lavoratori della Wella, de¬ 
cisi a far sentire la propria voce di prote¬ 
sta contro la chiusura dello stabilimento 
di Castiglione delle Stiviere, che minac¬ 
cia di lasciare a casa tutti i duecento 
dipendenti. 

«Abbiamo già fatto due scioperi - 
racconta il segretario della CgiI di Man¬ 
tova, Ivan Africani - ma ora cercheremo 
di incidere suU’immagine dell’azienda, 
recentemente acquisita dalla multinazio¬ 
nale dell’estetica Procter and Gamble, 
visto che il management si è già organiz¬ 


zato contro eventuali cali di produzio¬ 
ne». 

Con notevole lungimiranza e scarsa 
correttezza in tema di rapporti sindaca¬ 
li, infatti, la Wella ha imposto numerosi 
straordinari ai suoi lavoratori prima di 
informarli, tramite una comunicazione 
della questura, che lo stabilimento sareb¬ 
be stato chiuso e loro tutti licenziati. «In 
questo modo l’azienda ha immagazzina¬ 
to quantità straordinarie di prodotti - 
continua Africani - per affrontare senza 
troppe difficoltà le mobilitazioni che sa¬ 
peva si sarebbero verificate alla notizia. 
Un comportamento che nega il confron¬ 
to e mira a chiudere una fabbrica molto 
redditizia e ad alta efficienza senza di¬ 
scussioni e senza alcuno sforzo per tro¬ 


vare soluzioni alternative. La sensazione 
è che la vertenza aperta non porterà a 
nuUa, visto che la direzione della Wella 
si è solo dimostrata fedele esecutrice de¬ 
gli ordini impartiti dalla controllante 
americana». 

Con l’acquisto di Wella avvenuto 
un anno fa, la Procter and Gamble ha 
infatti deciso di avviarne la ristruttura¬ 
zione, con il trasferimento della produ¬ 
zione di Castiglione delle Stiviere in una 
nuova sede in Francia. «Si perderebbero 
così duecento posti di lavoro, con le pro¬ 
fessionalità riconosciute che si sono crea¬ 
te aU’interno dell’azienda. Il tutto - spie¬ 
ga il segretario CgiI - per supposte ragio¬ 
ni di comodità logistica, dato che solo il 
6% di quanto prodotto in provincia di 


Mantova viene venduto in Italia. La no¬ 
stra opposizione sarà molto dura, esiste 
la possibilità di procedere con la ristrut¬ 
turazione salvaguardando al contempo 
l’occupazione». 

Per questo oggi a Venezia, insieme 
alle star del grande schermo, ci sarà an¬ 
che una rappresentanza di 80 dipenden¬ 
ti della Wella, che è fra gli sponsor della 
kermesse cinematografica. Ma i lavora¬ 
tori di Castiglione delle Stiviere organiz¬ 
zeranno iniziative di protesta anche alla 
finale di Miss Italia di Salsomaggiore, 
nonché al festival della letteratura di 
Mantova, che inaugurerà TS settembre 
con la presenza del presidente della re¬ 
gione Lombardia Roberto Formigoni. 

«Lo stabilimento va salvato». 


Metalmeccanici 

Fiom, Firn e Uilm 
incontro sul contratto 

A quattro mesi dalla scadenza del primo biennio 
economico del rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici (31 dicembre 2004), le segreterie di 
Fiom, Firn e Uilm si riuniscono oggi per valutare le 
possibilità di mettere a punto una piattaforma 
unitaria. Gli ultimi due rinnovi contrattuali si sono 
chiusi senza la firma della Fiom-Cgil (nell'ultima 
tornata sono state separate anche le piattaforme 
presentate alla Federmeccanica) e il tentativo è 
quindi quello di trovare una convergenza. 


Mediobanca 

Sul bilancio 
cda il 16 settembre 

Si terrà il 16 settembre il consiglio di 
amministrazione di Mediobanca che esaminerà il 
bilancio d'esercizio al 30 giugno 2004. Nel corso 
della stessa giornata dovrebbe tenersi anche una 
riunione del comitato esecutivo, mentre è atteso un 
incontro con gli analisti finanziari, che potrebbe 
però tenersi il giorno successivo. L'esercizio 
2003-2004, chiuso il 30 giugno scorso (la banca ha 
un esercizio sfalsato rispetto all'anno solare), sarà il 
primo interamente coperto dal presidente Gabriele 
Galateri di Genola. 


Pesaro 

Biesse estemalizza 
50 in mobilità 

Ginquanta dei 2.200 addetti che la Biesse di Pesaro 
conta in Italia e nel mondo verranno messi in 
mobilità entro il 30 novembre prossimo, perché 
l’azienda ha deciso di esternalizzare le attività di 
carpenteria e verniciatura, nell'ambito del progetto 
di razionalizzazione della struttura del gruppo. 


Sigarette 

Oggi scattano 
gli aumenti 

Scattano oggi, primo settembre, i nuovi aumenti 
per le sigarette. Il rincaro è compreso fra i 10 e i 20 
centesimi, secondo le modalità previste dalla 
Finanziaria 2004. È il quarto aumento per 
quest'anno. Tra le marche, le MS passano da 2,70 a 
2,80, le Nazionali da 2,40 a 2,60, le Stop Ks da 2,70 
a 2,80, le Zenit da 2,90 a 3 euro. 
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I nipoti LaUa, Bruno, Rina Polizzi e 
Aldo Montermini con le loro fami¬ 
glie piangono la scomparsa deU’ado¬ 
rata zia 

ORIELE POLIZZI PORCARI 

esempio di coerente fede antifasci¬ 
sta per i cui ideali il marito e la sua 
famiglia tutta pagarono un prezzo 
altissimo con il carcere e la deporta¬ 
zione nazista. 

Parma, 1 settembre 2004 

Tutti i compagni della Tiburtina so¬ 
no vicini ad Armando lannilli, ai 
figli Livia e Flavio per la prematura 
scomparsa della carissima 

NADIA CATARINACCI 

Roma, 1 settembre 2004 

Per il compagno 

RINO BETTELLI 

di San Damaso, Modena. Con tutto 
il nostro amore, la tua famiglia. 


Legacoop e i cooperatori savonesi 
partecipano al dolore della famiglia 
per la perdita del caro 

FRANCESCO D’ANIELLO 

ricordandone l’impegno sociale del 
cooperatore e la grande umanità 
dell’uomo. 

Savona, 1 settembre 2004 

«SERGIA» 

ANGELA FRUMENTO COLLI 

Sei anni. Sempre con noi. Ciao. 
Chicca, Bruno, Daria, Jacopo, Wal¬ 
ter. 

Vado, 1 settembre 2004 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 






















































mercoledì 1 settembre 2004 


economia e lavoro 


l’Unità 


15 


Il 5 ottobre assemblea per reperire nuovi fondi, in caso contrario si andrà alla liquidazione 

Finmatica azzera il capitale 


Il presidente Scaglia verrà affiancato daU’ex direttore generale di Confindustria 

Cambio ai vertici di eBiscom e Fastweb 
Parisi è il nuovo amministratore delegato 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2111 dollari 

+0,006 

1 euro 

133,0500 yen +0,680 

1 euro 

0,6755 sterline 

+0,003 

1 euro 

1,5428 fra. svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4380 cor. danese 

+0,002 

1 euro 

31,8780 cor. ceca +0,043 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,4010 cor. norvegese 

+0,046 

1 euro 

9,1263 cor. svedese 

+0,004 

1 euro 

1,7298 dol. australiano 

+0,011 

1 euro 

1,5958 dol. canadese 

+0,011 

1 euro 1,8596 dol. neozelandese 

+0,010 

1 euro 249,2500 fior, ungherese 

-0,080 

1 euro 

0,5774 lira cipriota +0,000 

1 euro 

239,9800 tallero sloveno 

+0,030 

1 euro 

4,4582 zloty poi. 

-0,005 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,76 

1,77 

Bot a 6 mesi 99,07 

1,80 


Borsa 

Giornata negativa in piazza 
Affari, che chiude in negati¬ 
vo in linea con le altre Bor¬ 
se d'Europa, a loro volta 
condizionate da quanto sta 
avvenendo Oltreoceano. In 
particolare, la piazza mila¬ 
nese, partita in ribasso, ha 
tentato di ribaltare la situa¬ 
zione ritornando in positi¬ 
vo seguendo il debole rialzo 
iniziale di Wall Street, ma 
appena gli indici newyorke¬ 
si si sono sgonfiati è torna¬ 
to puntualmente il segno 
meno, per restarci fino alla 
chiusura. Il Mibtel ha così 
segnato un ribasso conclusi¬ 
vo dello 0,30%, fermandosi 
a quota 20.378. Praticamen¬ 
te identico il comportamen¬ 
to del Mib 30, arretrato del¬ 
lo 0,31% fino a 27.073. Sulla 
stessa linea il Numtel con il 
suo -0,34%. 


MILANO II consiglio di ammini¬ 
strazione di Finmatica ha deciso 
di convocare l'assemblea ordina¬ 
ria e straordinaria per il prossimo 
5 ottobre (8/10 in seconda convo¬ 
cazione), in sostituzione della pre¬ 
cedente convocazione prevista 
per il 15 settembre. All'ordine del 
giorno, oltre all'approvazione del¬ 
la semestrale, l'azzeramento del 
capitale per perdite, il ripiana- 
mento delle perdite e aumento 
del capitale a pagamento da offri¬ 
re in opzione agli azionisti. Nella 
relazione all'assemblea il cda spie¬ 
ga che, poiché la società ha perdu¬ 
to il capitale sociale ed è divenuto 
applicabile rart.2447 del codice ci¬ 
vile (riduzione del capitale sociale 
al di sotto del limite legale), l'au¬ 
mento di capitale che era stato 
proposto all'assemblea del 15 set¬ 


tembre non può essere delibera¬ 
to, in quanto non era stata previ¬ 
sta all'ordine del giorno la riduzio¬ 
ne del capitale e il ripianamento 
delle perdite. 

L'ordine del giorno della par¬ 
te straordinaria, prevede, nel caso 
non sia possibile procedere all'au¬ 
mento di capitale, l'assunzione di 
deliberazioni inerenti alla liquida¬ 
zione della società, tra cui l'even¬ 
tuale richiesta della società a pro¬ 
cedure concorsuali e delega a pre¬ 
sentare questa richiesta. Nella par¬ 
te ordinaria, l'assemblea, oltre all' 
approvazione della situazione eco¬ 
nomica al 30 giugno 2004, dovrà 
nominare i sindaci supplenti. 

Per quanto riguarda i numeri 
della gestione corrente, Finmati¬ 
ca ha chiuso il primo semestre 
2004 con una perdita consolidata 


di 96,8 milioni contro un utile di 
1,3 milioni nello stesso periodo 
del 2003, ricavi per 29 milioni 
contro 48,8 milioni nel 2003 (che 
comprendeva ricavi una tantum 
per 12 milioni) e un ebitda negati¬ 
vo per 13,7 milioni (positivo per 
15,2 milioni nel 2003). La società 
ha precisato che il risultato del 
primo semestre 2004 è stato in¬ 
fluenzato da svalutazioni per 
complessivi 42 milioni, accanto¬ 
namenti per 12,3 milioni e oneri 
straordinari per 15,6 milioni. 

La posizione finanziaria netta 
al 30/6/2004 è negativa per 236,5 
milioni da 143,9 milioni alla fine 
del 2003, per effetto sia dell'utiliz¬ 
zo della liquidità per ridurre i de¬ 
biti bancari sia all'aumento dell' 
indebitamento netto risultante 
dalla gestione operativa. 


MILANO Stefano Parisi, già direttore ge¬ 
nerale di Confindustria fino allo scorso 
luglio, assumerà dal prossimo primo 
ottobre la carica di amministratore de¬ 
legato di Fastweb. È quanto si legge in 
una nota, secondo cui Parisi assumerà 
anche l'incarico di direttore generale di 
e.Biscom. «Completato il processo di 
fusione per incorporazione di Fastweb 
in e.Biscom - spiega il comunicato - 
Stefano Parisi verrà proposto all'assem¬ 
blea degli azionisti di e.Biscom come 
nuovo consigliere di amministrazione, 
per assumere la carica di amministrato¬ 
re delegato del gruppo». 

In particolare Silvio Scaglia, fonda¬ 
tore e maggiore azionista del gruppo 
e.Biscom, manterrà il ruolo di presiden¬ 
te concentrandosi, spiega la nota «nella 
definizione delle strategie, dello svilup¬ 
po tecnologico e di prodotto, oltre che 
nelle attività di controllo proprie del 


consiglio di amministrazione». L'in¬ 
gresso di Stefano Parisi, secondo la no¬ 
ta, «rappresenta un significativo passo 
in avanti sulla strada del definitivo as¬ 
setto di corporate governance del grup¬ 
po». 

Nato a Roma nel 1956, Stefano Pa¬ 
risi si è laureato in Economia e Com¬ 
mercio. Dal 1992 al 1997 è stato capo 
del dipartimento per gli affari economi¬ 
ci della presidenza del Consiglio, men¬ 
tre nel 1994 è stato segretario generale 
del ministero delle Poste e telecomuni¬ 
cazioni. Nel 1996 ha ricoperto la carica 
di capo del dipartimento per l'informa¬ 
zione e l'editoria della presidenza del 
consiglio e dal 1994 al 1997 è stato 
componente del collegio sindacale del¬ 
la Rai. Parisi è poi stato direttore gene¬ 
rale del Comune di Milano dal 1997 
fino al 2000, quando è stato nominato 
direttore generale di Confindustria. 


AZIONI 


□ 


m 




□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1484 

0,77 

0,77 

0,76 

-34,56 

128 

0,66 

1,31 


39,86 

ACEA 

15260 

7,88 

7,83 

-1,57 

52,85 

142 

5,16 

7,99 

0,1900 

1678,38 

ACEGAS-APS 

12237 

6,32 

6,36 

1,05 

21,26 

18 

5,11 

6,68 

0,3800 

346,60 

ACQ MARCIA 

532 

0,27 

0,27 

0,63 

6,93 

59 

0,25 

0,28 

0,0207 

106,11 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


4,00 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

39403 

20,35 

20,30 

-0,59 

8,24 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

165,90 

ACSM 

3923 

2,03 

2,04 

0,99 

23,24 

23 

1,63 

2,11 

0,0600 

75,97 

ACTELIOS 

12003 

6,20 

6,19 


-6,94 

0 

5,94 

7,09 


126,46 

ADF 

18418 

9,51 

9,44 

-1,55 

-15,19 

2 

8,91 

11,93 

0,0400 

85,94 

AEDES 

7160 

3,70 

3,69 

-0,43 

10,98 

27 

3,10 

3,90 

0,1100 

369,56 

AEM 

2937 

1,52 

1,51 

-1,43 

1,20 

2736 

1,35 

1,60 

0,0500 

2730,67 

AEMTOW08 

746 

0,39 

0,39 

-0,67 

54,14 

123 

0,24 

0,39 



AEM TORINO 

3441 

1,78 

1,78 

-0,45 

37,65 

177 

1,28 

1,79 

0,0360 

821,15 

ALERION 

937 

0,48 

0,49 

2,48 

-11,71 

740 

0,44 

0,57 

0,0258 

193,61 

ALITALIA 

372 

0,19 

0,19 

-2,46 

-27,58 

35029 

0,19 

0,27 

0,0413 

743,33 

ALLEANZA 

16685 

8,62 

8,60 

0,12 

-1,93 

1599 

8,30 

9,80 

0,2800 

7292,93 

AMGA 

2471 

1,28 

1,28 

-0,31 

26,59 

49 

1,00 

1,31 

0,0200 

444,08 

AMPLIFON 

54700 

28,25 

28,10 

-1,78 

21,35 

0 

21,64 

31,32 

0,1800 

557,79 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4198 

2,17 

2,17 

0,37 

24,03 

357 

1,75 

2,19 

0,0877 

1594,72 

ASTALDI 

5667 

2,93 

2,94 

0,14 

14,16 

42 

2,50 

3,17 

0,0650 

288,09 

AUTOTO MI 

30305 

15,65 

15,64 

-1,03 

35,19 

122 

10,74 

16,30 

0,3500 

1377,29 

AUTOGRILL 

22949 

11,85 

11,85 

-0,21 

4,31 

463 

10,68 

12,48 

0,0413 

3015,15 

AUTOSTRADE 

31954 

16,50 

16,46 

-0,17 

18,16 

3939 

13,47 

16,71 

0,3100 

9434,96 

AZIMUT 

6591 

3,40 

3,39 

-0,88 


115 

3,28 

3,70 


491,16 

BANTONVENETA 

32984 

17,04 

16,96 

-0,45 

15,05 

870 

14,13 

17,04 

0,6000 

4910,57 

B BILBAO 

21034 

10,86 

10,88 

0,21 

-0,60 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

34716,54 

B CARIGE 

5598 

2,89 

2,89 

0,07 

3,07 

310 

2,80 

3,30 

0,0723 

2775,06 

B CARIGE R 

5838 

3,02 

3,03 

-0,62 

-8,16 

0 

2,92 

3,62 

0,0923 

462,59 

B DESIO-BR 

8616 

4,45 

4,49 

-0,31 

30,92 

12 

3,40 

4,93 

0,0750 

520,65 

B DESIO-BR R 

8132 

4,20 

4,21 

-1,96 

60,43 

25 

2,60 

4,64 

0,0900 

55,45 

B FIDEURAM 

7855 

4,06 

4,05 

-0,39 

-14,61 

2378 

3,82 

5,32 

0,1600 

3977,04 

B FINNAT 

1030 

0,53 

0,53 

1,17 

12,01 

3771 

0,43 

0,53 

0,0060 

192,94 

B INTERM W04 

14 

0,01 

0,01 


-91,25 

100 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10477 

5,41 

5,42 

-0,44 

-4,87 

9 

5,15 

5,82 

0,1500 

818,70 

B INTESA 

5846 

3,02 

3,02 

-0,43 

-3,42 

23136 

2,67 

3,21 

0,0490 

17859,52 

B INTESA R 

4492 

2,32 

2,33 

0,65 

2,35 

1583 

2,01 

2,46 

0,0600 

2163,38 

B LOMBAR W04 

21 

0,01 

0,01 

2,00 

-47,80 

1280 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19702 

10,18 

10,24 

1,77 

0,89 

112 

9,65 

10,76 

0,3000 

3236,97 

B PROFILO 

3348 

1,73 

1,73 

-1,31 

-11,92 

68 

1,68 

2,14 

0,0563 

212,88 

B SANTANDER 

15521 

8,02 

8,07 

1,04 

-15,21 

1 

7,77 

9,68 

0,0830 

38223,52 

BSARDEGNAR 

24258 

12,53 

12,59 

0,32 

-9,38 

5 

11,64 

14,03 

0,5100 

82,68 

BANCA IFIS 

16176 

8,35 

8,26 

-2,36 

-18,43 

10 

8,35 

10,24 

0,1000 

179,19 

BASICNET 

776 

0,40 

0,40 

0,27 

-30,80 

73 

0,37 

0,59 

0,0930 

24,45 

BASTOGI 

240 

0,12 

0,12 

-0,24 

-20,81 

156 

0,12 

0,16 


83,61 

BAYER 

40681 

21,01 

20,90 

-1,97 

-11,09 

38 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1088 

0,56 

0,57 

0,14 

1,96 

9 

0,50 

0,64 

0,0258 

112,40 

BENETTON 

17353 

8,96 

8,97 

-1,20 

-1,27 

331 

8,35 

10,28 

0,3800 

1627,13 

BENI STABILI 

1354 

0,70 

0,70 

0,49 

34,64 

3429 

0,52 

0,70 

0,0180 

1190,09 

BIESSE 

4752 

2,45 

2,44 

1,04 

11,09 

292 

1,83 

2,45 

0,0900 

67,22 

BIPIELLE INV 

11230 

5,80 

5,80 

-0,85 

3,95 

2 

5,20 

10,00 

0,1000 

1477,18 

BNL 

3673 

1,90 

1,90 

-0,63 

-1,51 

22778 

1,65 

2,22 

0,0801 

4207,47 

BNLRNC 

3069 

1,59 

1,59 

-0,81 

-6,87 

19 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,77 

BOERO 

26333 

13,60 

13,60 


-1,16 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

59,03 

BON FERRARESI 

30237 

15,62 

15,61 

-1,17 

19,02 

2 

13,01 

16,02 

0,0800 

87,84 

BPL-RTBN W 

2997 

1,55 

1,55 

10,71 

62,52 

1 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10806 

5,58 

5,58 

-1,52 

-8,39 

118 

5,46 

6,27 

0,1300 

389,78 

BRIOSCHI 

449 

0,23 

0,23 

-0,85 

-9,69 

48 

0,23 

0,28 

0,0038 

111,79 

BRIOSCHI W 

28 

0,01 

0,01 

-3,33 

-47,31 

250 

0,01 

0,03 



BULGARI 

14876 

7,68 

7,69 

0,64 

3,75 

902 

6,39 

8,43 

0,1100 

2278,45 

BURANI F.G. 

14561 

7,52 

7,54 

0,76 

-3,70 

12 

7,33 

8,01 

0,0890 

210,56 

BUZZI UNIC R 

12586 

6,50 

6,49 

-0,29 

11,14 

32 

5,64 

7,11 

0,2940 

262,77 

BUZZI UNICEM 

19206 

9,92 

9,94 

0,16 

9,08 

152 

8,65 

11,06 

0,2700 

1541,00 

CLATTE TO 

7505 

3,88 

3,87 

2,65 

9,83 

18 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,76 

CALTAG EDIT 

12013 

6,20 

6,22 

0,39 

-8,52 

5 

6,08 

6,79 

0,2000 

775,50 

CALTAGIRON R 

9720 

5,02 

5,21 


-5,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,57 

CALTAGIRONE 

10191 

5,26 

5,27 

1,74 

1,80 

1 

4,82 

5,32 

0,0500 

569,93 

CAMFIN 

3414 

1,76 

1,76 

0,46 

-10,14 

118 

1,73 

2,08 

0,0400 

360,67 

CAMFIN W06 

284 

0,15 

0,15 

-0,34 

-32,49 

21 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

80413 

41,53 

41,40 

-1,59 

8,15 

25 

35,53 

41,96 

0,8800 

1206,03 

CAPITALIA 

4858 

2,51 

2,51 

0,24 

5,46 

12482 

1,96 

2,63 

0,0200 

5537,62 

CARRARO 

5927 

3,06 

3,09 


24,28 

11 

2,46 

3,12 

0,1100 

128,56 

CATTOLICA AS 

61748 

31,89 

31,81 

-0,28 

7,19 

17 

29,75 

35,16 

1,0200 

1511,31 

CEMBRE 

5145 

2,66 

2,67 

-0,67 

4,32 

1 

2,24 

2,66 

0,0730 

45,17 

CEMENTIR 

6119 

3,16 

3,17 

2,10 

24,17 

932 

2,42 

3,16 

0,0600 

502,82 

CENTENAR ZIN 

1026 

0,53 

0,53 


-33,75 

0 

0,50 

0,80 

0,0361 

7,55 

CIR 

3048 

1,57 

1,60 

1,20 

5,43 

1033 

1,44 

1,74 

0,0460 

1213,70 

CLASS EDITORI 

3162 

1,63 

1,64 

0,31 

-29,55 

65 

1,50 

2,46 

0,0220 

150,76 

COFIDE 

1163 

0,60 

0,60 

-0,26 

4,84 

331 

0,52 

0,64 

0,0110 

431,96 

CR ARTIGIANO 

5826 

3,01 

3,01 

-0,33 

-6,03 

13 

3,00 

3,23 

0,1093 

398,75 

CR BERGAMASCO 

34551 

17,84 

17,80 

0,56 

3,54 

1 

16,77 

18,24 

0,0500 

1101,45 

CR FIRENZE 

2844 

1,47 

1,47 

-0,47 

3,89 

68 

1,40 

1,54 

0,0520 

1666,76 

CR VALTELLINESE 

16181 

8,36 

8,39 

0,95 

-1,65 

30 

7,81 

8,94 

0,4000 

551,65 

CREDEM 

13167 

6,80 

6,78 

-1,21 

17,14 

297 

5,50 

6,90 

0,2000 

1865,80 

CREMONINI 

2918 

1,51 

1,50 

-0,33 

1,19 

25 

1,18 

1,63 

0,1370 

213,72 

CRESPI 

1291 

0,67 

0,66 

-1,35 

0,38 

100 

0,60 

0,68 

0,0350 

40,00 

CSP 

2602 

1,34 

1,34 

-0,89 

3,07 

8 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,93 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-0,79 

0 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

7805 

4,03 

4,05 

2,61 

21,67 

111 

2,62 

4,03 

0,0300 

164,79 

DANIELI RNC 

4517 

2,33 

2,36 

2,79 

28,33 

304 

1,60 

2,33 

0,0516 

94,31 

DE FERRARI 

12760 

6,59 

6,59 

2,97 

6,29 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

147,46 

DE FERRARI R 

7160 

3,70 

3,75 


2,44 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

55,70 

DE'LONGHI 

6084 

3,14 

3,14 

-0,51 

-5,19 

110 

2,60 

3,65 

0,0600 

469,73 

DMT 

29290 

15,13 

15,12 

-1,60 


2 

15,13 

20,42 


169,90 

DUCATI 

2124 

1,10 

1,10 

-0,45 

-19,99 

106 

1,04 

1,41 


174,23 

EDISON 

2633 

1,36 

1,36 

0,37 

-8,36 

4342 

1,31 

1,67 


5611,76 

EDISON R 

2455 

1,27 

1,27 

0,71 

-4,37 

48 

1,20 

1,40 


140,23 

EDISON W07 

789 

0,41 

0,41 

1,06 

-29,01 

446 

0,38 

0,68 



EMAK 

7414 

3,83 

3,85 

-0,49 

19,58 

17 

3,16 

4,00 

0,1450 

105,89 

ENEL 

12319 

6,36 

6,35 

0,30 

16,93 

16325 

5,44 

6,91 

0,3600 

38789,79 

ENERTAD 

6128 

3,17 

3,19 

-1,11 

-18,57 

1385 

2,64 

3,89 

0,0207 

300,25 

ENI 

32659 

16,87 

16,81 

-0,59 

10,49 

10129 

14,71 

17,89 

0,7500 

67519,80 

EPLANETW04 

16 

0,01 

0,01 


-94,02 

41 

0,01 

0,14 



ERG 

11621 

6,00 

6,08 

0,12 

39,42 

446 

4,13 

6,44 

0,2000 

971,02 

ERGO PREVIDE 

7172 

3,70 

3,69 

0,93 

-9,99 

42 

3,55 

5,16 

0,0860 

333,36 

ERICSSON 

62425 

32,24 

32,19 

-0,19 

65,63 

21 

19,29 

32,99 

0,0500 

829,86 

ESPRESSO 

8216 

4,24 

4,24 

-0,42 

-13,94 

774 

4,09 

5,14 

0,1100 

1833,61 

FIAT 

11348 

5,86 

5,88 

1,05 

-4,39 

8045 

5,25 

6,95 

0,3100 

4691,25 

FIAT PRIV 

7478 

3,86 

3,87 

1,25 

3,90 

210 

3,30 

4,47 

0,3100 

398,91 

FIAT RNC 

7776 

4,02 

4,02 

0,65 

1,01 

50 

3,57 

4,71 

0,4650 

320,93 

FIATW07 

267 

0,14 

0,14 

1,75 

-33,32 

18 

0,12 

0,22 




B 


m 




nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIERA MILANO 

18000 

9,30 

9,28 

-0,01 

2,18 

5 

8,70 

9,83 

0,2850 

310,02 

FIL POLLONE 

972 

0,50 

0,50 

-1,57 

-41,80 

4 

0,43 

0,86 

0,0500 

5,35 

FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 

FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 



FINARTEASTE 

1693 

0,87 

0,89 

1,69 

-48,38 

15 

0,76 

1,78 

0,0362 

43,79 

FINECOGROUP 

8553 

4,42 

4,41 

-1,34 

-31,21 

611 

4,27 

6,82 

0,0671 

1394,30 

FINMECCANICA 

1060 

0,55 

0,55 

-0,95 

-12,94 

19665 

0,53 

0,73 

0,0100 

4617,21 

FOND-SAI 

34586 

17,86 

17,86 

-1,27 

8,15 

388 

16,50 

19,67 

0,4000 

2299,37 

FOND-SAI R 

20503 

10,59 

10,59 

-1,45 

17,75 

17 

8,99 

11,74 

0,4520 

442,82 

FOND-SAI R W 

685 

0,35 

0,35 


38,30 

0 

0,23 

0,56 



FOND-SAI W08 

7213 

3,73 

3,71 

-0,86 

23,51 

11 

3,02 

3,85 



GABETTI 

3975 

2,05 

2,05 

-0,15 

12,25 

288 

1,75 

2,05 

0,0400 

65,70 

GARBOLI 

1879 

0,97 

0,95 

3,48 

14,19 

2 

0,80 

1,18 

0,1033 

26,21 

GEFRAN 

7557 

3,90 

3,88 

-1,40 

19,72 

2 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,20 

GEMINA 

1611 

0,83 

0,83 

0,07 

0,25 

33 

0,73 

0,88 

0,0200 

303,32 

GEMINA RNC 

1781 

0,92 

0,92 

1,10 

-13,87 

7 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,46 

GENERALI 

41591 

21,48 

21,44 

-0,33 

1,13 

2923 

20,66 

22,50 

0,3300 

27408,47 

GEWISS 

7551 

3,90 

3,92 

0,77 

9,18 

4 

3,49 

4,17 

0,0500 

468,00 

GIM 

1626 

0,84 

0,84 

1,99 

-48,12 

87 

0,62 

1,62 

0,0200 

49,92 

GIM RNC 

1548 

0,80 

0,80 

1,10 

-17,98 

10 

0,60 

0,99 

0,0724 

10,93 

GRANDI NAVI VEL 

4829 

2,49 

2,49 

-0,32 

46,36 

81 

1,54 

2,69 

0,0200 

162,11 

GRANDI VIAGGI 

1656 

0,86 

0,85 

-0,80 

21,54 

46 

0,67 

0,86 

0,0200 

38,50 

GRANITIFIANDRE 

12274 

6,34 

6,38 

0,95 

-8,05 

12 

6,28 

7,22 

0,1200 

233,67 

GRUPPO COIN 

5300 

2,74 

2,74 

-0,11 

-5,46 

115 

2,14 

2,98 


363,11 

MERA 

3555 

1,84 

1,83 

-1,61 

47,71 

574 

1,24 

1,86 

0,0530 

1456,32 

IFI PRIV 

15442 

7,97 

8,05 

1,53 

17,78 

100 

6,24 

8,98 

0,6300 

612,49 

IFIL 

5127 

2,65 

2,65 

0,38 

-1,45 

1292 

2,43 

3,08 

0,0620 

2748,13 

IFILRNC 

4701 

2,43 

2,44 

-0,16 

0,79 

30 

2,33 

2,90 

0,1654 

90,77 

IM LOMB W05 

53 

0,03 

0,03 


39,39 

498 

0,02 

0,04 



IM LOMBARDA 

313 

0,16 

0,16 

0,68 

10,59 

173 

0,13 

0,19 


99,71 

IMA 

21293 

11,00 

11,00 

1,01 

5,01 

10 

9,74 

11,32 

0,4000 

396,99 

IMMSI 

2887 

1,49 

1,49 

-0,53 

25,61 

65 

1,06 

1,56 

0,0300 

328,02 

IMPREGILO 

855 

0,44 

0,44 

-0,97 

-14,54 

576 

0,39 

0,52 

0,0300 

318,86 

IMPREGILOR 

1024 

0,53 

0,52 

-4,73 

-10,99 

4 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,54 

INTEK 

1000 

0,52 

0,51 


-19,57 

0 

0,52 

0,65 

0,0075 

94,38 

INTERPUMP 

8243 

4,26 

4,27 

0,42 

20,19 

100 

3,41 

4,63 

0,1200 

357,70 

IPI 

7282 

3,76 

3,79 

1,50 

-3,84 

5 

3,61 

4,22 

0,1890 

153,39 

IRCE 

5286 

2,73 

2,75 

2,07 

9,64 

20 

2,38 

2,73 

0,0200 

76,79 

ISAGRO 

7205 

3,72 

3,65 

-0,44 

13,10 

3 

2,98 

3,75 

0,1000 

59,54 

IT HOLDING 

3551 

1,83 

1,80 

-4,00 

-17,76 

19 

1,71 

2,23 

0,0258 

450,93 

ITALCEMENT R 

14249 

7,36 

7,30 

-1,12 

22,26 

309 

5,95 

7,46 

0,3500 

775,87 

ITALCEMENTI 

21665 

11,19 

11,18 

-0,37 

12,71 

328 

9,57 

11,39 

0,3200 

1981,77 

ITALMOBIL 

77431 

39,99 

40,00 

0,03 

9,05 

4 

34,15 

40,12 

1,0000 

887,08 

ITALMOBIL R 

53557 

27,66 

27,68 

0,18 

9,54 

8 

24,62 

29,06 

1,0780 

452,05 

JOLLY HOTELS 

10365 

5,35 

5,40 

0,37 

11,52 

7 

4,64 

5,80 

0,0500 

106,25 

JUVENTUS FC 

2988 

1,54 

1,55 

1,44 

-10,81 

60 

1,34 

1,81 

0,0120 

186,60 

LA DORIA 

3760 

1,94 

1,94 

-0,15 

-10,51 

7 

1,92 

3,28 

0,0666 

60,20 

LA GAIANA 

3950 

2,04 

2,04 


39,73 

3 

1,40 

2,04 

0,0500 

36,63 

LAVORWASH 

3319 

1,71 

1,72 

-0,58 

-9,79 

0 

1,69 

1,96 

0,3500 

22,85 

LAZIO 

1032 

0,53 

0,53 

-2,91 

-84,28 

16 

0,52 

4,11 


36,10 

LINIFICIO 

5880 

3,04 

3,02 

-1,95 

81,10 

9 

1,56 

3,09 

0,1000 

83,97 

LOTTOMATICA 

42462 

21,93 

21,86 

0,37 

27,60 

170 

17,19 

21,93 

2,0000 

1947,59 

LUXOTTICA 

26742 

13,81 

13,80 

-0,26 

-0,43 

422 

12,44 

14,25 

0,2100 

6279,71 

MAFFEI 

3131 

1,62 

1,61 

-1,59 

6,94 

14 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,51 

MARCOLIN 

2093 

1,08 

1,10 


-4,34 

0 

0,89 

1,17 

0,0290 

49,05 

MARZOTTO 

21231 

10,96 

11,00 

1,57 

19,39 

9 

8,92 

11,09 

0,3200 

729,24 

MARZOTTO RIS 

20253 

10,46 

10,47 

0,34 

15,20 

1 

8,52 

10,60 

0,3400 

34,93 

MARZOTTO RNC 

16584 

8,56 

9,00 

7,14 

28,35 

36 

6,40 

8,93 

0,3800 

21,35 

MEDIASET 

16381 

8,46 

8,42 

-0,72 

-11,64 

3466 

8,23 

9,98 

0,2300 

9993,19 

MEDIOBANCA 

18954 

9,79 

9,81 

0,73 

13,18 

1451 

8,65 

10,33 

0,1800 

7621,67 

MEDIOLANUM 

9455 

4,88 

4,89 

0,06 

-23,28 

2865 

4,67 

6,53 

0,1100 

3543,44 

MELIORBANCA 

5656 

2,92 

2,90 

-0,75 

-27,98 

190 

2,74 

4,10 

0,1000 

275,49 

MERLONI 

28796 

14,87 

14,85 

-0,34 

-0,99 

9 

13,44 

15,02 

0,3610 

1621,59 

MERLONI RNC 

23051 

11,90 

11,88 

2,46 

1,86 

21 

10,15 

11,95 

0,3790 

29,80 




B 


ra 
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NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

27650 

14,28 

14,21 

1,33 

-17,66 

8 

12,23 

17,81 

0,4000 

59,55 

AlSOFTWARE 

2525 

1,30 

1,29 

-1,23 

-26,42 

189 

1,09 

1,85 


13,36 

ALGOL 

4033 

2,08 

2,07 

-2,55 

-51,37 

10 

1,81 

4,28 


7,29 

ART'E' 

26207 

13,54 

13,51 

0,07 

-49,02 

2 

12,78 

26,84 

0,4000 

48,45 

BB BIOTECH 

82814 

42,77 

42,60 

-1,21 

5,66 

10 

38,02 

50,74 

2,5000 

1189,01 

BUONGIORNO V 

3220 

1,66 

1,65 

-0,30 

-20,16 

642 

1,46 

2,10 


121,12 

CAD IT 

15918 

8,22 

8,18 

0,60 

-19,10 

6 

7,81 

10,54 

0,3000 

73,82 

CAIRO COMMUNICAT 

51950 

26,83 

26,80 

-0,85 

-8,80 

5 

26,13 

30,69 

1,6000 

209,28 

CDB WEB TECH 

4788 

2,47 

2,44 

-0,41 

-18,68 

512 

2,18 

3,04 


249,28 

CDC 

18075 

9,34 

9,36 

0,95 

-2,25 

11 

8,68 

10,56 

0,4900 

114,46 

CELLTHERAP 

9521 

4,92 

4,81 

-3,59 

-35,09 

113 

3,86 

8,08 


293,19 

CHL 

846 

0,44 

0,45 

13,99 

-42,85 

7443 

0,35 

0,76 


16,67 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

7776 

4,02 

4,04 

0,25 

-17,97 

8 

3,55 

5,05 


62,94 

DATA SERVICE 

23994 

12,39 

12,29 

-2,11 

-44,58 

3 

10,93 

22,36 

0,5200 

62,19 

DATALOGIC 

33596 

17,35 

17,20 

1,41 

18,08 

41 

13,54 

17,43 

0,1800 

206,67 

DATAMAT 

12801 

6,61 

6,67 

1,93 

17,95 

59 

5,38 

6,64 


182,28 

DIGITAL BROS 

5613 

2,90 

2,88 

-2,67 

-22,90 

42 

2,39 

3,81 


39,05 

DMAIL GROUP 

5836 

3,01 

3,01 

-0,76 

-7,46 

28 

2,45 

3,37 

0,0200 

19,44 

E.BISCOM 

77064 

39,80 

39,89 

0,99 

-20,14 

344 

35,15 

53,62 


2242,67 

ELEN. 

30204 

15,60 

15,61 

-0,30 

3,05 

0 

14,67 

16,15 

0,2500 

72,09 

ENGINEERING 

40139 

20,73 

20,70 

-0,38 

-2,08 

1 

19,91 

25,98 

0,3617 

259,13 

EPLANET 

652 

0,34 

0,34 

0,03 

-33,99 

806 

0,31 

0,52 


137,72 

ESPRINET 

58301 

30,11 

30,05 

0,03 

33,35 

9 

20,94 

31,20 

0,6100 

148,76 

EUPHON 

13351 

6,89 

6,75 

-4,08 

-30,78 

15 

6,81 

10,80 

0,6000 

32,82 

FIDIA 

8692 

4,49 

4,45 

-1,83 

-23,70 

6 

3,43 

6,07 

0,1400 

21,10 

FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 

I.NET 

62464 

32,26 

32,02 

-0,34 

-34,75 

0 

28,24 

50,75 

1,0000 

132,27 

INFERENZA 

5890 

3,04 

2,99 

-0,93 

-49,87 

2 

2,77 

6,31 


30,40 

ITWAY 

8037 

4,15 

4,14 

2,12 

-0,07 

15 

3,50 

4,27 

0,0600 

18,34 

KAITECH 

1592 

0,82 

0,82 

-1,42 

6,84 

304 

0,54 

1,80 


24,95 

MONDOTV 

55668 

28,75 

28,84 

0,95 

-14,51 

0 

27,71 

33,86 

0,3500 

126,62 

NTS-NETWORK 

22712 

11,73 

11,66 

-1,83 

25,35 

2 

7,90 

13,37 


169,04 

POLIGRAFSF 

77238 

39,89 

39,47 

-1,40 

-23,60 

25 

30,69 

58,70 

0,3615 

35,90 

PRIMA INDUSTRIE 

13331 

6,88 

6,85 

-0,29 

-0,79 

4 

5,96 

7,00 


31,67 

REPLY 

19430 

10,04 

10,08 

0,44 

16,23 

2 

8,37 

10,49 

0,1200 

83,86 

TAS 

31087 

16,05 

16,15 

0,94 

-27,19 

0 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,45 

TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 

TISCALI 

4438 

2,29 

2,28 

-2,44 

-59,25 

6973 

2,23 

5,97 


857,02 

TXT 

39926 

20,62 

20,60 

-1,44 

-22,22 

5 

17,21 

26,74 


52,26 

VICURON PHARMA 

23094 

11,93 

11,98 

-0,74 

-21,14 

49 

7,29 

19,66 


642,43 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

4717 

2,44 

2,44 

-0,73 

29,85 

34 

1,86 

2,55 

0,1000 

419,73 

MIL ASS W05 

94 

0,05 

0,05 

-2,72 

-58,95 

171 

0,05 

0,12 



MILANO ASS 

6092 

3,15 

3,15 

-0,51 

3,38 

321 

2,93 

3,32 

0,2000 

1346,64 

MILANO ASS R 

6080 

3,14 

3,14 

-0,54 

10,99 

20 

2,83 

3,27 

0,2200 

96,52 

MIRATO 

11778 

6,08 

6,06 

0,28 

-4,67 

6 

5,38 

6,44 

0,2200 

104,63 

MITTEL 

7083 

3,66 

3,69 

1,10 

2,18 

3 

3,36 

4,05 

0,1000 

142,66 

MONDADORI 

14568 

7,52 

7,51 

-0,94 

6,39 

245 

7,07 

8,19 

0,3000 

1951,95 

MONRIF 

1329 

0,69 

0,69 

-2,00 

-11,13 

84 

0,60 

0,82 

0,0200 

102,93 

MONTE PASCHI 

4624 

2,39 

2,40 

0,84 

-5,20 

3959 

2,32 

2,71 

0,0546 

5847,00 

MONTEFIBRE 

447 

0,23 

0,23 

1,67 

-41,93 

90 

0,15 

0,40 

0,0300 

29,99 

MONTEFIBRE R 

516 

0,27 

0,26 

-3,01 

-49,32 

35 

0,22 

0,53 

0,0500 

6,93 

NAV MONTANARI 

3448 

1,78 

1,78 


11,94 

66 

1,56 

1,92 

0,0700 

218,81 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4128 

2,13 

2,14 

1,18 

-10,79 

13 

2,00 

2,42 

0,0400 

46,90 

OLCESE 

219 

0,11 

0,11 

0,89 

-28,97 

59 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,33 

OLIDATA 

1736 

0,90 

0,89 

-1,16 

-33,44 

14 

0,80 

1,37 

0,0440 

30,48 

P ETR-LAZIO 

33242 

17,17 

17,11 

-0,23 

-3,34 

22 

17,12 

18,52 

0,2200 

441,04 

P INTRA 

22213 

11,47 

11,48 

-0,23 

-11,33 

12 

11,27 

13,41 

0,2000 

544,56 

PLODI 

14743 

7,61 

7,62 

-0,38 

-13,23 

329 

7,22 

8,78 

0,2000 

2246,45 

P MILANO 

9834 

5,08 

5,07 

-0,37 

-1,87 

529 

4,66 

5,57 

0,1200 

1960,46 

P SPOLETO 

12973 

6,70 

6,70 


-2,90 

0 

6,60 

7,19 

0,1900 

120,49 

P UNITE 

25636 

13,24 

13,28 

0,39 

-8,66 

602 

12,88 

14,84 

0,6700 

4460,15 

PVER-NOV 

26252 

13,56 

13,53 

-0,12 

0,65 

763 

12,56 

14,54 

0,4000 

5020,50 

PAGNOSSIN 

1278 

0,66 

0,67 

1,83 

-58,59 

11 

0,59 

1,62 

0,0250 

13,20 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERLIER 

379 

0,20 

0,20 

2,62 

-5,51 

7 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,48 

PERMASTEELISA 

26209 

13,54 

13,55 

-1,41 

-1,18 

74 

11,84 

14,25 

0,3000 

373,59 

PININFARINA 

44476 

22,97 

23,00 

0,39 

-4,45 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

214,01 

PIREL &C W06 

153 

0,08 

0,08 

-0,25 

-26,47 

188 

0,08 

0,12 



PIRELLI REAL 

56074 

28,96 

29,00 

-0,10 

13,97 

8 

25,41 

31,05 

1,4100 

1179,44 

PIRELLI&CO 

1535 

0,79 

0,79 

0,16 

-3,87 

6964 

0,73 

0,89 

0,0310 

2637,11 

PIRELLI&CO R 

1471 

0,76 

0,76 

0,64 

1,56 

9 

0,70 

0,85 

0,0414 

102,39 

POL EDITORIALE 

3026 

1,56 

1,56 

-0,95 

0,45 

5 

1,46 

1,68 

0,0200 

206,32 

PREMAFIN 

1998 

1,03 

1,03 

-0,10 

15,02 

85 

0,90 

1,08 

0,1033 

320,95 

PREMAFIN W05 

203 

0,11 

0,11 

-0,94 

-4,02 

2 

0,09 

0,26 



PREMUDA 

1852 

0,96 

0,97 

2,04 

40,35 

160 

0,68 

1,01 

0,0800 

128,24 

PROCOMAC 

6072 

3,14 

3,12 

-1,89 


33 

3,10 

3,39 


67,12 

R DEMEDICI 

1278 

0,66 

0,66 

3,49 

-13,15 

1172 

0,61 

0,78 

0,0165 

177,64 

R DEMEDICI R 

1355 

0,70 

0,70 


-7,16 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,39 

RAS 

28151 

14,54 

14,50 

-0,30 

7,10 

1277 

13,57 

15,67 

0,6000 

9754,03 

RAS RNC 

28783 

14,87 

14,86 


8,35 

1 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,92 

RATTI 

871 

0,45 

0,45 

1,06 

-17,97 

0 

0,42 

0,58 

0,0516 

14,04 

RCS MEDGR R 

4732 

2,44 

2,46 

1,57 

25,55 

66 

1,95 

2,49 

0,1900 

71,73 

RCS MEDIAGR 

6936 

3,58 

3,59 

0,08 

28,85 

1338 

2,61 

3,65 

0,0700 

2624,42 

RECORDATI 

30597 

15,80 

15,79 

-1,31 

2,25 

65 

13,83 

16,52 

0,3750 

795,79 

RETI BANCARIE 

73985 

38,21 

38,32 

0,63 

10,17 

2 

34,22 

48,50 

3,0000 

1857,89 

RICCHETTI 

2318 

1,20 

1,20 

1,01 

-15,15 

22 

1,15 

1,44 

0,0050 

64,10 

RICH GINORI 

1042 

0,54 

0,54 

-0,18 

-20,67 

10 

0,50 

0,70 

0,0530 

48,87 

RISANAMENTO 

2804 

1,45 

1,45 

-0,48 

-0,96 

73 

1,31 

1,51 

0,0280 

397,24 

ROLAND EUROPE 

2556 

1,32 

1,32 


-8,65 

1 

1,04 

1,45 

0,0300 

29,04 

RONCADIN 

899 

0,46 

0,47 

-1,56 

2,02 

45 

0,38 

0,50 

0,0413 

60,49 

RONCADIN W07 

354 

0,18 

0,18 

0,11 

-31,32 

92 

0,17 

0,27 



SABAF 

33205 

17,15 

17,12 

-0,17 

24,41 

11 

13,65 

17,15 

0,4000 

194,36 

SADI 

2788 

1,44 

1,43 


-9,21 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,83 

SAESGETTR 

18476 

9,54 

9,54 

-0,19 

61,32 

22 

5,23 

9,58 

0,1500 

91,84 

SAESGETTERS 

30198 

15,60 

15,67 

-0,18 

57,14 

22 

9,21 

15,69 

0,1500 

216,39 

SAIPEM 

16768 

8,66 

8,69 

1,16 

32,36 

2303 

6,16 

8,66 

0,1480 

3816,93 

SAIPEM RIS 

16942 

8,75 

8,75 

0,81 

25,36 

1 

6,60 

8,75 

0,1780 

1,82 

SCHIAPPARELLI 

278 

0,14 

0,15 

11,20 

-14,22 

7313 

0,13 

0,19 

0,0155 

30,80 

SEAT PG 

606 

0,31 

0,31 

-0,92 

-20,84 

25401 

0,28 

0,43 

0,4337 

2540,87 

SEAT PG R 

529 

0,27 

0,27 

0,15 

-25,61 

234 

0,26 

0,41 

0,4337 

37,20 

SIAS 

18139 

9,37 

9,36 

-1,10 

29,32 

241 

6,31 

9,61 

0,1300 

1194,42 

SIRTI 

3588 

1,85 

1,85 

-1,34 

9,32 

325 

1,68 

2,06 

0,5000 

411,32 

SMI METAL R 

746 

0,39 

0,39 

-0,39 

2,47 

144 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,05 

SMI METALLI 

799 

0,41 

0,41 

2,05 

-32,81 

406 

0,31 

0,63 

0,0080 

133,06 

SMURFITSISA 

4124 

2,13 

2,15 

2,38 

8,12 

20 

1,89 

2,13 

0,0100 

131,21 

SNAI 

7106 

3,67 

3,68 

1,38 

-1,56 

48 

2,77 

4,17 

0,0387 

201,64 

SNAM GAS 

7164 

3,70 

3,69 

0,05 

9,34 

20118 

3,38 

3,77 

0,2000 

7234,65 

SNIA 

426 

0,22 

0,22 

-0,41 

-47,88 

169 

0,22 

0,43 

0,0487 

51,98 

SOCOTHERM 

12018 

6,21 

6,17 

0,16 

28,83 

13 

4,37 

6,23 

0,0750 

234,47 

SOGEFI 

6506 

3,36 

3,38 

1,78 

23,57 

74 

2,49 

3,44 

0,1450 

372,05 

SOL 

7726 

3,99 

3,96 

-1,71 

10,99 

13 

3,21 

4,04 

0,0610 

361,89 

SOPAF 

313 

0,16 

0,16 

4,08 

-36,70 

94 

0,14 

0,26 

0,0620 

18,19 

SOPAF RNC 

389 

0,20 

0,21 

1,08 

-18,28 

1 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,68 

SORIN 

4318 

2,23 

2,24 

1,13 

-27,52 

204 

1,93 

3,14 


789,58 

SPAOLO IMI 

17802 

9,19 

9,19 

0,45 

-11,73 

8634 

8,78 

11,05 

0,3900 

13320,56 

STEFANEL 

3551 

1,83 

1,84 

1,38 

3,03 

7 

1,64 

1,98 

0,0300 

99,13 

STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9,76 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

27170 

14,03 

13,89 

-2,82 

-35,69 

16825 

13,76 

23,62 

0,1200 

12695,77 

TARGETTI 

6785 

3,50 

3,49 

-0,91 

10,08 

6 

3,03 

3,56 

0,0900 

62,02 

TECNODIFW04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 



TELECOM IT 

4763 

2,46 

2,46 

-0,20 

2,37 

49395 

2,34 

2,70 

0,1041 

25358,87 

TELECOM IT R 

3497 

1,81 

1,81 

-0,17 

10,53 

17963 

1,63 

1,97 

0,1151 

10467,43 

TELECOM ME 

566 

0,29 

0,29 

0,58 

-27,17 

2012 

0,29 

0,42 


900,37 

TELECOM ME R 

459 

0,24 

0,24 

-1,25 

-29,04 

20 

0,23 

0,34 


12,23 

TENARIS 

6155 

3,18 

3,19 

0,63 

21,10 

29 

2,42 

3,34 

0,1140 

3752,13 

TERNA 

3598 

1,86 

1,85 

-1,91 


38618 

1,74 

1,87 


3716,00 

TIM 

8469 

4,37 

4,37 

-0,59 

0,60 

44867 

4,20 

4,79 

0,2567 

36890,34 

TIM RNC 

8341 

4,31 

4,30 

-0,46 

0,42 

161 

4,16 

4,75 

0,2687 

568,95 

TOD'S 

55687 

28,76 

28,74 

0,42 

-16,52 

51 

25,94 

34,45 

0,3500 

869,99 

TREVI FINANZ 

2085 

1,08 

1,08 

0,56 

0,84 

85 

0,79 

1,10 

0,0150 

68,93 

TREVISAN COM 

7185 

3,71 

3,71 

-0,78 

29,85 

8 

2,86 

3,80 

0,0700 

101,26 

UNICREDIT 

7641 

3,95 

3,94 

-0,25 

-8,95 

30657 

3,81 

4,42 

0,1710 

24838,61 

UNICREDIT R 

7743 

4,00 

4,00 

-0,60 

-5,51 

8 

3,82 

4,28 

0,1860 

86,80 

UNIPOL 

6024 

3,11 

3,11 

-0,48 

-6,80 

190 

2,96 

3,65 

0,1250 

1797,08 

UNIPOL P 

3776 

1,95 

1,95 

0,10 

3,89 

518 

1,87 

2,13 

0,1302 

651,43 

UNIPOL P W05 

295 

0,15 

0,15 

-0,26 

4,67 

285 

0,13 

0,16 



UNIPOL W05 

179 

0,09 

0,09 

-2,21 

-31,14 

27 

0,08 

0,15 



V VENTAGLIO 

2080 

1,07 

1,10 

0,27 

-45,81 

88 

1,04 

1,98 

0,0700 

34,91 

VEMERSIBER 

1214 

0,63 

0,63 

-1,42 

-27,93 

5 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,80 

VIANINIINDUS 

5127 

2,65 

2,65 


10,01 

0 

2,09 

2,65 

0,0300 

79,72 

VIANINI LAVORI 

10307 

5,32 

5,34 

0,60 

1,01 

3 

4,66 

5,40 

0,1000 

233,13 

VITTORIA ASS 

10276 

5,31 

5,33 

0,09 

7,67 

20 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,21 

VOLKSWAGEN 

61573 

31,80 

31,60 

-0,32 

-28,81 

5 

30,60 

44,67 

1,0500 


ZIGNAGO 

26852 

13,87 

13,89 


10,94 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

346,70 

ZUCCHI 

7050 

3,64 

3,63 


-11,20 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,76 

ZUCCHI RNC 

7203 

3,72 

3,72 

-1,06 

-7,00 

0 

3,56 

4,21 

0,2800 

12,75 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 1 settembre 2004 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiint. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diint. 

Diint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

106,710 

108,730 

BTP FB 04/20 

99,320 

99,160 

BTP MG 99/31 

113,000 

116,900 

BTP ST 03/06 

100,410 

100,380 

CCT LG 00/07 

101,150 

100,970 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,930 

99,900 

COMIT 97/27 ZC 

26,040 

27,620 

ICFPIEMAO 747% 

91,050 

91,050 

MEDIOCRL/08 2 RF 

106,500 

108,000 

BCA LEASING ITALOBAg 

92,700 

94,700 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,120 

99,450 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,580 

109,080 

MEDI0CRL/13TFTV32.MA 

100,070 

101,290 










BTP ST 03/08 



CCTLG 01/08 



BTPAG 02/17 

108,400 

108,270 

BTP FB 96/06 

109,662 

109,740 

BTP MZ 01/06 

103,540 

103,530 

102,050 

101,980 

101,120 

101,260 

BCO NAPOLI OF 2316% 

138,500 

138,500 

COMIT 98/28 ZC 

26,790 

26,760 

IMI 97/07 ZCI 

91,980 

93,350 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

26,900 

27,290 

BTPAG 03/13 

101,210 

101,120 

BTP FB 97/07 

109,420 

109,380 

BTP MZ 01/07 

104,280 

104,250 

BTP ST 03/08 

101,240 

101,180 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,920 

BCO NAPOLI OF 3315,4% 

102,300 

102,300 

CRBO 97/04 326 TV 

99,970 

99,950 

IMI 98/05 IVPREM.IN0.AZ.M0N 

100,260 

100,350 

MPASCHI/0816A5% 

104,330 

105,500 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

114,500 

114,500 

CRPPLLCF5% 

119,000 

119,000 

INTERB/07ZC 

92,290 

92,650 

MPASCHI/0817EII 

115,340 

116,130 

BTPAG 03/34 

101,500 

101,400 

BTP GE 03/08 

101,630 

101,570 

BTP MZ 02/05 

100,880 

100,940 

BTPST14ind 

101,490 

101,410 

CCT LG 98/05 

100,310 

100,510 

BCO NAPOLI OF 85 4414% 

111,500 

111,500 

CRPPLLCF6% 

103,000 

103,000 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

100,900 

100,320 

MPASCHI/08 7A5,35% 

106,900 

105,250 

BTP NV 01/11 

93,390 

96,260 

BTP ST 95/05 

108,029 

107,960 

CCT LG E2/09 

100,940 

100,950 

BEI 96/16 ZC 

59,870 

59,790 

CRPPLLCFCO 6% 

101,500 

101,500 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

107,150 

107,500 

MPASCHICF6% 

100,750 

100,750 

BTPAG 04/14 

100,460 

100,330 

BTP GE 04/07 

100,180 

100,150 

BEI 97/04 4,75% 

109,120 

108,500 

CRPPLL0P7% 

102,000 

102,000 

MEO L0M/igiS0 

84,530 

86,140 

MPASCHICFCO 6% 

100,000 

100,000 






BTP NV 93/23 

155,190 

154,860 

CCTAG 00/07 

100,690 

100,680 

CCT MG 04/11 

100,900 

100,890 

BEI 97/17 ZC 

42,600 

44,020 

CRPPLLOP063INO 



MEDIO CEN 97/06 5,4% 

103,000 

103,100 

PARMALAT/07 2 

18,490 

18,490 

BTPAP 04/09 

98,630 

98,530 

BTP GE 95/05 

102,070 

102,050 

99 960 





BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

107,610 

108,000 

CRPPLL0P064IND 

100,780 

100,700 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 


92,300 

PARMALAT/10 

18,920 

18,920 

BTP NV 96/06 

110,730 

110,670 

CCTAG 02/09 

100,920 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,152 

100,170 


BTPAP 95/05 

104,490 

104,490 

BTP GN 04/07 

100,540 

100,500 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

99,560 

100,950 

CRPPLLTF6% 

101,000 

103,600 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,415 

100,400 

PARMALATF/07 7,25% 

18,360 

18,360 

BTP NV 96/26 

134,060 

133,770 

CCTAP 01/08 

100,750 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,369 

100,360 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIXREVFLOATER 

99,950 

100,220 

CREOlOP 98/18 TFCAPPEO REVFL010 

92,100 

92,260 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,450 

100,390 

PROV MILANO TV 

99,000 

99,990 

BTP DC 00/05 

103,680 

103,660 

BTP LG 00/05 

102,040 

102,080 

BIRS 97/07 ZC 

93,550 

93,340 

CREOlOP 98/18 TFCAPPEO REVFL011 

87,390 

89,330 

MEDIOB/06 DJ ES 

94,800 

95,610 

REP GRECA 97/04 

101,730 

101,040 

BTP NV 97/07 

109,230 

109,200 

CCTAP 02/09 

100,870 

100,860 

CCT OT 02/09 

100,880 

100,880 

BNL0P6% 

104,500 

105,050 

CALMINE 2 05 6,25% 

98,850 

99,800 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,740 

87,060 

SPAOLO 95/10 66 INO 

97,900 

99,500 

BTP DC 93/23 


149,000 

BTP LG 02/05 

101,570 

101,550 

149,000 

BTP NV 97/27 

119,610 

123,560 

CCTDC 03/10 

100,910 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,234 

100,230 

CAPITALIA08 261 ZC 

86,310 

88,270 

EFIBANCA/04WB 

112,000 

112,400 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

94,700 

94,110 

SPAOLO 96/10110 INO 

98,030 

98,010 

BTP FB 01/12 

106,520 

107,210 

BTP LG 96/06 

110,951 

111,090 

CENTROB/05TV 

99,900 

100,030 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

104,010 

104,530 

MEDIOB 96/06 ZC 

94,230 

95,050 

SPAOLO 96/10111 INO 

98,010 

98,000 

BTP NV 98/29 

105,720 

105,620 

CCTDC 99/06 

100,490 

100,480 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,820 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

104,100 

104,180 

FIN PART 98/05 6,45% 

36,300 

27,480 

MEDIOB 96/11 ZC 

75,850 

75,070 

SPAOLO 97/07114 ZC 

92,850 

93,010 

BTP FB 02/13 

105,200 

105,050 

BTP LG 97/07 

110,480 

110,540 





CENTROB/0810YRS 

101,500 

101,950 

FINEC0/04ZC 


99,430 

MEDIOB 97/07 INO 

100,740 

100,820 

SPAOLO 97/22115 ZC 

36,860 

40,480 

BTP NV 99/09 

103,770 

103,700 

CCTFB 03/10 

100,930 

100,920 

CTZ AG 03/05 

97,850 

97,830 

99,060 

CENTR0B/14RF 

100,370 

100,640 

FINECO/07 EURO 

99,750 

100,010 

MEDIOB 98/05 INO AZIONI GIAPP 2% 

114,451 

114,450 

SPAOLO CF5% 

110,000 

110,000 

BTP FB 02/33 

113,150 

113,340 

BTP MG 02/05 

101,620 

101,630 

BTP NV 99/10 

110,180 

110,040 

CCTGE 96/06 

101,400 

101,030 

CTZAP 03/05 

98,633 

98,630 

CENTR0B/15RFC 

100,740 

100,770 

ICFLIGUR/06 5212% 

110,000 

110,000 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

127,300 

127,510 

SPAOLO CF7% 

100,130 

100,130 







CENTR0B/18ZC 



ICFLIGUR/07 5610,5% 



MEDIOB 98/08 n 



SPAOLO CF9% 

li/l nnn 


BTP FB 03/06 

100,569 

100,540 

BTP MG 03/06 

100,530 

100,490 












110,uuu 

110,UUU 

1UU,10U 

1UU,14U 

114,UUU 

114,UUU 

BTP OT 01/04 

100,142 

100,150 

CCTGE 97/07 

101,530 

101,530 

CTZ AP 04/06 

96,100 

96,060 

CENTROB 96/06 ZC 

93,020 

93,580 

ICFLIGUR/07 5711,5% 

117,000 

117,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

101,020 

101,060 

SPAOLO CFCO 6% 

100,100 

100,100 

BTP FB 03/19 

97,330 

97,190 

BTP MG 98/08 

106,630 

106,590 

BTP OT 02/07 

106,290 

106,120 

CCTGE2 96/06 

100,900 

100,880 

CTZ DC 03/04 

99,331 

99,330 

C0MIT/08TV2 

99,350 

99,390 

ICFLIGUR/4914,75% 

137,900 

137,900 

MEDIOCRC/07TV 

108,000 

107,510 

SPAOLO CF0 6% 

102,000 

100,010 

COMIT 96/06 INO 

99,910 

99,930 

ICFLIGUR/OP10 2 7% 

96,300 

96,300 

MEDI0CRC/13TF 

101,110 

102,190 

SPAOLO TO/I0154 5,39% 

105,600 

107,200 

BTP FB 04/15 

0,000 

0,000 

BTP MG 98/09 

104,990 

104,930 

BTP ST 02/05 

101,291 

101,310 

CCTGN 03/10 

100,910 

100,920 

CTZ LG 04/06 

95,324 

95,290 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,710 

99,850 

ICFPIEMAO 6% 

103,500 

103,500 

MEDI0CRC/28ZC 

27,250 

26,800 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

105,500 

107,310 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

aaamasteraz.it. 

13.686 

13.717 

■0.393 

9.462 

ALBERTO PRIMO RE 

7.237 

7.264 

■3.750 

4.657 

ALBOINO RE 

6.146 

6.135 

■2.351 

0.000 

APULIAAZ.ITALIA 

10.831 

10.854 

■0.340 

8.408 

ARCAAZITALIA 

19.385 

19.433 

■0.406 

7.910 

AUREO AZIONI ITALIA 

17,962 

17.997 

■0.272 

8.179 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.985 

22.042 

■1.571 

7.244 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6.971 

6.988 

3.137 

20.231 

BIMAZION.ITALIA 

7,060 

7.078 

■0.661 

8.984 

BIPIELLE F.ITALIA 

22,050 

22.115 

■0.172 

5.954 

BIPIEMME ITALIA 

14.697 

14.736 

■0.265 

8.657 

BNL AZIONI ITPMI 

5,338 

5.351 

0.113 

13.021 

BNL AZIONI ITALIA 

18.576 

18.615 

■0.503 

8.050 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.914 

4.926 

0.041 

10.179 

BPVIAZ. ITALIA 

4.261 

4.271 

■0.374 

7.249 

C.S.AZ. ITALIA 

11,557 

11.580 

■0.934 

8.895 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

18.840 

18.887 

■0.296 

6.736 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4,567 

4.562 

0.573 

10.447 

CAPITALO. ITALIA 

15,809 

15.864 

■2.299 

3.740 

CARICE AZ IT 

4,995 

5.007 

0.000 

0.000 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

11.067 

11.101 

■1.205 

8.874 

DUCATO GEO ITALIA 

12.800 

12.820 

■0.412 

8.567 

DWSAZ. ITALIA 

11,472 

11.500 

■0.873 

8.925 

DWSITALEQUITYRISK 

16,763 

16.801 

■0.752 

7.441 

EFFE AZ. ITALIA 

6,165 

6.180 

■0.420 

8.673 

EPTA AZIONI ITALIA 

11,224 

11.247 

■0.664 

7.530 

EPTAMID CAP ITALIA 

4,049 

4.044 

1.402 

9.581 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10,616 

10.645 

■0.618 

6.576 

EUROM.AZ. ITALIANE 

21,177 

21.258 

■1.786 

5.901 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.541 

20.591 

■0.286 

9.383 

F&FLAGEST ITALIA 

3.822 

3.832 

■0.443 

8.518 

F&F SELECT ITALIA 

11,931 

11.958 

■0.724 

6.536 

FINECO AM AZ ITALIA 

12,783 

12.811 

■0.930 

8.010 

FINECOAMSCITALY 

3.974 

3.969 

0.710 

8.283 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.415 

12.445 

■0.886 

7.592 

FONDERSEL ITALIA 

18.514 

18.560 

■0.521 

8.516 

FONDERSELP.M.I. 

14.094 

14.092 

1.483 

14.140 

GENERALI CAPITAL 

47,355 

47.466 

■1.434 

7.286 

GENERALI ITALY 

17.289 

17.329 

■1.672 

6.749 

GESTIELLE ITALIA 

12.985 

12.997 

■0.422 

7.903 

GESTNORDAZ.ITALIA 

10.250 

10.271 

■0.398 

8.339 

GRIFOGLOBAL 

11,158 

11.224 

■3.603 

3.786 

IMI ITALY 

19,888 

19.934 

0.232 

10.556 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.429 

8.440 

■0.531 

10.689 

LEONARDO SMALLCAPS 

8,306 

8.309 

0.764 

12.092 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5,179 

5.179 

1.909 

16.802 

NEXTRAAZ.ITALIA 

11,710 

11.740 

■1.031 

9.072 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

16,990 

17.033 

■1.507 

10.046 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.868 

4.870 

1.820 

20.495 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5,444 

5.458 

■0.475 

7.759 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.306 

5.306 

1.473 

10.542 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.759 

21.811 

■0.147 

9.380 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.876 

4.888 

■1.256 

10.267 

RAS CAPITAL L 

21.131 

21.176 

■0.255 

9.108 

RAS CAPITAL T 

21,029 

21.074 

■0.346 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,781 

15.809 

0.638 

8.386 

SAI ITALIA 

18.302 

18.349 

■0.430 

8.078 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26,253 

26.308 

■0.466 

8.560 

SANPAOLOITALIANEO.RISK 

11.779 

11.811 

■0.875 

7.218 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.273 

4.278 

■0.047 

8.617 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,483 

13.518 

■0.421 

8.367 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.326 

13.359 

■0.485 

7.929 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.382 

16.420 

■0.116 

8.203 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.188 

16.223 

■0.160 

7.733 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6.006 

6.024 

■1.054 

5.037 

ZENIT AZIONARIO 

10,015 

10.043 

■1.572 

6.441 

ZETA AZIONARIO 

18,632 

18,677 

■0,624 

9,452 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,086 

8.092 

■0.846 

9.093 

ALTO AZIONARIO 

15,832 

15.863 

■0.095 

8.520 

AUREO E.M.U. 

9.338 

9.361 

■1.091 

4.745 

BIPIELLE E.EURO 

9.141 

9.158 

■0.512 

3.044 

BIPIELLE E.MEDITERAN 

12.728 

12.757 

0.529 

9.225 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4,382 

4.390 

0.666 

12.100 

BSI AZIONARIO EURO 

3,985 

3.997 

■1.605 

3.884 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

4.562 

4.573 

■1.234 

4.946 

CAPGESFFEURSECT. 

4,174 

4.184 

■0.714 

10.716 

DWSAZ. EURO 

3,764 

3.773 

■0.555 

3.749 

EPSILONQEQUITY 

3,920 

3.927 

0.927 

11.617 

EUROM.EUROEQUITY 

3,190 

3.197 

■1.238 

4.796 

FINECO EURO GROWTH 

10,697 

10.711 

■1.192 

1.307 

FINECO EURO VALUE 

4.784 

4.798 

0.483 

10.078 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.368 

2.371 

■1.045 

5.667 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5.020 

5.041 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

KAIROSPARTNERSS.C. 

7.208 

7.212 

2.140 

16.052 

LEONARDO EURO 

4.747 

4.752 

1.453 

9.454 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.477 

4.486 

0.067 

0.000 

SANPAOLOEURO 

13,365 

13.393 

■0.194 

4.267 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.677 

7.695 

0.405 

7.959 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7,588 

7.602 

0.463 

7.784 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6.390 

6.417 

■1.632 

3.953 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,214 

4,225 

■0,940 

5,879 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,049 

5.056 

■0.591 

Q.QQQ 

AMERIGO VESPUCCI 

5,152 

5.156 

■1.473 

3.309 

ANIMA EUROPA 

3.734 

3.740 

■1.295 

5.839 

ARCAAZEUROPA 

8,476 

8.486 

■0.516 

6.509 

ASTESE EUROAZIONI 

4,674 

4.681 

■0.299 

7.498 

AZIMUT EUROPA 

12.784 

12.800 

0.828 

9.181 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.183 

8.212 

■1.552 

14.560 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,967 

5.971 

■0.782 

6.935 

BIPIEMME EUROPA 

11.377 

11.390 

■0.307 

6.897 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,019 

5.023 

■1.453 

11.707 

BNL AZIONI EUROPA 

10.109 

10.116 

■0.921 

4.507 

BPVIAZ. EUROPA 

3.551 

3.555 

■0.644 

5.402 

CAPITALO. EUROPA 

6,116 

6.127 

0.180 

7.562 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,111 

8.130 

■1.254 

3.285 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.296 

1.299 

■10.125 

■4.284 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,517 

5.524 

■0.109 

7.965 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,028 

5.034 

■1.912 

4.186 

DUCATO GEO EUROPA 

8.211 

8.220 

■0.376 

8.482 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,712 

5.718 

0.919 

7.835 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.362 

13.370 

■0.365 

12.475 

EFFE AZ. EUROPA 

2,536 

2.542 

■1.285 

4.062 

EPSILONQVALUE 

4,543 

4.548 

0.331 

12.702 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.379 

4.387 

■0.409 

4.661 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.520 

4.526 

■0.155 

3.032 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.422 

13.446 

■1.018 

6.061 

EUROPA 2000 

14.179 

14.190 

■0.491 

3.278 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

19.421 

19.448 

■1.039 

5.360 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.532 

5.543 

■1.845 

4.535 

F&F SELECT EUROPA 

16.212 

16.235 

■0.977 

5.795 

F&F TOP 50 EUROPA 

3.044 

3.049 

■1.072 

5.548 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,268 

10.287 

■0.562 

2.927 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,267 

5.271 

0.534 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.355 

5.357 

■0.539 

Q.0QQ 

FINECO EUROPE EOUITY 

7.309 

7.317 

■0.422 

4.728 

FONDERSELEUROPA 

11.172 

11.186 

0.018 

8.057 

FS BEST OF EUR. 

4.275 

4.267 

■0.535 

4.421 

GENERALI EUROPA 

3,578 

3.583 

■0.306 

4.773 

GENERALI EUROPA VALUE 

21.309 

21.329 

0.066 

6.876 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,584 

3.494 

0.787 

7.725 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,668 

3.569 

0.769 

5.433 

GESTIELLE EUROPA 

10.454 

10.467 

■0.438 

5.319 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.471 

7.483 

■0.546 

1.096 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,107 

5.123 

■3.240 

0.157 

IMI EUROPE 

15.902 

15.924 

■0.326 

7.294 

INVESTITORI EUROPA 

4.313 

4.318 

■0.162 

7.825 

LAURINEUROSTOCK 

3,156 

3.159 

■0.316 

8.268 

MCGES. FDF EUR. 

5.188 

5.180 

■2.353 

3.636 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

4.641 

4.652 

■0.129 

10.055 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,344 

3.351 

■1.211 

5.722 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15,723 

15.754 

■0.939 

6.330 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,886 

5.885 

■0.524 

12.672 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3,253 

3.251 

■0.944 

5.139 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.710 

2.715 

■0.514 

5.653 

PIXEL EUROPA 

15,535 

15.552 

0.103 

6.150 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

11.161 

11.190 

1.041 

7.204 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4.121 

4.130 

■0.699 

10.276 

RAS EUROPE FUNDL 

13.416 

13.429 

■0.423 

7.182 

RAS EUROPE FUNDT 

13,350 

13.363 

■0.507 

Q.0QQ 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6.141 

6.129 

■0.373 

6.930 

SAI EUROPA 

9,157 

9.178 

■0.802 

4.175 

SANPAOLO EUROPE 

7,114 

7.124 

■0.266 

5.533 

TALENTO COMP. EUROPA 

100.128 

99.884 

0.000 

Q.QQQ 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,100 

5.111 

■1.124 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

14,108 

14.136 

0.185 

7.629 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13,930 

13.953 

0.187 

7.385 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.149 

4.161 

■1.026 

6.194 

ZETAEUROSTOCK 

3,957 

3.964 

■1.494 

5.072 

ZETA MEDIUM CAP 

4,933 

4,935 

■1,655 

9,940 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.085 

5.120 

■0.625 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4,465 

4.492 

■0.998 

■6.217 

AMERICA 2000 

10.289 

10.372 

■1.944 

■2.261 

ANIMA AMERICA 

4,968 

5.008 

■2.912 

3.977 

ARCAAZAMERICA 

16,547 

16.663 

■2.308 

■3.381 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.223 

3.249 

■2.540 

■4.419 

AUREO AMERICHE 

3,164 

3.177 

■0.534 

■1.586 

AZIMUT AMERICA 

10.099 

10.174 

■1.665 

■0.178 

BIM AZIONARIO USA 

5.704 

5.746 

■1.858 

0.992 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.902 

6.947 

■1.047 

■4.537 

BIPIEMME AMERICHE 

9.004 

9.074 

■2.427 

■1.714 

BNL AZIONI AMERICA 

16.221 

16.344 

0.191 

■0.838 

BPU PRUM.AZ.USA 

3,631 

3.665 

■0.901 

■1.997 

CAPITALO. AMERICA 

8.159 

8.194 

■0.330 

■2.416 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,357 

13.488 

■3.955 

■5.095 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.923 

4.957 

■0.101 

■0.284 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,645 

4.682 

■2.966 

■4.894 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,058 

14.222 

■2.212 

■0.488 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.778 

5.809 

2.157 

1.032 

DUCATO GEO AMERICA 

4.587 

4.615 

■0.822 

■3.836 

EFFE AZ. AMERICA 

2,475 

2,488 

■2,058 

■6,036 
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EPTA SELEZ. AMERICA 

4.067 

4.097 

■0.950 

4.418 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.544 

4.573 

■0,656 

■6.942 

EUROM. AM.EQ.FUND 

14.871 

14.931 

■0.774 

■0.781 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.747 

3.766 

■1,369 

■3.750 

F&F SELECT AMERICA 

10.477 

10.523 

■1.142 

■2.594 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.205 

10.286 

■3,681 

■6.599 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.652 

5.704 

■0,194 

4.531 

FINECO USA GROWTH 

6.005 

6.053 

■1,975 

■1.911 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.535 

5.586 

■3.706 

■1.687 

FINECO USA VALUE 

4.255 

4.281 

0.615 

2.407 

FONDERSEL AMERICA 

10.773 

10.814 

0.121 

■3.277 

FSBEST.OF.AM. 

3.575 

3.576 

■1.243 

■3.431 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.653 

16.764 

■0,674 

■1.625 

GENERALI USA GROWTH 

2.337 

2.364 

■4.182 

■10.219 

GEO US EQUITY 

2.836 

2.763 

1.467 

2.568 

GESTIELLE AMERICA 

12.048 

12.129 

■0.471 

■1.189 

GESTNORDAZ.AM. 

12.625 

12.718 

■1.213 

■1.911 

IMIWEST 


17.238 

■0,448 

■1.258 

INVESTITORI AMERICA 

3.683 

3.709 

■0,808 

■1.629 

KAIROSUS FUND 

5.714 

5.729 

0,387 

9.548 

MCGEST. FDFAME. 

5.346 

5.333 

■1.128 

1.365 

NEXTAMP.AZ.AMERICA 

3.727 

3.743 

■0.241 

■1.480 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.817 

5.867 

■0.717 

■1.988 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.249 

18.412 

■0,599 

0.099 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.024 

17.198 

■2.903 

■2.178 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.899 

2.906 

■1,092 

■3.975 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.185 

4.202 

■2.629 

■5.145 

PIXEL AMERICA 

14.018 

14.121 

■2.402 

■1.766 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.683 

3.718 

■0.298 

2.448 

RAS AMERICA FUNDL 

13.624 

13.714 

■0,468 

■1.475 

RAS AMERICA FUNDT 

13.552 

13.642 

■0,565 

0.000 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.302 

5.303 

■1.174 

■3.424 

SAI AMERICA 

12.632 

12.704 

■2,199 

■1.910 

SANPAOLO AMERICA 

8.731 

8.793 

■0,649 

■1.467 

TALENTO COMP. AMERICA 

99.997 

99.639 

0.000 

0.000 

UNICREDIT^AZ.AM^A 

7.900 

7.962 

■1,643 

■3.741 

UNICREDIT^AZ.AM^B 

7.819 

7.875 

■1,821 

■4.390 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.802 

3.821 

■0,679 

■1.884 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,912 

3,929 

0,205 

■1,758 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.478 

4.495 

■0.929 

1.312 

ANIMA ASIA 

5.407 

5.412 

■0,258 

9.988 

ARCAAZFAREAST 

5.385 

5.407 

■0,019 

5.361 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.373 

3.389 

1.291 

12.209 

AUREO PACIFICO 

3.307 

3.309 

1.473 

6.850 

AZIMUT PACIFICO 

6.358 

6.384 

2.697 

11.076 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.974 

5.016 

■2.221 

9.055 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.260 

3.271 

0.061 

■3.550 

BIPIEMME PACIFICO 

4.093 

4,102 

0,887 

5.435 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.526 

5.548 

1.246 

5.680 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

5.185 

5.198 

3,102 

13.284 

CAPITALO. PACIFICO 

3.110 

3.112 

0.712 

4.397 

DUCATO GEO ASIA 

4.290 

4.305 

3.349 

7.063 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.291 

3.303 

0,366 

5.752 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.927 

2.928 

■0.712 

■1.415 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.159 

6.172 

0.457 

2.684 

EUROM. TIGER 

9.090 

9.066 

1.632 

3.874 

F&F SELECT PACIFICO 

6.794 

6.786 

0.147 

0.996 

F&FTOP 50 ORIENTE 

3.273 

3.277 

■0.122 

■5.377 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.165 

5.180 

■1.488 

■2.234 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.255 

4.273 

0.141 

2.210 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.438 

4.452 

1.232 

4.032 

FONDERSEL ORIENTE 

4.043 

4.049 

1,967 

4.067 

FSBESTOFJAP. 

4.754 

4.765 

0,232 

5.527 

GENERALI PACIFICO 

12.211 

12.260 

■1.021 

■0.383 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.588 

2.494 

1.292 

4.061 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.547 

4.563 

0.044 

5.060 

GESTIELLE PACIFICO 

8.582 

8.612 

3.497 

7.544 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.927 

5.939 

0.407 

2.953 

IMIEAST 

5.864 

5.887 

2.607 

9.526 

INVESTITORI FAR EAST 

4.385 

4.399 

0.874 

4.829 

MCGEST. FDF ASIA 

6.242 

6.234 

0.971 

20.828 

NEXTRA AZ. ASIA 

6.086 

6.103 

1.858 

6.009 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.869 

3.892 

■2.051 

8.649 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.481 

3.496 

■0,429 

5.166 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.006 

3.016 

0,535 

4.266 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3.101 

3.102 

2.377 

8.845 

ORIENTE 2000 

7.650 

7.681 

1.097 

9.083 

PIXEL ASIA 

4.056 

4.060 

1.198 

2.373 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.183 

5.219 

■4,882 

10.371 

RAS FAREASTFUNDL 

4.880 

4.899 

1.287 

5.536 

RAS FAREASTFUNDT 

4.856 

4.875 

1,188 

0.000 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.181 

6.190 

0,651 

5.334 

SAI PACIFICO 

3.327 

3.325 

■1.070 

0.514 

SANPAOLO PACIFIC 

4.690 

4.699 

0.536 

4.758 

UNICREDIT^AZ.GIAP^A 

4.502 

4.510 

2.248 

6.254 

UNICREDIT^AZ.GIAP^B 

4.469 

4.474 

2.476 

6.557 

UNICREDIT^AZ.PAC^A 

4.217 

4.216 

1,958 

4.459 

UNICREDIT^AZ.PAC^B 

8.789 

8.815 

1,513 

3.852 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,008 

5,014 

1,582 

6,102 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.356 

5.395 

■1.797 

1.864 

ARCAAZPAESIEMERG. 

5.004 

5.002 

2.541 

5.525 

AUREO MERC.EMERG. 

4.057 

4.053 

1,603 

3.866 

AZIMUT EMERGING 

4.220 

4.223 

2.179 

6.458 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.445 

8.472 

3.632 

3.683 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5.165 

5.178 

2.399 

8.806 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.954 

4.956 

3,230 

9.675 

CAPITALG.EQEM 

13.129 

13.107 

3,061 

4.033 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.534 

6.538 

7.840 

8.466 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.327 

5.345 

2.600 

8.581 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.360 

3.360 

1,603 

2.752 

DWSAZ. EMERGENTI 

4.062 

4.057 

1.322 

6.782 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.997 

6.995 

2.146 

6.208 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.103 

5.097 

1.694 

6.268 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.214 

5.211 

0.385 

2.396 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.416 

4.416 

1,986 

5.545 

GENERALI EMERGING MKT 

5.780 

5.788 

1.014 

0.400 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.391 

7.388 

1.875 

7.147 

GESTNORDAZ.P.EM. 

5.145 

5.149 

2.002 2.286 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.697 

5.671 

■2.432 

3.020 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.697 

7.704 

8.500 

12.727 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.640 

7.665 

■1.113 

10.773 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.568 

4.576 

0.595 

4.987 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

5.148 

5.142 

1.378 

1.239 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.972 

5.982 

1.272 

5.289 

RASEM.MKTSEQ.F.T 

5.481 

5.479 

1,745 

Q.QQQ 

RASEM. MKTS EQUITY F.L 

5.498 

5.496 

1,853 

6.242 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.673 

3.668 

0.741 

5.213 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.411 

5.406 

1,902 

5.068 

UNICREDIT^AM.LAT^A 

6.816 

6.814 

8,259 

11.482 

UNICREDIT^AM.LAT^B 

6.915 

6.907 

7.878 

11.966 

UNICREDIT^AZ.MEREM^A 

5.573 

5.572 

2.257 

4.129 

UNICREDIT^AZ.MEREM^B 

5.546 

5.546 

2.117 

4.131 

UNICREDIT^SVI.EU^A 

7.751 

7.747 

3,031 

9.015 

UNICREDIT^SVI.EU^B 

7,748 

7,738 

2,854 

9,466 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.759 

8.792 

■2.494 

4.535 

DWSLONDRA 

4.921 

4.922 

0,758 

3.361 

DWS NEW YORK 

8.733 

8.793 

■2.074 

4.901 

DWS PARIGI 

11.824 

11.855 

■0,017 

6.705 

DWSTOKYO 

5.146 

5.145 

■1,606 

8.726 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.039 

3.041 

1.266 

6.819 

F&F SELECT GERMANIA 

9.006 

9.032 

■0.464 

8.913 

GENERALIJAPAN 

2.600 

2.609 

■0.877 

1.049 

GESTIELLE CINA 

4.581 

4.547 

0,615 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.717 

7.723 

0,981 

11.068 

ZETASWISS 

21,723 

21,769 

■2,219 

9,150 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.358 

9.408 

■0,351 

1.146 

ALPIAZ.INTERNAZ. 

5.498 

5.514 

■1,540 

4.247 

ALTOINTERN.AZ. 

3.988 

4.008 

■1.263 

■0.050 

ANIMA FONDO TRADING 

12.397 

12.437 

■1.345 

6.908 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.140 

Zem: 

■0,776 

0.310 

ARCA 27 

11.132 

11.184 

■1,626 

0.478 

ARCA5STELLEE 

3.340 

3.325 

■0,060 

2.611 

ARCAMULTFIFONDOF 

4.009 

3.992 

■0,199 

2.010 

AUREO BLUE CHIPS 

3.689 

3.700 

■0.700 

0.847 

AUREO GLOBAL 

8.757 

8.783 

■0,160 

1.050 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.056 

5.055 

■1.768 

■2.863 

AZIMUT BORSE INT. 

11.155 

11.205 

■0,588 

3.912 

AZIMUT CACC 

5.174 

5.150 

0.213 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.241 

3.252 

0.590 

2.369 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.579 

5.570 

■0.499 

0.468 

BIMAZION.GLOBALE 

3.540 

3.554 

■0,979 

2.401 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.976 

16.049 

■0.081 

2.766 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.705 

3.723 

■0,989 

■0.135 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.792 

3.810 

■0,263 

2.293 

BIPIEMME GLOBALE 

18.963 

19.055 

■1.281 

1.597 

BNL AZIONI INTER. 

8.677 

8.727 

■0.959 

0.813 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.634 

2.629 

■1.936 

■1.274 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.690 

3.686 

0,847 

5.158 

BPUPRUM.AZ.GLOBALI 

4.204 

4.230 

0,791 

5.841 

BPUPRUM.PRTF.G.OPP. 

3.721 

3.744 

■1,300 

■1.430 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.368 

3.383 

■1,520 

0.238 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.400 

4.408 

■1,500 

■1.012 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.624 

6.667 

■0.972 

■1.223 

CA^AMMIDA AZ.INT. 

2.921 

2.927 

■0.103 

4.359 

CAPGESFFGLOB.SECT. 

4.092 

4.102 

■0.171 

1.791 

CARIGEAZ 

5.610 

5.624 

■1,579 

0.592 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3.670 

3.691 

■1.424 

0.769 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.671 

3.678 

■0,757 

0.328 

DUCATO GEO GLCR. 

4.939 

4.967 

■2.526 

■2.833 

DUCATO GEO GLSELEZ. 

2.795 

2.808 

0.143 

0.721 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.179 

3.197 

■0.376 

7.617 

DUCATO GEO GL.VAL. 

3.026 

3.038 

1.578 

3.453 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.834 

18.907 

■0.296 

■0.465 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.650 

2.662 

■0.188 

■0.338 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.388 

3.381 

■0,558 

1.255 

DUCATO MEGATRENDS 

3.408 

3.402 

■1.275 

1.218 

DUCATO SMALLCAPS 

4.075 

4.071 

0,197 

6.452 

DWS PANIERE BORSE 

5.012 

5.029 

■2.414 

■2.014 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,721 

2,732 

■0,838 

■1,804 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. TOP 100 

2.656 

2.665 

■1.301 

■0.487 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,685 

3,677 

■0,888 

2,446 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.514 

2.527 

■0.475 

■0.789 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,698 

3,695 

■0,511 

0,790 

EPTAINTERNATIONAL 

9,648 

9,697 

■0,505 

■0,934 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.666 

4.681 

■0.299 

■5.432 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,848 

10,884 

■0,377 

■0,276 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,185 

6,206 

■2.445 

■2.414 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.034 

12.073 

■2.075 

■1.085 

F&FLAGESTAZ.INTER. 

10,341 

10,376 

■2,213 

■1,251 

F&F TOP 50 

4.819 

4.832 

■1.613 

■2.627 

FIDEURAM AZIONE 

11,916 

11,979 

■0,193 

3,554 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,052 

11,118 

■1,611 

0,409 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,091 

5,115 

■1,126 

3,015 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

5.922 

5.964 

■1.333 

7.516 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,385 

6,409 

■1.161 

■0,731 

FINECO GLOBAL VALUE 

4.068 

4.086 

2.624 

7.278 

G.P.ALL.SERV.COM.A 

3,485 

3,468 

■0,086 

0,230 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.617 

5.586 

■0.777 

3,482 

GEN.ALLSERV.COM.A 

3,413 

3,396 

■0,669 

■1.614 

GENERALI GLOBAL 

11,648 

11,599 

■1,555 

■2,708 

GENERALI SPECIAL 

7.927 

7.957 

■2.748 

■4.540 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.833 

2.845 

■1.255 

■2.040 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.772 

9.815 

■0.357 

0.113 

GESTNORDAZ.INT. 

2.629 

2.642 

■0.605 

0.420 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,693 

7,730 

■2,224 

2,546 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

5,078 

5,101 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2,932 

2,937 

0,652 

5,316 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5,723 

5,718 

■0,296 

8,308 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4.917 

4,903 

■6.271 

■8,042 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.152 

5.161 

0,292 0,921 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,146 

10,165 

0,158 

■0,059 

MGRECIAAZ. 

5,071 

5,096 

■1,285 

0,956 

MLMSERIESEQUITIES 

3,855 

3,942 

■1,154 

1,903 

MULTIFONDOC.D10/90 

4.032 

4.022 

■0.149 

0.926 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.110 

4.124 

0.563 

3.266 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,650 

13,724 

■1,159 

0,464 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11,984 

12,059 

■1,212 

5,437 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.699 

17.804 

■1.398 

0.563 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,327 

3,325 

0,332 

1.248 

OPEN FUNDAZ INT. 

2,889 

2,893 

■0.722 

■0,482 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.474 

4.487 

■1,367 

■0,312 

PIXEL GLOBALE 

10,486 

10.492 

■2,583 

■2,934 

PIXEL MULTIFUND^ GLOBALE 

3.310 

3.306 

■0.511 

1.503 

PIXEL MULTIFUND^ TEMATICO 

3,431 

3,429 

■2,528 

■1.747 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,204 

4,233 

■0,685 

0,000 

PRIM.AZIONIPMI 

5,583 

5,509 

■0,694 

9,428 

RAS BLUE CHIPS L 

3,360 

3,378 

■0,208 

1,205 

RAS BLUE CHIPS T 

3.349 

3.367 

■0.298 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.535 

11.599 

■0.859 

0.523 

RAS GLOBALFUNDT 

11,478 

11,541 

■0,949 

0,000 

RASMULTIPARTNER90 

3.453 

3.451 

■1.003 

0.935 

RAS RESEARCHL 

3,019 

3,040 

■1,597 

0,199 

RAS RESEARCHT 

3,012 

3,032 

■1,665 

0,000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.211 

11,265 

■0,893 

■0,036 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.113 

14.187 

■0.920 

■0.745 

SAI GLOBALE 

9.778 

9.809 

■0.962 

1.558 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.119 

11.171 

■0,465 

2.131 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,979 

7,007 

■0,357 

3,577 

SANPAOLO STRAT.90 

6,004 

5,985 

■0,645 

6,378 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.317 

5.343 

0.854 

4.748 

UNICREDIT^AZ.GLOB^A 

12.096 

12.128 

■1.762 

0.382 

UNICREDIT^AZ.GLOB^B 

11.943 

11.975 

■1.873 

0.126 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.588 

4.593 

■5.538 

■4.714 

ZETA STOCK 

11,652 

11,690 

■1,770 

■1,363 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4.417 

4.428 

4.643 

8.366 

AZIMUT ENERGY 

5.274 

5.284 

4.044 

17.044 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.819 

4.829 

3.345 

8.268 

DUCATO COMMODITY 

4.302 

4.277 

3.663 

8.527 

DUCATO SET ENERGIA 

5.735 

5.749 

4.406 

11.663 

DUCATO SET MAT.P. 

9.582 

9.617 

3.690 

3.847 

GESTNORDAZ.EN. 

4.719 

4.734 

4.495 

11.218 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.589 

6.603 

5.088 

13.213 

RAS ENERGYL 

5.923 

5.944 

4.925 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.903 

5.924 

4.812 

Q.0QQ 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.798 

10.836 

3.757 

0.000 

UNICREDIT^RISN^A 

5.336 

5.342 

7.020 

9.727 

UNICREDIT^RISN^B 

5,242 

5,213 

6,892 

10,591 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.067 

3.079 

2.233 

4.249 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.473 

5.493 

3.616 

7.482 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,792 

9,835 

2,266 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.897 

3.910 

■1.913 

■0.865 

AZIMUT CONSUMERS 

4.698 

4.712 

0.107 

5.692 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.367 

5.398 

■1.469 

■1.937 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.851 

0.854 

■2.296 

0.118 

F&F SELECT FASHION 

4.555 

4.562 

■0.827 

4.401 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.240 

4.259 

■2.033 

1.097 

GESTNORDAZ.TMPL. 

3.515 

3.537 

■1.403 

■2.442 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6.272 

6.308 

■3.389 

■0.429 

RASCONSUM.GOODSL 

5.720 

5.746 

■2.322 

1.239 

RASCONSUM.GOODST 

5.706 

5.732 

■2.395 

Q.QQQ 

RASLUXURYL 

3.183 

3.201 

■3.545 

■3.633 

RASLUXURYT 

3.176 

3.194 

■3.641 

0.000 

SANPAOLO BENI LCONSUMO 

9.626 

9.665 

■2.055 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,653 

9,706 

■1,651 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREOPHARMA 

3.747 

3.765 

■1.473 

0.483 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.100 

11.147 

■1.779 

■0.413 

DUCATO SET FARM. 

4.686 

4.715 

■2.232 

■1.679 

EPTA H. CARE FUND 

3.602 

3.627 

■2.066 

0.783 

EUROM. GREEN E.F. 

8.910 

8.951 

■1.187 

0.225 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.931 

3.928 

■0.782 

14.440 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.837 

2.872 

■3.798 

■5.433 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.498 

3.587 

■2.833 

■3.156 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.638 

3.659 

■0.274 

0.276 

NEXTRA AZ.PH^BIOTECH 

6.411 

6.456 

■0.881 

0.739 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.395 

4.410 

■1.014 

■0.611 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.251 

6.295 

■2.236 

■0.966 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6.230 

6.274 

■2.320 

Q.QQQ 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.625 

14.715 

■1.951 

0.744 

UNICREDIT^PH^A 

11.024 

11.068 

■0.082 

■1.545 

UNICREDIT^PH^B 

10,845 

10,889 

■0,193 

■1,979 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.012 

4.018 

■0.050 

3.349 

AZIMUT REAL ESTATE 

6.151 

6.153 

5.560 

18.311 

BIPIEMME FINANZA 

4.060 

4.073 

0.545 

6.702 

DUCATO SET FINANZA 

3.597 

3.612 

0.728 

5.515 

EPTA FINANCE FUND 

4.283 

4.299 

0.919 

4.770 

F&F SELECT N FINANZA 

4.108 

4.117 

0.563 

5.631 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.621 

3.625 

■0.385 

6.877 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.900 

3.912 

1.010 

6.325 

GESTNORDAZ.BANCHE 

9.797 

9.816 

1.565 

8.147 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.146 

6.164 

■0.292 

8.914 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.778 

4.792 

0.717 

7.977 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.767 

4.781 

0.612 

0.QQQ 

SANPAOLO FINANCE 

22,993 

23,070 

0,873 

6,125 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H.TECH 

1.643 

1.656 

■8.925 

■12.092 

DUCATO HIGH TECH 

2.690 

2.689 

■6.467 

■9.091 

DUCATO SET TECN. 

1.384 

1.397 

■6.550 

■9.007 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.659 

1.677 

■8.038 

■13.323 

EUROCONS.TECNOL. 

3.472 

3.501 

■7.512 

■12.588 

EUROM. HLTECH E.F. 

10.674 

10.749 

■6.508 

■8.839 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.717 

1.734 

■6.431 

■12.308 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.002 

1.013 

■8.577 

■12.945 

KAIROSPAR.H^TFUND 

2.176 

2.189 

■8.030 

■12.505 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.149 

3.185 

■7.491 

■10.818 

PIXEL COMMUNICATIONTEC. 

0.956 

0.959 

■4.686 

■5.065 

PIXEL I.T. 

4.366 

4.377 

■2.783 

■5.682 

PIXEL INTERNET 

2.257 

2.265 

■1.225 

■3.091 

PRIM.TRADINGAZ.H.T. 

3.296 

3.334 

■7.856 

■10.289 

RAS HIGH TECH L 

2.004 

2.027 

■9.033 

■12.374 

RAS HIGH TECH T 

2.000 

2.023 

■9.050 

Q.QQQ 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.989 

4.029 

■7.555 

■9.300 

ZENIT INTERNETFUND 

1,548 

1,563 

■8,457 

■8,834 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.232 

5.257 

2.148 

4.182 

GENERALI TMT EUROPA 

2.803 

2.810 

■4.302 

1.705 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.549 

5.564 

1.667 

0.617 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.785 

3.804 

2.658 

4.012 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,938 

7,988 

■0,201 

4,310 


AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 


DUCATO SET SERV. 

5.874 

5.875 

5.137 

14.191 

EPTA UTILITIES FUND 

3.371 

3.371 

5.542 

11.475 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.926 

4.925 

4.475 

21.360 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.546 

4.546 

5.451 

13.650 

SANPAOLO UTILITIES 

9,187 

9,187 

4,803 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.762 

1.774 

■4.395 

■5.624 

AZIMUT GENERATION 

5.020 

5.038 

0.925 

4.475 

AZIMUT MULTI^MEDIA 

2.873 

2.897 

■6.447 

■6.539 

BIPIEMME BENESSERE 

4,136 

4.157 

■1.453 

2.250 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,739 

6.796 

■5.018 

■8.050 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.055 

4.080 

■1.530 

0.074 

DUCATO SET IMMOB. 

7,706 

7.703 

7.177 

19.048 

EFFEAZ.B.SECTOR 

2.400 

2.412 

■4.913 

■6.360 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.217 

5.201 

6.469 

14.735 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.537 

1.539 

■4.771 

■0.839 

FS INFO TECNOLOG. 

3.238 

3.237 

■7.380 

■10.503 

GESTIELLE WORLD NET 

1.374 

1.386 

■3.849 

■3.983 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.980 

3.984 

4.380 

8.892 

GESTNORDAZ.AMB. 

6,044 

6.054 

■0.608 

3.246 

GESTNORDAZ.ED. 

5.161 

5.166 

4.643 

16.475 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6,537 

6,533 

6,103 

12,707 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,756 

1.780 

■4.978 

■5.945 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.670 

2.685 

■4.711 

■7.740 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.282 

4.294 

■3.166 

■0.511 

PIXEL REAL ESTATE 

5,524 

5.503 

6.374 

13.429 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.453 

2.460 

2.981 

Q.QQ0 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.446 

2.453 

2.860 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.514 

4.547 

■2.987 

■4.019 

RAS MULTIMEDIA T 

4,498 

4.531 

■3.060 

0.000 

UNICREDIT^SERV^A 

11,406 

11.449 

■0.410 

■0.541 

UNICREDIT^SERV^B 

11,208 

11,236 

■0,612 

■0,867 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,570 

3.591 

■3.147 

■1.950 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.342 

3.325 

0.120 

3.371 

AUREO MULTIAZIONI 

7,027 

7.046 

■0.170 

2.464 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.415 

3.436 

■2.540 

■3.367 

BIPIELLE H.VALORE 

3.987 

4.004 

0.100 

3.828 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.064 

3.068 

0.000 

0.000 

BNLBUSS.FDFENFRO 

3.033 

3.027 

■1.109 

5.901 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.763 

5.760 

0.453 

9.479 

DUCATO ETICO GL. 

3,289 

3.301 

■2.026 

2.143 

EUROM. RISK FUND 

28,697 

28.805 

■2.015 

4.376 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.879 

4.900 

■0.934 

0.556 

MLMSERIESSP.EQUIT. 

3,938 

3.920 

■0.354 

4.042 

PIXEL INIZIATIVA 

17.322 

17.355 

0.035 

5.327 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,942 

5,968 

■1,000 

■0,669 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.790 

3.776 

0.504 

3.270 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.213 

4.198 

0.453 

2.232 

AUREO FF DINAMICO 

3.540 

3.524 

0.397 

2.758 

AZIMUT CEOU 

5.185 

5.147 

0.408 

Q.QQQ 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,167 

5.178 

0.039 

0.000 

BDSARCOB.ENERGIA 

5,516 

5.507 

0.145 

0.804 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.399 

4.412 

■1.102 

■2.157 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.120 

4.135 

0.341 

2.208 

BIPIEMME VALORE 

4.246 

4.256 

1.482 

4.196 

BNLBUSS.FDFSVILUPP 

3,196 

3.193 

■0.031 

2.436 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.272 

4.289 

■0.094 

3.288 

DUCATO EQUITY 70 

3.882 

3.877 

0.232 

1.120 

DUCATO MIX 75 

4.062 

4.078 

■0.295 

0.545 

DWS BIL 50^90 

3.321 

3.332 

■0.925 

0.030 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.955 

3.954 

■0.076 

0.816 

F&FLAGEST PORI 3 

4,426 

4.441 

■0.918 

■0.450 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,994 

4.014 

■0.893 

Q.Q0Q 

G.P.ALL.SERV.COM.B 

3.808 

3.793 

0.079 

0.369 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.688 

3.673 

■0.270 

■1.099 

IMINDUSTRIA 

11.387 

11.424 

■0.026 

3.134 

MULTIFONDOC.C30/70 

4,191 

4.182 

0.191 

0.455 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,737 

3.724 

0.755 

3.204 

PIXEL MULTIFUND^AGGRESS. 

3,688 

3.678 

■0.486 

■0.486 

RASMULTIPARTNER70 

3.918 

3.916 

■0.584 

1.503 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.324 

18.380 

0.093 

3.455 

SANPAOLO STRAT.70 

5.804 

5.791 

■0.206 

5.893 

VITAMINLONGIPLUS 

5,485 

5,507 

■0,616 

0,624 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.239 

17.281 

0.273 

2.558 

ALTO BILANCIATO 

14,523 

14.549 

0.408 

6.085 

ARCA5STELLEC 

4.261 

4.250 

0.804 

2.997 

ARCABB 

28.719 

28.769 

0.174 

3.202 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,421 

4.408 

0.683 

2.125 

ARTIGIANCASSAMIX 

4,218 

4.235 

0.047 

2.979 

AUREO BILANCIATO 

22.327 

22.362 

0.558 

2.994 

AZIMUT BIL 

19.229 

19.255 

0.135 

3.980 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.390 

6.406 

0.361 

4.344 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,152 

5.159 

0.370 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,401 

5.398 

0.167 

1.313 

BIM BILANCIATO 

18.726 

18.766 

■0.064 

5.179 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,882 

10.906 

0.074 

■2.228 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.489 

4.495 

0.808 

3.816 

BIPIEMME INTERNAI 

11,315 

11.350 

0.239 

2.770 

BN INIZIATIVA SUD 

11,879 

11.886 

0.559 

6.605 

BNLBUSS.FDFCRESCIT 

4.085 

4.083 

0.270 

1.972 

BNLBUSS.FDFDINAMIC 

3,574 

3.572 

0.084 

2.173 

BNL SKIPPER 2 

4,746 

4.752 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

BNL STRATEGIA 90 

4,411 

4.417 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.808 

12.868 

0.023 

2.194 

BPUPRUM.PRTF.DIN. 

4,527 

4.540 

0.377 

2.259 

CAPITALG.BILANC. 

17,046 

17.074 

■0.867 

0.070 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4,944 

4.951 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

4.996 

5.002 

0.422 

Q.QQQ 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,158 

4.154 

0.678 

0.727 

DUCATO EQUITY 50 

4,180 

4.176 

0.747 

0.917 

DUCATO MIX 50 

4,339 

4.352 

0.162 

0.138 

DWSBIL.30^70 

4.472 

4.483 

■0.245 

0.743 

EFFE UN. DINAMICA 

4.185 

4.181 

■0.143 

2.298 

EPSILONLONGRUN 

4.601 

4.605 

0.855 

6.210 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.251 

4.250 

0.639 

0.544 

EPTACAPITAL 

13,264 

13.273 

0.898 

5.370 

ETICA VALRESP.BIL 

5.382 

5.396 

■0.628 

3.123 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,083 

5.090 

0.753 

■2.718 

EUROM. CAPITALFIT 

27.381 

27.433 

■0.273 

3.712 

F&FEURORISPARMIO 

19,791 

19.801 

■0.702 

3.612 

F&FLAGEST PORI 2 

4.617 

4.628 

■0.302 

0.261 

F&F PROFESSIONALE 

48.859 

48.945 

■1.781 

■1.019 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,877 

10.913 

0.853 

0.750 

FINECO AM PROF.An. 

4,772 

4.782 

■1.037 

■1.262 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.082 

17.105 

■0.164 

3.283 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,716 

4.735 

0.021 

1.990 

FONDERSEL 

40,781 

40.832 

■0.140 

2.519 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.281 

4.266 

0.446 

■0.047 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.105 

4.092 

0.073 

■1.441 

GENERALI REND 

23.990 

24.046 

0.192 

5.049 

GEO GLOB BALI 

5.902 

5.775 

2.235 

7.095 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.638 

10.674 

0.643 

0.567 

GESTNORDBILEURO 

12.628 

12.645 

■0.119 

3.883 

GESTNORDBILINI 

11.401 

11.433 

0.698 

■0.489 

GRIFOCAPITAL 

17.255 

17.327 

■1.932 

2.155 

IMI CAPITAL 

28.044 

28.104 

0.043 

3.141 

MCGESI FDF BILAN. 

5,476 

5.474 

■1.244 

1.728 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,092 

5.098 

0.474 

1.052 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.013 

10.025 

0.321 

0.250 

MULTIFONDOC.B50/50 

4,413 

4.406 

0.570 

0.250 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,173 

5.182 

0.544 

5.550 

NEXTRA BIL INTER. 

8,373 

8.399 

0.384 

0.239 

NEXTRA BILAN.EURO 

31,293 

31.323 

0.269 

3.998 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.307 

4.297 

0.985 

3.038 

OPEN FUND BIL.INI 

3.956 

3.964 

0.228 

■0.852 

OPEN FUND GESTNORD 

3,877 

3.889 

0.129 

■1.198 

PIXEL MULTIFUND^ MODERATO 

3,994 

3.993 

0.301 

■0.125 

PIXEL PORTFOLIO 

29.931 

29.938 

0.605 

5.502 

PRIM.BIL.EURO 

5,047 

5.052 

0.020 

2.560 

RAS BIL GLOBALE T 

11,175 

11.209 

■0.410 

Q.0QQ 

RAS BIL EUROPA L 

23.355 

23.365 

0.318 

3.432 

RAS BIL EUROPA T 

23.253 

23.263 

0.233 

0.000 

RAS BIL GLOBALE L 

11.213 

11.248 

■0.338 

2.505 

RASMULTIPARTNER50 

4,394 

4.393 

■0.182 

1.642 

SAI BILANCIATO 

3.502 

3.508 

1.068 

0.057 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.572 

5.582 

0.814 

3.492 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.939 

22.989 

0.539 

3.417 

SANPAOLO STRAT.50 

5.604 

5.595 

0.215 

4.533 

UNICREDIIBI.EU^A 

19,253 

19.270 

0.292 

1.620 

UNICREDIIBI.EU^B 

19,011 

19.029 

0.179 

1.187 

UNICREDIIBI.GLOB^A 

13.218 

13.233 

0.243 

0.709 

UNICREDIIBI.GLOB^B 

13,034 

13.048 

Q.1QQ 

Q.1QQ 

VITAMINLONGTERM 

5.414 

5.429 

■0.203 

1.329 

ZETA BILANCIATO 

15,781 

15.821 

■0.171 

1.251 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,740 

3,744 

■0,479 

3,258 

BIL OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBB 

8.701 

8.711 

0.150 

1.505 

ARCA5STELLEA 

5.008 

5.001 

1.377 

2.539 

ARCA5STELLEB 

4.622 

4.614 

1.094 

2.825 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,833 

4.824 

1.300 

1.747 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,586 

4.575 

1.058 

1.888 

ARCATE 

14.572 

14.588 

0.573 

0.879 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAI 

5.585 

5.588 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

AUREOFFPONDERATO 

4.624 

4.613 

1.093 

1.426 

AZIMUT C CON 

5,106 

5.097 

0.631 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,782 

6.784 

0.593 

3.101 

BANCOPOSTA PROF.OPPORI 

5,124 

5.128 

0.609 

Q.QQQ 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.287 

5.286 

0.208 

1.400 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.395 

7.405 

0.942 

■0.471 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.736 

4.738 

1.283 

3.203 

BIPIEMME MIX 

4.996 

5.000 

0.624 

3.673 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.586 

28.630 

0.818 

3.550 

BNLBUSS.FDFEVOLUZ 

4,636 

4.634 

0.433 

1.734 

BNL STRATEGIA 95 

19.358 

19.371 

0.000 

0.000 

BPUPRUM.BIL.E.R/C 

5.014 

5.020 

0.804 

4.415 

BPUPRUM.PRTF.MOD. 

4,896 

4.903 

0.886 

1.873 

DUCATO EQUITY 30 

4,436 

4.433 

1.255 

0.681 

DUCATO MIX 25 

4,820 

4.828 

0.900 

■0.248 

DWS BIL 10^50 

5.120 

5.124 

0.589 

1.386 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.502 

4.502 

1.260 

0.044 

EPTAMULTIFOND02CAP 

5,302 

5.294 

1.125 

2.454 

EPTAMULTIFOND03CAP 

4.472 

4.458 

1.062 

1.268 

F&FLAGEST PORTI 

5,326 

5.330 

0.491 

0.833 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.576 

10.596 

0.609 

1.487 

FINECO AM VALORE PR85 

4,700 

4.708 

■0.297 

1.446 

FINECO AM VALORE PR90 

5,047 

5.053 

■0.139 

1.488 

FSHIGHYIELD 

5,333 

5.328 

2.597 

2.538 

FSPRUDENT 

5,282 

5.278 

0.571 

2.603 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.937 

4.928 

0.796 

0.817 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.780 

4.771 

0.568 

■0.188 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.378 

5.357 

1.644 

6.054 

GESTIELLE EIBIL.30 

5.135 

5.139 

1.202 

2.823 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.195 

11.219 

1.376 

0.233 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,047 

5.040 

0.438 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,047 

5.038 

0.478 

Q.QQ0 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.050 

5.045 

0.438 

Q.0QQ 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,037 

5.040 

0.579 

1.063 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,968 

9.974 

0.453 

0.393 

MULTIFONDOC.A70/30 

4,589 

4.584 

0.306 

0.746 

RASMULTIPARTNER20 

5,164 

5.162 

0.486 

2.116 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.177 

6.178 

0.455 

1.964 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.475 

6.480 

0.747 

2.778 

SANPAOLO STRAI30 

5,106 

5,101 

0,571 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


VITAMIN MEDIUM TERM 

5,291 

5,299 

0,418 

2,123 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONEI 

9.009 

9,009 

0.468 

1.579 

ALTO MONETARIO 

6.369 

6,369 

0.378 

1.530 

ARCAMM 

12.916 

12.915 

0.631 

2.273 

ARTIGIANCASSAB. TERMINE 

5.608 

5.607 

0.556 

1.834 

ASTESE MONETARIO 

5.412 

5.412 

0.520 

1.929 

AUREO MONETARIO 

5.702 

5.702 

0.476 

1.782 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.438 

5,438 

0.536 

1.854 

BIMOBBLIG.BT 

5.733 

5.732 

0.508 

1.721 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.051 

13.050 

0.516 

1.873 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.544 

8.544 

0.176 

1.017 

BIPIEMME MONETARIO 

10.704 

10.703 

0.441 

1.643 

BIPIEMME TESORERIA 

6.087 

6.086 

0.462 

1.704 

BNL OBBL EURO BT 

6.540 

6.538 

0.646 

2.140 

BPUPRUM.EUROB.I 

5.383 

5.382 

0.504 

1.931 

BPVI BREVE TERMINE 

5.558 

5.558 

0.307 

1.257 

C.S.MON. ITALIA 

7.042 

7.041 

0.356 

1.353 

CAPITALO. BONDBT 

9.272 

9.272 

0.455 

1.578 

CARIGE MON. 

10.316 

10,313 

0.497 

1.907 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.524 

6,523 

0.493 

1.826 

CR CENTO VALORE 

6.239 

6.238 

0.548 

1.928 

DUCATO FIX EURO BT 

5.620 

5,619 

0.519 

1.572 

DUCATO FIX EURO TV 

5.473 

5.472 

0.440 

1.427 

DWS FAMIGLIA 

6.645 

6,646 

0.241 

0.972 

DWS MONETARIO 

8.634 

8,634 

0.325 

1.207 

EFFEOB. EURO BT 

5.633 

5.633 

0.482 

1.734 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.557 

5.557 

0.416 

1.553 

EPTA CARIGE CASH 

5.688 

5.687 

0.371 

1.644 

ETICA VALRESP.MON. 

5.151 

5,151 

0.468 

1.758 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.818 

7,818 

0.476 

1.651 

EUROM. CONTOVIVO 

11.035 

11,034 

0.291 

1.313 

EUROM. LIOUIDITA' 

6.522 

6.522 

0.400 

1.242 

EUROM. RENDIFIT 

7.566 

7,566 

0.505 

1.844 

F&FLAGEST MONETARIO 

7.434 

7.434 

0.405 

1.516 

F&F MONETA 

6.470 

6,470 

0.481 

1.842 

F&F RISERVA EURO 

7.551 

7,550 

0.452 

1.656 

FIDEURAM SECURITY 

8.759 

8,759 

_(L252_(L968 

FINECO AM MONETARIO 

11.863 

11.862 

0.364 

1.367 

FINECO BREVE TERMINE 

8.089 

8.089 

0.509 

1.889 

FONDERSEL REDDITO 

12.676 

12.677 

0.579 

2.020 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.833 

14,833 

0.427 

1.791 

GEO EUROPASTBOND1 

5.971 

5,970 

0.810 

2.612 

GEO EUROPASTBOND2 

5.988 

5.987 

0.859 

2.675 

GEO EUROPASTBOND3 

5.975 

5,972 

0.861 

2.752 

GEO EUROPASTBOND4 

5.958 

5.956 

0.812 

2.866 

GEO EUROPASTBOND5 

6.037 

6,036 

0.903 

2.845 

GEO EUROPASTBOND6 

6.011 

6,008 

0.856 

2.981 

GESTIELLE BTEURO 

6.745 

6.745 

0.582 

1.934 

GRIFOCASH 

6.110 

6,109 

0.742 

2.469 

IMI 2000 

15.510 

15.511 

0.220 

0.996 

INTRA OBB. EURO BT 

5.016 

5,016 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

LAURIN MONEY 

6.229 

6.229 

0.484 

1.814 

LEONARDO MONETARIO 

5.176 

5,176 

0.661 

2.192 

MGRECMON. 

8.665 

8,665 

0.440 

1.774 

NEXTRA EURO MON. 

13.858 

13,856 

0.486 

1.860 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.299 

6.299 

0.303 

1.238 

NORDFONDO OB.EUROBT 

7.970 

7,970 

0.441 

1.477 

OPTIMA REDDITO B.I 

5.899 

5,899 

0.580 

2.130 

PASSADORE MONETARIO 

6.316 

6,315 

0.477 

1.871 

PERSEO RENDITA 

6.324 

6.325 

0.541 

1.705 

PIXEL EUROBOND 

8.069 

8.068 

0.548 

1.779 

RAS CASH L 

6.165 

6.164 

0.374 

1.232 

RAS CASH T 

6.149 

6,149 

0.294 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.048 

14.046 

0.400 

1.378 

RISPARMIO IICORR. 

12.223 

12.223 

0.477 

1.884 

SAI EUROMONETARIO 

15.296 

15,296 

0.400 

1.473 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6.932 

6.932 

0.478 

2.016 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.906 

8,907 

0.497 

1.864 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.257 

5,258 

0.477 

2.029 

SICILFONDO MONETARIO 

8.413 

8.412 

0.490 

1.778 

TEODORICO MONETARIO 

6.553 

6.553 

0.522 

1.897 

UNIBAN MONETARIO 

5.060 

5.059 

0.497 

Q.QQQ 

UNICREDIIMON^A 

11.733 

11,733 

0.583 

1.999 

UNICREDIIMON^B 

11.660 

11,660 

0.526 

1.781 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.143 

5,143 

0.469 

1.260 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.145 

5,145 

0.587 

2.144 

ZENIT MONETARIO 

6.600 

6,599 

0.457 

0.334 

ZETA MONETARIO 

7,531 

7,531 

0,320 

1,373 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M^LT 

5.089 

5,089 

0.952 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.965 

5.965 

1.033 

2.934 

APULIAOBB.EUROMT 

6.879 

6.877 

1.266 

2.381 

ARCARR 

7.694 

7.693 

1.625 

3.414 

ARTIGIANCASSAEUROBBLIG. 

6.037 

6.032 

1.719 

3.232 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.291 

5.290 

1.409 

3.079 

AUREO RENDITA 

17.604 

17,605 

1.517 

3.159 

AZIMUT FIXED RATE 

8.885 

8,886 

1.288 

2.991 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.737 

13.736 

0.933 

2.385 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.852 

5.853 

1.562 

3.649 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.101 

5.102 

1.070 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.755 

5,756 

1.428 

3.396 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.407 

6.407 

1.328 

3.008 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.976 

13.975 

1.334 

2.946 

BIPIEMME EUROPE END 

6.155 

8.158 

1.234 

3.064 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5.983 

5.977 

1.648 

3.298 

BPUPRUM.EUROM/LTE 

5.640 

5,639 

1.530 

3.429 

BPVI OBBL. EURO 

5.802 

5,801 

1.239 

2.818 

BSI OBBLIG. EURO 

5.478 

5.479 

0.865 

2.835 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.796 

7,798 

1.669 

3.067 

CA^AMMIDA OBB.EURO 

16.277 

16.274 

1.516 

3.039 

CAPITALO. BOND EUR 

9.362 

9,362 

1.222 

2.879 

CARIGE OBBL 

9.382 

9,383 

0.969 

2.334 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.645 

8.643 

1.005 

2.356 

CLUB A BOND EUR 

5.589 

5.587 

1.581 

3.118 

DUCATO FIX EURO MT 

6.589 

6.589 

1.136 

2.873 

DWS EURO RISK 

11.657 

11.659 

1.172 

2.227 

DWS OBBL. EURO 

6.077 

6,079 

1.048 

1.673 

DWS OBBL. EUROPA 

12.718 

12.723 

1.250 

2.128 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.626 

6.627 

1.238 

2.570 

EPSILON OINCOME 

6.133 

6.132 

1.793 

3.808 

EPTA CARIGE BOND 

5.883 

5,883 

1.048 

2.473 

EPTALT 

7.717 

7,719 

1.955 

3.793 

EPTAMT 

7.080 

7,082 

1.389 

3.463 

EPTABOND 

19.459 

19,459 

1.007 

2.394 

EUROCONS.OBB.M/LI 

5.260 

5.259 

1.154 

2.895 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.188 

7.191 

1.468 

3.039 

EUROM. REDDITO 

13.403 

13,408 

1.109 

2.173 

EUROMONEY 

6.882 

6,883 

1.322 

3.017 

F&F BOND EUROPA 

8.738 

8.741 

1.216 

2.366 

F&FEUROREDDITO 

11.791 

11.795 

1.158 

2.388 

F&FLAGEST OBBL. 

16.455 

16.449 

1.044 

2.135 

FINECO AM EUROBD. 

8.046 

8,046 

1.144 

2.732 

FINECO AM EUROBBMT 

5.584 

5,584 

1.086 

3.388 

FINECO REDDITO 

13.676 

13,675 

1.484 

3.215 

FONDERSELEURO 

6.845 

6.846 

1.724 

3.290 

GENERALI BOND EURO 

8.595 

8.598 

1.488 

3.181 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.324 

5.322 

1.642 

3.339 

GESTIELLE LT EURO 

6.736 

6.733 

2.153 

4.095 

GESTIELLE MT EURO 

12.827 

12.825 

1.239 

3.344 

IMIREND 

8.779 

8.784 

1.129 

2.605 

INTRA OBB. EURO 

5.036 

5,038 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.766 

6.767 

1.345 

2.854 

LEONARDO OBBL. 

6.215 

6.229 

1.503 

2.966 

NEXTRA BONDEURO 

6.518 

6,516 

1.701 

3.329 

NEXTRA BONDEUROMT 

9.076 

9,074 

1.035 

2.496 

NEXTRA LONG BOND E 

7.885 

7,880 

2.349 

3.614 

NEXTRA SR BOND 

5.154 

5.154 

0.940 

2.100 

NORDFONDO OB.EUROMT 

14.911 

14.906 

1.256 

2.383 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.517 

7.515 

1.389 

2.761 

OPEN F.OBB.EURO 

5.355 

5,354 

1.190 

2.488 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.021 

6,020 

1.210 

2.677 

PIXEL EUROREDDITO 

16.940 

16,934 

1.870 

3.716 

PRIM.BONDEURO 

5.009 

5.008 

1.458 

2.559 

RAS OBBL. L 

27.576 

27,563 

1.783 

3.545 

RAS OBBL. T 

27.453 

27.441 

1.689 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.311 

11,313 

1.280 

2.996 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.680 

11.681 

1.636 

2.998 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.940 

6,941 

2.330 

3.659 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.964 

6.965 

1.059 

2.957 

TEODORICO OB. EURO 

5.726 

5.725 

1.417 

2.598 

UNIBAN OBB. EURO 

5.073 

5.072 

0.955 

0.000 

UNICREDIIO.M.EURO^A 

7.101 

7,098 

1.661 

3.468 

UNICREDIIO.M.EURO^B 

7.055 

7,052 

1.599 

3.234 

UNICREDIIOB.EU^A 

6.131 

6.129 

1.878 

3.827 

UNICREDIIOB.EU^B 

6.091 

6,089 

1.822 

3.588 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.259 

5.259 

1.958 

4.036 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.584 

5.585 

1.527 

2.931 

ZETA OBBLIGAZION. 

16.113 

16,116 

1.238 

2.742 

ZETA REDDITO 

6,849 

6,851 

0,943 

2,087 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.945 

4,943 

0.264 

■3.399 

AUREO CORP.EUROPA 

5.228 

5.227 

1.259 

3.035 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.282 

6.282 

1.634 

4.369 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4.449 

4,447 

0.000 

Q.0QQ 

CA^AMMIDAOB.CP.EUR 

6.081 

6.080 

1.672 

4.413 

CAPITALO. BOND CORP. 

6.334 

6,333 

1.800 

4.763 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.851 

5,849 

1.457 

3.888 

EFFEOB. CORPORATE 

5.766 

5.762 

1.675 

3.352 

EPTA EUROPA 

6.413 

6,412 

1.761 

3.888 

EPTA TV 

6.250 

6.249 

0.305 

1.149 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.704 

6.704 

1.668 

4.375 

GENERALI CORP. BOND EURO 

5.883 

5,880 

1.941 

4.216 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.767 

5,764 

1.514 

3.630 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.317 

6,315 

1.805 

4.569 

NEXTRA CORP. BREVEI 

7.245 

7.243 

0.821 

2.635 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.252 

6.250 

1.774 

3.271 

PRIM.BONDC.EURO 

5.183 

5,181 

1.548 

3.909 

SANPAOLBNDCORP.EUR 

5.291 

5,290 

1.789 

4.297 

UNI.OB.EU.CE 

5.192 

5,191 

1.804 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,212 

6,210 

1,354 

3,775 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6.046 

6.051 

2.963 

9.331 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,806 

4,805 

3,067 

9,801 
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NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.367 

5.366 

3.231 

13.276 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,706 

4,704 

2,796 

3,748 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7,965 

7.967 

1,563 

■6.925 

F&FRISER.DOLLAR^EUR 

6.612 

6.593 

1.567 

■6.926 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.818 

5.818 

1.624 

■6.688 

GEO USASTBOND2 

6.267 

6.264 

1.260 

3.160 

GESTIELLE CASH DLR 

5.451 

5.452 

1.433 

■6.195 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.184 

12.186 

1.525 

■6.900 

NEXTRA CASHDOLLARO^S 

14,672 

14,668 

1,770 

■7,378 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.897 

7.887 

3.000 

■4.993 

AUREO DOLLARO 

5.452 

5.430 

3.434 

■3.845 

AZIMUT REDDITO USA 

5.577 

5.571 

2.878 

■4.093 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.133 

7.130 

2.677 

■5.096 

BIPIEMME US BOND 

4.697 

4.696 

3.367 

■1.962 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,583 

5.579 

3,198 

■3.658 

CAPITALO. BOND^S 

6.425 

6.398 

3.196 

■5.930 

CLUB A BOND USD 

4.666 

4.657 

1.989 

■5.870 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.828 

6.822 

2.723 

■4.168 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,229 

8.201 

3,237 

■4.691 

FIN.PUI USA BOND 

6,236 

6.231 

2,465 

■5.170 

FONDERSELDOLLARO 

7.999 

7.966 

3.400 

■5.427 

GESTIELLE BOND^S 

7.865 

7.849 

4.048 

■2.865 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.527 

7.517 

3.379 

■4.431 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,064 

9.048 

3,630 

■4.923 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.789 

12.769 

3,790 

■4.181 

RAS US BOND FUNDL 

5,589 

5.583 

3,481 

■5.126 

RAS US BOND FUNDT 

5,563 

5.557 

3.382 

0.QQQ 

SANPAOLO BONDSDOL. 

6.457 

6.449 

3.610 

■4.581 

UNICREDIIOB.AM^A 

5.694 

5.672 

3.396 

■5.084 

UNICREDIIOB.AM^B 

5,667 

5,645 

3,337 

■5,329 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,628 

4,623 

3,813 

■3,684 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INI 

7.918 

7.924 

1.708 

■0.415 

ALPIOBBLIGAIINI 

6.692 

6.705 

1.656 

2.168 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,454 

5.463 

1,982 

■1.747 

ARCABOND 

10,987 

10.996 

1,882 

■0.236 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,173 

5.167 

1,491 

1.372 

AUREO BOND 

7,110 

7.103 

2.361 

■0.364 

AUREO FF PRUDENTE 

5.208 

5.200 

1.798 

0.386 

AZIMUT REND. INI 

8.395 

8.399 

1.561 

0.599 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,499 

5.495 

2.498 

0.420 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.059 

10.069 

1.545 

■0.779 

BIPIEMME PIANETA 

8.018 

8.027 

2.076 

1.136 

BPUPRUM.OBB.GLOB. 

4.894 

4.898 

1.704 

■0.508 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.148 

5.152 

1.799 

■0.310 

C.S.OBBL. INTERNAI 

7.384 

7.391 

2.003 

■0.926 

CA^AM MIDAOBB.INI 

11.113 

11.098 

2.217 

■0.670 

CAPITALO. GLOBALE 

8,036 

8.032 

1,760 

■1.266 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,070 

5.066 

Q.QQQ 

Q.QQQ 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.376 

8.381 

2.109 

■0.298 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,796 

7.797 

1.908 

0.051 

DUCATO GLOBALBOND 

4.889 

4.887 

1.939 

0.143 

DWS B RISK 

9,574 

9.564 

2.516 

■1.217 

DWS OBBL. INTERNAI 

10,851 

10.839 

2.108 

■2.102 

EFFEOB. GLOBALE 

5,318 

5.317 

1,644 

■1.171 

EPTA 92 

10.697 

10.713 

1.934 

■1.009 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.527 

6.519 

1.825 

■1.046 

EUROM. INTER. BOND 

8.803 

8.800 

1.593 

0.148 

F&FLAGESTOBBLINI 

11.249 

11.232 

1.782 

■1.376 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,356 

7.352 

1,940 

■1.394 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.074 

13.090 

1,427 

■1.202 

FONDERSEL INTERN. 

12.161 

12.150 

2.176 

■0.985 

GENERALI BOND INTERNAI 

12.760 

12.780 

1.860 

■1.131 

GESTIELLE BOND 

9,459 

9.465 

2.237 

0.703 

GESTIELLE BTOCSE 

6,350 

6.356 

1,002 

■1.459 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.622 

5.627 

2.070 

0.554 

IMI BOND 

13.644 

13.661 

2.019 

■0.489 

INTERMONEY 

6.800 

6.808 

1.886 

■0.719 

LAURIN BOND 

5.367 

5.371 

1,744 

■0.427 

LEONARDO BOND 

5.233 

5.231 

1,809 

■0.759 

MLMSERIESBND 

5.217 

5.213 

1.026 

1.934 

NEXTRA BONDINTER. 

7,974 

7.980 

2.152 

■0.088 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.604 

7.609 

2.149 

■0.302 

NORDFONDOOBB.INI 

11.587 

11.593 

2.404 

■0.822 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.987 

5.984 

1.251 

2.500 

PRIM.BOND INI 

4,675 

4.679 

1.147 

■5.076 

RASBONDFUNDL 

14.078 

14.090 

2.281 

■1.186 

RASBONDFUNDT 

14.030 

14.042 

2.192 

Q.QQQ 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,763 

7.760 

1.837 

■1.796 

SOFIDSIM BOND 

6.554 

6.558 

2.119 

■0.319 

UNICREDIIOB.GLOB^A 

10.749 

10.741 

2,440 

■0.812 

UNICREDIIOB.GLOB^B 

10,685 

10.677 

2.376 

■1.037 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,005 

4.999 

2.646 

0.482 

ZETA BOND 

13,555 

13,547 

1,925 

■1,339 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6.028 

6.023 

2.273 

4.093 

ARCA CORPORATE BT 

5,019 

5.018 

0,541 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.464 

4.460 

1.964 

3.814 

BPUPRUM.OBB.GLCORP 

5,762 

5.755 

2.838 

5.261 

ZENIT BOND 

6,618 

6,619 

2,828 

■1,298 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.533 

6.528 

5.405 

12.270 

MCGES. FDFH.Y. 

5,865 

5,855 

4,657 

6,908 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,310 

4.310 

1.723 

■3.923 

CAPITALO. BOND YEN 

5.062 

5.062 

1.851 

■3.415 

DUCATO FIX YEN 

4,396 

4.412 

1,360 

■2.441 

EUROM. YEN BOND 

8.056 

8.055 

1.448 

■3.889 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,541 

5,568 

1,502 

■3,231 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.093 

10.071 

6.500 

9.564 

AUREO ALTO REND. 

6.603 

6.586 

6.879 

3.430 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.425 

7.414 

6.026 

5.081 

BNL OBBL EMERGENTI 

17.230 

17.197 

7.192 

6.096 

CAPITALO. BONDEM 

7,160 

7.144 

5,949 

0.210 

CLUB B BOND EUR 

5,955 

5.951 

3,010 

6.778 

CLUB B BOND USD 

5.229 

5.223 

4.979 

■0.381 

DUCATO FIX EMERG. 

10.340 

10.325 

5.456 

7.899 

DWS OBBL. EMERG. 

5.281 

5.275 

5.662 

0.437 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.770 

5.768 

4.152 

3.814 

EPTA HIGH YIELD 

5.942 

5.933 

6.221 

■1.720 

F&F EMERG. MKI BOND 

7.774 

7.766 

5.927 

0.804 

GESTIELLE E.MKTSBND 

7.424 

7.407 

6.468 

■0.282 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.578 

9.561 

9.027 

1.818 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.568 

8.556 

6.780 

9.230 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.561 

6.549 

6.199 

3.698 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,818 

5.797 

6,949 

1.130 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

16,119 

16.062 

9,207 

0.794 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,979 

4.969 

6.049 

■0.060 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.959 

4.949 

5.962 

Q.QQQ 

UNICREDIIO.M.EMER^A 

8.144 

8.114 

8.168 

7.073 

UNICREDIIO.M.EMER^B 

8.070 

8.041 

8.220 

6.845 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,685 

5,670 

6,162 

5,905 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15.381 

15.382 

0.714 

1.485 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.358 

5.363 

■0.409 

3.697 

AUREO GESTIOBB 

9.066 

9.061 

2.267 

0.689 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,867 

6.866 

0.219 

0.822 

AZIMUT TREND TASSI 

7,936 

7.935 

0.596 

1.457 

BN REDDITO 

6,086 

6.086 

0,410 

1.426 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,839 

4.830 

5.517 

2.434 

BNL STRAI LIQ. PIU' 

9.155 

9.155 

0.307 

1.239 

BPUPRUM.OBBLIG.USD 

4,402 

4.396 

4,017 

■3.634 

DUCATO FIX CONV. 

7,693 

7.694 

■0.723 

1.277 

EUROM. EUROPE BOND 

5,978 

5.979 

1,305 

3.283 

EUROM. RISK BOND 

5,593 

5.585 

4,366 

6.169 

FIN.PUI GLOBAL HY 

5.905 

5.899 

4.959 

6.014 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.723 

5.726 

0.881 

1.220 

FSSH.TERMOPTIM. 

5,164 

5.163 

0,545 

1.096 

GAM IIBND.SELFD 

5,249 

5.240 

1.764 

3.063 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,020 

5.020 

■0.771 

■0.278 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.045 

6.048 

■0.625 

1.460 

MGRECIAOBB 

6.701 

6.704 

1.839 

1.607 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.903 

4.905 

■1.009 

■0.426 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,076 

14.063 

2.155 

■1.311 

PRIM.OBB.MISTO 

5.036 

5.037 

0.922 

2.650 

RAS CEDOLAL 

6.230 

6.229 

1.014 

2.618 

RAS CEDOLAT 

6.205 

6.204 

0,936 

Q.Q0Q 

RASSPREADFUNDL 

5.454 

5.452 

3.120 

6.669 

RASSPREADFUNDT 

5.426 

5.424 

2.999 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.483 

12.482 

2,496 

2.368 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,190 

6.177 

0,503 

2.602 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,628 

7.640 

0,913 

■2.426 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.372 

6.364 

3.948 

8.073 

SANPAOLO OB.ESIETI 

6.379 

6.381 

1.706 

1.593 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.469 

5.469 

1.503 

3.324 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,045 

6.047 

0,914 

1.901 

SOLIDITAS 

5,115 

5.114 

0,748 

2.728 

VASCO DE GAMA 

10,835 

10,825 

3,266 

4,157 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.513 

5.512 

0.657 

2.206 

ALLEANZA OBBL. 

5.419 

5.419 

1.311 

3.325 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.490 

7.491 

1,271 

3.970 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.931 

16.932 

0.600 

2.451 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7.231 

7.231 

1,431 

3.819 

AZIMUT CPRU 

5.084 

5.080 

0.653 

Q.QQQ 

AZIMUT SOLIDITY 

7.129 

7.127 

0.522 

2.252 

BANCOPOSTA INV PR90 

5.000 

5.002 

0.220 

Q.QQQ 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,108 

5.110 

0,869 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,968 

4.968 

■0,461 

0.771 

BIPIELLE F.80/20 

8.870 

8.875 

0.876 

2.001 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.022 

10.024 

0.441 

2.171 

BIPIELLE PROFIL01 

4.707 

4.713 

1.400 

■0.738 

BIPIEMME PLUS 

5,316 

5,319 

0,777 

2,566 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


BIPIEMME SFORZESCO 

8,363 

8,367 

1,345 

3,056 

BNLPERTELETHON 

4.987 

4.987 

1.630 

1.074 

BPUPRUM.PRTF.PRUD. 

5.173 

5.175 

0.838 

1.831 

CARIPAPIU' 

5.023 

5.022 

0.340 

0.000 

CARIPAPRD2 

5.009 

5.011 

0.140 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.154 

5.161 

1.617 

■0.194 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.039 

5.042 

0.119 

0.000 

DWSBIL.0^20 

5.357 

5.358 

1.075 

1.922 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.694 

4.693 

0.773 

2.400 

EPSILON LIMITED RISK 

5.385 

5.366 

0.941 

2.821 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.458 

5.452 

1.037 

2.382 

EPTAPROT95 

5.062 

5.064 

■0.020 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.153 

5.156 

0.881 

2.978 

EUROCONSULT ORBI MI 

6.199 

6.200 

1.093 

1.790 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.610 

5.616 

1.099 

2.335 

FINECO AM VALORE PR95 

5.296 

5.299 

0.208 

1.670 

FINECO IMPIEGO 

6.228 

6.229 

1.998 

4.937 

GENERALI CASH 

5.869 

5.874 

0.998 

3.821 

GEOGLCONV.BOND 

5.085 

5.065 

0.494 

1.619 

GESTIELLE GLASS I 

7.984 

7.990 

0.821 

2.333 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.821 

9.822 

1.216 

2.591 

GRIFOBOND 

7.003 

7.005 

0.186 

2.834 

GRIFOREND 

7.561 

7.563 

0.666 

3.226 

INTESA BOUOUET 2 PROF CONS 

5.011 

5.010 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.039 

5.037 

0.378 

0.000 

INTESA CCPROIDINAMICA 

5.001 

5.003 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.339 

5.339 

0.698 

2.851 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.347 

5.349 

1.001 

3.204 

NEXTRA EOUILIBRIO 

7.068 

7.078 

1.610 

■0.367 

NEXTRA RENDITA 

6.171 

6.173 

■0.387 

0.899 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.164 

5.160 

0.447 

1.674 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.266 

5.261 

0.362 

2.074 

NQRDFQNDQET.QBB.M. 

5.706 

5.707 

1.045 

2.589 

RAS LONGTERM B. F.L 

5.871 

5.874 

0.703 

1.927 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.851 

5.854 

0.619 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.051 

5.053 

0.618 

0.000 

TEODORICO MISTO INI 

5.329 

5.329 

1.312 

2.956 

UNICREDIIOB.MISTO^A 

7.888 

7.889 

1.271 

3.098 

UNICREDIIOB.MISTO^B 

7.840 

7.841 

1.227 

2.874 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.228 

5.232 

■0.038 

1.436 

VITAMIN SHORT TERM 

5.218 

5.220 

0.811 

2.656 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,115 

7,118 

1,454 

0,282 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSAOBBL. INTERN. 

4.948 

4.949 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.714 

5.716 

1.600 

2.475 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.779 

7.780 

0.974 

2.652 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.816 

7.819 

0.000 

0.000 

BPMRISPCED 

5.169 

5.171 

0.859 

3.111 

CA^AMMIDADINAMIC 

5.083 

5.083 

0.336 

1.437 

CAPITALO. B.EUROPA 

9.039 

9.036 

0.512 

1.871 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.992 

4.987 

2.400 

1.691 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.914 

6.912 

1.067 

0.979 

DUCATO FIX RENDITA 

18.135 

18.131 

2.591 

2.519 

FINECO AM BOND TR 

7.134 

7.136 

0.380 

■0.875 

GENERALI INSIBOND 

5.081 

5.082 

0.574 

1.902 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.754 

5.752 

0.559 

2.021 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.663 

5.661 

0.479 

1.834 

GESTCPITRO 

5.003 

5.003 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,142 

8,155 

1,648 

■1,153 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.738 

5.738 

0.508 

2.136 

ARCABT 

7.876 

7.876 

0.318 

1.273 

ARCABITESORERIA 

5.112 

5.111 

0.393 

1.610 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.124 

5.124 

0.353 

1.485 

ÀZIMUT GÀRÀNZIÀ 

11.265 

11.262 

0.338 

1.258 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.299 

7.298 

0.357 

1.445 

BNLCASH 

19.942 

19.941 

0.322 

1.244 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.384 

5.384 

0.205 

0.900 

BPUPRUM. LIQUIDITÀ' 

5.056 

5.056 

0.357 

0.000 

CA^AMMIDA MONETAR. 

11.049 

11.048 

0.354 

1.144 

CAPITALG. LIQUID. 

6.515 

6.515 

0.354 

1.464 

DUCATO FIX LIQU. 

6.025 

6.024 

0.433 

1.722 

DUCATO FIX MONET 

7.643 

7.642 

0.394 

1.460 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.688 

6.688 

0.360 

1.287 

DWS CRESCITA RISP. 

7.404 

7.404 

0.257 

1.010 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.482 

7.482 

0.349 

1.451 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.069 

6.068 

0.347 

1.251 

EPTAMONEYB 

12.659 

12.658 

0.269 

1.167 

EPTAMONEYA 

12.677 

12.676 

0.285 

1.262 

EPTAMONEYC 

12.738 

12.737 

0.362 

1.563 

EUGANEO 

6.653 

6.653 

0.211 

0.956 

EUROM. TESORERIA 

10.182 

10.182 

0.315 

1.293 

FIDEURAM MONETA 

13.290 

13.290 

0.272 

1.088 

FINECO AM CASH 

5.625 

5.625 

0.303 

1.187 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.544 

5.543 

0.435 

1.706 

FONDERSELCASH 

8.184 

8.184 

0.380 

1.450 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.911 

5.911 

0.340 

1.355 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.998 

4.990 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.403 

6.402 

0.392 

1.522 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.212 

5.212 

0.366 

1.460 

NEXTRA TESORERIA 

6.880 

6.880 

0.335 

1.370 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.557 

5.556 

0.343 

1.368 

OPTIMA MONEY 

5.555 

5.555 

0.289 

1.184 

PERSEO MONETARIO 

6.698 

6.697 

0.315 

1.270 

PIXEL EUROCASH 

5.984 

5.983 

0.352 

1.321 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5.014 

5.013 

0.300 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ'B 

5.022 

5.020 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IIMON. 

5.427 

5.426 

0.387 

1.335 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.285 

10.285 

0.479 

1.852 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6.702 

6.702 

0.299 

1.315 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.644 

6.645 

0.226 

1.034 

UNICREDIILIQ^A 

7.528 

7.528 

0.413 

1.497 

UNICREDIILIQ^B 

7.481 

7.481 

0.362 

1.273 

VEGAGEST MONETARIO 

5,328 

5,328 

0,358 

1,524 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.834 

4.836 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INI BOND 

7,488 

7,491 

1,217 

■7,692 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.786 

4.786 

■1.482 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.151 

5.149 

0.527 

■3.177 

AGORAFLEX 

5.436 

5.437 

■0.293 

1.022 

ALARICO RE 

4.142 

4.151 

0.388 

6.753 

ANIMA FONDATTIVO 

12.708 

12.731 

■1.028 

4.181 

AUREO FLESSIBILE 

4.807 

4.813 

■0.743 

4.138 

AZIMUT TREND 

18.388 

18.430 

0.928 

7.582 

AZIMUT TREND 1 

14.117 

14.161 

■2.668 

7.370 

BIM FLESSIBILE 

3.966 

3.973 

■0.626 

0.025 

BIPIELLE F.FREE 

3.844 

3.855 

■1.512 

■0.646 

BIPIEMME TREND 

2.857 

2.869 

Q.QQQ 

0.528 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5.013 

5.014 

0.260 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

19.070 

19.174 

■1.427 

4.430 

BNL STRATEGIA REND. 

5.339 

5.341 

Q.QQQ 

0.000 

CA^AMMIDAOPPORT 

5.044 

5.050 

■0.767 

0.618 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.342 

6.346 

■0.205 

0.715 

CAPITALG. RISK 

6.469 

6.469 

■7.467 

■7.796 

CLUB IT.OPP. 

4.687 

4.701 

■0.783 

6.257 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.430 

4.439 

0.545 

1.769 

DUCATO FLEX 100 

9.905 

9.945 

■0.071 

■0.252 

DUCATO FLEX 30 

16.203 

16.231 

0.859 

0.278 

DUCATO FLEX 60 

5.021 

5.036 

0.300 

■0.476 

DUCATO STRATEGY 

4.102 

4.098 

0.342 

0.910 

DWS HIGH RISK 

6.281 

6.294 

■2.575 

■2.211 

DWSTREND 

3.764 

3.777 

■1.646 

■0.921 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.949 

9.963 

0.617 

0.232 

EUROM. STRATEGIC 

3.985 

3.998 

■1.068 

4.347 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.069 

5.071 

0.297 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.103 

5.105 

0.295 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.180 

5.185 

0.116 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.260 

5.265 

0.382 

Q.QQQ 

FORMULAIBALANCED 

6.200 

6.204 

0.032 

1.890 

FORMULAI CONSERVAI 

6.210 

6.211 

0.485 

2.172 

FORMULAI HIGH RISK 

5.783 

5.791 

■0.550 

2.681 

FORMULA 1LOW RISK 

6.160 

6.161 

0.473 

2.309 

FORMULAI RISK 

5.772 

5.779 

■0.500 

2.069 

FS AGGRESSIVE 

5.652 

5.651 

■1.154 

0.821 

FS GLOBAL THEME 

3.871 

3.871 

■1.526 

■1.275 

FS TREND GBLOPP. 

3.891 


■0.435 

■3.545 

GENERALI INST.EQUITY 

5.086 

5!q88 

■0.098 

4.643 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.124 

5.124 


1.930 

GENERALI RISK 

5.186 

5.185 

■0.860 

3.019 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.633 

4.553 

1.135 

6.579 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.407 

11.408 

■0.149 

0.564 

GESTIELLE IR.AMERIC 

4,994 

4,995 

0,301 

5,581 

GESTIELLE IR.GIAPP 

5.292 

5.293 

■1.121 

3.969 

GESTNORD ASSET ALL 

5.077 

5.087 

■0.490 

2.297 

GRIFOPLUS 

5.148 

5.157 

■1.417 

0.000 

INTESA PREMIUM 

5.009 

5.007 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

5.003 

5.009 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.476 

5.477 

0.091 

1.993 

KAIROSPAR. INCOME 

5.906 

5.905 

1.199 

3.451 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.176 

5.174 

■0.327 

10.081 

LEONARDO FLEX 

2.133 

2.132 

0.613 

5.437 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.898 

4.890 

■0.224 

0.000 

MCGESI FDF FLEX B. 

5.706 

5.686 

■0.175 

6.178 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7.392 

7.392 

■0.203 

1.039 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.421 

5.419 

0.277 

1.232 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.956 

4.951 

0.487 

1.891 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.374 

4.367 

0.459 

1.816 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.734 

3.722 

0.134 

2.329 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.174 

5.148 

■0.270 

0.174 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.505 

5.506 

■0.254 

2.209 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.298 

5.305 

■3.056 

0.057 

NEXTRATREND 

2.876 

2.879 

■4.388 

■2.508 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.994 

66.659 

■0.791 

■2.362 

PRIM.TRADING FL.G 

4.552 

4.564 

■4.989 

■1.960 

PROFILO BEST F. 

5.207 

5.198 

■1.588 

2.399 

RASOPPORIL 

4.732 

4.739 

1.284 

1.610 

RASOPPORIT 

4.716 

4.723 

1.180 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.305 

6.315 

0.590 

2.554 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.993 

4.000 

■0.225 

■1.553 

TANK FLESSIBILE 

5.007 

5.008 

0.000 

0.000 

UNICREDIIOPP^A 

4.021 

4.025 

■1.615 

2.655 

UNICREDIIOPP^B 

3.966 

3.969 

■1.880 

2.243 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.672 

5.682 

■0.960 

0.853 

ZENIT TARGET 

6,018 

6,028 

0,166 

1,347 
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08,25 Motorsports Magazine EuroSport 

12,55Calcio, Eurogoais EuroSport 


13,00 Studio Sport Italial 


16,00 Calcio, Italiani Primavera RaiSportSat 

è 

16,25 Beach Volley Rai3 

•H 

17,00 Tennis, Us Open SkySport2 

4>ià 

17,45 Triathlon; Italiani Assoluti RaiSportSat 

o 

1 8,20 Sportsera Rai2 


19,00 Sport Time SkySportI 


20,00 Rai Sport Tre Rai3 


Napoli, la decisione suiia serie B spetta ai Tar dei Lazio 

Il tribunale si dichiara incompetente. La rabbia dei tifosi: occupata la stazione centrale 



Rabbia e delusione tra i sostenitori del Napoli che ieri si sono riuniti a 
centinaia dinanzi la sede del tribunale per attendere la decisione del 
giudice Antonio Mungo sull’iscrizione al campionato di serie B. Un’attesa 
durata quattro giorni che si è conclusa con un verdetto inatteso e deluden¬ 
te per gli appassionati partenopei: a decidere del futuro del calcio a Napoli 
sarà infatti il Tar del Lazio visto che il tribunale del capoluogo campano si 
è dichiarato, in pratica, incompetente a discutere i ricorsi sul diritto del 
Calcio Napoli a disputare il prossimo campionato di serie B, revocando 
inoltre i provvedimenti relativi al blocco del campionato cadetto e di 
alcune partite di Coppa Italia. Di fatto, quindi, le speranza del Napoli di 
riuscire ad iscriversi alla serie B sono adesso ridotte al lumicino. La 
decisione del tribunale ha scatenato la rabbia dei tifosi partenopei che 
prima hanno lanciato pietre e bottiglie contro il cordone delle forze 
dell’ordine (nella foto un momento dei disordini) e poi hanno occupato, 
per circa un’ora e mezza, i binari della stazione di Napoli centrale. 



La Cannpionessa olinnpica dei 100 
nnetri, la 25enne bielorussa Yuliya 


Nesterenko, è stata ricoverata in 


ospedale perché sofferente di sto¬ 

o 

maco e stress. La velocista è stata 

<2 

la prima sprinter non americana a 

mettersi al collo l’oro dei 100 donne 
dalle Olimpiadi di Mosca 1980. non 
è stata fatta ancora una diagnosi 
precisa. «1 nervi, il cambio di clima, 
il cibo e lo stress potrebbero aver 


causato il malore» ha detto alla Reu¬ 

ters Anatoly Novitsky, il numero 


uno deH’amministrazione sportiva a 


Brest, città natale della Nesterenko. 




GiSrrti^ 
di Storia 

Sciopero! 


in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 inpiù 



■Sacco'©' 
Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


in edicola il vhs 
con IVnità a €7,50 in più 


la squadra 

Dream Team in crisi 
Un bronzo da incubo 



Il bilancio dei Giochi 


Quando i cinque cerchi diventano buchi neri 


la disciplina 

L’Argentina non basta 
n calcio resta estraneo 


DALL INVIATO Salvatore Maria Righi 


ATENE Lo ha detto perfino Boris Stankovic, il capo della Fiba, uno degli ultimi 
dinosauri del basket mondiale. Lui che ha visto gli americani fare sempre i 
padroni, non poteva stare zitto al fallimento del (presuntoì Dream Team. «Il saD, 
la differenza, tra gli Usa e il resto del 
mondo è diminuita. In molti paesi del 
mondo i giovani già dalTetà di 15 o 16 
anni sono coinvolti nei programmi 
delle loro nazionali. Questo non è il 
caso degli Stati Uniti». No, laggiù fun¬ 
ziona diversamente. Laggiù hanno in¬ 
ventato il basket, benedetto professor 
Naismith. Non si sono mai posti il 
problema che qualcuno nel mondo 
potesse giocare meglio di loro. Aveva¬ 
no il brevetto del gioco, il copyright 
della tecnica: non si insegna come te¬ 
nere la canna ad un pescatore. Ma il 
mondo è globale anche sotto cane¬ 
stro. Per questo gli americani non si 
sono preoccupati troppo quando due 
anni fa, ai Mondiali di Indianapolis 
organizzati in casa loro, sono stati 
umiliati con una selezione Nba di bas¬ 
so profilo da Argentini, Serbi e Spa¬ 
gnoli. L’hanno presa come una provo¬ 
cazione, ma non il sintomo di un ma¬ 
lessere: al massimo una febbriciattola. 

Così hanno alzato il tiro e nonostante 
rinunce pesanti (Shaq, Garnett, Kobe 
Bryant su tutte) hanno mandato ad 
Atene una selezione molto migliore. 

Guidata da Alien Iverson, figlio di un 
capo gang del Connecticut e di una 
discendente di schiavi della Georgia, e 
Tim Duncan, campione caraibico dei 
San Antonio Spurs. Dietro di loro die¬ 
ci ragazzoni che dovevano fare del tor¬ 
neo cestistico ai Giochi una cavalcata 
trionfale, ribadendo la supremazia a 
stelle e strisce. Dovevano rimettere le 
cose a posto dopo il titolo mondiale 
finito alla Serbia nel 2002, insomma. 

E quindi delle medaglie prese dagli 
Usa (103 alla fine), l’oro del Dream 
Team pareva il più scontato. Banale. 

Ed invece è finita che quel che 
resta del Dream Team non è andato 
oltre la medaglia di bronzo. Un pu¬ 
gno di mosche che, nonostante il cli¬ 
ma edulcorato, è il più grande flop 
delle Olimpiadi di Atene e probabil¬ 
mente uno dei più grandi delle edizio¬ 
ni moderne. Adesso Oltreoceano co- 
minceranno i processi. Sotto accusa 
c’è prima di tutto coach Larry Brown 
che ha vinto il titolo Nba con Detroit, 
ma pare rimasto vittima della sua pre¬ 
sunzione. Tra due anni ci sono i Mon¬ 
diali in Giappone e gli Usa hanno la 
possibilità di riparare al fallimento, 
ma il mondo adesso corre a duecento 
all’ora anche nel basket e gli Usa con 
la loro sola presunzione di una specie 
di “ius primae noctis” sulla pallacane¬ 
stro non possono più starci dietro. 

Saranno probabilmente costretti a pre¬ 
cettare l’intera crema della Nba per 
poter stare al passo degli altri. «Non 
penso che il resto del mondo abbia 
raggiunto gli Stati Uniti nel basket, 
ma per essere sicuri di vincere devono 
mandare i loro migliori giocatori co¬ 
me hanno fatto nel 1992 a Barcellona 
con Jordan, Bird e Magic»: parole e 
pensieri dell’argentino Manu Ginobi- 
li che furoreggia con gli Spurs, ma 
soprattutto in due anni ha battuto 
due volte i suoi cugini nordamericani 
ai Mondiali e alle Olimpiadi. Il vero 
Dream Team, ora, è quello che balla il 
tango. 


Alberto Crespi 


ATENE È cominciata con un black-out televisivo (zomparono le immagini di 
Grecia-Corea del Sud e zomparono varie teste del canale tv che le trasmetteva) ed 
è finita con un black-out cosmico, una finale giocata alle 10 di mattina in un 

Olimpico semideserto, lo stesso sta¬ 
dio che la sera si sarebbe riempito per 
l’atletica. È il calcio alle Olimpiadi, 
vecchia storia: il solito intruso, un mi¬ 
liardario imbucato ad una festa che 
non lo riguarda. Il giorno prima, la 
finale per il bronzo fra Italia e Iraq è 
sembrata una “cosa” ancora più di¬ 
stante dai Giochi: perché si giocava a 
Salonicco e perché la partita aveva ac¬ 
quistato un senso del tutto extrasporti¬ 
vo dopo l’assassinio del giornalista En¬ 
zo Baldoni. 

L’oggettiva incongruenza del cal¬ 
cio nel contesto dei Giochi non è una 
questione tecnica, né storica: il calcio 
come sport olimpico ha scritto pagine 
gloriose, soprattutto fra le due guerre, 
quando i Mondiali non erano ancora 
l’evento totalizzante che sono divenu¬ 
ti dagli anni ‘50 in poi. Non è nemme¬ 
no una questione morale o economi¬ 
ca: Marion Jones muove (o muoveva) 
più denaro di Gilardino e svariati 
sport sono più inquinati dal doping e 
più condizionati (sembra incredibile, 
ma è così) da arbitraggi e giurie. È 
una questione di presenze e di obietti¬ 
vi. Da un lato, visto che nel basket 
giocano i professionisti Usa e nel cicli¬ 
smo corrono gli stessi del Giro e del 
Tour, non si vede perché il calcio deb¬ 
ba continuare con l’ipocrisia degli Un¬ 
der 23. Dall’altro, non vedremo mai i 
Totti 0 i Ronaldo ai Giochi perché 
Mondiali ed Europei avranno sempre 
la precedenza. È un paradosso tempo¬ 
rale: l’Olimpiade ha un calendario 
troppo pieno (nell’arco di 17 giorni) 
per ospitare un torneo di calcio para¬ 
gonabile al Mondiale e il calcio ha un 
calendario troppo pieno (nell’arco di 
un quadriennio) perché i suoi fuori¬ 
classe partecipino ai Giochi. 

L’alternativa all’attuale clandesti¬ 
nità olimpica del calcio è duplice, ma 
doppiamente impraticabile: o abolire 
i Mondiali e farli alle Olimpiadi (ma 
allora il calcio si “mangerebbe” gli al¬ 
tri sport) 0 togliere il calcio dal pro¬ 
gramma olimpico. Ma ovviamente si 
continuerà così. Ad Atene il torneo 
calcistico ha premiato l’Argentina, 
che non vinceva un oro alle Olimpia¬ 
di dal 1952 e in Grecia ne ha vinti due 
pesantissimi, quello del basket e quel¬ 
lo, appunto, del calcio. L’Argentina è 
venuta alle Olimpiadi per vincere, 
con una squadra fortissima, approfit¬ 
tando della Coppa America appena 
conclusa e di un gruppo di Under 23 
davvero straordinario. Se non altro, 
ha schierato l’unico vero personaggio 
emerso da questo torneo: Carlos Te- 
vez, 20 anni compiuti lo scorso 5 feb¬ 
braio, che ha segnato quasi tutti i gol 
della sua squadra e ha confermato tut¬ 
to il bene che di lui pensano, da tem¬ 
po, gli uomini-mercato di mezza Eu¬ 
ropa. È lui la star di questa generazio¬ 
ne, più di D’Alessandro al quale una 
scelta di puro mercato (è andato a 
giocare in Germania, nel Wolfsburg, 
squadra di proprietà della Volkswa¬ 
gen di cui è testimonial per tutto il 
Sudamerica) nega, per ora, una visibi¬ 
lità e una carriera all’altezza del talen¬ 
to. 


• Dopo la gloria olimpica, le cadute Questa pagina è dedicata agli scivoloni eccellenti: alle star che ad Atene 
non hanno realizzato le prestazioni attese, alle squadre che hanno perso la strada per il successo. E se i 
Giochi si arricchiscono, di edizione in edizione, di nuove discipline, ce ne sono alcune che, coi cinque cerchi, 
sembrano avere poco o niente a che vedere. Malgrado gli inni, il colore, la tecnica e l’impegno. Spettacolo e 
spirito olimpico non sono sinonimi. Ma a volte si sfiorano 



scandalo per doping proprio nei giorni in cui 
Marion era impegnata a rincorrere le cinque 
medaglie. Più tardi sarebbe arrivato il divor¬ 
zio e quindi un nuovo amore: questa volta 
con Tim Montgomery, sprinter di gran classe 
ma anche di inusuale timidezza. E il 23 giu¬ 
gno di un anno fa, da Marion e Tim nasceva 
Tim junior. 

Allattare e crescere un bambino non è 
certo il modo migliore per preparare EOlimpi- 
ade. E un anno può non esser sufficiente per 
riacquistare la forza muscolare smarrita nei 
molti mesi d'inattività, proprio quando la 
concorrenza raddoppia gli sforzi per progredi- 


Giorgio Reineri 


il personaggio 


Mamma Marion, che fatica 
Ma si può perdere con stile 


ATENE Nella valigia d’ogni inviato ai XXVIII 
Giochi Olimpici un libro era (quasi) obbliga¬ 
to: e pazienza se il bagaglio rischiava il sovrap¬ 
peso. “The Complete Books of thè Summer 
Olympics”, opera omnia di David Wallechin- 
sky, pesa difatti un'enormità. Il cronista che 
se l’era portato appresso dagli Usa, s’è fatto i 
muscoli e, anche, l’occhio alla copertina. Che 
è divisa in due parti: in quella alta, le braccia 
spalancate di Marion Jones, l’urlo di gioia a 
impreziosirle il fotogenico viso, nel momento 
del trionfo sui 100 metri di Sydney; nella 
parte bassa, l’aggressiva nuotata di Michael 
Phelps. Ma ora che le Olimpiadi sono conclu¬ 
se, quella copertina ci rammenta, più sinteti¬ 
camente deU’ammonimento latino, come ra¬ 
pidamente tramonti la gloria del mondo. Ma¬ 
rion Jones, difatti, è passata per lo stadio 
Olimpico di Atene quasi in punta di piedi. 
Pochi l’hanno veduta, nessuno l’ha ascoltata: 
quattro anni fa non le bastavano, per muover¬ 
si, un esercito di bodyguards. Era la donna 
immagine dello sport femminile, non soltan¬ 
to dell’atletica. Impersonava la grazia fatta 
forza, la gentilezza sapientemente esercitata 
in pista e in conferenza stampa. Non soltanto 
sorrideva collezionando medaglie ma anche 


accettando le (rare) sconfitte. 

A Sydney, era stata la prima attrice dei 
Giochi. Trionfatrice sui 100 metri in 10”87. 
Raddoppio sui 200 metri: 21 ”84. Il terzo oro 
era arrivato dalla 4x400 e due bronzi dal salto 
in lungo e dalla staffetta 4x100, quest'ultima 
regalata alle avversarie per i soliti cambi pa¬ 
sticciati. Nessuna donna, nessun uomo, ave¬ 
va mai vinto tanto in atletica: cosa avrebbe 
fatto la Jones ad Atene, a 29 anni, nel pieno 
della maturazione fisica e psichica? 

Quattro anni sono, specie nello sport, un 
tempo enorme. In questa enormità di tempo 
un atleta può smarrirsi. O risorgere. Per Ma¬ 
rion Jones è stato il tempo dello smarrimen¬ 
to. Da Atene - dove ai Mondiali del ‘97 era 


tornata all'atletica, dopo i successi nel basket 
universitario - ha riportato nella sua magnifi¬ 
ca casa di Raleigh, nel Nord Carolina, soltan¬ 
to un quinto posto nel salto in lungo. E la 
beffa di un oro nella 4x100 gettato alle ortiche 
per l'inveterato vezzo, non suo ma america¬ 
no, di considerarsi, sempre e ovunque, al di 
sopra della concorrenza. 

Sta scritto: la carestia - le bibliche "vacche 
magre" - arriva ogni sette anni. Tanti, difatti, 
ne sono passati da quell'agosto del 1997. Ma 
la carestia di Marion Jones è, questa volta, del 
tutto speciale. 

Se ne intravidero i segni già a Sydney, 
quando lo sposo del tempo - il lanciatore di 
peso C.J. ETunter - si trovò al centro d'uno 


Ma il problema fisico sarebbe stato forse 
superabile se lo sandalo di Victor Conte e 
della sua Balco - che da mesi minaccia vasti 
settori dello sport Usa (baseball, football, atle¬ 
tica)- non avesse travolto Tim Montgomery e 
sfiorato pericolosamente Marion Jones. Inda¬ 
gini, indizi, voci, nessuna prova precisa su di 
lei: che, seppure ferita, resta in piedi. Ad Ate¬ 
ne, nonostante la sconfitta, ha salvato la digni¬ 
tà e asciugato le lacrime di Lauryn Williams, 
la giovane e inesperta collega responsabile 
dell'errore in staffetta. Eorse non basterà quel 
gesto ad allontanare da lei gli sciacalli. Ma chi 
cercava in Marion Jones un segno di sincerità 
e riscatto, crede adesso di averli trovati. 
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Ieri alle 19 si è chiuso il calciomercato estivo. Tanti 
gli acquisti conclusi sul filo di lana. Il più importan¬ 
te, e inatteso, fha realizzato la Juventus. I biancone¬ 
ri hanno infatti acquistato l'attaccante delfAjax e 
della nazionale svedese Zlatan Ibrahimovic (nella 
foto). L’operazione è stata conclusa dal ds biancone¬ 
ro Moggi lunedì sera, ma la notizia è trapelata solo 
ieri. Ibrahimovic, 23 anni a ottobre, è stato pagato 
19 milioni. L'arrivo di Ibrahimovic ha convinto i 
bianconeri a prestare per un anno Miccoli alla Fio¬ 
rentina. L’operazione è stata conclusa poco prima 
delle 19: l'attaccante voleva tornare a Lecce, ma 
dopo non poche resistenze ha accettato il passaggio 
ai viola. Infine la Juventus ha formalizzato l’acqui¬ 
sto del 31 enne difensore Cannavaro dall’Inter, a cui 


L’ultimo colpo è della Juventus, soffiato Ibrahimovic alla Roma 

A Torino arriva anche Cannavaro. I giallorossi si «consolano» con l’egiziano Mido e la firma del nuovo tecnico Voeller 



ha dato in cambio il portiere uruguaiano Carini II 
giocatore ha firmato un contratto di cinque anni da 
circa 1,8 milioni a stagione. La Roma ha acquistato 
dal Marsiglia l'attaccante egiziano Mido. Il centra¬ 
vanti, nato a II Cairo ventuno anni fa, è noto per il 
suo carattere turbolento, che gli è valso sanzioni 
disciplinari in quasi tutti i club in cui ha militato 
(Ajax, Celta Vigo e appunto Marsiglia). Il ds giallo¬ 
rosso Baldini lo ha contattato dopo un colloquio 
con l'allenatore dell'Egitto, Marco lardelli, che gli 
ha assicurato che il giocatore «si sta calmando». Ieri 
mattina il giocatore è arrivato al centro sportivo 
giallorosso di Trigona, dove ha firmato un qua¬ 


driennale. La società più attiva è stata la Lazio, con 
ben nove operazioni concluse. I biancazzurri han¬ 
no preso in prestito dal Parma il difensore Siviglia e 
l'esterno Serie dal Verona. Dal Palermo sono arriva¬ 
ti i fratelli Antonio ed Emanuele Eilippini, entram¬ 
bi centrocampisti. Dall’Empoli è stato preso in com¬ 
proprietà Rocchi, attaccante di 27 anni. Ben tre 
arrivi daU'Argentina: i centrocampisti Gonzales e 
Robert dal Gimnasia La Piata, e il difensore Tala- 
monti dal Rosario Central. Infine la Lazio ha preso 
il centrocampista venezuelano Mea, proveniente 
dal Caracas Ec. Tanti nuovi arrivi anche aU’Udine- 
se. I friulani hanno acquistato l’attaccante Di Nata¬ 


le e i difensori Belleri e Cribari daU'Empoli. Hanno 
poi preso in comproprietà dal Modena il centro¬ 
campista Mauri. Sempre dal Modena, il Brescia ha 
acquistato il centrocampista Milanetto. Il Parma ha 
acquistato il centrocampista Creila daU’Empoli e 
preso in prestito dal Middlesbrough l’attaccante 
Massimo Maccarone. Il Siena ha preso in prestito 
dal Brescia il portiere austriaco Manninger. Movi¬ 
menti in uscita per la Eiorentina: l’attaccante greco 
Vryzas è stato ceduto al Celta Vigo, il centrocampi¬ 
sta Devezze alla Reggiana. Il Milan ha preso il fratel¬ 
lo minore di Kakà, Digao: giocherà con la Primave¬ 
ra allenata da Branco Baresi. 


An cambia voce aUa Nazionale 

Silurati Gianni Cerqueti ed Enrico Varriale. Maffei punta sul fido Marco Ovoli 



Enrico Varriale in video. Da anni il cronista ha legato il suo nome alle interviste a bordo campo al et della nazionale 


Aldo Quaglierini 


ROMA «Normale avvicendamen¬ 
to», «omologazione politica», 
«epurazione» addirittura: ognu¬ 
no la chiama come vuole e può 
anche capitare che si giustifichi¬ 
no storie personali con motiva¬ 
zioni professionali o politiche, 
ma è certo che Timprowiso cam¬ 
bio avvenuto a RaiSport per 
quel che riguarda la cronaca del¬ 
la nazionale di calcio, ha destato 
scalpore e aperto la strada a dub¬ 
bi, sospetti, retropensieri e catti¬ 
verie. Perché tutto si può dire 
tranne che Gianni Cerqueti ed 
Enrico Varriale non fossero or¬ 
mai diventati nell’immaginario 
collettivo degli italiani, le «voci 
della nazionale», dei veri e pro¬ 
pri «Pizzul» dei nostri tempi, 
con tanto di popolarità e autore¬ 
volezza. Il loro improvviso «silu¬ 
ramento», perché di questo si 
tratta, lascia tutti di stucco e non 
trova spiegazioni sufficienti die¬ 
tro il paravento della normale 
rotazione professionale, ché ad 
un incarico prestigioso segue in 
genere un altro incarico presti¬ 
gioso. Fatto sta che Varriale pas¬ 
serà dalla prima linea del bordo 
campo (con tanto di intervista 
in diretta al et) ad un ovattato 


studio post-partita con scontata 
presenza del commentatore di 
turno, mentre Cerqueti sempli¬ 
cemente sparirà, aspettando tem¬ 
pi migliori o direttori diversi. 

Il direttore di ora, Fabrizio 
Maffei, è consapevole dei malu¬ 
mori che tale scelta inevitabil¬ 
mente genererà, se ne fa onesta¬ 
mente carico ma sottolinea con 
forza le sue prerogative (come 
giustamente gli compete) respin¬ 
gendo qualsiasi dietrologia o let¬ 
tura «politica» del fatto. «I malu¬ 
mori sono inevitabili, ma deve 
prevalere la certezza che nessu¬ 
na decisione ha a che vedere con 
dietrologie e scelte non profes¬ 
sionali», recita una sua ecumeni¬ 
ca dichiarazione. Insomma, dice 
in sostanza Maffei, io ho deciso, 
Tho fatto per il bene della reda¬ 
zione, e non c’è nessuna spiega¬ 
zione nascosta o secondaria che 
non sia quella professionale. 

Ma naturalmente queste po¬ 
che parole non bastano a ferma¬ 
re sul nascere i sospetti e le voci, 
le più insistenti delle quali parla¬ 
no di una operazione nata a tavo¬ 
lino dalla volontà di Eugenio De 
Paoli (condirettore e uomo for¬ 
te di RaiSport legato a Forza Ita¬ 
lia) e Iacopo Volpi (vicediretto¬ 
re, vicino all’ambiente di An): 
insomma una manovra squisita¬ 


mente politica alla quale Maffei 
(anche lui uomo di area An ma 
più slegato) si sarebbe (malvo¬ 
lentieri) piegato. Le solite maldi¬ 
cenze, i soliti sospetti, quelli che 
tutti vorrebbero cacciare ma che 


inevitabilmente vengono a galla 
in occasioni come queste, avvele¬ 
nando il clima e i rapporti. Catti¬ 
vi pensieri, insomma, come quel¬ 
li che vorrebbero legare la pro¬ 
mozione di Marco Civoli (al po¬ 


sto di Cerqueti) e di Carlo Paris 
(che sostituirà Varriale) al loro 
recente incarico nel sindacato in¬ 
terno, operazione che sarebbe 
servita alla direzione per coprir¬ 
si le spalle di fronte ad un even¬ 


tuale attacco «politico». Certo i 
malumori, certo le dietrologie... 
È difficile evitare che le persone 
«bocciate» siano amareggiate 
(nella lista ci sono anche Ame¬ 
deo Goria e Francesca Sanipoli) 
ma è anche difficile eliminare re¬ 
tropensieri se sai che RaiSport 
rappresenta un feudo di An e le 
poche voci dissonanti vengono 
ridotte a bisbiglii o emarginate 
completamente. Tutti negano 
che sia così, tutti tendono a mini¬ 
mizzare l’aspetto politico, ma è 
un fatto che questi sospetti ali¬ 
mentino le conversazioni a Saxa 
Rubra. 

Varriale, che ha fatto gli au¬ 
guri ai suoi successori, si è già 
pubblicamente dichiarato «stu¬ 
pito e amareggiato», «avrebbero 
potuto avvisarmi prima, ho an¬ 
che interrotto le ferie per andare 
in Islanda al seguito della nazio¬ 
nale... ». Cerqueti, che è stato 
invece avvertito a cose fatte pre¬ 
ferisce non alimentare polemi¬ 
che, anche se il suo umore è facil¬ 
mente intuibile: era il cronista 
più in vista di RaiSport, il più 
popolare e il più conosciuto, ma 
di colpo si ritrova senza volante 
e senza automobile. Non c’è una 
spiegazione valida a tutto ciò, so¬ 
lo voci e sospetti. Di questi tem¬ 
pi alla Rai funziona così. 
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- Tennis, Us Open: Camerin ok 
Battuta Tunaherese Czink 

Maria Elena Camerin si è quali¬ 
ficata per il secondo turno dell' 
US Open battendo l'ungherese 
Melinda Czink 6-4 6-2. Al pros¬ 
simo turno la Camerin incon¬ 
trerà la russa Elena Bovina che 
ha sconfitto la spagnola Marta 
Marrero 6-3 6-0. 

- Calcio, Rooney a Manchester 
Firmerà con i Red Deviis” 

Wayne Rooney è ormai ad un 
passo dal Manchester United. 
Il giovane attaccante della na¬ 
zionale inglese, si è presentato 
ieri al campo d'allenamento 
dei "Red Deviis" per effettuare 
le visite mediche. Il Manche¬ 
ster si sarebbe quindi assicura¬ 
to il giocatore versando nelle 
casse dell’Everton circa 37 mi¬ 
lioni di euro. 

- Formula 1: Ralf Schumacher 
Saltato il rientro a Monza 

Ralf Schumacher non rientre¬ 
rà al Gp di Monza in program¬ 
ma il 12 settembre. Il pilota 
tedesco della Williams, fuori 
dalle gare per una doppia frat¬ 
tura alla colonna vertebrale do¬ 
po l'incidente durante il GP di 
Indianapolis lo scorso 20 giu¬ 
gno, è stato visitato oggi e non 
gli è stato dato l’ok per parteci¬ 
pare ai test sul circuito lombar¬ 
do al via domani. Schumacher 
jr potrebbe rientrare il 26 set¬ 
tembre a Shanghai, in Cina. 


FestaUnitàNazjonaleGenova 


Come raggiungerci 

La Festa Nazionale dell’Unità di Genova è comodamente 
raggiungibile da entrambe le stazioni ferroviarie di Genova, 
Brignole e Porta Principe. Vi consigliamo comunque, se pos¬ 
sibile, di scendere a Genova Brignole per poi servirvi dell’au¬ 
tobus. 

Per chi viaggia in macchina consigliamo a chi viene dal 
Nord Italia di uscire a Genova Ovest, a chi viene dal centro e 
dal sud di uscire a Genova est o a Genova Nervi. Lasciate la 
macchina in uno dei numerosi parcheggi di interscambio e 
raggiungete la Festa in autobus. 

Per coloro che vogliono vivere la bellissima esperienza di 
ammirare Genova dal mare è possibile raggiungere la Festa 
imbarcandosi davanti all’Acquario (Zona Expo - Porto An¬ 


tico) su una delle barche della cooperativa battellieri che vi 
porteranno alla Festa per poi riaccompagnarvi alla vostra au¬ 
tomobile. 

Dalla Stazione Brignole 

Autobus n° 13 -19 - 31 (anche i barrati) 

Dalla Stazione Porta Principe 
Autobus n° 19 - 20 (anche i barrati) 

Dai parcheggi Marina Porto Antico e Via della Marina 

Imbarco con il battello allo scalo davanti all’Acquario di Genova 

Partenze 

dall’Acquario: giorni feriali ogni mezz’ora dalle 16.30 alle 
21.30 - festivi dalle 12.30 alle 21.30 
dalla Festa: giorni feriali ogni ora dalle 17.00 alle 24.15 
- festivi dalle 13.00 alle 24.15 
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Dai parcheggi Piccapietra, Mura delle Cappuccine, Corso 
Podestà e Parco Acquasola 
Autobus n° 19 - 20 (anche i barrati) 

Dai parcheggi Viale Caviglia (sino al 12.09.04), Piazza della Vittoria, 
Corte Lambruschini 

Autobus n° 13 -19 - 31 (anche i barrati) 

Dal parcheggio di Corso Italia (solo festivi) 

A piedi 0 autobus n° 31 (anche i barrati) 

Dai parcheggi di Piazza Paolo Da Novi e Piazza Tommaseo 
Autobus n° 13 -19 - 20 - 31 (anche i barrati) 

Tariffe 

Parcheggi: le tariffe sono quelle in vigore con un massimo di 
€8.50 tutto il giorno. Dalle 17.00 alle 22.00 tariffa unica €3. 

Il parcheggio di Piazza della Vittoria applica dalle 18.00 alle 
22.00 una tariffa agevolata di €2. 

Battelli: 1 viaggio €1 

Autobus: Un biglietto da un’ora e mezza €1, giornaliero €3. 
Da tutti i parcheggi tranne Piazza della Vittoria, Marina Porto 
Antico, City Park, Piccapietra e Corte Lambruschini con il 
biglietto del pargheggio viaggio gratis in autobus sino a tre 
persone. 

Autobus + Treno: per chi usa il treno e l’autobus nelle tratte 
urbane è in vigore il biglietto integrato a €1 
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IL REGISTA DI «THE OTHERS» 
AMENABAR: «SONO GAY» 

Alejandro Amenabar, il regista 
spagnolo che ha girato Apri gli occhi 
e il notevole The Others, dichiara di 
essere gay alla rivista Shangay. 
Amenabar presenta il nuovo film Mar 
adentro (su un tetraplegico aiutato a 
morire dopo aver lottato per 25 anni 
per il diritto all’eutanasia) domani a 
Madrid e in concorso a Venezia. «Il 
modo di comportarsi di ognuno 
dipende dalla persona e 
dall'immagine che desidera che gli 
altri abbiano di lui - ha detto il regista 
- Mi spaventa che la gente si possa 
intromettere nella mia vita privata, 
ma d'altro canto non m’importa 
riconoscere di essere gay». 


SpRINGSTEEN: IL MIO CONCERTO LIBERO CONTRO BuSH 


« 


Ispirandosi agli show organizzati ogni anno a Modena da 
Luciano Pavarotti, ma con tutf altro spirito, Brace Springste- 
en sta progettando un megaconcerto «per il cambiamento» 
con le rockstar che hanno aderito al tour contro la contro la 
possibile rielezione di Bush, tra cui, oltre al Boss, i R.EM., 
Sheryl Crow, i Pearl Jam e altri mostri sacri. L'appuntamen¬ 
to, secondo la tv Fox News, sarà il 10 ottobre a Miami, 
Florida, lo Stato che 4 anni fu teatro del foto-finish elettorale 
che, dopo incertezze e contestazioni, portò George alla Casa 
Bianca. Per scongiurare una nuova vittoria dei repubblicani 
alle presidenziali del 2 novembre, Springsteen & co. hanno 
aderito a una iniziativa sponsorizzata da «MoveOnPac», un 
movimento di opinione vicino al Partito democratico di John 
Kerry. All'insegna dello slogan «Vote for Change», un voto 
per il cambiamento, il Boss e le altre star parteciperanno a 


una serie di concerti che, a un mese dalle elezioni, si terranno 
negli stati, tra cui appunto la Florida, dove l'esito si prean¬ 
nuncia come più incerto. Il 1 ottobre, ad esempio, il Boss sarà 
a Filadelfia (Pennsylvania) il 2 a Cleveland (Ohio), il 3 ad 
Ann Arbor (Michigan) e l'8 a Orlando (Florida). Crosby, 
Stilb & Nash si uniranno a Jackson Browne e a Bonnie Raitt 
per un concerto previsto per il 29 settembre a Phoenix, in 
Arizona. Sheryl Crow, la star del country-rock attuale fidan¬ 
zata di Lance Armstrong, il trionfatore del Tour de France, 
suonerà invece a Jacksonville, in Florida, l'8 ottobre. Quello 
progettato per il 10 ottobre alla Miami Arena dovrebbe essere 
l'appuntamento principe della campagna politico-musicale, 
una imponente kermesse alla «Pavarotti & Friends» con 
almeno cinque ore di musica e un cast da capogiro. 
L'occasione si preannuncia ghiotta non solo per il valore 



politico della manifestazione. I critici americani sono impa¬ 
zienti di vedere quale sarà il risultato di questa commistione 
di talenti, con accoppiamenti irripetibili che, come accade a 
Modena, potrebbero vedere fianco a fianco Brace Spingsteen 
e Sheryl Crow, i Pearl Jam e Bonnie Raitt. Un portavoce di 
«MoveOn» ha detto alla Fox che l'iniziativa è ancora allo 
stadio progettuale e che niente è stato finalizzato. Il Boss però 
ci crede e pare deciso a portarla avanti. 

Da sempre simbolo e portavoce dell'America dei poveri e 
degli emarginati. Brace Springsteen si è sempre professato un 
patriota progressista ma in 25 anni carriera non si era mai 
schierato apertamente per un partito. «Quest'anno però la 
posta in gioco è troppo alta per starsene in disparte a guarda¬ 
re», ha spiegato il Boss in un suo articolo pubblicato il 5 
agosto dal New York Times. 


J^L 


Gisnti 
di Storia 

Sciopero! 


in edicola il libro 
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DALL’INVIATO 


Vincenzo Vasile 


VENEZIA II primo impatto ti fa pensa¬ 
re: Chinatown è sbarcata alla sessan- 
tunesima edizione della Mostra del 
cinema che si apre oggi a Venezia, e 
ha portato una certa aura jettatoria, 
nel mondo dello spettacolo assai poco 
gradita. Attenti, non c’entra nulla il diret¬ 
tore-sinologo Marco Mueller. C’entra, pe¬ 
rò, la stramba decisione - attribuita alla 
presidenza della Biennale con il concorso 
del ministro Urbani - di trasformare in un 
mausoleo di stile oriental-funerario il pro¬ 
spetto del palazzo del Cinema. Vista dal 
mare la facciata quest’anno è nascosta da 
una selva di sessanta colonne in si- 
mil-plexigas di colore viola (un colore che 
nelle platee e sui palcoscenici è vietato sca- 
ramanticamente indossare), sormontate 
da altrettanti enormi leoni alati di vetrore¬ 
sina ricoperti da una vernice in simil-oro, 
che ieri mattina sbriUuccicava clamorosa¬ 
mente con i bagliori di certe statue di Bud¬ 
dha nei templi tibetani, benché una fo¬ 
schia sciroccosa avvolga la laguna. 

Ciascuna delle colonne porta scritto 
alla base il nome degli autori che negli 
anni si sono via via aggiudicato il primo 
premio del Festival veneziano, una venti¬ 
na di loro sono tuttora viventi, e non si sa 
come la prenderanno. Forse per consolar¬ 
li, è stato annunciato che di sera le lampa¬ 
de all’interno delle colonne diffonderan¬ 
no, però, una luce rossa, non più viola, ma 
l’effetto ottico diurno rimane. E inquieta. 
Si fa notare, però, come il palazzo con 
quella sua «linea» architettonica che tanto 
richiama i brutti ricordi del Ventennio 
mussoliniano esteticamente non sia un 
granché, e a ogni edizione si sia cercato in 
qualche modo di nasconderlo. In tv, assi¬ 
curano, la nuova facciata verrà benissimo, 
e - come si dice? - occhio (elettronico) che 
non vede... Anche se tutto questo maxi-ap¬ 
parato kitsch è costato SOOmila euro, e il 
consiglio di amministrazione (nella perso¬ 
na di Amerigo Restucci) ha avuto da ridi¬ 
re perché non condivide la spesa e per non 
essere stato consultato dal presidente della 
Biennale, Davide Croff, che non avrebbe 
saputo - si dice - resistere alle pressioni del 
ministro Giuliano Urbani. Sarebbe lui lo 
sponsor dell’autore dell’allestimento, lo 
scenografo Davide Ferretti, che a cinema 
funziona molto bene essendo uno dei col- 
laboratori di Martin Scorsese, quando la¬ 
vora fuori dal set un po’ meno. 

Sui giornali locali c’è chi ha visto un 
maleaugurante connotato simbolico an¬ 
che nell’aggressiva postura di tutto quel 
plotone di leoni dorati davanti al lungoma¬ 
re: quelle belve in simil-oro non solo sono 
costati a peso d’oro, ma vogliono anche 
saltare addosso alla città? Certo è che Ve¬ 
nezia ha svariati motivi per soffrire una 
certa sindrome da esclusione. Le proteste 
non si contano ai botteghini. La fondazio¬ 
ne ha deciso di dimezzare gli abbonamen¬ 
ti in vendita per le proiezioni delle 19,30 
in Sala Grande, proprio quelle che sono 
più seguite perché riguardano i film più 
importanti in rassegna. I posti in sala sono 
esattamente 1087, ma gli abbonati venezia¬ 
ni sono una minoranza esigua, erano 340 
alla sessantesima edizione e scoppiò 
un’acerba polemica, stavolta saranno ap¬ 
pena 190, una specie di fortunata delega¬ 
zione simbolica locale. Mostra di Venezia? 
Mostra a Venezia, sarebbe meglio dire: c’è 
chi propone di cambiare così l’intestazio¬ 
ne. I giovani, tuttavia, si accalcano per gli 
abbonamenti promozionali, ma sanno già 

Alla Biennale non tutti 
approvano la spesa, ma 
pare che il ministro Urbani 
abbia voluto questo plotone 
di leoni: l’effetto non è 
dei migliori 


» 


mscona 


teatro cinema 


musica 



■Sacco'e' 
Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 

in edicola il vhs 
con IVnità a €7,50 in più 


Divi e no globai ^ 

La Mostra del cinema di Venezia apre 
stasera i battenti con la proiezione di 
The Terminal, il nuovo film di Steven 
Spielberg. Sarà un debutto affollato di 
nomi importanti del cinema mondiale. 
Tra i divi vedremo Meryl Streep, Tom 
Hanks, Denzel Washington, Steven 
Spielberg, i giurati Scarlett Johansson e 
Spike Lee. Ci saranno poi Quentin Ta¬ 
rantino e Joe Dante, padrini della retro¬ 
spettiva sui B Movie italiani; i registi 
Mike Figgis, presidente della giuria di 
Venezia Digitale, Alfonso Cuaron di Ve¬ 
nezia Orizzonti; Raoul Bova, Antonia 
Bird, Youssef Chahine, Edgar Reitz, il 
regista di Heimat. Non dovrebbero es¬ 
serci, invece, i «Precoc», valer a dire i 
precari organizzati, corrispettivi italia¬ 
ni degli Intermittents francesi. Salvo 
azioni eclatanti all’ultimo minuto, 
aspetteranno il 4 settembre per far sen¬ 
tire la loro voce, diffondendo un dvd 
con più di tre ore di materiali sulle 
lotte dei precari di tutto il mondo. Ma 
già per venerdì, sulla spiaggia di San 
Nicolò, negli spazi occupati dell'ex sta¬ 
bilimento balneare della polizia di sta¬ 
to, i dissidenti hanno fissato il concerto 
degli Assalti frontali. 

Tra gli obiettivi dei «Precoc», c’è anche 
quello di far assegnare il Leone d'oro 
alla carriera a San Precario per «i milio¬ 
ni di precari che da oltre 100 anni han¬ 
no reso possibile che i sogni si trasfor¬ 
massero in immagini». 
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Spielberg passerà tra le colonne 

Se il Lido di Venezia fosse una delle Città invisibili di Calvino se ne avrebbero^lue 
visioni opposte, ma complementari. Per chi arriva da Venezia, il Lido appare in 
una sequenza di case basse, alcune sovrastate da pubblicità luminose di un bitter 
d'altri tempi, e sotto una via vai tranquillo di gente e turisti. È la porta 
deir imbarcadero, la più comune e familiare, di una cheta modernità. Per chi 
arriva dal mare aperto il Lido appare da lontano come qualcosa di esotico e 
mistico. È il lato dove si svolge la Mostra. Chi vi si avvicina vedrà uno skyline 
bizzarro e bizantino: a sinistra le cupole kitsch e orientaleggianti del «viscontiano» 
Excelsior; a destra la mole littoria del Casinò e al centro... Una volta cera, timido 
e bruttino, il Palazzo del cinema, oggi c'è un'immensa muraglia: la nuova facciata 
della 61a Mostra. Ogni nuovo direttore s'è giocato con la scenografia della famosa 
passerella, antistante il Palazzo, un pezzo di credibilità: quella passerella è un 
«sintomo» di quello che sarà il Festival. David Croff, presidente della Biennale, ha 
chiesto a a Mailer il più bel festival degli ultimi dieci anni e Mailer ha iniziato dal 
«sintomo» più evidente. Ha commissionato a Dante Ferretti (indiscusso direttore 
della fotografia) un progetto imponente che lui ha interpretato con 61 
parallelepipedi di plexiglas disposti su tre file frontali a tre altezze crescenti e 
sormontati da un leone dorato. Su ogni piedistallo è iscritto il nome e l'anno di 
tutti i vincitori delle passate 60 edizioni. Può piacere, ma anche no. Affascinare o 
disturbare per la magniloquenza. La scenografia di Ferretti sembra una via di 
mezzo tra «l'esercito di terracotta» cinese e una parata hollywoodiana. Tra quelle 
file di glorie inizieranno a sfilare i primi film, le prime proiezioni. Oggi tocca a 
Spielberg aprire con The Terminal, accompagnato dal Volevo solo dormire di 
Fugenio Cappuccio, anticipati da una chicca: I fratelli dinamite dei Pagot, uno 
dei primi film d'animazioni italiani, anno 1949. Ma da domani fuoco alle polveri. 

d.z. 
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Un incrocio tra Hollywood e 
Chinatown: la JVTostra di Venezia 
parte oggi e, al Palazzo del cinema 
al Lido, la accoglie una parata di 
60 colonne d'un colore porta-fella 
a teatro sormontate da leoni in 
simil-oro: in tv verrà bene, dicono, 
ma questo apparato è costato 
la bellezza di SOOmila euro 
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che la visione delle repliche dei film più 
attesi non è garantita per via delle scomo¬ 
de, lunghe file. Forza Italia - non poteva 
mancare - propone di abbattere gli alberi 
secolari del giardino dell’ex Casinò dove 
una vecchia delibera, oggi ritirata dalla 
giunta, e avversata da ambientalisti e gen¬ 
te del Lido, prevederebbe la costruzione di 
una quarta sala. 

Si vedrà. Ieri è arrivata un bel po’ di 
bella gente: in tono con lo stile horror 
dell’allestimento della Mostra, tra i primi i 
registi statunitensi Joe Dante e Quentin 
Tarantino, specializzati in tinte shocking. 
Ma la folla che già comincia a piazzarsi nei 
luoghi cruciali del Lido e davanti ai grandi 


alberghi della città, non li ha riconosciuti. 
Anche Yoko Ono vedova di John Lennon, 
icona dei nostri anni Sessanta, al Lido per 
una mostra d’arte contemporanea, non se 
la fila più nessuno. Quasi inosservato Ste¬ 
ven Spielberg, che apre oggi la mostra con 
il suo Terminal (fuori concorso, e già ab¬ 
bondantemente uscito sugli schermi Usa). 
È andata meglio al protagonista del film 
inaugurale Tom Hanks, a Meryl Streep 
(TheManchurian candidate) e naturalmen¬ 
te a Raoul Bova che partecipa alla giuria 
del premio per le opere prime intitolato a 
De Laurentis. Sono stati questi tre volti 
cinematografici ad officiare il rito dei pri¬ 
mi autografi. Chi volesse stare stasera al 


loro fianco all’esclusivo buffet del gala 
inaugurale dovrà indossare lo smoking, 
abito che ricompare dopo qualche decen¬ 
nio, obbligatorio, tanto per avvicinare 
l’evento alla gente comune. 

A piazza San Marco il 10 settembre 
andrà in scena invece l’evento più spettaco¬ 
lare e popolare (anch’esso marchiato da 
Spielberg in veste di produttore), cioè la 
proiezione su uno schermo gigantesco del 
cartone animato Shark tale, e un cronista 
pigro scriverebbe che qui divampa un’al¬ 
tra polemica. Il presidente Croff ne parla 
come di «un regalo ai veneziani». Ma per 
far posto ai quattromila spettatori che si 
sono procurati i biglietti gratuiti presso le 


redazioni dei giornali cittadini, quella sera 
bisognerebbe chiudere in anticipo i nego¬ 
zi, e alcuni commercianti non ci stanno a 
seguire l’esempio di disciplina dello stori¬ 
co caffè Florian, che abolirà per l’occasio¬ 
ne il servizio ai tavoli esterni. Un gioielliere 
capeggia la protesta. Si prevede che in setti¬ 
mana desisterà. In fondo si tratta di rinun¬ 
ciare a poco più di mezz’ora di vendite al 
pubblico. 

Più drammatica la contestazione degli 
operai della Wella, l’azienda dei cosmetici 
che ha sponsorizzato e ricoperto con il suo 
logo mezza mostra. Dal mantovano verran¬ 
no oggi in delegazione con striscioni e fi¬ 
schietti per far sentire la loro voce: lo spon¬ 


sor della Mostra - denunciano - sta per 
licenziarli. 

Non è quest’episodio a preoccupare 
per l’ordine pubblico: si sa che misure di 
sicurezza eccezionali e conseguenti control¬ 
li verranno disposti per la proiezione del 
10 settembre nella piazza più bella del 
mondo trasformata in un’immensa arena 
all’aperto, si spera con molti bambini. E in 
fondo sarebbe bello pensare alla mostra 
come a una grandiosa festa. I carpentieri 
sono ancora al lavoro. A parte la jella e le 
proteste, la pochade l’ha garantita l’ultimo 
esponente di casa Savoia. Emanuele Eiliber- 
to, con moglie e figlioletta, batte in queste 
ore le calli e i migliori ristoranti in abbiglia¬ 
mento casuale, circondato da «bo- 
dy-guard». S’è ricordato di essere, tra l’al¬ 
tro, «principe di Venezia», ed è tra noi. 
Non si sa quanto mastichi di cinema, ma 
di storia mostra nozioni e convinzioni non 
si sa se confuse o provocatorie. L’8 settem¬ 
bre, data nella quale i discendenti di quella 
dinastia per la vergogna farebbero bene a 
non uscire da casa, ha intenzione, infatti, 
di offrire un galà a palazzo Bragadin. 

Gaffe storiche a parte, approdato ieri 
sera nella darsena dell’Excelsior, il rampol¬ 
lo degli ex-re d’Italia ha fatto arrossire la 
giuria selezionatrice, annunciando: «Earò 
una scorpacciata di film italiani, in Svizze¬ 
ra non ne vedevo...». Non gli hanno detto 
che in concorso di film italiani ce n’è appe¬ 
na tre. 


Polemiche per gli 
abbonamenti dimezzati 
mentre Emanuele Filiberto 
offre un galà proprio l’S 
settembre: memoria corta 
o provocazione? 
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I VINTI 


Canale 5 1.45 


ROSE RED 



Regia di Michelangelo Antonioni - con 
Franco Interlenghi, Anna Maria Ferrerò, 
Evi Maltagliati. Italia 1952.107 minuti. 
Drammatico. 



Cosa ne è della gioventù eu¬ 
ropea dopo gli orrori della 
guerra? Se lo chiede 
Antonioni che in tre episodi 
cerca di descrivere il vuoto esi¬ 



stenziale di unagenerazbne. 
Nel primo un giovane di 
buona famiglia, annoiato 
dalla vita, tenta Xavventura 
unendosi a una banda di 
contrabbandieri 


Raidue 21.00 

Miniserie in due parti (la ,, 
seconda giovedì) diretta da 
Craig R. Baxley e sceneg¬ 
giata dal maestro della let¬ 
teratura horror Stephen 
King. La storia è quella di 
una psicologo, convinta che 
la tenuta di Rose Red sia in¬ 
festata dagli spiriti La vi¬ 
cenda è ispirata alla ma¬ 
gione della famiglia 
Winchester, che fece la sua '-e 
fortuna costruendo i fucili ' • 
che avrebbero ucciso mi- ; j 
gliaia di nativi d'America, a 



Rete 4 23.35 
IL SIPARIO STRAPPATO 

Regia di Alfred Hitchcock - con Paul 
Newman, dulie Andrews, Lila Kedrova, 
David Opatoshu. Usa 1966.130 minu¬ 
ti. Spionaggio. 

Siamo in piena Guerra fred¬ 
da. Ad un congresso scienti¬ 
fico a Copenaghen, un fisico 
americano dà un annuncio 
shock lasceràgli Usa per la¬ 
vorare nei laboratori Ml'Est. 
In realtà la sm intenzione è 
di impossessarsi di una for¬ 
mula segretissima. Il regista 
come al solito “grijfa” l'opera 
con um scenetta-carneo. 


Raitre 23.15 

LASUPERST0RIA2004 

In occasione del cinqmnte- 
mrio della televisione, il pro¬ 
gramma di Andrea Salerno 
ha dedicato all'argomento 
uno speciale di cui va in on¬ 
da questa sera la qmrta e ul- 
ùrmpuntata. Le mi§Iorigag 
dei comici italiani diventano 
materia prima per il docu¬ 
mentario montato dall'abile 
mano di Michele Ventrone: 
un'occasione per sorridere e 
riflettere sulla paradossale e 
ingannevole mistura fra real¬ 
tà e reality show. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Stefano 
Ziantoni. Regia di Giovanna Silvestri. 
All’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 IL CORAGGIO DI PARLARE. Film 
(Italia, 1987). Con Francesca Rinaldi, 
Gianluca Schiavoni, Riccardo Cucciolla, 
Lello Arena. Regia di Leandro Castellani 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 UNA DONNA PER AMICO 2. 

Miniserie. “Madre per davvero”. 

Con Elisabetta Cardini, Enzo Decaro. 
Regia di Rossella Izzo 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

“Chiamo a testimoniare Jessica Fletcher” 

14.55 SEGUENDO LE STELLE. Film 
(USA, 2001). Con Kimberly Williams, 
Campbell Scott, Eric Close, Alexa Vega 

16.40 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Telefilm. 
“Quando c’è fumo”. Con Bridie Carter 

17.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Bleichroder è morto” 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 4. 

Miniserie. “Veleni”. Con Gigi Proietti 
23.00 TG 1. Telegiornale 

23.05 STREGATA DALLA LUNA. 

Film (USA, 1987). Con Cher, Nicolas 
Cage, Danny Aiello, dulie Bovasso 

0.40 CINEMATOGRAFO SPECIALE. 
Rubrica. “Venezia” 

1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 IL MIELE E LA FECCIA 

IL MESTIERE DELL’ATTORE. Rubrica 

2.40 LA POLIZIA RINGRAZIA. 
Film(Germania/ltalia, 1972). Con 
Mariangela Melato, Enrico Maria Salerno 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.50 GIRLFRIENDS. 

Situation Comedy. “Amiche e nemiche”. 
Con Tracee Ellis Ross, Golden Brooks, 

Jill Marie Jones, Persia White 

10.15 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2. Telegiornale 
All’Interno: Notizie. Attualità 

Tg 2 Costume e società. Rubrica 
Tg 2 Medicina 33. Rubrica; Notizie. 
Attualità 

11.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Le parole non dette” 

“Un ragionevole dubbio”. Con Roma 
Downey, Della Reese, John Dye 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.00 ESTATE SUL 2. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa Ruta, 

Monica Rubele 

15.30 ROSWELL. Telefilm. “Il ritorno”. 
Con Katherine FleigI, Jason Behr, 

Brendan Fehr, Majandra Delfino 

16.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“2010”. Con Richard Dean Anderson 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 ARTATTACK. Rubrica 
19.05 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
“Una medaglia da restituire” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 ROSE RED. Miniserie. 

Con Nancy Travis, Matt Keeslar, 

Kimberly J. Brown, David Dukes. 

Regia di Craig R. Baxley. 1-parte 

23.20 TG 2. Telegiornale 

23.25 FESTIVAL DEL GARDA. Varietà. 
Conduce Elenoire Casalegno 
0.55 BULLDOZER REMIX. 

Varietà. Conducono Dario Vergassola, 
Federica Panicucci. A cura di Cristiana 
Molinero, Oretta Lopane 
1.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
2.00 OMBRE. Miniserie. Con Stefania 
Rocca, Tobias Moretti, Jurgen Fleinrich 
2.35 TG 2 EAT PARADE, (replica) 

2.50 IL DIARIO DELL’AUTOMOBILISTA 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 MAGAZZINI EINSTEIN. Rubrica 
All’interno: Le rotte dell’arte. Rubrica. 
Conduce Federico Fazzuoli 
9.05 LA CITTÀ SI DIFENDE. 

Film (Italia, 1951). Con Fausto Tozzi, 
Gina Lollobrigida, Tamara Lees, 

Paul Muller. Regia di Pietro Germi 

10.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Festival del cinema di Venezia” 

12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
Con Gene Anthony Ray, Debbio Alien, 
Albert Flague, Carlo Imperato 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 
14.45 AMAZING HISTORY 
STORIE SULLA STORIA. Rubrica. 

Con Enzo Salomone 

15.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 
16.25 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 

Beach Volley. The King of thè Beach. 
Porto Cesareo, (diff.); 

17.05 MOONLIGHTING. Telefilm 
17.55 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

“Venezia la luna e Blob” 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi (replica) 
21.00 NIKULIN IN MOSKOW CIRCUS- 
CARILLON. Varietà. Conduce Liana Qrfei 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.15 LASUPERSTORIA2004. Doc. 
24.00 OFF HOLLYWOOD. Rubrica 
“Speciale Venezia” 

0.30 TG 3. Telegiornale 
0.50 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica. 

“Fuoriluogo Venezia 2004 quello che 
(non) c’è”. All’interno: 

La verifica incerta. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Attualità 


CQRDOHN 


INQTQOCìl 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni animati 

16.25 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni animati 

17.20 MIKE LU & OG. Cartoni animati 

17.55 DONATO FIDATO. Cartoni 

18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

18.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
19.45 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni animati 

20.15 EVIL CON CARNE. Cartoni 
20.40 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 
22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni animati 




10.00 CALCIO. 

OLIMPIADI DI ATENE 2004. 

Finale femminile: USA - Brasile, (replica) 

11.00 OLYMPIC EXTRA. Rubrica (replica) 

11.30 EUROGOALS. Rubrica, (replica) 

12.30 PALLAMANO. OLIMPIADI DI 
ATENE 2004. Finale maschile, (replica) 

14.00 TENNIS. 

TORNEO GRAND SLAM US OPEN. 

2° giorno. Stati Uniti, New York, (diff.) 

17.00 TENNIS. 

TORNEO GRAND SLAM US OPEN. 

3° giorno. Stati Uniti, New York, (dir.) 

23.45 EUROSPORTNEWS REPORT. 

News, sport 

24.00 TENNIS. 

TORNEO GRAND SLAM US OPEN. 

3° giorno. Stati Uniti, New York, (dir.) 


f- 

GEOaiAPHIC 
_ OIAWEL 

16.00 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 

Documentario. “Il mistero del chirurgo” 

16.30 SULLA STRADA 
DELLE MUMMIE. Documentario. 

“Una mummia a Las Vegas” 

17.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
“Sopravvissuti alle epidemie” 

18.00 L’ITALIA NEL BICCHIERE. 
Documentario. “Isole e vulcani” 

18.30 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. 
Documentario. “La Mortella” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “I campi della morte” 
21.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della foresta pluviale” 

22.00 INSETTI ALL’ATTACCO. Doc. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 
23.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 RADI01 MUSICA 
8.29 GR1 SPORT 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR1 SPORT 

14.06 CON PAROLE MIE 

14.30 GR1 TITOLI 

15.02 BAOBAB - L’ALBERO D 
ELLE NOTIZIE 

15.30 GR1 TITOLI 
16.00 GR1-AFFARI 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI-BORSA 

18.35 RADI01 MUSICA 

19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 ZAPPING 

IL MARESCIALLO R0CCA3(0.M.) 
21.03 RADI01 MUSIC CLUB 

23.23 SUMMER DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZANOTTE 
0.33 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 RADICI MUSICA 

5.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131. Con Gianiuca Favetto 
12.10 TITANIO: LE ULTIME CENTO ORE 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 T LONGITUDINE EST 

13.44 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
16.00 ATLANTIS 

17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
L’ESTATE DELL’AMORE 
23.00 LOVE PARADE. Con Savino Zaba 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Andrea Penna 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Andrea Penna 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

GLI ADDII. Conduce Arturo Staitieri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paoio Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 
20.05 RADI03 SUITE FESTIVAL 
DEI FESTIVAL 

21.15 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Teienoveia. 

Con Gabriel Corrado, Vaieria Bertucceii, 
Ceciiia Dopazo, Jorge Marraie 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Teienoveia. 

Con Angie Cepeda, Saivador Dei Solar, 
Arnaldo André 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

8.00 DUE SOUTH 
DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. Telefilm. 
“Il momento della vendetta”. Con Paul 
Gross, David Marciano, Camilla Scott 

8.55 MAC GYVER. Telefilm. 

“L’uno per l’altro” 

9.45 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 
11.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORNELLI D’ITALIA. 

Rubrica. Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.50 AMANTI LATINI. Film 
(USA, 1952). Con LanaTurner, 

Ricardo Montalban, John Lund 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 
MONDI. Telefilm. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Una ricetta per lo 
stress”. Con Ray Romano, Patricia 
Fleaton, Peter Boyle, Doris Roberts 
9.00 IN FONDO AL MIO CUORE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Gloria 
Reuben, Anne Bancroft, Lynn Whitfield, 
Alice Krige. Regia di Anita W. Addison 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in sala operatoria”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.25 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 

14.55 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Tutta la verità” 

15.55 A PROPOSITO DI SARAH. Film 
Tv (USA, 1998). Con Mary Steenburgen, 
Marion Ross, Kellie Martin, Diane Baker. 
Regia di Susan Rohrer 

17.50 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Quando l’amore ti cambia” 

18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco 


7.00 STANLIO E OLLIO-ATTENTI 
A QUEI DUE! Comiche 

9.55 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il mondo sommerso”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake. 1- parte 

10.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena contro Bellerofonte”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Il pirata della strada”. 

Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Michael Newman, Nicole Eggert 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. 

“Spirale di violenza” 

15.55 ANTEPRIMA-PASO ADELANTE. 

Show 

17.30 LIZZIE MCGUIRE. 

Situation Comedy. “Che fatica lavorare!” 

18.00 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

Situation Comedy. “Matrimonio lampo” 

18.25 MUSIC SHOP. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA 

C’È SPERANZA. Show 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“I fidanzati...”. Con Stephen Collins, 
Catherine Hicks, Barry Watson 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 MC CLOUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

8.20 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

8.50 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “Weekend di sogno” 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Barriere razziali”. Con Carroll Q’ Connor 

10.30 DISCOVERYCHANNEL. 
Documentario. “Emergency Vets” 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Consegna a domicilio”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Alle prime luci” 

14.10 002 OPERAZIONE LUNA. 

Film (Italia/Spagna, 1965). 

Con Franco Franchi. Regia di Lucio Fulci 

15.45 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm. “Weekend di sogno”, (replica) 
16.15 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 
Documentario. “Polinesia” 

16.45 JACK REED 4: PAURE 
INCROCIATE. Film Tv (USA, 1995). Con 
Brian Dennehy. Regia di Brian Dennehy 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Crimini paradossali” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Lucas”. Con Chuck Norris, 
Clarence Gyliard. 1- parte 

21.00 IL CORAGGIO DELLA VERITÀ. 

Film drammatico (USA, 1996). 

Con DenzeI Washington, Meg Ryan. 
Regia di Edward Zwick 

23.30 IMMAGINE. Show 
23.35 IL SIPARIO STRAPPATO. 

Film spionaggio (USA, 1966). 

Con Paul Newman, Julie Andrews. 

Regia di Alfred Hitchcock 

2.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
2.40 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.55 LA BELLEZZA DI IPPOLITA. 

Film(ltalia, 1962). Con Gina 
Lollobrigida, Enrico Maria Salerno 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 

21.00 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv. 
21.10 BLU PROFONDO. Film avventura 
(USA, 1999). Con Saffron Burrows, 
Thomas Jane, Samuel L. Jackson, LL 
Cool J. Regia di Renny Marlin 

23.15 CODICE MAGNUM. Film (USA, 
1986). Con Arnold Schwarzenegger, 
Katryn Harrold, Darren McGavin 

1.15 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.45 I VINTI. Film (Italia, 1952). Con 
Franco Interlenghi, Anna Maria Ferrerò, 
Evi Maltagliati, Peter Reynolds 

3.30 VELINE. Show, (replica) 

4.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

4.30 TG 5. Telegiornale, (replica) 


20.10 ALLYMCBEAL. 

Telefilm. “Un uomo in affitto” 

21.05 AMORE CON INTERESSI. 

Film commedia (USA, 1993). 

Con Michael J. Fox, Gabrielle Anwar, 
Anthony Higgins, Bob Balaban. 

Regia di Barry Sonnenfeld 

23.00 ANTEPRIMA-PASO ADELANTE. 

Show 

23.05 AMICIZIE PERICOLOSE. 

Film Tv (Canada/USA, 2000). 

Con Mary-Margaret Humes, Jennifer 
Finnigan, Rei Hunt, Marnette Patterson 

1.05 FREE MUSIC FESTIVAL. Musicale. 
Conduce Ambra Angiolini. (replica) 

1.35 STUDIO SPORT. News 
2.05 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.15 IN THE WILD. Documentario. 
“Elefante asiatico” 

21.15 STARGATE-LA RICERCA 
CONTINUA. Documentario. “Galileo” 

23.15 THE HUNGER. Telefilm. 

Con Terence Stamp 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Un uomo inutile”. 
Con Richard Belzer 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (replica) 

2.15 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con l’emittente 
televisiva americana” 


16.55 ERA MIO PADRE. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Tom Hanks. Regia di Sam Mendes 

18.55 VENEZIA FESTIVAL REPORT. 
Rubrica di cinema. 1-parte 

19.15 LA REPUBBLICA DI SAN 
GENNARO. Film commedia (Italia, 2002). 
Con Gianfelice Imparato, Anna Ammirati, 
Lucrezia Lante della Rovere, Vincenzo 
Peluso. Regia di Massimo Costa 
21.00 VIZI MORTALI. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Mia Kirshner, 
Meredith Monroe, Dominique Swain. 
Regia di Zoe Clarke-Williams 
22.35 DOGMA. 

Film commedia (USA, 1999). Con Ben 
Affleck, Matt Damon, Salma Hayek, 
Chris Rock. Regia di Kevin Smith 


17.20 INVINCIBLE. Film Tv azione 
(Canada/USA, 2001). Con Billy Zane, 
Byron Mann, Stacy Qversier, Tory 
Kittles. Regia di Jefery Levy 
18.55 THE 51ST STATE-CODICE 51. 
Film azione (Canada/GB/USA, 2001). 
Con Samuel L. Jackson, Robert Carlyle, 
Emily Mortimer. Regia di Ronny Yu 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 LA COSA PIÙ DOLCE. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Cameron Diaz, Christina Applegate. 
Regia di Roger Kumble 

22.30 PAVEMENT. Film drammatico 
(Germania, 2002). Con Robert Patrick, 
Laureo Holly, Barry Shabaka Henley. 
Regia di Darrell Roodt 

0.05 SENZA TABOO. Film erotico 



17.25 ABOUT A BOY-UN RAGAZZO. 

Film commedia (USA, 2002). Con Hugh 
Grant, Toni Collette, Rachel Weisz. 

Regia di Chris Weitz, Paul Weitz 
19.10 WHITEWASH: THE CLARENCE 
BRANDLEY STORY. Film Tv drammatico 
(USA, 2002). Con Courtney B.Vance, 
Eamonn Walker, Gii Bellows, Chuck 
Samantha. Regia di Tony Bill 
21.00 SPECIALE. Rubrica di cinema. 
“L’altra faccia dell’America” 

21.30 A PROPOSITO DI SCHMIDT. 

Film drammatico (USA, 2002). 

Con Jack Nicholson, Hope Davis. 

Regia di Alexander Payne 
23.35 TRIPLO GIOCO. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Nick Nolte, Tcheky 
Karyo. Regia di Neil Jordan 




12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 INBOX. Musicale 
21.05 ALL THE BEST. Musicale 
22.00 MONO. Rubrica “Simply Red” 
23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 



MARI 


Nord: molto nuvoloso o coperto ove saranno possibili 
precipitazioni a carattere di rovescio o di temporale. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso con possibi¬ 
lità di rovesci suH'appennino toscano, da poco a parzial¬ 
mente nuvoloso altrove. Sud e Sicilia: sereno o poco 
nuvoloso con addensamenti ad evoluzione diurna 


DOMANI 


Nord: irregolarmente nuvoloso sui rilievi alpini con possibili 
rovesci, poco nuvoloso altrove. Centro e Sardegna: parzial¬ 
mente nuvoloso sul versante adriatico ove saranno possibi¬ 
li locali precipitazioni a carattere di rovescio. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso sulla Puglia con possibili isolati rove¬ 
sci; generalmente poco nuvoloso altrove. 


LA SITUAZIONE 


Un debole sistema frontale in transito sulle regioni centro-settentrionaii 
italiane, è causa di instabilità atmosferica più accentuata sul nord-est e 
successivamente sulle zone interne del centro. 
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luinaa 

muèìtim 

lun 1 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 

24 

TRIESTE 

23 

27 

TORINO 

17 

26 

GENOVA 

22 

25 

FIRENZE 

19 

28 

PERUGIA 

17 

27 

ROMA 

18 

27 

NAPOLI 

19 

27 

R. CALABRIA 

24 

31 

CATANIA 

19 

31 


VERONA 

18 

28 

VENEZIA 

18 

25 

CUNEO 

14 

25 

BOLOGNA 

18 

29 

PISA 

19 

28 

PESCARA 

16 

27 

CAMPOBASSO 

18 

26 

POTENZA 

16 

27 

PALERMO 

22 

26 

CAGLIARI 

20 

31 


TEMPERATURE NEL MONITO 


HELSINKI 

14 

19 

COPENAGHEN 

IO 

17 

VARSAVIA 

15 

28 

BONN 

11 

20 

VIENNA 

15 

27 

GINEVRA 

13 

23 

BARCELLONA 

22 

27 

LISBONA 

17 

26 

ALGERI 

19 

32 


OSLO 

12 

15 

MOSCA 

16 

22 

LONDRA 

9 

20 

FRANCOFORTE 

11 

20 

MONACO 

13 

23 

BELGRADO 

17 

29 

ISTANBUL 

19 

26 

ATENE 

21 

30 

MALTA 

22 

29 


AOSTA 

12 

26 

MILANO 

22 

28 

MONDOVÌ 

20 

26 

IMPERIA 

20 

24 

ANCONA 

20 

28 

L’AQUILA 

12 

25 

BARI 

18 

27 

S. M. DI LEUCA 

22 

26 

MESSINA 

24 

28 

ALGHERO 

16 

30 


STOCCOLMA 

16 

21 

BERLINO 

11 

18 

BRUXELLES 

12 

20 

PARIGI 

IO 

21 

ZURIGO 

12 

21 

PRAGA 

11 

22 

MADRID 

15 

33 

AMSTERDAM 

13 

19 

BUCAREST 

15 

31 
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MORTA SILVANA JACHINO 
DIVA DEI «TELEFONI BIANCHI» 

Silvana Jachino, diva dei «telefoni 
bianchi», è morta sabato a 88 anni a 
Mordano di Romagna. Nata a Milano 
nel 1916, l'attrice era fuori scena da 
oltre trent'anni, vantando comunque 
anche una apparizione in Giulietta degli 
Spiritió\ Fellini. Bionda, esile e 
aggraziata, sullo schermo dal 1935, 
Silvana Jachino fu fino alla metà degli 
anni '40 una delle «fidanzatine» più 
popolari del cinema di regime e recitò in 
varie pellicole, tipiche della produzione 
di quegli anni: brillanti, canore, in 
costume. Affiancò grandi attori: da 
Angelo Musco a Totò, Macario, Amedeo 
Nazzari, De Sica. Sarà sepolta a Roma, 
città dove aveva sempre vissuto. 


è 


. 5 » 
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Murdoch rilancia Sky in tutte le salse e canali (con i Simpson e l’Annunziata) 


Silvia Garambois 

Mister Murdoch rilancia. Il ministro Gasparri conti¬ 
nua a parlare del digitale terrestre, che non si vede da 
nessuna parte? E lui «apre» dieci nuovi canali sulla sua 
tv satellitare; canali per tutti i gusti, per gli appassiona¬ 
ti di meteo come per quelli di gossip o di fumetti. La tv 
«terrestre» langue e punta tutto sui reality show? Ma se 
volete vedere non-stop le avventure di questi moderni 
eroi dovete accendere la parabola, per non perdere 
neanche un inquadratura del Grande Fratello come 
della Fattoria. I telespettatori delusi si rifugiano nel- 
Vunico «bene» che si è preservato, la fiction? E lui - 
finalmente! - tiene fede agli impegni e annuncia uffi¬ 
cialmente che Sky investirà 46 milioni di euro in due 
anni sulle nuove produzioni italiane, acquistando i 
diritti di film prodotti nel corso del biennio per trasmet¬ 


terli sui suoi dieci canali dedicati al cinema. 

Di più: la ex presidente della Rai, Lucia Annunziata, 
ha dichiarato che vuol tornare a fare il suo mestiere di 
giornalista, «la cosa più affascinante che cè»? E mister 
Murdoch le offre lo spazio su misura: il ritorno da 
protagonista su Sky, la conduzione di America 2004, 
striscia sulle elezioni Usa in onda tutti i giorni alle 
23,20. Eccola dunque, la Annunziata, fotografata al 
fianco di Emilio Carelli, direttore di SkyTg24, che di¬ 
chiara: «In questo momento in Rai non lavorerei, né 
credo che Vattuale consiglio mi prenderebbe. A Media- 
set non ho mai lavorato. E Sky scegliendo una voce 
come la mia indica una volontà di pluralismo». 
L'autunno di Sky, insomma, è aggressivo: tutti in cam¬ 
po. Mentre ipalinesti Rai e Mediaset danno quel senso 


di rivisto, ricucinato, replicato alVinfinito, la tv a paga¬ 
mento continua a spendere energie per conquistare 
abbonamenti: i dati ufficiali dicono che ormai Sky è a 
quota due milioni e 700mila. Ma non sono tanti, il 
mercato italiano prometteva di più, e Murdoch va 
avanti, reso più forte dalle debolezza dei concorrenti 
«terrestri». Ai ragazzini piaccioni i Simpson? Eccoli, 
insieme a Euturama, ai terribili Griffin e con raggiun¬ 
ta di alcune novità in prima visione (come King of thè 
Hill e Gary thè RatJ. Lo zio è appassionato di reality? 
Su Sky c'è anche Gampioni, il sogno, la storia della 
squadra di dilettanti del Gervia allenata da Giccio 
Graziani, che Mediaset propone come novità di stagio¬ 
ne ma una sola sera a settimana su Italia 1, mentre su 
Sky si può seguire passo passo. 


E il gossip, i pettegolezzi, magari sui vip? È il fiore 
all'occhiello della tv di Murdoch, una rete tutta nuova, 
si chiama E! Entertainment, destinata a raccontare il 
dietro le quinte del cinema e dei suoi protagonisti. Si 
punta sul pubblico che ha nuovi idoli, tra i protagonisti 
i «reduci» del Grande Fratello come Katia Pedrotti e 
Luca Argenterò, ma soprattutto i vip che vanno in 
copertina sui giornali popolari. Parte oggi. 

Il resto è cinema. Gon un occhio ai cinéphile: per 
festeggiare i quarant'anni della Pantera Rosa, nei pros¬ 
simi giorni sarà trasmesso un intero ciclo ai film di 
Blake Edwards... E il 4 settembre andrà in onda anche 
la versione restaurata e integrale di II vigile di Luigi 
Zampa con Alberto Sordi, Vittorio De Sica, Sylva Ko- 
scina. 



che altro 


* ' n 4 V 


Sta, nella società si sta facendo largo 
una domanda di valori positivi alla 
quale anche la pubblicità non può esi¬ 
mersi dal rispondere, pena la messa 
in discussione del suo stesso ruolo. 
Nell'ambito di un atteggiamento re¬ 
sponsabile rispetto a ciò che comuni¬ 
ca, le campagne che si richiamano a 


Ti vendo il latte, ma con morale incorporata 

Con prodotti tutti uguali la pubblicità vuole distinguersi usando sempre più spesso temi sociali 


Il direttore apre stasera a Roma il «Festival K», bella iniziativa per attirare più spettatori 

Bolton: caro Mozart, oggi tomo da te 


Luca Del Fra 


ROMA Ivor Bolton dirigerà stasera l'or¬ 
chestra di S. Cecilia nel primo dei con¬ 
certi del «Festival K» che si tiene nel- 
TAuditorium di Roma. K come 
Kòchel, il musicologo che compilò il 
catalogo cronologico-tematico delle 
opere di Mozart, e la lettera unita a un 
numero ne contraddistingue le compo¬ 
sizioni. Il ciclo di Santa Cecilia dedica¬ 
to a Mozart durerà per tutto settembre 
e verrà poi ripreso in varie tappe fino al 
2006, 250° anniversario della nascita 
del compositore. Scopo principale del 
festival è attrarre i giovani e un vasto 
pubblico grazie a prezzi molto contenu¬ 
ti (9 e 5 euro per chi ha meno di 26 
anni), e affidando le esecuzioni a specia¬ 
listi mozartiani. Tale è considerato Bol¬ 
ton, conosciuto in Italia per le sue appa¬ 
rizioni al Maggio Musicale Fiorentino 
e che oggi diventa direttore principale 
del Mozarteum di Salisburgo. 

La ricorrenza dei 200 anni dalla 
morte del compositore nel 1991 
ha segnato Fenorme diffusione 


della musica di Mozart, che oggi 
più di Beethoven può essere con¬ 
siderato il musicista classico per 
antonomasia: cos’altro può dare 
Fanniversario della nascita? 

Nei 15 anni trascorsi dal '91 si è 
aperto il problema dello stile deU'inter- 
pretazione: se prima esistevano ensem¬ 
ble specializzati che cercavano di ripor¬ 
tare in vita la prassi musicale antica, 
oggi anche le orchestre delle maggiori 
istituzioni musicali si pongono il pro¬ 
blema di suono, fraseggio e orchestra¬ 
zione settecentesca. Tuttavia nei cartel¬ 
loni si esegue soprattutto musica 
dell'800 e ogni tanto si trova Mozart 
magari accanto a Brahms e Mahler: co¬ 
sì è difficile focalizzare l'attenzione sul¬ 
lo stile. Un mese intero dedicato a Mo¬ 
zart sarà uno stimolo per i musicisti 
dell'orchestra di S. Cecilia che a ottobre 
inaugureranno la stagione ufficiale con 
Idomeneo. L'anniversario del 2006 po¬ 
trebbe servire non solo a eseguire Mo¬ 
zart, ma a capire come eseguirlo. 
Obiettivo del Festival K è anche 
proporre a un vasto pubblico la 
musica di Mozart: non le sembra 


già molto conosciuta? 

Porrei il problema in altro modo: 
mio figlio ha 16 anni, studia in Gran 
Bretagna e a scuola non ha mai sentito 
nominare Beethoven... Non c'è niente 
da fare: più le scienze cognitive sforna¬ 
no studi in cui dimostrano che solo 
ascoltare la musica classica aumenta le 
capacità di apprendimento, più in Eu¬ 
ropa e in America la classica esce dai 
programmi scolastici. È un parados¬ 
so... È ovvio che le istituzioni musicali 
non possono sostituirsi all'istruzione, 
ma queste iniziative sono utili. 

Fino al 2009 lei è direttore princi¬ 
pale al Mozarteum e sarà a Sali¬ 
sburgo nel 2006: cosa si prepara? 
Ci saranno tutte le opere teatrali di 
Mozart, e per Zaide, di cui ci sono arri¬ 
vate solo alcune parti, la compositrice 
Chaya Czernowin creerà un tessuto 
connettivo musicale di tipo contempo¬ 
raneo. Ma soprattutto sarà interessante 
dirigere l'Orchestra del Mozarteum 
che si dedica solo a Mozart e ne cono¬ 
sce la musica a memoria: il direttore 
può dedicarsi esclusivamente all'inter- 
pretazione e allo stile musicale. 


Roberto Gorla 


Può accaderle un mattino mentre si 
guarda allo specchio. Altre, vedendo 
piombare in tv un suo stesso spot nel 
bel mezzo della scena madre di un 
film. Altre ancora, imbattendosi in un 
cartellone pubblicitario tanto grande 
e tanto grosso nelle dimensioni quan¬ 
to piccolo nel contenuto d'intelligen¬ 
za. Allora non è raro che la pubblicità 
sia assalita da una sorta di dubbio 
esistenziale: tutti i quattrini che muo¬ 
ve, la gente a cui dà lavoro, l'infiuenza 
che esercita sulla società le sembrano 
d'un tratto poca cosa rispetto al pos¬ 
sesso di un potere che, forse, potreb¬ 
be esser utilizzato meglio che per spin¬ 
gere la gente a prendere in considera¬ 
zione le virtù evacuatorie di un certo 
yogurt o l'acquisto di un'auto con 250 
scalpitanti cavalli da condurre a passo 
di mulo fra Roncobilaccio e Barberi¬ 
no del Mugello. Certo non è facile, 
per una disciplina tanto collusa col 
mercato, muoversi su di un piano di¬ 
verso da quello della pura esaltazione 
della merce. Ma non impossibile. In 
fondo, la pubblicità narra favole, rac¬ 
conta storie, dipinge quadri, fabbrica 
sogni e, da Fedro in poi, cosa c'è di 
più adatto dell'affabulazione, verbale 
o iconografica che sia, per trasmettere 
significati aggiuntivi a quelli che stan¬ 
no dentro le parole e le immagini? 

A dare il via a quello che pare 
prefigurarsi come un nuovo corso 
pubblicitario è una stravagante cam¬ 
pagna delle Latterie Soresina: sulla sce¬ 
na in atto, piomba la polizia, a sirene 
spiegate, intimando ai protagonisti di 
dire la verità. Giacché sia quell'inno- 
cente bambina che abbiamo visto con¬ 
fermare al papà di avere fatto i compi¬ 
ti, sia quell'avvenente ragazza compia¬ 
ciuta del regalo ricevuto dal fidanza¬ 
to, in realtà stanno mentendo. «Da 
Soresina invece è vietato dire bugie» 
concludono gli spot. «Perché lavoria¬ 
mo solo con la miglior materia pri¬ 
ma: la verità». 

Dire la verità. Hanno provato a 
insegnarcelo la famiglia e la scuola, 
ma i risultati non devono essere stati 
un granché confortanti se persino la 
pubblicità si sente autorizzata a farci 
la morale. L'idea, però, non è del tut¬ 
to nuova. A detta di Emanuele Pirella, 
qualcosa di analogo si vide tempo fa, 
in Inghilterra, applicata alla gelateria 
Carte d'Or. In una serie di gustose 


scenette, i protagonisti si dicevano 
senza mezzi termini quel che pensava¬ 
no l'uno dell'altro. Campagne del ge¬ 
nere, come pure altre che cominciano 
ad apparire sulla scena mediatica e 
con le quali la pubblicità sembra voler¬ 
si applicare nella difficile disciplina 
deU'insegnamento etico sono, secon¬ 
do Pirella, «il segno della supremazia 
del reparto strategico dell'agenzie su 
quello creativo». 

Una volta si cercava nel prodotto 
un qualche elemento capace di soste¬ 
nere un'idea che portasse a un risulta¬ 
to creativo in grado di differenziarlo 
dalla concorrenza, oggi, secondo Pirel¬ 
la, è nel sociale che si preferisce cerca¬ 
re le tendenze suscettibili di essere tra¬ 
sferite sul prodotto per farlo apparire, 
in mancanza di reali valori differen- 
zianti, altamente culturale o etico. Ma 
quando si privilegia l'astrazione alla 
concretezza, il rischio è di mettere in 
atto ulteriori omologazioni all'inter- 
no delle quali ci può stare di tutto. C'è 
forse qualche prodotto che possa pro¬ 
porsi di mentire al consumatore? L'ac¬ 
qua minerale Vera, la quale già nel 
nome rivendica autenticità, si mette 
in gioco con uno spot che si richiama 
ai valori inestimabili che stanno den¬ 
tro cose apparentemente semplici, ai 
quali, attraverso un gioco concettuale 
suggestivo, finisce con l'assimilarvi la 
bottiglia d'acqua: laddove ci sarebbe 
potuto stare comodamente e forse 
con maggior coerenza qualsiasi altro 
prodotto. Analoga proposta è quella 
di Mulino Bianco, che si esibisce in 
acrobatiche evoluzioni concettuali, 
per trasferire certi valori dell'essere 
umano, quali dolcezza, equilibrio e 
semplicità sul prodotto. Altre campa¬ 
gne percorrono i temi dell'ecologia, 
della solidarietà, dell'educazione civi¬ 
ca, della tolleranza, della famiglia co¬ 
me se intendessero appropriarsi dei 
territori normalmente appannaggio 
della Pubblicità Progresso. «È l'impos¬ 
sibilità di costruire messaggi facendo 
leva su aspetti originali dei prodotti, 
ormai tutti uguali fra loro, a costringe¬ 
re la pubblicità a scegliersi nuovi am¬ 
biti di comunicazione, necessariamen¬ 
te astratti», conviene Paolo bandi, di¬ 
rettore comunicazione del marchio 
Benetton. Per bandi, il richiamo a cer¬ 
ti valori, da qualunque parte proven¬ 
ga, non può che generare buoni effet¬ 
ti anche se, alla fine, si traduca un 
invito al consumo. 

Grazie alla pubblicità, un formag- 


valori positivi non mancheranno di 
dare il loro contributo alla costruzio¬ 
ne di quel percorso virtuoso la cui 
necessità è ormai impellente. Insom- 
ma, dopo averci ammannito per anni 
di frivole vacuità, non peritandosi di 
far leva sui lati peggiori della natura 
umana, la pubblicità, forse per spirito 
autocritico, forse perché costretta dal¬ 
la necessità di recuperare credibilità 
nei confronti di un consumatore sem¬ 
pre più lucido e disincantato, pare og¬ 
gi orientarsi in direzione della propo¬ 
sta etica. Sarà tuttavia questa, la rispo¬ 
sta più adeguata che potrà dare alle 
istanze del sociale o, invece, la pubbli¬ 
cità potrebbe fornire un suo contribu¬ 
to più consono, come direbbe Gian¬ 
carlo Livraghi, con il semplice ritorno 
alla perduta qualità del mestiere? 

Nel lavoro ben fatto, quand'an¬ 
che intorno al più banale dei prodot¬ 
ti, ci sono intelligenza, bellezza, one¬ 
stà intellettuale, creatività, rispetto di 
se stessi e del consumatore nonché 
tutti quegli altri valori che contribui¬ 
scono a rendere etico un mestiere e 
migliore una società. Senza la necessi¬ 
tà di percorrere cammini estranei, lun¬ 
go i quali si rischia di riuscire poco o 
punto credibili. Era gli epigoni del Sag¬ 
gio della montagna che sulla scena 
mediatica già di certo non mancano, 
non sappiamo quanto sia sentita la 
necessità di una sua versione da tren¬ 
ta secondi. 


Un fotogramma dallo spot delle latterie Soresina 


gio potrà dunque rendere più gustosa 
la verità, una birra invitare alla sobrie¬ 
tà e un'automobile dalle prestazioni 
spericolate farsi promotrice della pru¬ 
denza? Connubi inusitati che Enzo Ar¬ 
gante, giornalista, direttore della rivi¬ 
sta Tempo Economico e ideatore del 
Premio Areté per la Comunicazione 
Responsabile, accoglie con favore. 
«La pubblicità possiede un grande po¬ 
tere di penetrazione aU'interno delle 
coscienze. Molto più potente dei mez¬ 
zi informativi - dice Argante. - Perché 
lavora nell'ambito del subliminale, là 
dove siamo più indifesi». Certe cam¬ 
pagne, come i duellanti di Campari o 
quella della nave che attracca derapan¬ 
do perché carica di Citroen, secondo 
il promotore del Premio Areté contri¬ 
buiscono alla diffusione di valori nega¬ 
tivi. Altre, come quella di Heineken, 
con il cane ubriaco o quella della Mi¬ 
ni Cooper, che invita a non imitare le 
prodezze del pilota di professione che 
ne è al volante, fanno il contrario. 
Senza per questo dover rinunciare al¬ 
la proposta consumistica. 

Come reagirà, il consumatore, al¬ 
la distribuzione di queste pillole di 
virtù in cambio merce? Per Emanuele 
Pirella, che interpreta questa tenden¬ 
za pubblicitaria come qualcosa a me¬ 
tà fra un ritorno ai sermoni televisivi 
di Padre Mariano e un'evoluzione del 


buonismo alla Gavino Sanna, è proba¬ 
bile che, da un punto di vista merceo¬ 
logico, tali messaggi funzionino ma, 
da quello etico, non si stupirebbe se il 
consumatore considerasse assolta l'ap¬ 
plicazione del suggerimento virtuoso 
nell'acquisto del prodotto. 

Enzo Argante è invece più ottimi- 
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FILOSOFI E BUFFONI 

Il genio musicale che incendiò Parigi 


Informazioni 

Segreteria Fondazione Pergolesi-Spontini: tei.: 0731 202944 - 215643 - 226446 fax: 0731 226460 
e-mail: info@fondazionepergolesispontini.com • web: www.fondazionepergolesispontini.com 

Biglietteria: tei. 0731 538 355 • Orario biglietteria: dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 17 alle 19,30 
Prenotazioni fax: 0731 226460 oppure 0731 538 384 • Servizio effettivo di biglietteria da Mercoledì 1 Settembre 

Riduzione 20% (poltrone o palchi di qualsiasi ordine) per Soci COCP 

Galleria del Teatro • Sale Pergolesiane: esposizione permanente su Pergolesi, la sua opera, il suo tempo 
Jesi: tei. 0731 538 351 

Le manifestazioni saranno trasmesse da Radio Rai 3 
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- DANZATORI ACROBATI 
AL MARTDI ROVERETO 

Parte oggi il ventiquattresimo Fe¬ 
stival Oriente Occidente di dan¬ 
za: aile 21,30 nelia piazza del Po¬ 
lo museale di Rovereto i danzato- 
ri-free climber di «Project Banda- 
loop», compagnia californiana di¬ 
retta da Amelia Rudolph, volteg- 
geranno nel vuoto sotto la gran¬ 
de cupola del Mart progettato da 
Mario Botta appesi a corde da 
scalatori. Lo spettacolo «Stories 
of Gravity and Transformation» 
è una performance che i Bandalo- 
op sono soliti realizzare sulle pa¬ 
reti delle Montagne Rocciose o 
sui grattacieli di Manhattan e Chi¬ 
cago. 

- CORTOMETRAGGI 
AVILLAMMARE 

Questa sera inizia a Villammare 
(Salerno) il terzo Festival «Medi- 
terraneo in Corto - Mare in movi¬ 
mento»: 13 i cortometraggi in 
concorso, presiede la giuria il re¬ 
gista friulano Ferdinando Vicenti¬ 
ni Orgnani. 

- CHARLIZETHERON 
SI E FERITA SUL SET 

L'attrice CharlizeTheron, premio 
Oscar nel 2004 per «Monster», 
si è ferita sul set del film di fanta¬ 
scienza Aeon Flux mentre inter¬ 
pretava una scena pericolosa. Il 
film, che dovrebbe uscire l’anno 
prossimo, è diretto da Peter 
Cung ed è la trasposizione di una 
storia a fumetti in onda su Mtv. 
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Cuori Meccanici in una Milano da Bere 


Roberto Carnero 

X 

E caleidoscopico e multidirezionale il nuovo 
romanzo di Andrea Mancinelli, Cuori mec¬ 
canici (Baldini Castoldi Dalai, pp. 200, euro 
12,60). Racconta infatti più storie, e Fabilità dello 
scrittore consiste proprio nel legarne e annodarne 
tra loro le fila, in una narrazione capace di coinvol¬ 
gere il lettore nel seguire le vicende dei vari perso¬ 
naggi. 

Protagonista e voce narrante è un pubblicitario 
trentenne, che si muove in una Milano scoppiet¬ 
tante di energie lavorative ma anche foriera di 
stress e insoddisfazioni di varia natura. Il suo è un 
mondo di plastica - e la scrittura, con la sua mime¬ 
si un po’ sopra le righe, riesce a renderlo in manie¬ 
ra iperrealistica - in cui passa da snervanti riunioni 


per discutere della campagna di lancio di un nuo¬ 
vo profumo per animali domestici o di uno sham¬ 
poo in grado di rivoluzionare le pettinature agli 
incontri clandestini con un’amante sposata, da par¬ 
ty mondani che sembrano appendici del lavoro 
alle uscite con l’amico Emanuele, dalle visite ai 
genitori e a un fratello più giovane che non vuole 
saperne di studiare alle sedute settimanali da una 
psicoterapeuta, alle cui cure ha deciso di ricorrere 
in seguito aU’insorgenza di attacchi di panico. 

La sua malattia si chiama dissociazione o alienazio¬ 
ne, tema di molta letteratura, ma da Mancinelli 
efficacemente aggiornato ai nostri giorni. A una 
festa conosce Clara e suo figlio Dylan. Rimane 
affascinato dalla donna e cerca di frequentare il 


ragazzo, adolescente in cerca di sicurezza, per arri¬ 
vare alla madre, la cui storia dolorosa viene narra¬ 
ta attraverso alcuni estesi flash-back, che ci riporta¬ 
no agli anni Settanta e poi agli anni Ottanta. Nel 
frattempo, sul mondo del lavoro e degli affari, 
aleggia una minaccia, quella di Nemesi, un mici¬ 
diale pirata informatico, inventore di un virus for¬ 
se in grado di far collassare le reti informatiche 
mondiali: metafora dell’incertezza della realtà vir¬ 
tuale, delle sabbie mobili su cui è costruito il no¬ 
stro mondo. 

Eppure, nonostante i segnali preoccupanti che gli 
giungono da più parti e i problemi familiari, affetti¬ 
vi e anche lavorativi che si prospettano, il protago¬ 
nista del romanzo non perde la speranza di giunge¬ 


re a conoscersi in modo più autentico, sintetizzan¬ 
do un senso di sradicamento che è forse la condi¬ 
zione più diffusa e condivisa nella nostra società. 
La compresenza di diversi filoni, di cui dicevamo 
in apertura, nella trama del romanzo, rappresenta 
un elemento di svolta nella scrittura di Mancinelli, 
rispetto al fortunato romanzo d’esordio. Solitudi¬ 
ni imperfette, più unitario e compatto. 

Lì la concentrazione intorno a un motivo principa¬ 
le, l’immaturità sentimentale o l’impossibilità di 
amare del protagonista, garantivano un’intensità 
lirica e immaginativa che, invece, non troviamo 
nel nuovo libro. Qui è come se nel pregio della 
novità risiedesse anche un limite, cioè un incom¬ 
pleto approfondimento dei personaggi, della loro 
psicologia, del loro vissuto. Si desidererebbe cono¬ 
scerli meglio, capire dove andranno a parare alla 
fine, magari vederli un po’ di più in azione. Un’esi¬ 
genza che però il libro lascia inappagata. 
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Lello Voce 
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DI 


i lui in Rete si dice che sia un 
I guru: in realtà Giuseppe Granie- 
ri è molto più che un guru, an¬ 
che se certamente le sue opinioni sul 
Web godono di indiscussa autorevolez¬ 
za. Inventore del primo Aggregator, 
(una sorta di mega - o meta - blog collet¬ 
tivo su cui «aggregano» un centinaio di 
blogger, una piazza virtuale dove incon¬ 
trare molto di quello che giornalmente 
viene pubblicato) e ora impegnato nel 
lancio deir Aggregator 3.0, a cui final¬ 
mente chiunque può aderire liberamen¬ 
te e che di fatto si sta già dimostrando 
una piattaforma preziosa per la condivi¬ 
sione di idee e informazioni, esperto in¬ 
formatico, ma con laurea umanistica e 
competenze da letterato di razza, curio¬ 
so di tutto ciò che accade sulla Rete, 
Granieri è l’incontro migliore che possa 
fare il navigante inesperto, sperduto lun¬ 
go le rotte sempre nuove della Rete. 

Perché, se in Italia si vuole saperne 
di più sui Weblog, è a lui che bisogna 
chiedere: i suoi Weblog sono al centro 
di quel vortice di idee, scritti, immagini, 
news, commenti che in poco tempo ha 
fatto della cosiddetta «blogsfera» italia¬ 
na qualcosa di cui anche i media ufficia¬ 
li, «mainstream», devono tener conto. 

È evidente, infatti, che sono stati pro¬ 
prio i Weblog a dare impulso alle dina¬ 
miche digitali italiane. 

Ma cos’è esattamente un blog e qual 
è la novità che ne sta aumentando enor¬ 
memente la presenza in Rete? 

«II Weblog è un posto in cui un indi¬ 
viduo anche privo di competenze tecni¬ 
che può pubblicare sul Web tutto ciò 
che vuole» spiega Granieri. «È l’approdo 
naturale per tutti coloro che hanno qual¬ 
cosa da dire o che vogliono confrontarsi 
con gli altri. È una tecnologia semplice, 
che esiste da anni ma che oggi è usata da 
diversi milioni di persone. La novità, 
appunto, è il fatto che milioni di perso¬ 
ne si stanno esprimendo pubblicamente 
e che questo numero è in crescita geome¬ 
trica (si parla di un Weblog nuovo ogni 
5,8 secondi). Ora, sebbene non sia intui¬ 
tivo, il fatto che tanta gente si confronti 
e si esprima pubblicamente ha un forte 
impatto sociale. Lino ad oggi ciascuno 
di noi operava la propria rappresentazio¬ 
ne del mondo attraverso il racconto dei 
media, poiché quasi tutte le nostre no¬ 
zioni non sono direttamente esperienzia- 
li. Oggi, invece, siamo liberi di sceglierci 
le fonti e di controllare ciò che dicono, 
di decidere noi cosa è importante e qual 
è l’approccio da utilizzare per affrontare 
un tema. Sappiamo che, a determinate 
condizioni, questo network cognitivo 
può influenzare 
l’agenda-setting 
dei media. Sappia¬ 
mo che influenza 
il dibattito politi¬ 
co e sappiamo che 
influenza i consu¬ 
mi culturali. Ma, 
di fatto, agendo 
sulla conoscenza e 
sui comportamen¬ 
ti delle persone, in¬ 
fluenza qualsiasi 
campo dell'attività 

umana. Centinaia di ricercatori stanno 
cercando di comprenderne i meccani¬ 
smi e di descrivere le logiche che ne 
governano il funzionamento. Già oggi è 
possibile spiegare con discreta evidenza 
quanto sta succedendo. È più complica¬ 
to, invece, prevederne gli effetti futuri: è 
una faccenda molto complessa, poiché 
non si può affrontare l'analisi da un solo 
punto di vista. Infatti in ogni parte del 
mondo si stanno mobilitando fisici e 
matematici per analizzare tipologie e 
modelli di crescita dei network, cogniti- 
visti per capire come questa continua 
interrelazione cambia il nostro modo di 
pensare e di rappresentarci la realtà, stu¬ 
diosi di scienze sociali per monitorarne 
gli effetti sul nostro modo di vivere, ecce¬ 



La nostra conoscenza 
per lo più non è diretta 
ma passa per i media 
Ecco perché essere liberi 
di seegliersi le fonti 
è cruciale 


tera». 

Hai scritto: «II sistema Weblog è un 
sistema ricco. Per sua stessa natura, il 
blog è un atto di generosità». Cosa inten¬ 
devi? 

«Da quando esiste Internet è possibi¬ 
le pubblicare in maniera più o meno 
facile i contenuti sul Web, ma ci si scon¬ 
trava con un problema strutturale della 
comunicazione, mediatica e non: la ca¬ 
renza di attenzione. Potevi facilmente 
pubblicare un racconto in Rete, per 
esempio, ma diffi¬ 
cilmente avresti 
avuto qualche let¬ 
tore oltre ad ami¬ 
ci e malcapitati 
spediti da te a leg¬ 
gere. Quello che 
succede con i We¬ 
blog è che si sono 
strutturati 
‘spontaneamente’ 
(ovvero senza una 
regia) in un 
network che smi¬ 
sta attenzione in maniera efficace (an¬ 
che se non equa) e che garantisce che ci 
sia sempre ascolto. II modello su cui si è 
organizzato il network è simile a quello 
delle colonie di insetti sociali. Ogni indi¬ 
viduo sembra perseguire il suo interesse 
ma rispetta alcune regole semplici che 
consentono di portare a termine il com¬ 
pito collettivo, ovvero il funzionamento 
del sistema. II meccanismo, senza com¬ 
plicare troppo la descrizione del model¬ 
lo di funzionamento, è molto semplice. 
Nessuno legge un solo Weblog poiché il 
singolo Weblog non è esaustivo e non 
pretende di esserlo. I Weblog puntano 
sempre a pagine esterne perché indiriz¬ 
zare i lettori verso letture interessanti è 
il miglior servizio che si possa fare. In 


» 


I 


Ogni 5,8 secondi ne nasce 
uno nuovo: sono i Weblog 
strumento con cui oggi 
si esprimono 
milioni di persone. 

E, anche in Italia, iniziano a 
influire sull 'agenda dei mass 
media classici. Parla Giuseppe 
Granieri, «guru» della Rete e 
inventore di «Aggregator», 
la più fortunata piazza virtuale 


gamento tra loro. I ‘nodi’ di un 
network, invece, sono tutti in relazione 
reciproca. Si è arrivati anche ad ipotizza¬ 
re che Internet non sia un medium per¬ 
ché il lavoro di un medium è consegna¬ 
re il messaggio intatto. La Rete, invece, 
il messaggio Io elabora e Io modifica ad 
ogni nodo. Ogni persona che legge una 
notizia può esprimere la sua opinione, 
la sua lettura dei fatti, può immediata¬ 
mente fare una ricerca su Google per 
verificarne eventuali punti dubbi, può 
aggiungerci il suo 


questo modo ci guadagnano tutti: il tito¬ 
lare del primo Weblog perché ha svolto 
bene il suo compito e il lettore tornerà; 
il lettore, perché ha trovato cose interes¬ 
santi grazie alla segnalazione; e il We¬ 
blog cui puntava il link perché ha ricevu¬ 
to nuova attenzione». 

Stai terminando un libro per Later¬ 
za, dedicato al rapporto tra Rete, blog e 
opinione pubblica. In che modo la Rete 
e particolarmente i blog posso aumenta¬ 
re la nostra libertà di informazione e di 
scelta? 

«Tutti gli studi e le ricerche più re¬ 
centi confermano che il network dei We¬ 
blog sta modificando la Rete e che la 


Rete stessa si sta configurando come 
una vera e propria “sfera pubblica”. 
Questa cosa non è affatto intuitiva se si 
legge il funzionamento di un network 
in base ai modelli noti (come siamo 
tutti tentati di fare). II modello noto 
attraverso cui tutti pensiamo ad una opi¬ 
nione davvero pubblica è quello dei 
mass media: se Io dico in televisione o 
su un quotidiano, la mia opinione è 
pubblica. Tuttavia la rete non fa broa¬ 
dcasting, non ha audience. La differen¬ 
za tra l’audience e i componenti di un 
network è che gli individui dell'audien¬ 
ce sono passivi, sono consumatori di 
informazioni, e non hanno alcun colle¬ 


expertise e così 
via. Essere in un 
network come 
questo cambia ra¬ 
dicalmente il no¬ 
stro modo di pen¬ 
sare e soprattutto 
il nostro modo di 
rapportarci con 
l’informazione, 
che cessa di essere 
un prodotto, ma 
soprattutto cessa 

di essere una informazione con poche 
alternative. E questo crea un concetto 
differente di pluralismo, ma anche un 
senso di partecipazione alle faccende 
pubbliche. Le ricadute sulla realtà, quel¬ 
la fisica di tutti i giorni, sono enormi e 
partono da una impostazione che lenta¬ 
mente porterà l'informazione, quella uf¬ 
ficiale e quella di servizio, verso una 
maggiore trasparenza. Chi vive fuori da 
questo mondo o Io conosce superficial¬ 
mente ha difficoltà a comprenderne la 
portata. Tuttavia il primo a smettere di 
essere scettico su questa potenzialità dei 
Weblog è stato il senatore repubblicano 
Trent Lott, che ha sentito sulla sua pelle 
il “sapore” dei nuovi media. Dopo le 
sue dimissioni, il Washington Post ha 


Ma questa realtà va 
interpretata con strumenti 
adatti. Anche recuperando 
concetti desueti come 
la «fiducia» nell’opinione 
dell’altro 


scritto che la Rete aveva reclamato il 
suo primo scalpo». 

II problema reale che deve affronta¬ 
re chiunque decida di aprire un proprio 
spazio Web è la visibilità. Da questo 
punto di vista i link, i collegamenti dagli 
altri e verso gli altri siti della Rete, sono 
decisivi. Esiste dunque un’economia po¬ 
litica del Web? 

«Ci sono diverse spiegazioni, da di¬ 
verse angolazioni, che chiariscono il mo¬ 
do in cui avviene la distribuzione dei 
link. II link è importante, perché non è 
affatto vero che tutti i nodi hanno la 
stessa possibilità di accesso. Più collega- 
menti puntano alla tua pagina più la tua 
pagina è visibile, più hai attenzione. E la 
distribuzione non è equa, poiché pochi 
nodi hanno la maggior parte dei link. 
Tuttavia questo è funzionale: la lotta 
per l’attenzione scatena una competizio¬ 
ne che le regole del gioco mantengono 
sana. Questa competizione è uno degli 
elementi di stabilizzazione del sistema 
ed è assolutamente funzionale. Inoltre, 
anche da un punto di vista empirico, 
non tutti i blogger hanno le stesse capa¬ 
cità o trattano temi ugualmente popola¬ 
ri. Quindi, come nella vita reale, non 
siamo tutti uguali. Ma il sistema We¬ 
blog, a differenza della vita reale, garan¬ 
tisce a tutti le stesse possibilità. Se oggi 
nasce un nuovo Weblog che merita at¬ 
tenzione, il sistema Io trova e Io pro¬ 
muove, proprio perché (come diceva¬ 
mo prima) il primo servizio è segnalare 
contenuti interessanti. Quindi più un 
Weblog incontra sensibilità affini, più 
migliora la sua posizione nella distribu¬ 
zione dei link». 

Che ne pensi del pro-am (il profes¬ 
sionista-dilettante, nuova figura sociale 
e intellettuale, introdotta dall’inglese 
Charles Leadbeater, in riferimento alle 
caratteristiche di molti blogger) e che 
possibilità credi che abbia di variare i 
rapporti di forza nel reale? 

«Non credo più alla figura del 
pro-am. Sebbene si parli spesso di 
mass-amateurization per definire i We¬ 
blog in rapporto al giornalismo o alla 
critica o alla letteratura, si tratta di un 
approccio sbagliato. Ancora una volta, 
non si può tentare di descrivere la Rete 
di oggi paragonandola a cosa nota. È un 
oggetto nuovo, con regole nuove, che 
interagisce con tutti gli altri sistemi, ma 
da una posizione sua. Lì dentro c'è sem¬ 
plicemente gente che condivide opinio¬ 
ni e conoscenza e che stabilisce relazio¬ 
ni di stima e di fiducia tra individui. Se 
per caso io condivido la mia esperienza 
di lettura di un libro e qualcuno si ‘fida’ 
e Io compra, si è realizzato un rapporto 
personale, non un rapporto professiona¬ 
le o pseudo-professionale. Se dieci per¬ 
sone ne parlano 
bene, l’effetto si 
moltiplica ad espo¬ 
nente e può arriva¬ 
re a influenzare le 
vendite. Se io ho 
le competenze per 
smontare una noti¬ 
zia raccontata ma¬ 
le e la gente che 
mi legge si fa 
un’opinione diver¬ 
sa da quella che i 
media tentano di 
far passare per ortodossa, io non ho 
fatto il giornalista, ho aggiunto experti¬ 
se. Certo, questo continuo scambio di 
opinioni alla fine impatta sul mondo 
reale. Ma è solo perché la tecnologia ha 
sistematizzato e potenziato a dismisura 
uno dei modelli di reputazione commer¬ 
ciale più antichi: il passaparola». 


» 


clicca su 


Blog-Notes: http;//www.bookcafe.net/ blog/ 
Blog-Aggregator 1.2; bttp;//www.bookcafe. 
net/blog/aggregator/ 

Blog Aggregator 3.0 http;//www.bookcafe. 
net/blog/fllter/noone.cfm 





























mercoledì 1 settembre 2004 


orizzonti 


l’Unità 


28 




Marco Di Capua 


F acendo zapping tra le mostre estive 
in Italia, saltano agli occhi, detto al¬ 
la lettera, quelle dedicate a due pitto¬ 
ri che più grandiosi e spettacolosi proprio 
non si può. Ci inviano potentissimi segna¬ 
li di lusso, catastrofe e redenzione dal Re¬ 
gno delle Due Sicilie, nonché sentite di¬ 
chiarazioni d’amore per le sue città: sono 
il tedesco Anselm Kiefer, a Napoli, e l’ita¬ 
liano Velasco, a Palermo fino a ieri (e que¬ 
sto mese e il prossimo a Venezia ai Magaz¬ 
zini del Sale, in concomitanza con la Bien¬ 
nale Architettura). E mentre c’è chi cinci¬ 
schia con giochetti e bambolotti e foto 
ricordo, questi sanno come tirare su metri 
e metri quadri di tela e visioni, e dipingere 
un mondo. Quindi un consiglio: vanno 
visti. Il primo è famosissimo, una star del¬ 
l’arte contemporanea internazionale. Il se¬ 
condo, magari, chissà. Però messi insie¬ 
me, in sequenza, stanno benissimo. 

«Scoprii Napoli per la prima volta nel 
1990 (dice Kiefer). Era Capodanno. Sotto 
di me, la città illuminata da migliaia di 
luci artificiali ardeva in un mitico Purgato¬ 
rio. Da allora sono tornato di continuo a 
Napoli, più volte l’anno. La vitalità, l’ener¬ 
gia di vita sulle macerie di un’antica cultu¬ 
ra ai piedi della montagna che minaccia di 
esplodere ogni momento, dove ogni mo¬ 
mento tutto può essere finito, un’esisten¬ 
za speciale, mi hanno rivelato che Napoli 
è forse per me la città più interessante del 
mondo... luoghi che ora si ritrovano nei 
miei dipinti: i Campi Elegrei pregni di zol¬ 
fo, la Piscina Mirabilis, lungo i cui fondali 
inariditi si tracciavano le rotte delle navi, 
la Sibilla Cumana, la rossa terra di Pozzuo¬ 
li, con la quale ho ripercorso le tracce dei 
miei ‘avi’ Goethe e Beuys...». 

Così ecco al Museo Archeologico (fi¬ 
no al 6 settembre, per la consueta cura di 
Eduardo Cicelyn e Mario Codognato, e 
con catalogo Electa Napoli) due installa¬ 
zioni e due grandi dipinti conficcati nel 
cuore partenopeo da uno che è nato nella 
Eoresta Nera (nel 1945), che è stato allievo 
del lugubre Joseph Beuys al¬ 
l’Accademia di Dusseldorf e 
che, dal ‘93, vive a Barjac in 
Erancia, in una tenuta che 
più che agricola sembra un 
acquartieramento militare, o 
roba del genere. Dunque nes¬ 
sun piacevole Sud visto con 
superstiti occhi da Grand 
Tour. Anche perché Kiefer è 
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n Sud visto come mai prima 

Napoli e Palmo nelle tele del tedesco Kiefer, star dell’arte di oggi, e dell’italiano Velasco 


Anselm Kiefer 

Museo Archeologico 
Napoli fino al 6/IX 

Velasco 

Magazzini del Sale - Venezia 
settembre-ottobre 


uno sciamano che ti dice cose del tipo: 
«Non sono sicuro che l’uomo sia al centro 
del mondo, probabilmente ci sono gli dèi 
e forze che non si riferiscono affatto all’uo¬ 
mo. In quanto artista credo sia possibile 
raffigurare queste forze». E per far questo 
mica basta essere un po’ sensibili, occorre 
attivare percezioni profonde come sonde 
telluriche, puntare periscopi sull’universo, 
seguire i tracciati dei ricordi, della memo¬ 


ria collettiva. 

Per dire: i tedeschi del dopoguerra vo¬ 
levano soprattutto dimenticare? Kiefer, 
proprio, no. A partire dalla fine dei Sessan¬ 
ta è stato il metabolizzatore 
di miti, manie, paure, figu¬ 
re, fissazioni, ossessioni, 
combattimenti, pentimenti, 
desideri tedeschi. Con un 
particolare occhio per quelli 
del Novecento. Si sono spa¬ 
lancati davanti a questo apo¬ 
calittico (che veste Armani), 
a questa specie di Wagner 
rock, teatri come campi minati, il Terzo 
Reich con i suoi simboli, gli spettri della 
cultura tedesca, l’Olocausto, le tetre archi¬ 
tetture di una Berlino eroica e da incubo, 
cupi monumenti, incendi, foreste prima¬ 
rie, geometrie di costellazioni meraviglio¬ 
se. La sua immaginazione si è esaltata solo 
in un’aria di perdizione, di sconfitta. Sem¬ 
bra respirare solo in un clima da regola¬ 
mento di conti con la storia. Più il paesag- 




«Biagio Pace», una tela di Velasco e, sopra, «Bilderstreit, disputa iconoclasta» di Kiefer 


gio del mondo appare devastato, annichili¬ 
to e più Kiefer trova motivi per riscattarlo. 
È come se davanti a lui ogni caduta sia il 
trionfale indizio di una rinascita. Comun¬ 
que è chiaro: l’aspra, seria bellezza delle 
sue opere chiede ammirazione. Anche 
qui, a Napoli. La sdegnosa forza dei suoi 
quadri, Pingombro fisico e simbolico delle 
sue installazioni (un carro armato in pie¬ 
tra e fili di ferro con sopra libri calcificati) 
non puoi dire che ti seducano. Però ti 
invadono e occupano il cervello e la reti¬ 
na. E mai un colore che ti riporti alla 
selvaggia vitalità della pittura neoespressio¬ 
nista. Piuttosto: ecco parecchi color poz¬ 
zanghera, fango, fegato, carena, bitume, 
catrame, carbone. Il tutto ben orlato da 
un biancore o un puntinato di muffe. Per 
uno spettatore italiano vedere Kiefer che 
rimastica e palleggia i miti teutonici è co¬ 
me rivedere Bruno Ganz che si butta e 
volteggia nel Cielo sopra Berlino, o von 
Karajan che dirige Beethoven ad occhi 
chiusi: bellissimi, però anche un po’ fatti 


loro. Da questo punto di vista Velasco ti 
appare connaturato. Passare dalla mostra 
di Napoli a quella di Palazzo Belmonte 
Riso a Palermo (si è chiusa ieri, ma sarà 
trasferita, da settembre a ottobre, ai Ma¬ 
gazzini del Sale di Venezia in concomitan¬ 
za con la Biennale di Architettura) è come 
essere catapultati da un duro seminario di 
filosofia tenuto in uno scuro «passage» 
berlinese a una spensierata passeggiata sul¬ 
la spiaggia. Ea effetto. Con Velasco il mon¬ 
do riacquista la sua innocenza. Una venti¬ 
na di quadri di grandi dimensioni dedicati 
da questo giovane artista (del ‘59? giova¬ 
ne) lombardo alle città e ai paesaggi sicilia¬ 
ni da cui è rimasto folgorato: Palermo, 
Catania, Trapani, Comiso, Ragusa, Modi¬ 
ca, le saline (più una muta di venti cani in 
cemento e ferro!). Comunque: città! Viste 
da sotto, dall’alto, mentre si fanno e si 
disfano, si accendono e crollano e se tutto 
è perduto chi se ne frega perché tanto è 
bellissimo così... 

Avete presente un telone di proiezione 
al cinema? Beh, se stai alle dimensioni, è 
quello lì. Solo che le immagini non si muo¬ 
vono, non slittano, non svaniscono, non 
fanno chiasso, ma è come se si dilatassero, 
chiedendo silenziosamente campo, come 
se si sporgessero verso di te proprio nell’at¬ 
timo, questa la sensazione, in cui sembra¬ 
no sprofondare. C’è qualcosa di eroico nel 
dipingere in questo modo, con questo co¬ 
raggio, oggi. E di essenziale. Voglio dire 
che le immagini oggi si riversano, si imbel¬ 
lettano, si patinano, si truccano, si interna¬ 
no in Internet, ti arrivano addosso da tut¬ 
te le parti, ma solenni e maestose così, 
quasi siano fenomeni della natura, chi te 
le mostra più? Qualche pittore. Dipingere, 
in fondo, è proprio questo: un modo spe¬ 
ciale di vedere gli esseri, le cose. Per Vela¬ 
sco è anche un modo speciale di intensifi¬ 
carli, di dar loro energia, una scossa: fun¬ 
ziona davvero solo ciò che sopravvive a 
questo esaltante e devastante terremoto 
visivo. 

In occasione della mostra è stato pub¬ 
blicato un gran catalogo antologico 
(Electa, a cura di Alessandro Riva e intro¬ 
dotto da un intelligente pezzo di Giulio 
Giorello) che ripercorre tutta l’attività di 
Velasco. È la storia di un pittore che ha 
chiamato dalla sua parte critici e scrittori, 
perché lui è un artista «suggestivo» direb¬ 
be Baudelaire. Giovanni Testori, il grandis¬ 
simo Roberto Tassi, Enzo Siciliano, Vitto¬ 
rio Sgarbi, Marco Goldin, Marco Vallora. 
Ma anche un fotografo come Eerdinando 
Scianna o un musicista come Eranco Bat- 
tiato, colpiti entrambi dal modo intenso 
con cui Velasco ha beccato la «sicilitudi- 
ne». Ecco allora, se sfogli il catalogo non te 
le dimentichi più, le città nere in un tripu¬ 
dio di ceneri, calcine e scirocchi, facce, 
corpi, gesti, un ritratto di Oliviero che sem¬ 
bra un angelo caduto. E c’è un pezzo di 
spiaggia, quattro metri quadrati per l’esat¬ 
tezza, con le orme di chi è passato e già 
non c’è più. 
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Mercoledì 1 Settembre 


ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Come vincere nel 2006 ... 

Giuliano Amato, Sergio Cofferati 

conduce Maurizio Mannoni 

ore 17.00 Spazio DS Liguria 2005 

Casa: emergenza da affrontare 

Partecipano: Luciana Arcangeii, Luigi Coia, 
Alessandro Del Bianco, Stefano Salvetti, Franco 
Bravo, Fabrizio Moro, Massimo Zunino, Luigi 
Pallotta, Enrico Rizzo, Andrea Castanini, Franco 
Reposo. 

ore 18.00 Sala Matteotti 

Amedeo Benedetti: Il linguaggio e la 
retorica della nuova politica italiana: Silvio 
Berlusconi e Forza Italia - Erga Edizioni. 

Partecipano: Gianfranco Sansalone, Carlo Rognoni, 
Franco Manzitti, Erika Dellacasa. 

ore 21.00 Sala Matteotti 

Giuseppe Altamore: Qualcuno vuol darcela a 

bere - Frateia Frua Editore 

Partecipa: Alberto Fiorillo. 

Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

I diari della motocicletta di Walter Salles 

USA/Cile/Argentina/Perù, 2004, con Gael Garcia Bernal, Rodrigo De La 
Sema, Mia Maestro.(€ 3) 


Ore 21.00 Tenda Magic Mirrors 

African Clownshow. Suoni e musica, con la 
compagnia Adesa (Ghana) 

Ore 21.00 Arena del Liscio 

Papillon (€ 3) 

Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di attori e pupazzi 

“L’in...canto della sirena” 

Giovedì 2 Settembre 

ore 21.00 Sala Enrico Berlinguer 

Storie di italiani e di emigranti. 

Quando la memoria diventa fiction. 

Sabrina Fenili, Cinzia Th Torrini, Vittorio 
Sindoni, Roberto Pace, Riccardo Tozzi, 
Alfredo Reichlin, Arnaldo Bagnasco. 

ore 21.00 Sala Guido Rossa 

L’Europa protagonista nel mondo. 

Martin Schuiz, Nicola Zingaretti. Presiede: 
Luciano Vecchi. Conduce: Stefano Marroni. 

ore 17.00 Spazio DS Liguria 2005 

Quali scelte per sostenere e ammodernare 
il commercio 

Partecipano: Maurizio Caviglia,Claudio Montaldo, 
Giacomo Gatti, Vilma Pennino, Roberto Grongo, 
Claudio Pontiggia, Pierluigi Tivegna, Paolo Perfigli. 


Ore 18.00 Sala Guido Rossa 

Mediterraneo: sicurezza e democrazia 

Jean Michael Brocheron, Nicola De Santis, 
Roberto Aliboni, Lorenzo Forcieri. Coordina: Mario 
Paternostro. 

ore 18.00 Sala Matteotti 
Giovanni Sbisà: I colossi del mare 

Fratelli Frilli Editore 

Ore 20.30 Sala Matteotti 

Carme Aris, Luisa Cladellas Fiabe Saharawi 

Editrice Missionaria Italiana 

Partecipa: Ottavio Raimondo. 

Ore 21.00 Tenda Magic Mirrors 

Tango argentino 

Ore 21.00 Arena liscio 

Mauro Rizzi (€ 5) 

Ore 21.00 Sala Lino Miccichè 

Caterina va in città di Paolo Virzì 

Italia, 2002, con Sergio Castellitto, Margherita Buy, Alice Teghilin. (€ 3) 

Ore 21.15 Piazzetta Gianni Rodari 
Spettacolo di burattini “L’uomo verde d’alghe” 

ore 21.30 Sala Matteotti 

Rita Di Giovacchino: Libro nero della prima 

repubblica 

Fazi Editore 

Partecipa: Giuseppe Ayala 
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l’Unità 


commenti 


mercoledì 1 settembre 2004 


Ds, un Congresso che parli al Paese 


S iamo dellopinione che non deve es¬ 
sere considerata risolta la questione 
delle modalità con cui si svolgerà il 
prossimo Congresso dei Ds. L'ultima cosa 
di cui abbiamo bisogno, vista la gravità e 
l'importanza della fase che sta vivendo il 
Paese, è rinchiuderci in un confronto tut¬ 
to interno tra vecchie opzioni contrappo¬ 
ste. Tantissimi iscritti non si riconoscono 
più in divisioni ormai superate e sarebbe¬ 
ro portati ad allontanarsi e a scegliere di 
non partecipare. Né sarebbe possibile 
coinvolgere i tanti nuovi elettori, soprat¬ 
tutto giovani e donne, che hanno anima¬ 
to i movimenti per la pace, i diritti del 
lavoro, la difesa della democrazia, i diritti 
civili e guardano a noi con fiducia pur 
non essendo iscritti al partito. Non ha 
senso oggi riproporre meccanicamente la 
dialettica di Pesaro. Ciò che ci auguriamo 
è un Congresso che registri l'evoluzione 
della nostra discussione senza forzature 
annessionistiche o identitarie. Questi tre 
anni ci hanno insegnato che il pluralismo 
e le diversità sono una ricchezza irrinun¬ 
ciabile. E che i buoni risultati ottenuti dai 
DS e il loro buono stato di salute, registra¬ 
to dalle recenti elezioni amministrative ed 
europee, sono il frutto del contributo di 
tutte le anime del partito. Le differenze 
vanno verificate continuamente nell'ela¬ 
borazione di un progetto comune, senza 
disperdere le convergenze che si sono regi¬ 
strate dopo Pesaro a partire dal program¬ 
ma elaborato alla Conferenza di Milano 
che fu archiviato troppo in fretta. Il giudi¬ 
zio sulla natura di questa destra, autorita¬ 
ria e populista, non è più oggetto di di¬ 
scussione tra di noi come lo fu invece a 
Pesaro. L'opposizione alla guerra in Iraq, 
la centralità del tema della pace e dell'alter¬ 
nativa ai modelli di globalizzazione domi¬ 
nanti sono per gran parte questioni che ci 
accomunano. La necessità di nuove politi¬ 
che pubbliche e la difesa dei diritti sociali, 
superando ogni subalternità alla ventata 
neoliberista degli anni '90, non pare siano 
più in discussione. Mettiamo allora al cen¬ 
tro del Congresso il Progetto per l'Italia. 
Chiamiamo gli iscritti e gli elettori a parte¬ 
cipare ad un grande momento di elabora¬ 
zione collettiva, ad una libera ricerca per 
un progetto da offrire all'intera coalizione 
di centrosinistra, ai movimenti, alle asso¬ 
ciazioni, alle forze sociali. (...) Le modali¬ 
tà di svolgimento del Congresso vanno 
dunque scelte in rapporto aU'obiettivo po¬ 


litico che si vuole perseguire. A differenza 
di Pesaro non è in discussione chi deve 
guidare il partito. Il Regolamento congres¬ 
suale in corso di elaborazione, se si mani¬ 
festa da parte di tutti la necessaria volontà 
politica, permette sicuramente l'indivi¬ 
duazione di modalità congressuali diverse 
dalle mozioni contrapposte per un Con¬ 
gresso aperto capace di parlare al Paese. 

La crisi dei centrodestra 

Il berlusconismo è in crisi. Crisi di leader¬ 
ship, di idee e di credibilità. (...) È emer¬ 
so con nettezza il carattere regressivo del 
progetto della destra italiana e la sua asso¬ 
luta incompatibilità, per noi già evidente 
nel 2001, con qualsiasi obiettivo di rilan¬ 
cio del Paese. (...) Ma ciò non significa 
che il governo e la maggioranza siano me¬ 
no pericolosi o si possano ritenere già 
sconfitti. Lo dimostrano il tentativo in 
atto di cambiare la Costituzione, con effet¬ 
ti devastanti per l'equilibrio dei poteri de¬ 
mocratici e l'unità sostanziale del Paese, e 
la prossima Legge Finanziaria con le sue 
prevedibili conseguenze depressive per 
l'economia e di ulteriore riduzione delle 
protezioni sociali a partire dai ceti più 
deboli. 

Dividersi tra riformisti e radicaii 
non serve 

Eppure il centrosinistra non ha tratto inse¬ 
gnamento dalle esperienze positive delle 
recenti elezioni amministrative, dove si è 
presentato unito da Rifondazione Comu¬ 
nista fino aU'UDEUR e all'Italia dei Valo¬ 
ri. Non si è ancora dotato di un coordina¬ 
mento stabile tra i gruppi parlamentari 
per predisporre proposte comuni. Non 
ha ancora avviato il percorso verso una 
Convenzione che coinvolga partiti, asso¬ 
ciazioni e cittadini e serva ad elaborare il 
programma di governo.(...) Non basta 
un patto elettorale tra chi ritiene che il 
compito della politica sia solo la ricerca di 
soluzioni per governare e chi ritiene che 
sia solo la rappresentanza dei problemi e 
la difesa delle identità. (...) Per essere cre¬ 
dibili occorre formulare una visione con¬ 
divisa, avere una ispirazione comune, co¬ 
struire un'alleanza capace di rappresenta¬ 
re valori e idealità e contemporaneamen¬ 
te di avere un netto profilo di governo. 
Dobbiamo costruire una grande alleanza 
riformatrice a partire dalle elezioni regio¬ 
nali del 2005. Ciò non è possibile se si 


divide artificialmente il centrosinistra in 
due aree. Per questo siamo contrari all' 
idea di costruire un Partito che dovrebbe 
perimetrare rigidamente coloro che si au¬ 
todefiniscono riformisti. Così come sia¬ 
mo contrari all'idea della Federazione del¬ 
le sinistre, nella quale sarebbero confinati 
valori e idealità che devono invece perme¬ 
are tutta la coalizione. Entrambi i proget¬ 
ti, in maniera speculare, comportano il 
grave rischio di limitare la possibilità di 
creare una grande alleanza coesa e plurale 
e rendono sempre più difficile portare a 
sintesi le diverse culture politiche del cen¬ 
trosinistra (...). 

Per una grande alleanza 
Le proposte di Romano Prodi 

Riteniamo necessario procedere seguen¬ 
do le indicazioni di Romano Prodi. Van¬ 
no individuate con urgenza le tappe della 
Convenzione programmatica che coinvol¬ 
ga partiti, associazioni e cittadini anche 


attraverso il metodo adottato per la Costi¬ 
tuzione europea che ha proposto Giorgio 
Ruffolo. E va scelto un metodo per la 
scelta della leadership che consideri la pos¬ 
sibilità di ricorrere ad elezioni primarie. 
(...) Occorre un grande percorso di ascol¬ 
to e di partecipazione che veda Romano 
Prodi impegnato in prima persona. 
L'esperienza della lista “Uniti nell'Ulivo” 
che si è presentata alle elezioni europee è 
una tappa di un percorso che deve porta¬ 
re ad un approdo più ampio e più ambi¬ 
zioso. Le prime scelte nell'europarlamen- 
to, in cui gli eletti della lista unitaria si 
sono divisi su decisioni importanti come 
il voto sul Presidente dell'assemblea e sul 
nuovo Presidente della Commissione, 
non sono semplici incidenti di percorso. 
Essi segnalano che una grande alleanza su 
scala europea tra le diverse culture rifor- 
miste non ammette scorciatoie né riduzio¬ 
ni forzose entro i ristretti confini del parti¬ 
to unico. L'esito dell'esperienza della lista 


unitaria non può essere pertanto la forma¬ 
zione di un soggetto politico che rappre¬ 
senti l'area moderata della coalizione nel¬ 
la quale si troverebbero costretti i DS, ma 
al contrario deve contribuire alla costru¬ 
zione deU'alleanza più larga possibile. La 
Federazione non deve sancire un'alleanza 
ristretta tra le sole forze che hanno dato 
vita alla lista unitaria, ma deve essere con¬ 
cepita come una alleanza aperta a tutte le 
forze dell'Ulivo. Solo così potrà facilitare 
il percorso verso la coalizione con Rifon¬ 
dazione Comunista, UDEUR, Italia dei 
Valori e le associazioni e i movimenti che 
tanto hanno contribuito alla più recente 
stagione politica. 

Il Progetto per ritalia 

AI centro del nostro Congresso non ci 
dobbiamo essere noi ma il nostro Proget¬ 
to per ITtalia. (...) Non bastano solo pro¬ 
poste di contrasto alle scelte compiute dal¬ 
la destra, che pure vanno radicalmente 
rimesse in discussione. Occorre Passunzio- 
ne di un sistema positivo di temi e di 
programmi: è questo il contributo che 
può e deve dare il prossimo Congresso 
dei DS. C'è una domanda di sinistra nuo¬ 
va, anche nella grande famiglia del sociali¬ 
smo internazionale di cui facciamo parte, 
che va colta e che va oltre il blairismo e gli 
altri tentativi di terza via. A questa doman¬ 
da occorre rispondere, con un progetto 
non di semplice buon governo, ma che 
sia capace di suscitare passioni e speranze. 
A partire dall'Europa che è sempre di più 
la dimensione del nostro agire politico. 
(...) La nostra opposizione alla guerra pre¬ 
ventiva in Iraq, senza ripensamenti che 
non hanno alcun fondamento, ha il preci¬ 
so significato di difendere la legalità inter¬ 
nazionale e di riaffermare la necessità di 
una lotta al terrorismo attraverso il raffor¬ 
zamento e una nuova legittimazione de¬ 
mocratica degli organismi sovranazionali 
a partire dall'ONU. (...) Un obiettivo 
chiaro e centrale deve essere quello della 
lotta contro la disuguaglianza che sta 
esplodendo su tutti i terreni: reddito, salu¬ 
te, istruzione, conoscenze, capacità, possi¬ 
bilità di partecipazione democratica.(...) 
Emarginazione sociale e ineguaglianza si 
radicano nelLesistenza degli individui in 
un’età molto precoce: è per questo che 
occorre sottoporre a critica l’eredità socia¬ 
le rilegittimando con forza l’imposta di 
successione, è per questo che dobbiamo 


difendere senza tentennamenti il modello 
sociale europeo. Questo modello, se op¬ 
portunamente rinnovato, può essere com¬ 
petitivo rispetto al modello neoliberista 
assicurando sinergie e non contrapposi¬ 
zioni tra sfera economica e sfera sociale, 
tra efficienza e equità, tra competitività e 
giustizia sociale, tra crescita e diritti, tra 
economia ed ecologia. Il welfare va perciò 
rinnovato per metterlo meglio in grado di 
fronteggiare le sfide odierne, archiviando 
definitivamente le contrapposizioni cari¬ 
caturali padri-figli, insider- outsider. In 
questo quadro va riaffermata con forza la 
legittimità democratica della tassazione, 
oggi sotto il pesante attacco delle destre, e 
messa a fuoco una nuova visione della 
complementarietà tra stato e mercato. 
Non vanno assunte posizioni a priori sul¬ 
la superiorità dello Stato sul mercato o 
viceversa: occorre sottoporre a una verifi¬ 
ca continua ciò che risulta più convenien¬ 
te per la collettività. Privatizzare ha senso 
quando si può liberalizzare e favorire la 
concorrenza in favore dei consumatori, 
non ha senso quando monopoli pubblici 
si trasformano in monopoli privati. Ci 
sono poi settori, come la previdenza, la 
sanità l’istruzione in cui l’intervento pub¬ 
blico è fondamentale per assicurare 
l’uguaglianza e il bene comune. Vi sono 
altri beni essenziali come la tutela dell'am¬ 
biente, dei beni culturali e del paesaggio 
che non possono essere valutati con i crite¬ 
ri di mercato. A fronte degli squilibri cre¬ 
scenti nella distribuzione del reddito a sfa¬ 
vore di salari, pensioni e fasce maggior¬ 
mente svantaggiate, il problema va posto 
con la massima forza non solo per motivi 
di equità sociale ma anche di efficienza 
economica. Questo obiettivo deve essere 
perseguito con il rilancio di una nuova 
politica dei redditi e con un nuovo patto 
sociale capace di dare una scossa per ri¬ 
mettere in moto l’economia del Paese. 

Questo testo è la sintesi di un documento 
firmato da Maria Chiara Acciarini, Mauro 
Agostini, Valter Bielli, Daria Bonfietti, Al¬ 
do Cennamo, Olga Di Serio DAntona, 
Claudio Fava, Pietro Gasperoni, Giuseppe 
Giulietti, Giovanna Grignaffmi, Franco 
Grillini, Renzo Innocenti, Nuccio lovene. 
Beniamino Lapadula, Giovanni Folli, Gio¬ 
vanna Melandri, Pasqualina Napoletano, 
Laura Pennacchi, Guido Sacconi, Walter 
Tocci, Fabrizio Vigni, Walter Vitali 




Maramotti 


LA \ 

Pfl OlOf^NALI^H/ 
CH(RAC f IL GMO 
GOVERNO FANNO 
QUAC^RATO /// 


,n 


qU[ FANNO 
PORTO 1 
ROTONDO I 



Su^OfflC di Fulvio Abbate 

La responsabilità dell’utopia 


H a fatto bene questo giornale a pubblicare 
appaiate, nei giorni scorsi, le prime pagine 
di "Libero" relative, rispettivamente, al se¬ 
questro di Enzo Baldoni ea quello di Fabrizio Quat¬ 
trocchi. Ha fatto bene perché in quei titoli c'era 
molto più di unasemplicecartinatornasolecultu- 
rale di certo sentimento diffuso, un sentire che 
qui, per brevità e magari bisogno di semplificazio¬ 
ne, chiameremo "reazionario". Certo, 
l^espressione è desueta, usurata, ormai quasi insi¬ 
gnificante, ma lo èaltrettanto l'ideologia, il mecca¬ 
nismo cheporta il giornaledi Vittorio Feltri asoste- 
nerechela mortedel povero Quattrocchi meritali 
rispetto chespetta agli eroi, ai figli, ai bravi ragazzi 
di famiglia mentre per Baldoni, sia pur accanto al 
dolore, può andare bene ogni genere di riserva 
culturale, se non il dil^gio destinato ai "turisti" 
borghesi eimprevidenti, senon addirittura ai fessi 
-colpaloro!-ai coglioni. 

Le ragioni che portano una certa destra (qualun¬ 
quista e no), antropologicamente ben diffusa (fat¬ 
to salvo - ripeto - il rispetto per la morte tragica), a 
scagliarsi contro l'esempio di Baldoni, lepuò intui¬ 
re assai bene, esenza neppure troppa fatica, chiun¬ 
que abbia avuto modo di frequentare nel tempo 
un certo sentimento diffuso segnato da una sorta 
di ri senti mento ti pi cadi certa "plebe"; Nando Dal¬ 


la Chiesa ha scritto in questo senso, nei giorni 
scorsi, qualcosa di molto chiaro sul l'argomento. 
Per le persone in questione, dunque, Baldoni è 
innanzitutto responsabile della propria 
"irregolarità" e del proprio male ("ma che cazzo 
c'è andato a fa' I aggi ù? N on se ne poteva restare a 
casa sua?"), è responsabile della propria ironia 
("ma che te ridi?") è responsabile di non fornire 
un punto di vista ufficiale, istituzionale, un punto 
di vista conformista o forse soltanto conforme a 
un certo costume nazionale ("io, sà, che ci vado a 
Baghdad, ma solo semi danno un saccodi soldi"), 
è responsabile della propria, vogliamo forse chia¬ 
marla "utopia"? 

D'altronde, di che stupirsi, sono gli stessi soggetti 
che ancora adesso non trovano nulla da obiettare 
al fascismo come r^ime e categoria politica, e 
infatti mettono in discussione la legittimità della 
lotta partigiana (in quanto nel primo caso era in 
causa lo Stato, mentrequegli altri: "machi vi cono¬ 
sce, chi vi ha autorizzati?"), e ancora Baldoni sa¬ 
rebbe responsabile di non avere fatto riferimento 
a un qualche legameconfessionale, religioso, pos¬ 
si bi I mentecatto! i co ("ancora ancora se fosse anda¬ 
to lì con lemissionii"),èresponsabiledi avereuna 
famigliachenon mostra nessun tratto, comedire, 
di "demagogia del dolore", anzi, si presenta come 


un modello deviente rispetto alla "gente comu- 
n6 . 

Coloro che nutrono dubbi verso i suoi intenti di¬ 
ranno, anzi, avranno modo di spiegare ai propri 
figli che voler raccontare gli orrori è un lusso, che 
se lo possono permettere soltanto in pochi, è un 
lusso, ecometaleun vezzo, qualcosa di inaccetta¬ 
bile, e magari, ancora una volta, per l'occasione, se 
la conoscono, citeranno la poesia scritta da Pasoli¬ 
ni sugli scontri fra studenti e poliziotti, quella do¬ 
ve lo scrittore dice di stare dalla parte di questi 
ultimi, "perché sono figli di poveri" mentre gli 
studenti sono prepotenti eviziati, sà, proprio vizia¬ 
ti. Q al massimo gli piace giocare, vedi la lettera 
inviata a "Repubblica" da Franco Zeffirelli per ra¬ 
gionare sul "sacrificio del povero e illuminato so¬ 
gnatore cheera Baldoni". 

Dunque, ribellarsi alla guerra, insinuare un Bush 
criminaledi guerra è pura bestemmia. 

Tutto questo potrà stupire coloro per i quali il rac¬ 
conto del mondo coincide con i film di Nanni 
Moretti, non certo chi, anche per puro caso, un 
giorno nella vita si è trovato a frequentare ora la 
sai a d'aspetto del distretto militarecon i suoi graffi¬ 
ti osceni ora magari una semplice fila per il pane 
sotto casa nel le ore di punta. 

f.abbate@tiscali.it 


segue dalla prima 


Se si invoca la guerra 

L a polvere e le macerie dei combattimenti continui fanno temere, a volte, 
che gli americani stiano pensando al tremendo modello ceceno, come 
se in quel modello non si rivelasse in pieno l’orrore ma anche la futilità 
della guerra, l’ambiente ideale per coltivare strati di terrorismo sempre più 
misteriosi, sempre meglio nascosti, sempre più distruttivi, sempre più barbari. 
Israele ha conosciuto presto l’orrore della bomba umana. In certi quartieri di 
Gerusalemme in quasi ogni stazione di autobus ingialliscono al sole le foto dei 
morti, molto spesso bambini che andavano a scuola. 

Se guardate ai cadaveri che si ammucchiano nella guerra russa in Cecenia e in 
quella americana in Iraq due guerre che non possono finire (e che, come ha 
detto, sia pure per una svista, George Bush «non si possono vincere») vi 
rendete conto che il muro non è una risposta folle come la guerra. Erano mesi 
che non morivano israeliani a causa di bombe umane. Ieri, nella città di 
Beersheva dove un kamikaze ha fatto saltare un autobus facendo una strage 
(16 morti), mancava un pezzo di muro, che in quel punto non è terminato. A 
molti israeliani, a molti nel mondo, non piace Sharon perché promette vendet¬ 
ta. Ma il terrorismo lo rafforza. E il muro non è la guerra, che rischia di 
diventare totale. 

Qualunque cosa si pensi del muro e di Sharon, tutto ciò aiuta a capire la 
delittuosa confusione che porta nelle opinioni pubbliche l’incitamento, da 
parte di voci autorevoli, alla guerra fra mondi, alla guerra cristiana, alla guerra 
di civiltà, che vuol dire continuare e moltiplicare tutto l’orrore della Gecenia, 
tutti i morti innocenti dei bombardamenti americani sulle «città liberate» 
dell’Iraq, mentre si continua a morire di kamikaze e autobombe nell’Afghani¬ 
stan conquistato e abbandonato al suo destino. I terroristi vivono bene nella 
polvere e fra i cadaveri e sperano, con l’aiuto degli strateghi del mondo, di 
avere presto più guerra, più distruzione. Per poter continuare. 

F.C. 


capa unità... 


Non si tratta 
con i terroristi? 

Giovanna Maggiani Chelli 
Vice Presidente 

Associazione tra i familiari delle vittime 
della strage di Via dei Georgofìli 

Rimbalza da un telegiornale all'altro, da un comunicato 
all'altro: 

con i terroristi non si tratta e non si è mai trattato. 

Certo che con i terroristi non si tratta, ma negli anni 1992 - 
1993 eccome si è trattato con terroristi eversivi e per giunta 
mafiosi! 

Speriamo inoltre non siano fondati i nostri terribili dubbi, 
secondo i quali durante questi ultimi dodici anni, giusto 
dall'episodio del noto proiettile di artiglieria fatto ritrovare 
nel giardino di Boboli a Firenze il 5 Novembre del 1992, in 
realtà si sia sempre trattato con i terroristi. 

Speranze ce ne sono poche, molto poche, tutto farebbe 
pensare ancora ad oggi l'esistenza di una sotterranea tratta¬ 
tiva la quale rema contro la nostra ricerca di giustizia, 
perché altrimenti di mafia terrorista ed eversiva e dei suoi 


complici con il presunto “colletto bianco” si parlerebbe 
molto di più. 

Iraq, un corpo estraneo 
nello scenario della guerra 

Giovanni Redaelli, Vimercate 

Caro Direttore, 

i rapimenti dei giornalisti francesi, e prima ancora il rapi¬ 
mento e l'uccisione del nostro Baldoni, mi sembrano un 
corpo estraneo sullo scenario di guerra in Iraq, per come lo 
abbiamo visto e vissuto sino a pochi giorni fa. 

Mi sembrano assomigliare molto agli squadroni della mor¬ 
te che abbiamo visto agire specialmente in America Latina; 
che qualcuno si sia inserito ad arte, visto gli obiettivi scelti, 
per condizionare i Paesi contrari alla guerra? 

Il medagliere 
delle Olimpiadi 

Antonio Deiara, Sassari 

E chi l'ha detto che il primo posto nel medagliere delle 
Olimpiadi di Atene appartiene agli Stati Uniti d' America? 
Fate due conti e scoprirete che la tanto vituperata “Vecchia 


Europa” ha conquistato il triplo degli ori, argenti e bronzi 
targati U.S.A.! Lancio due proposte in vista di Pechino 
2008: tutti i Paesi dell' U.E. dovrebbero sfilare con la dop¬ 
pia bandiera, quella nazionale e quella con le dodici stelle; 
nel medagliere dovrebbe apparire anche la scritta Unione 
Europea con relativo conteggio delle vittorie dei venticin¬ 
que Stati. In sintesi: la moneta unica non può essere il solo 
elemento caratterizzante dell' Europa Unita, lo Sport (quel¬ 
lo pulito!...) promuove la fratellanza tra i popoli. 

La protezione 
dell’aeroporto 

Ruggero Passeri, Roma 

Sublime, ennesima riprova della cialtroneria dei nostri 
governanti: se andate all'aeroporto di Ciampino lo trove¬ 
rete presidiato dai nostri ragazzoni dell'esercito, con ba¬ 
sco e tuta mimetica, che controllano attentamente il piaz¬ 
zale e gli ingressi dell'aeroporto. Però - attenzione - se 
guardate bene, e magari avete fatto, come me, il servizio 
militare, vi accorgerete che nessun fucile, dico nessuno, 
ha il caricatore inserito. La bella figura è fatta lo stesso, 
pazienza se non serve a niente e mette a rischio i militari 
facendone possibili bersagli inerti. In fondo non è questo 
il governo delle apparenze? 


Il meeting di Rimini 
e il festival di Genova 

Luciano Orlandini 

Egregio Direttore, 

trovo indecente lo spazio enorme concesso dal servizio 
televisivo pubblico e dalle reti Mediaset al meeting di Rimi¬ 
ni, organizzato da Comunione e Liberazione (noto bacino 
di voti per Berlusconi), a fronte del silenzio informativo 
che circonda il festival nazionale dell'Unità e i temi all'inter¬ 
no di esso dibattuti. 

Non sarebbe il caso di denunciare all'opinione pubblica la 
tendenziosità di Mimun e soci, invece di insistere con una 
polemica che investe una questione, a mio giudizio, assolu¬ 
tamente periferica (vedi l'opportunità o non di invitare al 
festival di Genova Scajola e altri luogotenenti berlusconia- 
ni)? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail I ette re@ii nita.it 
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Segue dalla prima 

A Spiare qualcosa di quanto era 
destinato a quando saremmo 
stati più grandi. Succedevano 
tante cose. I movimenti dei nostri 
genitori (da loro fat¬ 
ti o subiti) erano di¬ 
ventati racconto 
strutturato: nuove 
regole di vita, felici 
abitudini che sareb¬ 
bero state le nostre 
o infelici progetti 
eversivi. Intanto gli 
altri racconti, quel¬ 
le grandi narrazioni 
del mondo che rega¬ 
lavano binari in cui andare, comin¬ 
ciavano a sbriciolarsi. Avrebbero ret¬ 
to, almeno apparentemente, ancora 
un po', ma non troppo, meno di 
diciott'anni. 

Noi siamo nati negli anni '70, cre¬ 
sciuti in quegli '80 cotonati fino qua¬ 
si a soffocarci, arrivati ai novanta per 
la sbornia dei diciotto e finalmente 
pronti a votare. Un referendum, 
runinominale, magari poco consape¬ 
vole ma vinto, l'eccitazione della pri¬ 
ma stagione dei sindaci (ad oggi bat¬ 
taglie televisive, il nostro naturale 
campo di gioco, inarrivate) e poi le 
prime politiche. Siamo al 1993, al 
1994. Sorpresa: niente scudocrocia¬ 
to (quello vero), niente falce e mar¬ 
tello (quello vero) e neanche più 
quel rosso garofano tanto rappresen¬ 
tativo, nel bene e nel male, dei tempi 
della nostra adolescenza. E allora 
ognuno sceglie come può. Ma chi sa 
come. E continuiamo, negli anni, 
non sempre, a votare. Sempre chi sa 
come. Lontanamente affascinati dal¬ 
la politica, ma per favore non la si 
nomini mai. 

E così ci ritroviamo nostalgici di 
qualcosa che non abbiamo mai vissu¬ 
to (strano semplice paradosso), ap¬ 
pagati da piccole forti identità, che 
sanno di antico ma si vestono di nuo¬ 
vo, ci troviamo a guardare le date di 
nascita dei candidati per tenere a 
mente e scrivere poi il nome del più 


Ecco il punto. Noi De Gregori l'abbiamo 
ascoltato, ma una storia condivisa dalla 
nostra generazione, non ce l'abbiamo 


Né abbiamo quella gioia 
dell'individualismo che permette ai ventenni 
di oggi le nuove comunità, i nuovi ottimismi 


Mio padre ha una storia comune, lo no 


giovane, siamo affascinati dalle luci 
del tubo catodico (non sarà che 
quando da piccoli abbiamo impara¬ 
to che quello che vedevamo non 
sempre era vero è stato il nostro più 
grande errore?) e dai suoi abitanti 
che tanto bene imitano le nostre sto¬ 
rie individuali, o ancora (peggio?) 
siamo indifferenti personaggi mucci- 
niani. 

“Mio padre ha una storia comune, 
condivisa dalla sua generazione” di¬ 
ce De Gregori. Ecco il punto. Noi De 
Gregori l'abbiamo ascoltato, ma una 
storia comune, condivisa dalla no¬ 
stra generazione, non ce l'abbiamo. 
Né abbiamo quella gioia dell'indivi- 
dualismo che permette ai ventenni 
di oggi le nuove comunità che abil¬ 
mente Diamanti racconta, quei nuo¬ 
vi ottimismi che noi ci troviamo in¬ 
vece a cercare fuori, in regole, strut¬ 
ture, organizzazioni che non rispon¬ 
dono. 

Siamo una generazione di mezzo. 
Tutte lo sono, ma noi forse di più. 
Invisibili? Perché non più tutti e 
non ancora unici? No. Anzi per 
questo ancora più visibili. Troppo 
visibili, un overfocus che ci sfuoca 
di nuovo come per troppa vicinan¬ 
za. Troppo lì, troppo presenti, trop¬ 
po inspiegabili. Eppure basterebbe 
avere solo le giuste lenti (temo fati¬ 
chino ad essere quelle di chi ha 
sempre trovato scudocrociati e fal- 
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matite dal mondo 
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“Fortezze” da International Herald Tribune 


ciemartelli), lenti che anche noi 
non vogliamo mettere, troppo ab¬ 
bagliati (o diffidenti, o impauriti) 
da nostalgie o luci fatue. 

E allora ecco che la politica non sap¬ 
piamo cos'è. Ecco che se pensiamo 
alla felicità ci vengono in mente sce¬ 
ne desolatamente solitarie (focus 
group docent). Proviamo talvolta a 
scendere in piazza, ma finiamo a 
mangiare una pizza. Leggiamo i gior¬ 
nali, ma raramente discutiamo delle 
nostre opinioni. Certo, chi sta leg¬ 
gendo non si riconoscerà nella bana¬ 
lizzazione dell'esempio, ma credo ri¬ 
troverà tratti di esperienza condivi¬ 
sa. 

Alcuni di noi, però, la politica l'han¬ 
no trovata e scelta. Come poteva es¬ 
sere diversamente? Ancoraggio nel 
mare di precarietà. E sì. La precarie¬ 
tà. Che ci spaventa e però è lì con 
noi che ci accompagna verso ombro¬ 
se e desiderate libertà (di amore, di 
famiglia, di sesso, di orario, di lavo¬ 
ro, di avere casa, di cambiare...). E 
poi l'accesso. Ma ormai per chi? 
Quando la nostra strada da un po' la 
stiamo costruendo e non raramente 
con già seri successi. 

Non so se sono queste le parole chia¬ 
ve per parlare dei e ai trentenni. Que¬ 
sti i punti di programma, ma non la 
visione da condividere. Quella visio¬ 
ne capace di creare la sensazione che 
al di fuori delle mura precarie della 


nostra casa c'è qualcos'altro, più 
grande. O vogliamo rinunciarci? 
Sembra, ad una lettura banale e pro¬ 
vocatoria, che l'interesse dei trenten¬ 
ni che oggi animano il dibattito aper¬ 
to da Diamanti e ravvivato da Bersa- 
ni non sia quello 
di cercare nuove 
chiavi di lettura 
ma usare quelle 
esistenti (vere, 
benché non esau¬ 
stive) per affer¬ 
mare una posi¬ 
zione e chiedere 
uno spazio. 
Chiederlo a chi 
non può far al¬ 
tro che rispondere “certo”, ma che è 
convinto, le sue buone ragioni dalla 
sua, che oggi (e domani) è ancora il 
suo turno. 

Allora piuttosto che guadagnare po¬ 
sizioni per dopodomani potremmo 
provare anche noi a guardare all'og¬ 
gi. A non parlare ai cinquantenni, 
con le parole dei cinquantenni, la 
politica dei cinquantenni, in attesa 
del posto lasciato libero dai cinquan¬ 
tenni. A parlare ai trentenni. Quelli 
che conosciamo, in cui ci imbattia¬ 
mo ogni giorno, per costruire la no¬ 
stra identità e renderla quella comu¬ 
ne. 

Le nostre non sono ancora parole 
della storia. In questo sì, siamo invisi¬ 
bili. Ma quelle parole possono essere 
forti. Possono renderci classe diri¬ 
gente, indispensabile a chi oggi ha 
ambizione di governare, capace di 
prendersi quegli spazi che spettano, 
oggi e non dopodomani, a chi di noi 
ha avuto il coraggio di fare della poli¬ 
tica la sua professione. 

Siamo nati negli anni 70 e siamo (o 
ci sentiamo, ma è lo stesso) genera¬ 
zione di mezzo. Che rischia di essere 
saltata. O che può saltare. I pensieri 
sparsi di questa estate sembrano 
spingere ad un salto in avanti. Avan¬ 
ti il primo. 

Docente di semiotica, facoltà di 
Scienze della Comunicazione 
La Sapienza 


segue dalla prima 


Chi ha paura 
di noi 

I o invertirei la discussione 
discutendo della genera¬ 
zione che “voleva esserci”. 
Vengo appunto da una gene¬ 
razione di ragazzi, che ora¬ 
mai lambiscono i trenta, che 
hanno fatto il loro ingresso 
nelTalIora PDS attraverso la 
Sinistra Giovanile. Che han¬ 
no cominciato una militanza 
intensa e appassionata “per 
cambiare il mondo”, e anche 
il partito nei ritagli di tempo. 
Una generazione quindi che 


tutti gli interessi aveva e ha, 
fuorché quello di restare invi¬ 
sibile. 

Un gruppo di giovani compa¬ 
gni che, anzi, della propria vi¬ 
sibilità faceva la propria for¬ 
za. Che voleva contare, man¬ 
tenere ruoli e postazioni per 
portare una ventata di fre¬ 
schezza e di vera innovazione 
a un partito che pretendeva 
di rinnovarsi ma che spesso si 
limitava ad una spolverata 
superficiale. 

Ma questa “battaglia” dove 
veniva fatta? Appunto in una 
casa un po' polverosa che cam¬ 
biava nome e idealità troppo 
di frequente, che si metteva 
continuamente in gioco (come 


si ama dire). 

Ancora, in una casa in cui 
non le correnti o le mozioni 
hanno condizionato la vita di 
tutta una famiglia, ma i grup¬ 
pi, i clan. Gruppi riuniti intor¬ 
no a singoli nei quali troppo 
di frequente anche i più giova¬ 
ni per trovare posto dovevano 
adeguarsi... 

E chi non si adeguava? Nulla. 
Anni di esperienza e di lavoro 
messi ai margini. E Eoriginali- 
tà del lavoro dei compagni 
più giovani? “Se vogliono si 
possono divertire, ma in alcu¬ 
ne cose è meglio che non entri¬ 
no”. 

II nostro partito è stato, po¬ 
trei dire, invaso in questi an¬ 


ni da tantissimi ragazzi, pie¬ 
ni di passione, di energie, di 
idee. Giovani compagne e 
compagni che hanno dedicato 
molto tempo della propria vi¬ 
ta a un'idea, rinunciando ad 
altro alcuni, e sacrificando 
qualcosa altri. Ma il partito 
non ha saputo reagire a que¬ 
sta benevola invasione come 
avrebbe dovuto. Ha guardato 
con un po' di diffidenza ai nuo¬ 
vi arrivati. Volevano cambia¬ 
re il mondo. “E se anche noi 
dovessimo far parte di quel 
mondo?”, si saranno chiesti i 
compagni della “generazione 
visibile”. 

E noi, i ragazzi volenterosi 
siamo rimasti a lavorare, a fa¬ 


re le cose di cui il partito, av¬ 
vinghiato attorno agli asses¬ 
sorati, ai candidati, ai mini¬ 
steri e alle segreterie, non si 
occupava più. Abbandonati a 
un “fai da te”, i cui risultati 
però, spesso, venivano lascia¬ 
ti alle ortiche. 

Se veramente eravamo il futu¬ 
ro di questo partito, perché 
questo partito non si è preoc¬ 
cupato di investire, di formar¬ 
ci, di seguirci, arrivando qual¬ 
che volta a cooptarci così im¬ 
preparati come eravamo, e 
spesso a stritolarci? 

Alcuni di noi, i più fortunati 
(tra questi includo anche me) 
hanno trovato nelle piccole se¬ 
zioni uno spazio, la possibili¬ 


tà di fare e anche la voglia di 
formarci, di crescere. Ed è in 
questi spazi che troviamo 
maggiore disponibilità ad un 
investimento: un investimen¬ 
to necessario non perché pos¬ 
siamo rappresentare dei 
“portatori di voti”, ma per il 
semplice fatto che il partito 
ha bisogno che si crei, al pro¬ 
prio interno, una alternativa. 
Altri hanno abbandonato. Si 
sono dedicati ad altro, asso¬ 
ciazionismo, movimenti o al¬ 
la vita privata e basta. Han¬ 
no scelto, cioè, quei luoghi in 
cui la loro non era una voce 
nella folla, ma una voce che 
dialogava con la folla, quella 
stessa folla che poi, senza ego¬ 


ismi (la maggior parte delle 
volte) voleva raggiungere un 
fine comune cercando di non 
lasciare vittime sulla propria 
strada. 

Da quanto ho scritto sicura¬ 
mente sembrerò pervaso da 
pessimismo cosmico. Non è 
vero. La mia durezza e negati¬ 
vità invece deriva dalla co¬ 
scienza che tante sono le espe¬ 
rienze, le idee, le passioni, le 
risorse e le forze di cui i Demo¬ 
cratici di Sinistra dispongo¬ 
no. E se rimangono invisibili, 
è perché vengono nascoste da 
chi la visibilità ce l'ha già. 

Claudio Di Turi 
Direzione Regionale DS 
Puglia 


Polonia 1939, inizia il più atroce massacro 

PAOLO PIACENZA 


I primo settembre del 1939 me 
lo ricordo bene. Era una giorna¬ 
ta di sole. La notizia che i tede¬ 
schi ci avevano invasi la ebbi da mia ma¬ 
dre, che a sua volta l'aveva saputo da mio 
padre, capo della polizia della città in cui 
vivevo, Brody». Chi parla è Mieczyslaw 
Rasiey. Oggi ha ottant'anni e vive a Tori¬ 
no: è ingegnere ed è presidente della loca¬ 
le Comunità polacca e dell'Unione delle 
comunità polacche d'Italia. Allora, ses- 
santacinque anni fa, quando le truppe 
tedesche forzarono le barriere di confine 
ed entrarono in Polonia scatenando la 
Seconda guerra mondiale, Rasiey aveva 
quindici anni. La sua città, a 90 chilome¬ 
tri a nord-est di Leopoli, faceva parte 
della Polonia orientale: oggi è Ucraina, 
dopo essere stata, per oltre cinquant'an¬ 
ni, Urss. 

Come per tanti polacchi, anche per l'inge- 
gner Rasiey la memoria del giorno che 
ha dato inizio al più atroce massacro eu¬ 
ropeo è presente e viva. Né potrebbe esse¬ 
re diversamente. Le vicende vissute dalla 
sua famiglia sembrano riassumere quelle 
di un intero Paese. Il padre, ucciso dalla 
NKVD sovietica a Charkow, in Ucraina, 
fa parte di quei 6 milioni di civili polac¬ 
chi sterminati durante la guerra: tre mi¬ 
lioni di ebrei di Polonia e due milioni di 
polacchi non ebrei ad opera dei nazisti, 
un milione vittima dei sovietici. In prati- 
ca,tra il 1939 e il 1945, un quinto della 
popolazione polacca fu uccisa. La madre 
e i tre giovani Rasiey si salvarono dalla 
morte, ma nel ricordo di Mieczyslaw c'è 
la deportazione. E poi la guerra: lui e la 
madre (come ausiliaria) volontari nell'ar¬ 
mata polacca del generale Anders, il fra¬ 
tello minore nell'aviazione polacca in In¬ 
ghilterra; il fratello maggiore partigiano 
in Polonia. 

«L'aggressione tedesca era attesa - raccon¬ 
ta Rasiey - perché c'erano stati movimen¬ 
ti di truppe e incidenti in Slesia». Anche 
a Brody arrivarono molto presto le bom¬ 
be tedesche: «Volevano colpire il coman¬ 
do di brigata e i danni furono ingenti, 
anche perché la città era quasi priva di 
difese aeree». L'aiuto di Francia e Inghil¬ 
terra si rivelò un'utopia: «AH'inizio la di¬ 


chiarazione di guerra alla Germania, arri¬ 
vata il 3 settembre, suscitò grandi speran¬ 
ze. Ma speravamo senza basarci su qual¬ 
cosa di concreto: presto ci si rese conto 
che gli alleati non potevano fare molto». 
Il blitzkrieg tedesco durò sei settimane: 
l'attacco a sorpresa di forze corazzate e 
motorizzate sostenuto da bombardamen¬ 
ti tanto violenti quanto indiscriminati e 
un'indubbia superiorità tecnologica pie¬ 
garono la coraggiosa resistenza dell'eser¬ 
cito dell'aquila bianca. Ma a decidere la 
sorte della Polonia furono anche i sovieti¬ 
ci. Il 17 settembre arrivò l'attacco dell'Ar¬ 
mata rossa, conseguenza di quel patto 
Molotov-Ribbentrop del 23 agosto che 
aveva, di fatto, sancito la morte dello 
stato polacco. «L'aggressione dell'Urss fu 
un momento molto triste - ricorda Ra¬ 
siey - perché Leopoli si stava difendendo 
bene contro i tedeschi». I russi, il giovane 
Mieczyslaw, li vide il 25 settembre: «Ave¬ 
vano subito preso Leopoli, dove c'era il 
comando del voivodato: telefonarono a 
mio padre, che aveva raccolto una com¬ 
pagnia di trecento poliziotti in ritirata e 
gli imposero di mantenere l'ordine con¬ 
tro il rischio di colpi di mano degli ucrai¬ 
ni nazionalisti. Come premio, quando 
arrivarono, gli concessero di lasciare il 
comando con sciabola e rivoltella. Ma 
una decina di giorni dopo fu arrestato: 
abbiamo poi saputo che fu trucidato a 
Charkow». La stessa fine dei 22.000 pri¬ 
gionieri di guerra polacchi delle fosse di 
Katyn. 

Il 13 aprile 1940, con la seconda ondata 
di deportazioni, anche Mieczyslaw, sua 
madre e suo fratello minore furono co¬ 
stretti a lasciare la loro casa (il fratello 
maggiore, rimasto più a ovest per esami 
universitari fu preso dai tedeschi ma riu¬ 
scì a fuggire e ad unirsi alla resistenza): 
«Fummo mandati nel Kazakistan del 


nord e dispersi in villaggi e kolchoz della 
zona, dove già erano stati mandati, fin 
dal 1938, un gran numero di ucraini. 
Avevamo l'obbligo di lavorare e ci erano 
precluse le scuole». La «de-polonizzazio- 
ne» operata dallo stalinismo fu durissi¬ 
ma: «A essere colpiti erano soprattutto 
gli ebrei - ricorda Rasiey - e, in generale, 
il ceto medio». 

Poi arrivò l'attacco tedesco all'Urss, il ro¬ 
vesciamento delle alleanze, l'accordo tra 
Mosca e il governo polacco in esilio, la 
nascita di un corpo militare di 48.000 
uomini che doveva combattere fianco 


dell'Armata rossa contro i nazisti. Per la 
parte restante degli oltre 80.000 volonta¬ 
ri polacchi, il generale Anders, appena 
liberato dalla prigione della Lubjanka, ot¬ 
tenne la partenza per l'Oriente: «Dalla 
Persia - racconta Rasiey - arrivammo in 
Palestina e poi, di lì, partimmo per l'Ita¬ 
lia». Mieczyslaw divenne ufficiale e nel 
febbraio 1944 fu aggregato al II Corpo 
sulla linea del Sangro: Montecassino, poi 
l'Adriatico, Ancona, Senigallia, Fano, 
Cattolica, fino alla liberazione di Bolo¬ 
gna, il 21 aprile 1945. Finita la guerra, 
come altri 1300 giovani militari, si potè 


iscrivere all'università, scegliendo il Poli¬ 
tecnico di Torino. Qui incontrò sua mo¬ 
glie e qui scelse di rimanere, mentre il 
fratello minore, dopo aver combattuto 
nell'aviazione polacca in Inghilterra, si 
trasferì negli Usa, raggiunto dalla madre. 
A distanza di sessantacinque anni, que¬ 
sto è il primo anniversario dell'invasione 
che i polacchi vivono da membri della 
Unione europea, uniti ai tedeschi: «In 
passato - dice l'ingegner Rasiey - c'è stato 
un forte sentimento antitedesco, ma oggi 
mi sembra che si stia superando, e que¬ 
sto è bene. La svolta c'è stata per i cin¬ 


quant'anni dell'insurrezione di Varsavia, 
nel 1994, quando l'allora presidente tede¬ 
sco Herzog chiese perdono. E lo stesso è 
successo a inizio agosto, per i sessant'an- 
ni, con la visita del cancelliere Schroeder. 
È giusto ricordare, ma non che si perpe¬ 
tui l'odio nazionalistico». 

È un'opinione condivisa da Cristina 
Jawolska, docente di lingua e letteratura 
polacca all'Università di Torino: «Oggi 
non c'è più un grande problema polac¬ 
co-tedesco - dice - perché i gesti compiu¬ 
ti da Brandt, Herzog, Schroeder hanno 
lasciato un segno. Certo è stato importan¬ 
te che un mese fa Schroeder, a Varsavia, 
abbia preso le distanze dalle rivendicazio¬ 
ni di un'associazione tedesca sui territori 
tedeschi inglobati nella Polonia nel 1945, 
che avevano suscitato sdegno e scalpore. 
Oggi, mi sembra, non c'è più un grande 
risentimento verso la Germania: esiste an¬ 
zi una collaborazione culturale per creare 
una memoria condivisa a partire da ricer¬ 
che storiche portate avanti da studiosi 
tedeschi e polacchi». La caduta del muro 
di Berlino ha segnato, in Polonia, la «libe¬ 
ralizzazione» della ricerca e della memo¬ 
ria: sono state sottoposte ad indagine le 
«pagine bianche», cioè rimosse dalla sto¬ 
ria ufficiale del periodo comunista. Per¬ 
mangono problemi con la Russia: «Il di¬ 
scorso di Eltsin per i cinquant'anni dell' 
insurrezione era stato molto più coraggio¬ 
so di quello fatto qualche settimana fa da 
Putin», dice la professoressa Jawolska. AH' 
inizio di agosto Mosca ha riaperto un 
dialogo sulla disponibilità degli archivi 
per le ricerche su Katyn, ma l'impressio¬ 
ne di diversi studiosi polacchi è che per¬ 
manga un atteggiamento di chiusura. 

A sessantacinque anni dal primo settem¬ 
bre 1939, in Polonia come in tutta Euro¬ 
pa, la sfida della memoria e della verità 
storica è aperta: «Uno dei fenomeni più 
importanti da indagare - dice Jawolska - 
mi sembra quello dello spostamento for¬ 
zato delle popolazioni: polacchi, bielorus¬ 
si, ucraini, tedeschi. Lo storico Norman 
Davies parla di 22 milioni di persone de¬ 
portate dalle loro case da e verso la Polo¬ 
nia, tra il 1939 e il 1947». Un passo neces¬ 
sario per una storia realmente europea. 
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Quando sudi, sei affaticato e spossato! 


Wellcare ® 


MG.KVIS 





IVI AG N ESIO - F^OTA.3310 


STIPSI? 


Sveglia 
llntestìno 
combatti 
la stitichezza 



Una fonte di energia. 

Una risorsa perii tuo organismo. 


MG.KVIS fornisce il giusto apporto di sali minerali, Magnesio e Potassio, 
per ripristinare l'equilibrio idrosalino. 


MG.K VIS può essere utile a chi 
deve sostenere un'intensa atti¬ 
vità fisica, sportiva, o lavorativa, 
a chi è convalescente, anziano, 
adolescente. 

MG.K VIS grazie alla sua formula 
con Creatina, aiuta infatti a 
rafforzare la capacità muscola¬ 
re, a ritardare la comparsa della 
fatica e dello stress ed accele¬ 
rare il recupero della forma fisi¬ 
ca e mentale. 



MG.K VIS un concentrato di 

benessere per il rieauilibrio 

idrosalino-enerqetico del tuo 

organismo. 



Dissetante-Energetico. 

Integratori dietetici 
di Sali Minerali con Creatina 


^ KJCPViTA- 


Oggi anche in tavolette masticabili con 1 g di creatina 
al gradevole gusto cacao. 


MG.K CREATIN VIS. 

PIÙ forza e più energia. 



Oggi in farmacia 
c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 
dell Intestino. 

Q uando l’intestino si 
“addormenta” e perde la 
sua puntualità, sappia¬ 
mo bene quali sono i disagi a 
cui andiamo incontro, infatti 
episodi di stitichezza possono 
causare cattiva digestione e 
senso di gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida del 
Ministero della Salute il proble¬ 
ma può essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, indi¬ 
spensabili per ritrovare e man¬ 
tenere in modo fisiologico la 
corretta motilità intestinale. 

A questo proposito nasce dalla 
ricerca dietetica un preparato a 
base di fibra vegetale Gluco- 
mannano più Lattulosio, due 
componenti attivi che agiscono 
in sinergia per risvegliare l’inte¬ 
stino pigro, aiutandolo a ritro¬ 
vare la sua regolare attività 
senza irritare o dare assuefa¬ 
zione. 

Si chiama DIMALOSIO, non è 
un lassativo ma un integratore 
dietetico già sperimentato con 
successo in alcuni Centri 
Ospedalieri. 



DIMALOSIO" 

XlFnCO 


In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge un’azione 
depurante, favorisce la crescita 
della flora batterica ed aiuta a 
combattere quel fastidioso 
gonfiore addominale facilitando 
una normale evacuazione. 

DIMALOSIO si trova in 
Farmacia in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 







































Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

Matrimonio in Appello 

225 posti 

20:40-22:30 (E 6,50) 

SALAB 

Vai e Vem 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Riposo 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

150 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Cera una volta in Inghilterra 

350 posti 

16:00-18:00-20:20-22:30 (E 4,50) 

AURORA 


via Antonio CecchI, 7Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza del Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Catwoman 

122 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,50) 

SALA 2 

Mean Giris 

122 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

113 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fatale 

454 posti 

15:50-18:05-20.20-22:35 (E 4,50) 

SALA 5 

Matrimonio in Appello 

113 posti 

17:40-22:20 (E4,50) 


Mambo Italiano 


15:20-20:00 (E 4,50) 

SALA 6 

Starsky & Hutch 

251 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 4,00) 

SALA? 

Fahrenheit 9/11 

282 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E6,50) 

SALAB 

The Chronicles of Riddick 

178 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 4,50) 

SALA 9 

KillingWords 

113 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 4,50) 

SALA 10 

Open Water 

113 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,50) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

vlaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

La donna perfetta 

400 posti 

20:40-22:30 (E 3,60) 

SALA 2 

Autoreverse - Ni Pour, Ni Contre 

120 posti 

21:30 (E) 

EDEN 


via Pavia località Pegll, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Identità violate 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoll c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

A/R andata+ ritorno 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


VlaV.Viye,1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


via XX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 

NerviEstate 


Via Plebana-Localltà:Nervl, 15/r 


Caterina va in città 


21:15 (E) 

Nickelodeon 


via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti 

Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPtà,164Tel.0106121762 

100 posti 

Riposo 


ODEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala Riposo 

280 posti 


Genova e Liguria cinema e teatri 


mercoiedì 1 settembre 2004 


p^lLMlTh^ronlchleso^Iddlc^^^^^" 

Toma il supereroe Vin Diesel 
ma la storia non riesce a decollare 


Vin Diesel torna a vestire i panni del detenuto 
fuggiasco Riddick a 4 anni di distanza da "Pitch 
Black", il film che aveva lanciato la sua carriera. 
Questo sequel "The Cronichles of Riddick", diretto 
da David Twohy, ha perduto però tutto il fascino dark 
e le atmosfere thriller del precedente. Il nostro eroe 
deve ovviamente salvare il pianeta, anzi i pianeti, dai 
cattivacci Necromonger, sorta di novelli Borg di Star 
Trek, elargendo cazzotti e pugnalate a più non 
posso. Ma per l'80% il film è solo effetti speciali, 
mentre per il restante 20 ci pensano le smorfie da 
duro di Diesel. Da vedere solo se proprio sentite la 
mancanza di una fantascienza a metà strada tra 
"Independence Day" e "Stargate". Mediocre. 



Starsky & Hutch I 

poliziesco-commedia ^ 
Di Todd Philips con Ben 
Stiller, Owen Wiison, Snoop 


Negli anni 70, Starsky e Hu¬ 
tch erano la coppia di sbirri 
americani più rappresentativa, 
più divertente, più anticonven¬ 
zionale (e anche più di smi- 
stra) dei serial televisivi. Nel 
2004 le loro avventure si sono 
trasformate in pantomime co¬ 
mico-poliziesche di plastica. 
Come di plastica sono i 70 
messi in scena e molte delle 
gag su cui il film poggia tutto il 
suo motivo di esistere. 11 tele¬ 
film era ben scritto e accatti¬ 
vante. Questa rivisitazione - o 
parodia - rischia di intristire i 
fan e di non saper dare niente 
a gli altri. 


Catwoman | 

azione 

Di Pitof con Halle Berry, 
Sharon Stone 

Meglio la bianca o la nera? La 
bionda fatale o la moretta sen¬ 
suale? Insomma: Michelle 
Pfeiffer o Halle Berry? Scelta 
amletica, ardua come la Rive- 
ra-Mazzola. Senza Barman 
però, "Catwoman" è un po' 
come l'acqua priva di bollici¬ 
ne e non si può dire che il 
regista abbia ben reso il fasci¬ 
no del personaggio fumettisti¬ 
co della giustiziera vestita di 
pelle nera e artigli di diaman¬ 
te. La nuova gattina passa tut¬ 
to il film ad ancheggiare e an¬ 
che la Stone resta sempre so¬ 
pra le righe. Risultato: perso¬ 
naggio senza carisma, film 
senza mordente. 


Ore 11.14-Destinofatale | 

thriller 

DI Gregg Marcks con 
Hilary Swank, Patrick 
Swalze 

In questo film la gente muo¬ 
re alle 11.14 della sera. Fin 
qui tutto chiaro, soprattutto 
il titolo. Ma come muore e 
perché, e soprattutto qual è il 
legame fra le morti e gli inci¬ 
denti, è tutto da scoprire. 
Marcks, regista e sceneggiato- 
re all'esordio, confeziona un 
film corale discreto dove 
l'orologio e le coincidenze so¬ 
no i veri protagonisti. Sorpre¬ 
se, colpi di scena, una buona 
scrittura e una sensibile armo¬ 
nia fra i personaggi sono gli 
ingredienti che rendono pia¬ 
cevole ed interessante questa 
originale pellicola. 


a cura di Edoardo Semmola 


Sala Riposo 

200 posti 

OLIMPIA 

S vla)(XSettembre,274rTel.010581415 

800 posti KillingWords 

20:40-22:30 (E 4,50) 

ÒRFÈO 

Via XX Settembre,131rTel. 010564849 
639 posti Riposo 

rìtz 

Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 
340 posti Riposo 

SAN SIRO 

via Plebana - Localltà:Nervl, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti Riposo 

SivÒRÌ 

S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


SALAI 

Hair-Riedizione 

250 posti 

16:00-18:15-20:20-22:30 (E 4,50) 

SALA 2 

Storia di MarieeJulien 

16:00-18:30-21:30 (E 4,50) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALAI 

Starsky & Hutch 

143 posti 

16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5,00) 

SALA 2 

Mean Giris 

216 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,00) 

SALA 3 

Mambo Italiano 

143 posti 

16:20-18:20-20:20 (E 5,00) 


1 tre volti del terrore 

22:45 (E 5,00) 

SALA 4 

Matrimonio in Appello 

143 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,00) 

SALA 5 

KillingWords 

143 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5,00) 

SALA 6 

Fahrenheit 9/11 

216 posti 

17:30-20:20-22:50 (E 5,00) 

SALA? 

Wrong Turn 

216 posti 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5,00) 

SALAB 

Starsky & Hutch 

499 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

SALA 9 

Open Water 

216 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,00) 

SALA 10 

Un principe tutto mio 

216 posti 

17:30-20:00-22:20 (E 5,00) 

SALA 11 

Catwoman 

320 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,00) 

SALA 12 

The Chronicles of Riddick 

320 posti 

17:30-20:10-22:30 (E 5,00) 

SALA 13 

Two Sisters 

216 posti 

16:00-18:15-20:40-22:50 (E 5,00) 

SALA 14 

Ore 11:14-Destino fatale 

143 posti 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglla CeccardI, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Starsky & Hutch 

300 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

Two Sisters 

525 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,13) 

SALA 3 

Catwoman 

600 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,13) 


VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti Maghi e viaggiatori 

21:15 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 


PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabln,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 4,00) 

MIGNON 

S via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti Fahrenheit 9/11 

20:05-22:30 (E 5,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumla, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

O.PMONS.MACCIO' 

Via Pallavlclnl,7Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

vlaBurgo,1Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI Starsky & Hutch 

300 posti 16:30-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 2 The Chronicles of Riddick 

200 posti 16:30-20:10-22:20 (E 4,50) 

SALA 3 MeanGirIs 

150 posti 16:20-20:15-22:20 (E 4,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RECCO 

CINEMARECCO 

Via LIcetU Tel. 03478834846 

600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S vlaXXVAprlle,1 Tel.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Riposo 

SANTOLCESE 

Serra di sera 


Via Carlo Levi, 1 



Riposo 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Fahrenheit 9/11 


16:30-20:10-22:20 {E6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Riposo 

TORRIGLIA 


Arena Torriglia 



Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Casclone, 52 Tel. 018363871 


Catwoman 


20:15-22:40 (E5,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


vlaUnlone,9Tel. 0183292745 

330 posti 

Starsky & Hutch 


20:30-22:40 (E 5,00) 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Riposo 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Catwoman 


15:30-22:30 (E 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Mean Giris 


15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Fahrenheit 9/11 

350 posti 

15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 2 

Un principe tutto mio 

135 posti 

15:30-22:30 (E 4,00) 

ROOF 3 

The Chronicles of Riddick 

135 posti 

15:30-22:30 (E 4,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Open Water 


20:40-22:30 (E 4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Matrimonio in Appello 


15:30-22:30 (E 4,00) 

VALLfCROSIA 


DON BOSCO 


via CoLAproslo, 433 Tel. 0184290014 


Riposo 

■ LA SPEZIA 


ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 


Riposo 


ARENA PALMARIA 

vlaPalmarla, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma,128Tel. 0187714955 

Starsky & Hutch 

20:15-22:30 (E) 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


GARIBALDI 

S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Catwoman 

20:15-22:15 (E 4,50) 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 


LAPINETINA 

S Tel. 3478047030 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 21:30 (E 6,00) 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 
589 posti Riposo 

PALMARIA 

vlaPalmarla, 50 Tel. 0187518079 


SMERALDO 

S vlaXXSettembre,300Tel.018720104 

SALAI Fahrenheit 9/11 

(E 6,20) 

SALA 2 The Chronicles of Riddick 

(E 6,20) 

SALA 3 Un principe tutto mio 

(E 6,20) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Gerinl, 40 Tel. 0187952253 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

tófÒR 

S viaRa,1Tel.019854627 
845 posti Riposo 

oiÀNÀ 

via Giuseppe BrIgnonI, IrTel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

S vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Fahrenheit 9/11 

20:30-22:30 (E 5,00) 


SALESIANI 


S via Piave, 13 Tel. 019850542 

300 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

Starsky & Hutch 

20:30-22:30 (E 4,00) 

ALfiENGA 


AMBRA 


via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


Riposo 

ASTOR 


piazza CorrIdonI, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

Riposo 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

Tre metri sopra il cielo 

21:00 (E 6,50) 

SPLENDOR 


via Trento e Trieste, 5 bIsTel. 019610783 

300 posti 

Riposo 

CAIRO MONTENOnE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

Riposo 

ARENA ONDINA 


Tel. 019692910 

Riposo 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

Calendar Giris 

21:30 (E 5,00) 

LOANO 


DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti 

Troy 

21:30 (E 6,50) 

LOANESE 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 

400 posti 

Non ti muovere 

20:30-22:30-(E 6,50) 

PIETRA LIGURE 


ARENA KING 


Tel. 019669358 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

21:30 (E 6,50) 


teatpl 


Genova! 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRiONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA DiNO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

vlaBaclgalupo,6-Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLiTEAMA GENOVESE 

via Baclgalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 



NI DI STORIA 


Q 

luarto stato 


Nel seti 
repressi 

In edi( 

embre di cento anni fa a Buggerru, la polizia sparava sui minatori in sciopero. Pochi giorni dopo l’ennesima 
me violenta è dichiarato il primo sciopero generale in Italia, il Paese che non cambia mai. 

:ola con l’Unità a euro 4,00 in più 

iibiitsr 




















































































































mercoledì 1 settembre 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 

àdUà 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 KillingWords 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 200 Catwoman 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

SALA 400 Fahrenheit 9/11 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 

S viaSa[pi,111Tel.0113161429 
374 posti Riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 
Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Dopo mezzanotte 

120posti 20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 KillBill-Vol.ll 

130posti 20:00-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALA 1 Catwoman 

472posti 16:00-18:10-20:20-22:30(E6,75) 

SALA 2 Open Water 

208posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,75) 

SALA 3 Un principe tutto mio 

154posti 15:30-17:50-20:10-22:30{E6,75) 

ARLECCHINO 

M corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI MeanGirIs 

437posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,70) 

SALA 2 Mambo Italiano 

219posti 16:30-18:30-20:30-22:30(E6,70) 

CAPITAL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 
488 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
Via Massaia,104Tel. 011257881 

Riposo 

CENTRALE 

S via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti Hair-Riedizione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

CHARME CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

CiÀK 

M corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 
604 posti Riposo 


CINEMA TEATRO BARETTI 

S ViaBaretti,4Tel.0118125128 
112 posti Riposo 


CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Un principe tutto mio 

117 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 2 

Catwoman 

117 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E7,00) 

SALA 3 

The Chronicies of Riddick 

127 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 4 

Starsky & Hutch 

127 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E7,00) 

SALA 5 

Matrimonio in Appeiio 

227 posti 

15:30 (E3,50) 


Open Water 

18:40-20:40-22:40 (E 3,50) 

CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


Riposo 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

lo sono un vampiro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMonfalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Catwoman 

295 posti 

15:50-18:00-20:20-22:35 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Two Sisters 

149 posti 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Ei uitimo tren 

220 posti 

15:00-17:00-18:40-20:40-22:35 (E 6,50) 

GRANDE 

Fahrenheit 9/11 

450 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Matrimonio in Appeiio 

220 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E6,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

1 diari deiia motocicietta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


SALAI 

Riposo 

120 posti 


SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 


ETOILE 

S via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 
S corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico Two Sisters 

15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala Groucho Catwoman 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala Harpo La ragazza con l'orecchino di peria 

16:30-20:30 (E 6,50) 

Sogni di cuoio 

18:30-22:30 (E 6,50) 

FREGOLI 

S piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 

GIOIELLO 

S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 

GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

IDEAL CITYPLEX 

S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


SALAI 

Catwoman 

754 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 2 

Starsky & Hutch 

237 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

The Chronicies of Riddick 

148 posti 

16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Two Sisters 

141 posti 

16:00-18:10-20:20-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Open Water 

132 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Un principe tutto mio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

g viaVenli,18Tel.0118125606 

Salai 

Storia di MarieeJuiien 

480 posti 

16:30-19:40-22:15 (E 6,50) 

Sala 2 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

L'audace coipo dei sciiti ignoti 

149 posti 

16:30-20:30 (E 5,20) 


Operazione San Gennaro 

18:30-22:30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

Starsky & Hutch 

262 posti 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,00) 

SALA 2 

Fahrenheit 9/11 

201 posti 

15:40-18:00-20:25-22:50 (E 7,00) 

SALA 3 

Ore 11:14-Destino fataie 

124 posti 

16:25-18:30-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Mean Giris 

132 posti 

15:30-17:40-20:00-22:20 (E 7,00) 

SALA 5 

The Chronicies of Riddick 

160 posti 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00) 

SALA 6 

Catwoman 

160 posti 

15:35-17:50-20:05-22:30 (E 7,00) 

SALA? 

Open Water 

132 posti 

16:20-18:20-20:20-22:15 (E 7,00) 

SALA 8 

Matrimonio in Appeiio 

124 posti 

16:45-18:45 (E 7,00) 


Wrong Turn 

20:40-22:45 (E 7,00) 


MONTEROSA 


S ViaBrandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


S via Giolitti, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

KiiiingWords 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Storia di MarieeJuiien 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Two Sisters 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Ladykiiiers 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza,230TeJ.0116677856 

SALAI 

Fahrenheit 9/11 

141 posti 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Un principe tutto mio 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,50) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

140 posti 

15:30-22:30 (E 7,50) 


Mambo Itaiiano 

17:40-20:05 (E 7,50) 

SALA 5 

Two Sisters 

280 posti 

15:05-17:35-20:05-22:35 (E 7,50) 

SALA 6 

Catwoman 

702 posti 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7,50) 

SALA? 

Starsky & Hutch 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,30) 

SALA 8 

Ong-bak-Nato per combattere 

141 posti 

15:15-17:40 (E 7,50) 


Matrimonio in Appeiio 

20:20-22:35 (E 7,50) 

SALA 9 

Starsky & Hutch 

137 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50) 

SALA 10 

Mean Giris 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50) 

SALA 11 

Open Water 

15:00-16:50-18:40-20:35-22:35 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via )(XSettembre,15Tel. 011531400 

SALAI 

Matrimonio in Appeiio 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

Starsky & Hutch 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

149 posti 

15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,20) 

SALA 5 

Catwoman 

100 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20) 


ROMANO 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 


SALA 2 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50) 

Liija 4 - Ever 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


viaAcqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Matrimonio in Appeiio 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

VITTORIA 


9 vlaRonia,356Tel.0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


S corsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 

SABRINA 


S ViaMe(lail,71Tel.012299633 

359 posti 

N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 


S ViaBertolino,9Tel.0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNERVILUGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 

salai 

Catwoman 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20) 

sala 2 

Fahrenheit 9/11 

411 posti 

16:40-19:20-22:00 {E7,20) 

sala 3 

The Chronicies of Riddick 

307 posti 

17:10-19:40-22:10(E7,20) 

sala 4 

Ore 11:14-Destino fataie 

144 posti 

14:55-16:55-19:00-21:00-23:00 {E7,20) 

sala 5 

Matrimonio in Appeiio 

144 posti 

17:45 {E7,20) 


Un principe tutto mio 


15:15-19:50-22:15 {E7,20) 

sala 6 

Starsky & Hutch 

544 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,20) 

sala? 

Open Water 

246 posti 

16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,20) 

sala 8 

Mean Giris 

124 posti 

15:10-17:20-19:35-21:50 (E7,20) 

sala 9 

Two Sisters 

124 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


S C.soB.Peirolo,8Tel.012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


CINEMA sono LE STELLE 

Tel. 0119716525 



Riposo 

MARGHERITA 


viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti 

The Chronicies of Riddick 


21:15 {E5,50) 

CESANA TORINESE 

SANSICARIO 


Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


Riposo 

CHIERI 


SPLENDOR 


S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 

300 posti 

Riposo 


UNIVERSAL 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 
207 posti Riposo 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 

Riposo 

MODERNO 

S viaRoma,6Tel.0119109737 

314 posti Fahrenheit 9/11 

20:15-22:15(E6,00) 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 
379 posti Riposo 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

S Tel. 0114056795 


400 posti 

Riposo 

REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Catwoman 


(E) 

Sala 2 

Two Sisters 

149 posti 

(E) 

STAZIONE 


S Via Martiri )0(X Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Starsky & Hutch 


20:20-22:30 (E 5,00) 

STUDIO LUCE 


S ViaMartiri)0(XAprile,43Tel.0114153737 

149 posti 

Riposo 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


S Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


S via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Riposo 

IVREA 


ABCinema d'essai 

S via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Starsky & Hutch 


20:15-22:30{E7,00) 

IVREA ESTATE 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


Riposo 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


S viaPìave,3Tel.0125641571 

435 posti 

Riposo 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

S viaAlfieri,42Tel.011641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


S ViaRoiiia,2Tel.0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViacleiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Starsky & Hutch 

270 posti 

20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

160 posti 


SALA 3 

Riposo 

SALA 4 

Riposo 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Starsky & Hutch 


21:30 (E 5,50) 


SALA 1 Cera una volta in Inghiiterra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 


teatri 


ormo 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 


GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti rinnovi e nuovi abbo¬ 
namenti stagione 2004/2005 dalle ore 10.00/20.00 la domeni¬ 
ca ore 15.00-20.00 per informazioni tei. 011/5805768 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


1 TV^ 


- ^ 

lusica "POSO 1 


ITALIA 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Catwoman 

494 posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

Saia Duecento Un principe tutto mio 

188posti 20:15-22:30 (E 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

Fahrenheit 9/11 


21:30 (E 5,50) 

RIVALTA DI TORINO 

LUCI NEL PARCO 


Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


Riposo 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


S ViaRortia,149/cTel.0119564946 

143 posti 

Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBEHI 


S via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 

Ore 11:14-Destino fataie 


21:10 (E 6,20) 

SANTANTONINODISUSA 

CINEMA SOTTO LE STELLE 


Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

N.P. 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Starsky & Hutch 

320 posti 

21:30 (E) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

178 posti 

21:10 (E) 

SALA 3 

Mean Giris 

104 posti 

21:20 (E) 

SUSA 


ARENA CENISIO 


Tel. 0122622686 



Riposo 

CENISIO 


S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


9 vialeTtBnto,2Tel.0121933096 

378 posti 

Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Riposo 

416 posti 


SALA 2 

Riposo 

225 posti 


VENARIAREALf 


SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Starsky & Hutch 

378 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

The Chronicies of Riddick 

213 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

SALA 3 

Fahrenheit 9/11 

104 posti 

20:00-22:30 (E 6,00) 

VAIAR PEROSA 


NUOVO CINEMA TEATRO 

S Tel.0121933096 

276 posti 

Riposo 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti 

Riposo 

VINOVO 



AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 



























































































































